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APPROVATO 
DAL SENATO 
LO STATUTO 
DEI LAVORATORI 


DC e d '$tre rcsp nq~no alci ni miqliori- 
m<=nii - Astersioni ci* I PCI, PblUP e 
s mstra indipenac-n’e A PAG. 2 


GLI AVVENTURIERI DI TEL AVIV RILANCIANO LA ESCALATION 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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SIRIA 


La decisione è stata presa dalle tre Confederazioni - Nuovi incontri con la Confindustria al ministero del Lavoro - Mobilitazione in tutte le pro¬ 
vince per il Natale in piazza - Le assemblee operaie valutano positivamente l'accordo con l'Intersind - Dibattito sulle lotte alla televisione 
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CGIL, CISL, UIL: fino in fondo la lotta per la casa 
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■w- i rg ^ »-v ■ -w- w -y v ir v a t w'i % iw /\ Le vitti m o ti c 11 ìi sclv sqqib strage m a * 

LA S 1 RAGE L)I PALERMO flosa sono cerlameme cinque. Uno 

UXltniJU U L 1 degll aggressori travestiti da poliziotti 

deve essere morto e i complici lo hanno portato via chiudendo il cadavere nel bagagliaio di una 
delle auto. Un ispettore generale e stalo spedito dal ministero dell'Interno a dirigere l'inchiesta, 
ma finora le indagini non hanno fallo un passo avanti. A PAGINA 7 


Una giungla insanguinata 


A NlORA u. 1.1 vuii.i i’.t.e: | magistratura. tanto '(‘sera , rii orme e lo sviluppo demo- sanno aderendo allo musi d 

ino e stata teatro di una j nei confronti dei la\orato i cratico come una inanimi- rii ma e.»n rinterrimi \mi 

$tras;e consumata .sulla stra- ! n f* degli ->1 udenti in lotta. rubile risolta. za tr rnfnhsmi. ma con la prv 


« AI Natale in piazza, al Natale contro la Coiilinilnstria ci saremo anche noi, se sarà necessario »: cosi I 
si sono espressi, tra gli altri, i metalmeccanici delle fabbriche pubbliche <b Napoli, riuniti in assemblei» 
ieri per discutere e, alla line, approvare, l'intesa di massima con rintersind, prima tappa della battaglia 
contrattuale di un milione e trecentomila metallurgici. La Conlìndustria de\e uscire, ora, dal guscio delle 
manovre dilatorie e delle nitinudaz.iom, portate a\anti per colpii e lo se Inei amento piti c (imbottii o e orga¬ 
nizzato del movimento operaio italiano. Per (pK^to obiettivo ini le He Contedera/iom, CGIL. C'ISL e UIL 
hanno chiamato tutti 1 lavoratori deHindtistna a un '•oste gnu connoto .ill.i lotta dei metalmeccanici, pro¬ 
clamando quattro ore di sciopero m tutta Italia pei la mattinata del IH dieemhie. » Per sostenere la lotta 
dri metalmi ccaiuci contro la __ 

mtran>igenza della Confmriu . ". 

sciopero della fame dei detenuti antifascisti in Grecia per 

Sri, CHIEDERE LA SOLIDARIETÀ’ DEI POPOLI E DEI GOVERNI EUROPEI 

tratta.ile t eoo m esprime il ---—-_____--- . _ _ 

comunicato unitario ih»» clini 

con le Federazioni dei lavora 

y.i.nv m s'.rt-tu. ^pt-rin.iii.-mt' 
confitto ». 

paet I^mSiWianicr'ml 1 Anche il governo di Bonn ha deciso di votare contro il re 
proc'rananatrTin')' r ‘a 1 fiVa''('i' : ricane e manovre de!Lultima ora per impedire una chi 

cembro o preparano il Nat.de 

| di lotta le nuove ini/ itive n t , 

I annunciate ien. Nelle fabbr * ~~ ~ f Dal nostro corrispondente 

I eoe pubbliche le as-embYe I r\HI( l il 


Il nuovo a< rrpcr‘o <i D mVisro e a 1 *ri impianti 
tra qli obiettivi do I l'ina > r siene 

Due duqli aerei abeìccan*, c p.~ s rian, abbattuti 

Foan respinge il piano rspcs'o da Roqers e vola 
a VV ishincjton per rinadi r e h tota *• intransigenza 

ye| si 'o governo 
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Anche il governo di Bonn ha deciso di votare contro il regime dei colonnelli - Pressioni ame¬ 
ricane e manovre dell'ultima ora per impedire una chiara condanna al Consiglio d'Europa 


da (Iella speculazione lmìiIi- non ha ti ovato modo di j 
zia. la.'trizata di oro e co- j trascinare davanti ai tribù- j 
pcrta di molti cadaveri An- i nali e in carcere 1 respon^a i 
cora ti ìa volta pesanti e gra- ( bili della devastazione orba¬ 
vi appaiono le responsabili- 1 nistica e delle nuove insor¬ 
ta della DC, che a Palermo ! gonza- delinquenziali nella 
e a Roma ha aperto, con la J capitale siciliana Anzi, al- 
Mia politica e i suoi uomini, , cimi rinviati a giudizio I 


Q UESTE le responsabilità 
della DC .Ma non pos'ia 
ino tacere che raminini'tra- 
zione comunale di Palermo, 
centro della corruzione e 
dell'omertà maliosa, si reg¬ 
ge con la complicità dei re¬ 


cisi coscienza di aver con 
cj instato nuovi importali’. 
cambiamenti della condizoo»- 
operaia, mio;, poteri \'aluta 
7 iom positive s/>no s’ate e 
spresse dalla FMI-M«fon(J 
A'fa Ronusa. Ocren. S*-bn d, 
Napoli. Itals-der. \sgen Ifal 


Domenica soirilnita il 
nero 


. .... ,.. . ...., , -- ..... ^ r.|* , _ f tf , S,J 1 llrfJS’Ufl. »sfc;«-JJ Jf.li 

(jnesta strada funesta Non ' per gravi delitti, sono stati i pubblicani dell on. Ea Mal- C(inl;eri ( j Genova. Polvrner 

va infatti dimenticato che ; successivamente scarcerati j Ci, ì quali ostentanr* sul jo- f j. -p f ., n . \' on manca, moia 

nello sfondo di questo come | perche, comi- sempre, per i r ° giornale viva ìndignazao è risu’tato 

di altri delitti c'e una reai- i la mafia mancano le prove. 1 ne ina preferiscono restare ^ Genova — la so-ot’ 


nello sfondo di questo come | perche, co 
di altri delitti c'e una reai- i la mafia ir 
ta il saccheggio dei suoli Intanto, ad 
urbani, fonte di rapidi arric- j la commi's 
ehimenti, punto di incontro e praticali 

tra Democrazia cristiana e non ha af 

speculatori, causa dell alto principale 
costo degli affitti. 1 hughata m 

Ix> sciopero del IH novem- i responsabil 
bre ha posto con lorza que- j che dmgor 
sto problema, al (piale pero . Prefettura, 
la DC e il centro sinistra I Regione e t 
non hanno dato e non dan- 1 c ^ (> 

no. tuttora, una risposta ade | n,) ~ j" 1 . 11 ' 
guata A Palermo, come e j c cn( h - del.t 
stato piu volte dimostrato. | 11 in an<1 - 

la speculazione edilizia hi J C1 - f ’ ' f,n0 

coagulato potenti intere"! ! con U'- 
economici e politici, amen- i ' f ‘-’• ’ 

tati dalla mafia I.a citta e • centi mn-i 
s'ata m (jue'ti anni devasta , 
ta da una banda di gang- T.\ QUFtsl 
s’ers insediata al Comune o ; 1 a traae c. 
protetta dai: apparalo delio ; gì — ,i «o 
Stato, a Palermo e a Roma • composti i 
La r.ial.i' fra .e - cosche ». 1 nona DC < 
nnf.irsc e politiche, che si • maio».- la 
r.To.ar.o nelli DC. si o r.- 1 n - 0 m maz 
so ta nio'.'e volte con i’ m.- no infait* : 
tra o. come nel c 3 'o della l l.a aperte . 
str.i-v 1 . C.aea,.. nel , cric, non h 

c >n -e bombe al pia'*.co. u.Vo le 'Ce 
f a pronr.o iiit-'a '*r.i-e uonom.cn 
cne r.chiamo nra:ivn.»t.c.(- li» ìa 'p-r‘ 
nien'e ! j'.’i n/.ont ilei.'-«ni- ne'li Rc_ n 
none pubblica n.»z.on.i'- e I. es»-rc.z o 
irterr.aziona’.e ' illa iazio s.c.ba che 
re di Pa’.er no. e bollo . gr ip van t r.te decadere 


Intanto, ad opera della I)C. i della Giunta municipale con 

• la commissione antimalia si 1 i democristiani Nè m può 
1 e praticamente arenata e j tacere che questa situazione 
1 non ria afT-on'ito nido J può continuare a resistere 

* principale di questa ingar- l anche per la politica e la 
1 hughata matassa, e c,oe le 1 pro’e/mne accordata dal go- 

responsabilita delle forze 't-rno regionale, nel quale 
che dirigono il Comune la c: q ono repubblicani, -ocia- 
| Prefettura, la Questura la hsti e socialdemocratici Un 
ì Regione e tutti gli uffici st.> ! governo (he sopravvive solo 


Prefettura, la Questura la 
Regione e tutti gli uffici st.> 
tali. ch(- sono stati — e so¬ 
no — coinvolti in queste 
cende delittuosi Sono salta- 


p-r amnvnistrare paras-iti- 
s-iu e cl.entel-, e che oggi 
e in aperta e -tridente con¬ 


ti in aria, invece, gli -trac j traddizione con . impetuoso 
ci. o -ono stati addiri'tura, ! "iluppo delle lotte operaie. 


con le leggi eccezionai. per- j 
-eg i.'„t, i- ia r’a’i inno • 
centi un .-1 ai potenti ; 

i 

I N QUESTO clima — dalla ; 

.strabe d, Ciac.i u ad o^- 
gi — si -uno (.o.iqxis’i e r.- , 
compo-ti ì gruppi di po‘ere 
nona DC e .e a-grega/ioni 
maiios.- Ix- rotture nel par¬ 
tilo (li maggioranza n ei bau 
no mfatt. mai avuto .n N ci¬ 
ba aperte mot.va/.om poh*:- 
cne. non homo. mai. ruuar , 
<ia‘o le 'Ce'te dello s.ouppo 
tLonom.co e -iciaie. ma -> . 
lo la sp-r'iz me dei potere • 
ne'li Rc_ oOt c nei Con ini. 

I. e'<-rc.z o de! po‘er<. in una 


p. dir.genti b, .la DC come : i tconomia e o.'gre_arsi ìntc- 


primi respon-ai) .i d. que * re zone mentre .,i mve--;- ,*a di in nuo- o potere ne’le [ 11 ” ’■ ^ " 

sta s.tuazione Rgsoon» n.en’i p ibbLci continuano , fahbr.che di Milano, d- To- n \ ' , n ( '" r ' _; " r ' 

ta che vennero md.cate an ai t--ere .•iuin//.,U m . c.t i rino e di (,eno\a e ìrs'eirm a T ° 11 Ha-'» -s>-*o ,i 

cne in una inchiesta promo- ; r.ali Iella speculazione e del 1 -elle fabbriche e nel’e cani- ' “ lVr ' n ^ p^-ndenda a ^pr- 

sa dall A"emb!ea regiona'e , para"iti>mo. ha due preci- ! nagne de 1 Mezzogiorno e del- c,rr "" e -'atify-o 

condotta dal prefetto Bcv: , -e dirtttr.c. subordinare lo 1 ] a Sicilia, attraverso un d ’l 1 

v.no. e speemeate micci. ss - , sviluppo alle tor/e cne ch.e • profondo spostan.ento a si ma andò o'ferv '■* ,r a i d • 

vamento dalla conmissior.o ; dono alla Sicilia come .,1 j nutra che faccia avanzare .a prt-^nza d * io 

antimafia costituitasi dopo , Mezzo..orno d. fornire ma , m i'-ire urrent. di riforma. y -e nx-d-e e d eco e ne.. 

la strage di Ciaculh. , no d'opera e rimesse degli i perche solo p-m questa via I '• y-; 1 zs-g-.e padrrma.e f 

Ma la DC. dopo un mo- emigrati, e organizzare una ouo spazzare dalla scena r <Myrna per i in’^i.nd - a.- 

mento di preoccupazione e catena di clientelismo come 1 politica della Sicilia il mal- ‘««calo poi aa. o s^so lai¬ 
di sbandamento, ha fatto, supporto di questo potere . governo, la mafia, il cliente- o m - na mo m ms-su.o ; j a 

-ìa a Roma che a Palermo, F. una scelta che non e -o- llsrn0 Ultt0 ,] occhio mon- n s , . d m.y^o.imer.a 

quadrato attorno ai respon lo una «degenerazione* de! reincarnato nel «nuovo* 1.^7 1 c,TÌ - ra - ar -, nr - e 

sabih che esercitavano ed l la DC siciliana ma una j blocco di potere dei monopo- . ca nt.ua.an o .a pr>> 

esercitarli') il potere in Sici proiezione di un sistema di j h dell'agrana. de! eap.tali- « »n«odd sfa/o 

ha E eo'i il Parlamento non potere che ha le -uè centrali j ^rno burocratico, della spe- L y 

ha potuto ancora discutere a Roma, come a Milano e a dilazione e del parassitismo. 

k> .'tesso rapporto dell anti- Tonno Emanuele Macaiuso (Segue in ultima pagina) 

mafia fu Palermo, mentre la scelta che muove ver^o io 6 1 D 


bracciantiìi ♦* contadino 
Queste lotte hanno vi-to e ^^ 

vedono uniti co-nunisti -o- . > ••( qj--'a . 

cia’.s-i. cattolici gio..,ni d»»l- T ,,dr,,n ’ nr , VJ ; 

le fabbrico.-, dell- scuole e ** " c °?. 1 1 

senza lavoro che vogliono • ' ^ v,m~ ! 
'.( liquida/.one di tutto i] j t ‘“ ì v ' r< - 

passato, di tutto il vecchio ! J? l'A ’ • ^7 

molo di governare la P.e I L<ì \ Q 

gono - Comm- l'appara'o ì n na rt . ca ^ r ‘ 
dello S’a'o e I iffc-niar'-. di j | -pnes-o : 

. , , ■ i rK»s.s mi na d’ 

ma r ; ■.a po .: ca d: ri-c.-*- . . 

*o. d. r/orn.e, ri. , Fogo- ar fY 

verno t ni lo’Ni q ic-'a eh- ! o ^ cs> . , 

>4 incontra con ic ;nT ; 

’ot’e degli a.'ri l.ivo r a'or: ( ‘1 1 ” ' <l ' 

de Mez* ig-.M-no «• d-s' N .ri ~ 'Y' 

r*!!a conv .-l’-nv- ma’ira'.» , ' _ . T ’ ‘ 
eh** U * bcri/i^r»t S.- | . . , 

ciliu pissa a'tra.cr'O una 1 ’. 
r.id.eale -vol'a e ma n .ova i 11 ,ir . *' 
politica m t.’to i! pae-e ‘’Y'Y ‘V 

Passa ai’raver-o la cc»nqui- 1 ’ t C ' 
-’a di n n.io’o potere ne’le ì ' ' 

fihbr.che di Milano, d- To- i >1 * 1 n 

rino e di (,e-io\a e ìr-Tirm a !, "- ì ^ 11 r>1 ' 


che f.ibbr ca — ed è risu’tato 
spoc e a Genova — la so*’o’ 
nea’ura d- qualche parte»* 
lare dtil'.ntesa. da cli.ar. r - 
n-l'i (k-fin z.one del Cotitra”.' 

Frattanto ieri a’ m n*st-ro 
del La.oro Donat C«ittn ii » 
ji’o l ’ sondaggi » I.a 
"a pr ma FIOM F'rM - 
FILM avevaro -r fa*’o pre-»-n | 
'e a’ mni ; tro civ' la v/uz o 
clc-da vertenza cs>n la G,,, 
r r.d i-’na r<».n pVra av un 
cu*- s’i bis- c-q m d* nt n-o-• 

*») a q lei e r -a’ zza'e c->n - - 

az.--ode o-ib’o che» Il m n ; 
s* r o « ha ìss c* i-ato a. *• *r I 
gir-rz .17 oo. s ndac.i’’ cv ‘ 
c P*"r.i qj---*a a 

pidroni or va*. I ti n.v r., 
j >q li con 'a ( «nfrvf w « s 
j «.ino svo’ti reì'n nr>»ttr. -*1 d 
| « r. Velia vr„M s . s-,o'-. 

j in 's >.*.-> nr->rro c -d.:C ' 
j IT.n.it Cut' n C} ìt s i : m.i - 
j n ma d co tranne — La 
t -presso d vuo nc. 

j ’ i nove bii *a d’ un acro-m-> , 

l ar.cne prua d Nv.iV 
| Im 'o*-e co^'r i"v: i i — q i-' 
-r«--a T-ern'- -n» an 
eh. ] — e c:-- o* *ro V • 
-ilr-u'i — - «no --.'(‘e n-> T* 

-. c-—u -era ri una 

! mm-'. ì iTrtiiii sr*riic»- » 

* e-V-.a I V Ce prt s (.'e;,-.- > 

I u- 11 C-m‘ a I) ih. re pr 1 

j a i-o candì irn in - »-a p-- : , 
m--'a 1 irg c p’-va: h.i rhi | 
I d’o »1 nr«oi,ni cu r^'iir '•> i 

I ' * 

m s-d>ca* n ,n or’-*"o ■ 
a h. - h o u bi-s - s> -ni .» 1 

ll.i'crsnd p'vnd.-nda u pr- j 
cs>s] c.rr.e e s'ati fa' o ! 
al timo de * t.-u"at.vs fu- . 
mu'andn o r fer*e -u »r ah d - * 
ver- ùca'et la pre-er.za d f ih j 
hr ohe nied-e e d eco e ne.l'\ : 

I -c.azt.n.ne padrr»nale 

Gli senti per i In tersi .nd — af¬ 
fiancato po: dal'o stesso D i- 
b ni — ha mo'ta .ns’stito s.i la 
nc-cesa-ta d ina reiZoLamen'.a 
7 ve della con trattazione d 
faohr ra d caia rande la pn> 
pr.a profonda < m^add sfaz o 


■FU. 

I . 


-A- 



ivi?- 


! Dal nostro corrispondente 

PARK.l, li 

D i non . . i ( mmi i 11 - -.u* i 
Mi.n. ’r. *i- gli t . ili >.i 
-,g..-i il Europa -i i, a. r.t. 
-i”o la pii s.*i* : / i e. M onori 
voi M ii a. pt r di cidi , 1 -s I y 
-jr li a , ( la (i-.ili o 1111 1 * ( 

j *.« i.a ni < o i',g , i .-•< sso, t_* 
! (..oc — ( qu* 'tu il lo’i io d- ! 
p: tua in i — -c : ai to r /u r , o 
ri'.* i>o!r< li gur.m.' « *!• i fon 
daincritai' di “i*t- uman., -c. 
dai. un -< rio col[v> a f * -< i 
s-iio in ‘ (Luto .ri (»r. • m (i il 
-1 apr.le 11 * 1.7 o vonu d- r go 
un < oinpla t av aliti 
Alla v.gn... di 1 a ih i i-.oii. . 
dalla Gn c a < < *i’i*i . no a 
» ’iigcn no'iz ». dr.irn.'n.i'.i r • 
N >-1 . i.ic i r i'i.k-i — la 
I t or.ri adì)-, pr» s-.i il P.r» f * . i 
1 \ . ( roff — . • ij <i* . . - » 

1 *i Ejim,i fj i rt r (» - - *o 
I '< 'l'i'.i pi! t » i n.rvd p'..c a 
I n (’o uro -( i i;> r > d -1 i ‘ m • 
i il. v c-Pirjuat'r», o"< . r i -» g ■. 
d pro’c-ta (onTo i r> .m* - 
'i !'.•• E‘ un r i a or • a do' » 
r» dilla .sdl.clar t'a. t .r.’o ;i . 
p'e-san’e ui q , ir ‘o i f i' .7 
mniago a r < ij i il, 1 m • a ')0 - 

raggi id'o. .d (( a s'f* o-t . .ì 
rei'.'i-c de gl ag .// 'i r*l- 
I (»., c- i : » il— ciT.t'i n ‘or- 


Si dimette 
in Sardegna 
la giunta 

E’ stata battuta sul bilancio - Col voto con¬ 
trario del PCI, PSIUP e PSd’A, determinan¬ 
te l’astensione di tre de di sinistra e del PSI 

- À pag. 2 - 




Lo. ^ - 'T Jr 


gli elettricisti 


'JTA. q. 


c rc , pi: 


/ 




ìÉM^zz^hr.-ÉSt 


L'Unità pubblica domenica un tupplemento con una serie di 
drammatiche testimonianze sugli eccidi americani nel Vietnam. 
Organizzate la piu larga difTusione di questo numero, fate cono¬ 
scere al maggior numero di lettori la verità sulla « sporca 
guerra USA > 

Tutte le orfìanizzazirtni derono far piunprre 
le prenotazioni nella mattinata rii sabato 


d nunzi a! a » *.£cza di un £• 
s'o d v<-- vo. -r.n sf la sAnci 
-•"*•( (i -. a- i?ri r> . d. 
.< rr ru p- r o- [iv.u la 
firma n. denu-azom n. r 
n ir.c.a ad ogn. a’*»., 'a 
*ca Si '’i'- : (’ 16 U 1 a-'C'-C. n 
fig ' 1 r>»» - u-- -i d r'*- 7 'i-'s- 

con'* » 1 -• g t» d -1 (o'un'-l 
*-a • . * in. q . -La ci- La 

CI'sL * -'ia 7 :o-i i • 

Cr»- cc*-<a 'hs io -a ò'm ini -] 
f' 1 -i.s g •a'' In ba-.- *1 ra:>r*i-*o 
cr.*- la f • mm -> » m»»> a 

a d - d» 1 ! mi v r. i •• 
■o - . r n • -'a d-. p i> s - , ’ 

: - »v i ri’OT .* i- d- ’. a/ o- * 
t v *“o il n g t- d '*> -t ci .- 
c in d acc.-a d arma g-.a-i 
c< zza do.-> nord ai’oma’Ti 

m- -‘i c* 1*1 i i-'» ■! C i-i* g •') 

a’ia «n-pcr sjq-a d» Ha (i-»*c i* 
11 :1 fama crv qui *•» gii'o ha 
Il le ! b*-*a fo-la-rai 
M.i s ,L- q lai: «i fenda lo 
‘*.a*..*»i d. ! C»in= gl s ri* F.. 
rnp.a ha rìepor’a'o c- -«a—u 
*a:o migl.aia di pngirner n> 

I * a* ha i-titu ’o la legge 
marziale 21 i’ fatua eh.' ne« 
s ma ridile a’teiua-'t: T.v.xa 
dal governo di Ate—e Imi 
"accia d. r.bell’onc o vnver- 
urc -.-vernai è «.ra’s cmnfer 

Augusto Pancaldi 


jpr: -* <* r.- •> s. .' Cv: s - • --m 

••n i,, 1 rr, ,-r- .■ *. c 

!z e. i ero- i.u • o‘ * c. d'-. '‘■v.vc'i: » 

-d q.cu. hr*”c -r,t-z>z , .- tose ■ . 
** i'a-e rr.e .n ’.m r. m 'c.e , '.odo • - 
ci. n. ,-i -e; q i ».c m > ccjU e 1 *: c."t'g; - d 
. Mar’.ne.L ano.a er. -ug- ’ re.'..* c : -. 
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ehm e te !o r.con sejna 
*--ma ch-eie-e d: pn 1 
chi upi>:r.’-e-:e. : che co^i 
dei e seri me qnz'e tcqn.z 
ha da scaldare chi c: s: 
lare -ne-.tre Dona! Car.n 
n-ocede anche p-0 1 ''. 

talmente con Iz »:zoi r-’- 
mui, alla r-rvm zz-one. ma 


me ile - : - g : — - no \~m 
r-e me-o i-»x>- 7 
7 .’: e.’e::- c:-:: :: :■..*:- 

q\zn:j e comunque li 1 
l hmm.no e che 1 t qi~al- j 
c .no come ’-f z—.-e'.l: • -e 1 
-:zno alla-mz!: : <•: non 1 
io;'.:ùno e» m-v c'-.-'c na: » 1 
te-sj .’ re»: v 

pc-qono « :- : teina.-': 1 j 
a Fzn'zn: Voi u-'vnn,' 
che '.neh -u::o dalli s\a 
b -ai m: -.* * j n.z!C-e .* :n'z , 
n: cranio -Jj-e chiamato j 
al tele'ono z z-penata rt | 
nunvursse r-e-'tno a denam 
da-e chi pc-'.a 

Fortebracdo 


telefonando all’ufficio diffusione dell’Un.ta I (Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


FUnitcl / venerdì 12 dicembre 1969 


Il «Popolo» replica alle pressioni socialdemocratiche 


Prima risposta alla richiesta di maggiore partecipazione e di potere operaie nelle fabbriche 







La sinistra democristiana definisce gli scissionisti di Ferri «spregiudicati affossatori delle isti¬ 
tuzioni repuhblicane » — I socialisti chiedono u n chiarimento sul tentativo del PSU di coinvol¬ 
gere Saragat — Un comunicato del Quirinale sulle nazionalizzazioni 


Serrata conclusione nell’aula di Palazzo Madama - Affermati importanti diritti, anche rispetto al testo della commissione 
Democrazia Cristiana e destre hanno però introdotto qualche restrizione - I limiti «politici» del provvedimento - Perna 

motiva l’astensione dei comunisti - Astenuti anche PSIUP e sinistra indipendente 
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I ftucrric'ri 


c I socialdemocratici son Q disponibili pn un Go¬ 
verno di centro-destra con i liberali» (Dai giornali) 


Alla Camera 

Riprende 
il dibattito 
sulla finanza 
regionale 

Si dovrebbe giungere al voto entro que¬ 
sta settimana - Intervento di Caruso - Da- 
mico sollecita una riforma per i trasporti 


La Camera ha ripie.-o uri. 
dopo una sospensione di enea 
t! e m tulliane, la dm iasione 
generale sulla legge tinen/ia- 
ria regionale, che dovn hhe 
concludersi entro la Ime del 
la settimana. In pari umpo è 
proseguito l'esame del bil.io- 
c.o di piovi.xionc per il 

Su! pruno ai immento ha 


ili tutte le foi/e di smi-Ma e 
demoer itielle che si neliiama 
no alla Costitu/ioiu* e di hat 
tersi a fondo per le Ri-giunt, 
damisti andò nm ho in questo 
modo di stipi-re ari oglieie la 
domanda di limine amento che 
viene dalle lotte popolari. 

l.a necessita di una nuova 
politica nel settot e del traspor- 


prtso la parola per il gruppo j ti e slata sottolineata dal coni- 
comunista 1! compagno C \RF | palino I)\MKO il quale, m- 


SO Kgh ha pie» i-ato umidi m 
tutto elle loppio» a/ione di 
que-ta !» ette roti e • "i n/ia 
le ai tini di Ilo svo'gm.» n'o 
del’.e i hvioni p-r i ( ot.sig'o 
regionali, essendo n tale sco 
pò s.jfl (nenie le somn * gl i 
«•annate m h.lancio In po 
It-mica con io po?i?i n.i del 


tei v c Iietulo ih Ha riti ussiot'O 
sul bilancio di Ilo Stani, ne 
lui c ritienili t! lumie di fon 
do l’er quanto (oiiuriu que- 
sto fittine ci sj t . u'.tat’i i-pi 
iati alla veci Ina In > .1 del h il¬ 
io adì itiianu rito alla situa 
/ione creata daH'a’tuale tipo 
ui sviluppo, una lima di cotn 


PLI. che oppone a'de Legumi j P '* 11 Mitiouimu/io'u aulì m 


1! d’ccr• r.unt nto buri* rat’co. 
Caru-o na quindi ini-ir.i'u. 
attraverso una «cric di rulua- 
mi s’nr.ci curne fiuf '"** 1 
tro «1 sia puntualnunte pr»- 
«untato m tutti 1 momenti 
r.cc.'ivi della vita nazionale, 
rial. Ln.’à alla Co«Mtu« r.te na¬ 
ta dalla Residenza 

L atteggiamento chlattir.o 0 
r «truz onistico adott.-’o dalla 
DC rtgli am i «ucciss-.vi alla 
rrtura rk-H'unitu antifa«ci«ia 
j: sp fga proprio col snpmv- 
\-:r.to ir quegli aura delle s’t s- 
« •• f irze economiche e politi- 
cu e che ave-vano dato vi'a m 
p-' ! ato al vecch.o Stato baro- 
crat.co e accii.tratore. F. db 
re-to la stessa legge in di- 
«Ci.'S'one. arrivata co«i tardi 
e'.arr.e del Parlammo, ri 
vela tracce di un ori* r*amen¬ 
to ri.flirìerrie r.ei confront. di 
ara vera autoricmia ri. Ile He- 
g.>ui. come r.scontratale i.b 
le brr.it a /.orti cne e-sua t» 
r.e ai loro poteri finanziari 
Si tratta di un’O'tihti la 
cu. tenacia è «pugab.ie i on 
la preoccupazione dei eruppi 
conservatoci ver«o t ;".o ciò 
che muove in dire?.ore di una 
maggiore democrazia, di un 
maggior potere delle mas«c- 
popolan. Si teme la portola 
profonda di una riforma sto 
nca come qubla regionale 
perche st sa che essa è de 
s'ir.ata a «pezzare il mecca 
r.ismo soffocante della centra 
hzzazior.e statale ed a creare 
r invi momenti di liberta r- di 
icor.tro politico c- sociale. Ma 
proprio per questo il divi re 


tf-re-.'-i rn -n.»p<»! 1 -- 1 u-i di e .1 
Responsione abnorme della 
motori//.17:01 e privala, con 1 
cu'ti lei'nomui. sociali e 
umani che e'-s.a Comporta, è 
uno specchio inquietante. 

Qtie«ta irnpo«tazione e c»m- 
j fermala sia dalla scoi sa rn- 
] tit.i degli unesfinn r.ti «:a dal- 
’ la mancanza di un progf’o 
j orgr-mro generale di riforma 
d: tutto il sntema dei tra 
■ sporti, nel quale articolari i 
I o.versi p.ar.i settoriali (f»rro- 
\ le- d--U<> S'ntc*. jmrti. rn reper¬ 
ti, trasporti urbani < re h l.a 
uriti n.ui di qu»-«t.) riforma 
vane dilla «ifim/ior e vinpre 
pii dramma* :c<» eh- «1 va 
creando iella parali*] delV 
Città, rei cre-ci re dt eli «qui- 
liti; 1 regionali, bccon.i.» 1 <0 
mani'’!, tre sono gli obicttivi 
ria ptr-ogmre: 1) il ilecong»- 
«ton.ur.ento delle .arie me¬ 
tro;*.!.tari*: 2 ) una nuova p *- 
litica d*i tra «porti nel Mi z 
rogiorno. 3 ) lo sviluppo tra 
siersi’e dii tr.i-porti. [ii r 
s.iivare intere zone cond m- 
n.ite alla degradazione ico 
1 orruca 

In questo quadro m colloca¬ 
no le misure indispensabili 
ad una politica che alfenm 
la prevalenza del trasporto 
pubblico - decentramento dei 
poteri pubblici in materia al 
le Regioni, sviluppi e demo 
cratizza/ior.e deli Istituto na¬ 
zionale trasporti, nuovi piani 
di mviMinienti per le FS e 
r.forma d'-Hhizii nda. 


I a polemica sulla non tin¬ 
tinnita sene (Il l ili ei v 1 st e 
del se .Metano soeialdomo- 
ei.itKo I dii ha lasciato il 
* equo, nel l’Sl e 1 noi 1 di 
esso S" qualcuno si liplo 
luci lev a di iiiavaie dalle 
sol t ite (lenii sussidiasti un 


della Repubblica, parlando 
con ah uni pai tccipanl 1 .il 
convegno dell’ assoi ìa/ione 
del Comuni, aveva e-pn-sso 
glil(ll/i « unii pe munisti » 
riguardo ad mia sei le di pi o 
blemi, ed av rv a ai ( umato 
alle (piestioni della (asa e 



sviluppi della vicenda pulì 
t ica, ebbene (lev e I l ai 1 <■ la 
( (inclusione ( he la pi ov a e 
stata negativa e elle le te-i 
incarnate da Feri; sono ri- 


piosuim 1 del caroaflitti. dicendo 'piai 


cosa anche sulle na/ioii-diz 
/azioni ( se fosse utile —- 
questa la vei some data del 
le parole (li Saiagat — si 
potrebbe anche mi/ionali/- 




f - 
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uniste isidate Su di esse, 1 /are la FIAT) Indisi 1 e/10111 


m. gh. 


I per di pm, è rimasto impres- 
! so il timbro della disponilo 
I lità nei confi oidi del Rarli- 
! to liberale, del lesto accoliti 
! con molto favore dall'mtcr- 
locutore inaltigodiano. Fer¬ 
ri, anzi, ù stato messo sotto 
accusa all'iutei no del suo 
partito, ma non — si badi 
; bene — perche la pattuglia 
| uscita dalla scissione del 
1 .Monte di Pietà non sia d'oc- 
| cordo sol ricatto * quadri- 
j pai lito .1 gennaio, o si logli 
mento delle Cautele *, hen- 
! si per il latto che il .segre 
I (ano del PSU Fila sostenu- 
I ta rivelando pillili e propoli- 
1 stoni che avrebbero dovuto 
restare nascosti. Lo sfor/o 
dei dirigenti socialdemocra- 
tiri è orti quello di cercare 
di dissipale la cattiva im¬ 
pressione suscitala dalle fa¬ 
mose interviste alla Slnmpd 
ed a (lente con un prolluvio 
di (licbiarti/.ioni clic esclu¬ 
dono una collaborazione con 
1 liberali in sede governa¬ 
tiva al di la di uno « s tato 
1h neee ..sito » simile a quel¬ 
lo del lSlliD (ma a ehi do 
v rebbe essere demandato il 
guidi/io circa questo stato?); 
nello stesso tempo, essi ten¬ 
gono a ribadire il caratteri’ 
ultimativo della loro propo¬ 
sta per il quadri pai t ilo 
Tanto per non lasciare 
dubbi, ieri i gruppi parla¬ 
mentari soeialdemoei alni 
hanno dichiarato la loro 
opposi/ione alla legge finan¬ 
ziaria regionale ed in par¬ 
ticolare alla formulazione 
dell’articolo 15 clic, con « il 
.wts tinnitile (iccmiionmnento 
del sistema delle ledili <'" r - 
mee », affida allo Regioni 
un più ampio ventaglio di 
poteri. 

Da parte della DO, la ri¬ 
sposta alle mos.se socialde¬ 
mocratiche è, sebbene cau¬ 
tamente, una messa a pun¬ 
to critica. Il l'apulo accenna 
al clamore suscitato dal pas¬ 
so dell'intervista relativo ai 
liberali e difende il 'gover¬ 
no, accusato dai .socialdeino 
et alici • di non CÌ§à >e in 
i/rado di adempiere ai suoi 
impenni jiroin ani mal '<’i *. il 
giornali’ della DO rileva clic 
le accuse al monocolore di 
Rumor sono infondate e elio 
questo ha dimostrato di po¬ 
ter adempiere « ma ai/h im¬ 
penni proni ani mutici s,n 11 
(incili po'itici. di propinerò 
tini’ le condizioni per la ne¬ 
cessaria riflessione in cista 
di una apresti della colla¬ 
borazione ornaniea ». Da 
questa pi osa allusiva si ri¬ 
cava anche la conferma di 
I un orientamento contrario 
I ad una crisi di governo a 
I In evo scadenza. 11 segreta- 
I no della DO Forlam e il 
presidente del Uoiisiglm Ru¬ 
mor continuano intanto ad 
essere indisponili:!!, a cau¬ 
sa dell'influenza (ma pare 
che la loro assenza 'ia de¬ 
terminata anche da altri mo¬ 
tivi di ordine politico), e 
non st «a (piando potranno 
aver luogo gli incontri bila¬ 
terali promossi dalla Dire¬ 
zione de con socialisti, social- 
democratici e repubblicani 
per « vcriticare » le prospet¬ 
tive del governo In duro 
giudizio .'in socialdemocra 
tifi è stato espresso ieri 
dallon Foschi, uomo vicino 
a Donai Cattili Secondo il 
deputato de. gli scissionisti 
si stanno rivelando * come 
1 più svreaiudn'iit: u^ovm.'o- 
r; delle isUtuzior.i repubbli¬ 
cane ». Per quanto riguarda 
la DC — ha soggiunto Fo¬ 
schi —. 1’ « no » alle eie/.li¬ 
ni anticipate e stato netto; 
urea 1 tentativi di lOinvol- 
gore * in progettivi’ o\:<- 
co'.tituziùi.ah a’’c a .v.nt.i 
dello .Sturo e del Parlamen¬ 
to (quest ultimo termo ri¬ 
guarda fant.,m' > - XdK). 10 
mi riuuto rcei.-au,rh‘c di 
credere cne ques’e autori- 
tu pos'Pio ro'idiridere reu 
cltC rappresentano saltar.’o 
le opinioni di coloro che in¬ 
cantarli, n’,’ le sosteupono » 
Su quest'ultimo ponto. 111 re¬ 
lazione soprattutto al tenta¬ 
tivo di Ferii di coinvolgere 
il Capo dello Fiato nelle sue 
tesi sullo scioglimento delle 
Camere, coche ] .\rur.:i' con¬ 
tinua una erergica poloni! 
ca. chiedendo che su que¬ 
sto terreno non rimangano 
piu dubbi 

Il Quirinale, frattanto, ha 
diffuso una smentita, ma 
relativa soltanto alla indi¬ 
screzione, ripresa da alcuni 
giornali, circa alcune affer¬ 
mazioni di Saragat. Fra sta¬ 
to scritto che il Presidente 


di questo gciK’i e sulle eoo- » 
versa/ioni non pi otocollan [ 
avute da Saragat con alcuni 
snidaci non ciano filtrate, 
naturalmente, per caso Fai 
era stata tale l'impressione 
negativa suscitata dalle Usci- I 
te di Fei 11, ( he qualcuno 
aveva letto III queste llidl- 
scre/iom una velata critica 
al PSF 11 Quii male ha ieri 
smentito il fatto clic Sara 
gat abbia parlato * ih maio 
itali ' a rime ili indù Urie », 
Nella DC deve essere se¬ 
gnalata int,mio la pubblica- ] 
/ione, da pai te di Piccoli, 

'li un ■ blu o bianco » sui ] 
fatti che hanno portato alla j 
sua esclusione dalla segre 
teliti de Lo stesso Piccoli 
avrebbe chiesto a Forlam 
una censura dcll’alteggia 
mento tenuto da Donat ( at¬ 
tui al Senato sullo Statuto 
dei lavoratori (a proposito 
della dichiarazione del su¬ 
peramento di fatto della 
• delimitazione della mini 
diorama > ). Il ministro del 
Lavoro, invece, ha rilascia¬ 
to una dichiarazione alla 
TV per sottolineare, tra Pai 
tro, elle Innila sindacale 
porta a uno « spostamento 
nella tlutrihiaiouc del pote¬ 
re » nella fabbrica e porta, 
inoltre, dei riflessi sulle 
strutture politiche, propo¬ 
nendone un adeguamento 
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Un incredibile sciueramento di celerini e 
poliziotti ha messo in stalo d'assedio ieri mat¬ 
tina tulle le strade adiacenti al Provvedito¬ 
rato agli studi, in via Pianciani. L'edificio era 
stato occupato poche ore prima, verso le 10, 
da circa duecento studenti dell'ISEF (Istituto 
Superiore di Educazione Fisica) che si erano 
asserragliati prima al sesto piano, dove la¬ 
vora la commissione incarichi e supplenze, e 
poi al terzo piano, dopo aver fatto uscire gli 
impiegati, I giovani, in agitazione da molti 


giorni per protestare contro le graduatorie 
degli incarichi e supplenze, sono stati cac¬ 
ciati via dai poliziotti, trascinati poi, su cel¬ 
lulari, in Questura per essere identificali. 

Agli studenti dell'ISEF di Roma, che nei 
giorni scorsi avevano occupalo anche la pi¬ 
scina del Foro e il palazzo del Coni, si erano 
uniti anche numerosi giovani di altre città. 

Nello foto: alcune ragazze dell'ISEF mentre 
escono dal Provveditorato tra due ali di ce¬ 
lerini. 


In crisi l'ultima edizione del « centro-sinistra organico » 


Ha votato per il bilancio soltanto una parte dei democristiani - Il gruppo comunista per 
una svolta radicale nell'istituto autonomistico - Dichiarazioni di Raggio, Zucca e Dessanay 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 
La giunta regionale di cen¬ 
tro sinistra si e dimessa sta¬ 
mane, dopo essere stata mes¬ 
sa in minoranza nel Consiglio. 

11 presidente della giunta 
Del Rio ha dovuto abbando¬ 
nare ogni tentativo di ritar¬ 
dare gli effetu delle difficol¬ 
tà della maggioranza governa¬ 
tiva, che si era praticamente 
scompaginata dopo le critiche 
dell’opposizione e della stes¬ 
sa sinistra democristiana al 
progetto di bilancio 1070 , di¬ 
scusso in commissione. 

Kd è proprio sul bilancio 
che la giunta è stata messa 
in minoranza la Commissione 
finanze ha espresso un voto 
negativo attraverso un orig 
presentato dal sardista Padda 


che ha ottenuto 10 voti favo 
rovoti ó PCI -I I’.S I.U.P. 1 
sardista, 1 missino, fi contri» 
ri (tutti DC) e 4 astenuti 
(quelli dei de Soddu. Roich 
e Pulititi e del socialista Des 
sanay ». 

I > giunta Del Rio. elo’ta 
nell'agosto scorso, era compo¬ 
sta da ó assessori de. 2 so 
ciahsti, 1 socialdemocratico. 
Voleta essere l'espressione di 
un ((centrosinistra» orga¬ 
nico ». 

II voto con’rano al bilan¬ 
cio espresso in Commissione 
ha praticamente bloccato il 
tcnMtiui delie forze modera¬ 
te della DC cagliaritana e del 
PS F. ci: sofrarre la crisi alla 
salutazione del Consiglio per 
dare ad essa uno sbocco di 
destra Cosi sj afferma m un 
comunic.vo del d re'tr.o del 


Per la riforma sanitaria 

Iniziative del PCI 
in tutto il Paese 


c La d.roz ore de.ia Perl -*•>'.a per ia «-zor.ai vo' i c: ha co. ;«.> 
la po _ :a m faccia Fv. don tener, te r-<a ». > • or..- 1 .>,» a.or • 

o. ca coa.»sea c->-i e *: ..v.ora e « ’tiao-,’ •. • fonderia. Ma no 

cor.’-nji-rerr.j, anz: ir.fon-.rVhererno a ’.o'f.i a fa. ore de! a '3 
!.te de: !a\ora:or. » Con queste paro.-, a eoo?: da un p-o .".gat > 
app.a.:«o (ìeg.i ojv’rat. :1 s.nd km & Ier.v.:. prò- T.neaio. ha co •-«-' 
la c\>~ .-'■*!»! rìt 1 *. ( v> *s:C. o ;u t* f il:'» *j\or.ror, 

c. -'.'.a fonderà Per: ;so’a a I.o-r.C’. Li N;» 7..1 

L-rn.. grò do.e-.a s\o!cer-. (Lucro li : ibbr.c 1 ni» la d r. 

7 or.e a.e.a allisci -,n manCt-eo in c. - » l.v»ora¬ 

tori e «: d fi dava s.nd.ivo e ’a c. .Ta -o:r, e a * r.oa .rzo- 

r. rs. ree ■ affari :Terre, de . az.» no.» ». L.»' ; e:n»e» operaia d-- 

orde, a s .beo una r_«r»»-’a: un Le.co urico, pr.v.si ;'o ria: «:r- 
d>co. c.à .((-.'ss::, e da : oes c..er: coti .sria \ ha a tir.» 

\orbito it -, .e de..» e.fa.-1 na Po ’.'a-se.T.b.o.-. r.o'd » «<\!e oc. Co 

rn,.'ie nella q..a.e g.i o;x'ra. hanno o.xiarie-ea’o o .or z.ot. e.: 
fa.oro (lànci ce di :r.q i.nan.ereo p. r .a p-e^enz.» de. capor. et. 
P’.mbo sap.-ra vL 70 \o.te :. l.m v Ce. toderabi. ;a) e Con- 

s. glo cevn.na.e ha deciso d. pr.^ez , re la sua Kivace..»’ Fo¬ 
rnir*' d. i.er.ci o ff.uera ’.a Perl oso a. con una o-.in.mz» la co- 
s’.r.ngera a o.sporre m.s.ire ;*-r e .m raro ’.os-, A e.à 

La lotta per la .1 fesa d.-da «aLfe lavorato-; e o .nq .e ap 
pena in z’ata I. ep.'.xio a’.a Pert .-ofa e . »o de: ’ant. de. o von 
*ro in afo tra onera, e cdtad t. d» una p»r‘e e padron e go¬ 
verno da I a.tra II IVI infende dare il m»«.«.mo coTrbdo ada 


fori e «: 


'offa per 


r.forma «-»ne..ir.a 


mdefto una * S<'f 


Umana d 1 ot’a per !a «alate» che è m corvi d, «vo'g.mcr’o coi 
:n:z.a!.ve p.cco e e grand, m t-tto :1 p.»es.-. 1 *' man.fe--taz:on: d. 
magiare r.l.ev.a «o-o le -oruenfi: Màuro, orzi a le ore '4 r: in-.o-'e 
de; Concedo pro..nc-.i-e opera o con co-n >,.guo v.inu. stea : a 
P Tatui, d. viva ni afe là assemblea prò-, nciì'e con '-! c.m pieno II. 
(L .do. .L-’I.» Drezone; Tr rr a, ri.am.T 5 * a’Ie 17 co- f 'ronza ri ha” lo 

con 1'. compagno d.v: Febee P.ersa-b: Aicor,;. ri vnam ale Ifl 

c-nvecno «.la programma/.one «ane.ara eoi -.; compagno on 
\ ('. D. Mu-.i, l.ecco riom.a.-ii is.-mV.-i > ’*.ae. ni con il c.Kn 

pag xi «en. Rramb:.!»: Cremoni, couft ronzad.ba'f ’o con il d v. 

\ .-,’or.o Carrer.. 

4 ««emb'ee popolari, com.z: davanti ale fabbriche, a** vi ri: «e 
z.one ed altre m.z-auve cap:d.a-i «ono 1-0'tre .n programma .a ( 7 e 
no.a. I.n Spez 1. A'e«.«,andr-a. Mantova Ravenna Ro'ogni, r .ronzo, 
Livorno, P.M.. a, Perjff a. Napoi. Cagdari, Roma. 


j gruppo comunista 

Il giudizio sulla politica del¬ 
la giunta e sialo di unanime 
condanna non solo da parte 
della opposizione, ma anche 
da parte del PSI e della sini¬ 
stra oc Durante la discussili 
ne sul bilancio alla Commis¬ 
sione finanze si sono registra¬ 
te posizioni progressivamente 
convergenti di tutte le forze 
di sinistra, laiche e cattoliche 
su alcuni punti molto qualifi¬ 
canti. 

Si è po-ta quindi l'esigenza 
di uria democratizzazione della 
Regione tale da trasformarla 
in uno strumento di autogo¬ 
verno del popolo sardo. « I-» 
crisi che si è aperta non in¬ 
veste solo la giunta Del Rio 
ni.» mette in discussione gh 
indirizzi della gestione dell'au¬ 
tonomia :n questi 20 anni, po- 
I stillando una svolta radicale ». 
i Suno perc.ò maturate le von- 
di 7 ioni non solo tra le grand; 
ma««e popolari ma anche tra 
le forze di sinistra e autono¬ 
mi»: iene. prc«en’i :n Consiglio, 
per un n- tto spossamento, in 
si nso iiein.x-ratico e rinnov..- 
ture, dell'asse politico regiona¬ 
le 

le prime dichiarazioni sulla 
crisi sono venute dagli espo¬ 
nenti de.'.a sinistra. Il pre".- 
dt-r.’e dei grippo comunisti, 
compagno Andrea Raggio, ha 
affermato che n co n :1 voto 
cpr.’rr.rin r.l b;...ncio c .011 
'.'ampio riihatt.to che Io h» 
prec etimo. 1 corr.m.s«ar: delia 
cppo«:z:< r.t- di s-.n:«"ra. del PSI 
c de.’.a s.n.'Ta oc hanno co: :- 
p.mo un atto a. re'por.>abih- 
e vi: grande r.'.evanza iK)h- 
t a .1 », 

Il pres.dente eie! gruppo del 
PSIUP compagno Annona.) 
zucca, da; Caino «uo ha so- 
«ter.mo- « Il veto con cu: e *\v 
to re«p:mo hdancio r.oti e 
un co.po di maral, ma t- «ohi 
una e«r?,os.. ne delia cr:«: che 
tr.v.agha il ce.mro sinistra e in 
part.colare ;.» IX 1 sarda In 
vera c.i.e.i nel.e d.nii-.s'oui 
de...» gu.ma e .0 sfa'.da.mcn'o 
dtha maggioranza che. neh i 
IX'. aveva 1! ì'ii v.ta aha ci-m 
pagine it g-or.ale 

li social.-da Dessar.ay ha 
li.» ne c«<mment.»to. « l’» di¬ 
scussione generale del bri»:» 
cto e le rela/aim del presi- 
ot nfe della G:v*n’a e vL-i di¬ 
versi assessori, fatte d.n.m/i 
aria Comm.ssior.e finanze, .bar. 
ra) rivelato che l'e'ecu'no re 
g.òna’.e e alcune forze po.: 
tiene che fanno parte deria 
maggioranza intendono per¬ 
correre la vecchia strada del- 
racquìescenza passiva giun¬ 
gendo fino al punto di con¬ 
siderare mernmen'e congiun¬ 
tura'.! 1 fenomeni nllarmanti 
ael.a d.soccupazione, del cre¬ 


scente esodo rurale, della ri¬ 
presa (U ri'emigraziono e doli.» 
uisgi t’ga/iont- sociale In ef¬ 
fetti. non si 'rutta di fono 
meni congiunturali, ni,a deri 1 
conseguenza dire’t.i delie at¬ 
tuai: strutture econotiucne » 

Giuseppe Podda 


Non è 

aggravante il 
danneggiamento 
durante 
uno sciopero 

MiLwo. :; 

-- izzra. ur?i i'iu* i, 

T '••.c: » ’.M ;m: --(‘.t-r.t -v r 

rei,, <1 ri irc-t zz ,v; <-,t: (, 1 • 1 

do 11 r«--.js,: -v,r> s' i u..,i 

,v rai'-<-, , i:kii-Vi,/ oi.i </■•'- 
-■ 'av» de.ia uepirtunv 
ord.iian/a i.in »... il pre’ore u. 

Mauno, vk fui ha a. - 

'« "•* k*.Ut ttv*’/(" K* t!» ..kuQ - 

\./-<rki» \i 

h: d> e. .1 g. .ri o.ir< ir» bar. 
'’-» de., \ t-.raz,v» et,*, e. ir,u-ze 

.0 scalperò da’ i 1 i'V- a’t:.i >■! 

•rarzo ^.iir-.» .».rt-t> l X’ ir.», a^>( 
to. re. :> «oz,o o. n.azz 1 D--> 

• * 0 v* Hit* / aF{ u*r 1 r»* t ;,!//,• 

:* .kiMm r.M < j*«i ti. 

(!.ìr.. s.m »»t . *iri«vxM» '*x> iU\ 

ut”. . .i-’.rr. ov* 
p-< » ria! 2 ad..; .1 dei o -’c-, 

-*i av .a o e c:v co.p.- » la 
voratore e. il drare d. lavoro! 

v'ha' ,*IX) a vsmiti .-.'Mi .. f it o ,n 
> svasai: < :. u;m w ,e,vro o <i 

--Si M-rr.r.t 1 Per : e az/ri 


■ II S(ilal') ila Uì>i'l ’lVido s’ ( 

! 1.0VU lo S'.ilii’o il. ; d i-.tu ilei 
lav ni .itor 1 imi ! imi ntai 1 i o 
IllUTl-Zl SI sono l-T. Oliti 111 Voto 
! ita,di lo Ut amciik ,ato il ( o'n 
[i.iglio falo.U'do Pimi. Vile ()M 
’ siili ’Ce del ziop -, X11 1 o/am» n 
| (e - ' aiio.i -1 » * 11111 , I -en itoli del 
l‘SI ! I ’ e de la Sun ti a in i pt 11 
Ùen’, 1 1 (| ia ' 11 .ci 10 Ji i! I l'o 

[al»"iv,miiili Nauluu e luf t 

( '.i > 1 f ’n’i., (ho ( o'iie i ( o'iiu'iist 

p n 1 |ip T , //.nido r.,"o l-old 1 <1 
( omifl. l’o da il as 1 11 b'c 1 11 Pa 
lazzo Mari ima e p c r ‘eia odo 
I , ’a (O - ' le( l ,'i 'C.pol’aaU 

v o'](| I s'a 1 !< . la . o' 1 lui i pi 7 
li .le ,zìo (I. uo il. .u su jxi’iii 
nelle f.ridir.1 lo . > sco cu <>' .1 

pop . <1! 1 :sl«)iidi 1 e a"» 'e ,], 
m 10v om-ii’o, i *”■ »• anria’ |) o 

av.mì. 

i Non [ » » - s 1 i.iid ’i.i ri, "o 

) Pei na - dal ( un g mi z o UT ’ 

1,11111 nte positiv o Ma in pi ino 

• luogo rii siili 1 ìaino ,ri terni,c < 

■ (he questa d.-aviss ime e s’ it t 
I dunosi 1 azioni il. 1 Li inalila uri 

Par Unni (Po. m > 111 si 1 s\ ilnp 
, jata 11 1 1 il’a 0 ’ * k .1 un 1 o’i 
1 1 : unto i ne 1 ,-i to .1.11 u’x p-. 

, luto i S'i-i 1 p* 11 am[To, ma ( lo 
na pi o, a‘o li i osv.!)’ ! t a j », 1 '< 

( tei zi- po.1t 1 He. rii (1.11 e lilla 1 1 

- no ' .1 pie. > va ti ;é*iil) l i m( ( lo- 
-v ( ! ilérs» o 1 11» rial pa 1 si < , I a v i 

1 qu.iirii i inanimissimo — qu.in'o 
1 .in.' le ico» o a.'T 1 ol II ili il ’a 

* 1 iti ot Co d. 1, [iu s'rien’e del 
l cii.pjo s,< natili -,i'( I y oli Spa 

gnu 1 : nell 1 ria lnarazioiie ic-.i 

, .1 ,1 1 sta lupa s’ , pi ii n 

Mentre glandi lotte suiti,unn 

- 1 c uno il pus.- 1 ,'i-pol tao' ( 

I 1 in- il Rat lamento abbia dato 
si uso 1 on. 11 to alle noi me io 
' stituzionali ioti orint enrio «ritenne 
in ime utoiiifua/iom nel regnilo 
il impuis.i 11 paesi- c andato 
avanti: c noi lomunisti -- ha 
alfei m,ito Rema — die per pi ; 
mi abbiamo pi esentato un rii 
segno ri. lizze sullo > .statuto » 
in giusta li itisi. Cuia. Slamo 
convinti e lati del ruolo posi 
tuo gnk.ito dulie da .liti e 
foizt- pir portarlo m [sirto. (_'si 
piova ioni”, -e »’e un eie 
mento » non r',is~orb mie t di ! 
la spinta 1 he v .ene j’iiiii-ros 1 
dalle (abbi li Ile. questo sta tu 1 
la 1 j:( lui’stu di nuovi diritti, 
('in ih (onera adeguare tutto 
l'nrdmaim nto sbrinale 

1*1 tipi io per questo. O giave 
die la leZ'Z" noti preveda 
espii-sVameiite il (iiri'to dei la 
voratori ad esprimere !e Imo 
istanze in iahbrna .me ile a 1 - 
vello politico, che si su» respinto 
fra 1 altio I emendamento 1 ormi 
testa pm- il non iom(k'.Lsi) solo 
(ielle me rii sc'.opiio effi *!’- 
vanunti’ l.ittv vile '1 sano pre 
v iste fspi uo,c i orporal: 1 fatto 
«tuta O'tituz.oliale e [>er.ritro 
ri»’f f i .ice (lata 1 he iloti può 
off tolti ai lav tiratori In tu¬ 
ie],) (iella gnu .'ri zinne 01 e- 
na:, 11 'l'utbt. <1 spei le nell u! 

l. iin pule rii! <1,-1 gnu li’ Ugge, 
.mi» st,i*i introdotti ni.allora- 
rn *•'• ìmnortanti 

S ’ > ,1 ■ r. 1. hi 1 oiu'riso Reme 
ri. un [in -so •'! u»."T anz.. ri. 
». zi prono po - so K non solo m 
qii.mto la b.iibizu 1 si 1 inr.i .1 
aria (amila ma 'oprntf otto 
perche 'i t'itt 1 del’,» pi ima 
; «:>p ’ ri. mi 1 Lina.» ’e't.» ;x-r li 
1 c-eVi'-i 1 m ■ r, ■ 11 r t .1 t ri,'. ri»o' > 
iì»i 1 1 a » !. i s -, 1,1 v o :. • f ;■ , i 

Favorevoli a 1 '1 .vige si -.ot,. 1 
ri (luaiat i u< o in i i't.au. 1 so 
i 1 ihi iriiH r,T„. e i !.m 1 a’. ( q le 
u’fuui rio,)-) avi tLi lon'r 1- 
o..u 1 jopo i.er riero rii ,11,-p 
(.me (hi q lesi i r,,ci p.i'S! (i.-l 

« iti' e iba r.inii r,i 1 1 soiial.s’i 
rii 1 Rs I M.mc'nr .1 non e del 
Rhì. ’i.i .riti in.a'o Ir.» 1.1'Tio 
1 ile s,- hi Varrò c e. q-i sto ,* 
.{ovaio 1 ! 1 ri ira n - iv o in 1 

R.ifse ri''eri Mito ri. ri!*- ’.o’te 
gr.iriri. »' a -p-e dei lav or ita’-', 
e (tu- e triri’o d* >!,» ( olr.ilkv 1 
/•-èie. n ili (oT'rorCo «tur . 
It r . ft.i m,:Zg or.i'iza e oppa 
s z o- e ni s.p -fra ;1 Re i In 
amila sm. .ra ,i"o,fo a u.l r .o’-> 
ri: q>:,ni die rn f.-.fto end. r-- 

» :: 1 s‘.,-(» 

V''»l'.e ri m.n's’ro D->" a* ('.-“ '1 
ha «o-i"iti •'.*.*’•. ri .«*’•» .»: f er 

m. t- (’o 1-le s. o”a li ri'f it:*». ; 
(’ Hr ero .rn (.-. ,’oro dei ;»-e 

g" "o ZOV l Tt !"VO'. » (Ir s. il! 

' .'M r -pO'*.! L OÌ 1 1 1 t * » i «tilt. «** 
•• '«• ce’ Rat '• . riria’ » a fi r u 
| i. *- .t’cenfo «. » r» cria:: .. p ’. ! • 

I rn» pm, r r.ì;>/ 4 irt. 


. : 

j> \ re. a \ o 

f « s» . 'o 7 


o t 

r%’- »! t 


: ^ .v.idi, f.v 

cj vrv h .e <: 

'o (» i.to:, 

:.■%» ni .mrxi u rtv’ » 

1 t tr».ì 1 Ii.v n. rn-* • ì 
ro.ro •st-rr a t « » i:m* 

li' *1 gU t \‘7 I. l'iM'O .ni 


** ro.ro •st-rrti i « t i:m* 

.i '.ir a ì:u i» :e.i*o 

*:rav »/u 

1 si 7 .1 1. ,ìi1 ri.jr.ì, .4 

»i \ \ or't'i .‘-o, 

h* ‘-vV'idV» Ov\t* 7 o*< 1 i~n» 

t.i 7 *.ì v *r>o 

; .u’K'ri.d.ì'o o lirista c ^ i 
.in A v »:r. .ì io'* 

1 r.i: 

JlXT.tf I . 1*1 vi. tj*;. t 

c.it.iiZ r»« %‘ 4. ...".‘ti» vi r<* 

I» prftOTt* *, 1.0 *<**>. 

or. nxit. » .i.v«» \\ vii t ;j r 1 1 
7 .ì . awr.v..nv uv».i una -.a 

tIO lo V. 0^*70 v *ì P\Vt), 

ma ora che 1 art 4 ») <:»■'. » v «> 
«’.tuz.o'*- d cn.ara ’.o scuvporo 
un u.ri’M. tsin s; p.ò p.a <!:- 
st ngut-re fra .u ov, riinm (-"C 
r»'.ri» -« rciz o d. q .» s’.i «i r ”.1 e 
.'.7 oni oomn.fsso .n altre c-.rzo 
.stanze. 


afe gru’; - ■‘‘e m-i rivora’er. 
»' ac 1 on • ■’ vi e. za.-: 1 a e c. 
hot r’.i 1 hr’ Ir- an m.1'10 ». 

Ai vo'o si r■ g.'Uifl » ci'*X. . 
s or ** 1, ; 1 g orti.it » . r -,-»■ 

• ,'e v »■*»/.rei. s';: s r.zori ar 
’ .1)1 ni a Cord'-s.OTi- 0 : ITl.l 
• ri/.» t oc e jsvmr-r rinna :r-v 
t ’■ T ’.» -’ ri ri e >• 1*1 .1 ’Pi .’/.IHi ”| 
C.rv l 

s . *'•■>** J 1*. •:r”s 


*’10 *. 0 Kt) CV’l 

• pu.ì/ or.t* lo ‘sfv* 7 M ii ror.tr 1-: i 
re rio 1. 1 labi : ’t : : ’’ ». p..'- 
!ro;);s> .n un ;nn> ri; 1,0. r.u- 
u ■: c.'t.sv r>. f< r. lici-vr 
' .in 1 e ri »-! 1 ' ri* -Tu ri. arri tr/r- 
r.-.x”o .»’. f’-nv »'.i l >Z’’o ci» » 

cor*tv.;s-o-e a rii'a,Tri ri»'.) 

« e c»)mi,. ,to da - r, «’r.i v.u 
ser.o sfar/» .li m.gra ran t r/r» 
1 ’ »' ’ n.o.’ » h ; m » s-o. an 


« or.,, r.-’.-.r»- .. ■» 
s ’.V 1 

Diver 1 '' r 1- 
c :! i-o-’eruv) i 
u ’ mi : »•: \ e 

a rerr.o che fra 


1 : m » s-o. 

1 « v t*r £■ i. 7 '\ 

1 ;r» 4 :v. rr.o **o 


-un’ere 


’ù » rn : r: \cri c. \ \r\ ai,,a. 
a rerr.o che fra ; punf. po-.:..: 
q-a f i.ir,', za,,..» ■. -orsi c. » 

.nrxn »r ir»i innanzif-’M . afh r 
t- ue. d r t*. c.» : ’. v.ora 
t.,r n-'ri.» fabbro a. utfraver-o 
ii r ita ri ■»«'.«-'far or.»-, i c«r r 
Ciri' del 1 ' 1” ‘v za «nriva’e or. 
'. » sfi’n/on»' rie! ri.r ffo rii a- 
-» n.b'eu rie! pros»-. • ,«n>). 1 » 

prc'enz 1 ri,** rie’ » Z.it. re. rep..’ 
f. 1 ;» rrw-'i ;s r 1 »: r -erri -,n 
dai a . .1 sv cetre rii 'oro fan 
7.0-c \«-i.»:.:,) a qi.t'• ’. ri. 

v »f: al purirer.i’ 1 ri. coT’iruvrt 
»i 1 -ore ’.v’e fri-gè i rc»’’o 
», ri :: ' midi; ut quali !':rh r 
verriti ri»-rie guarii e g,ur.:*»*. 
1 i.«o ri. rrezzi auri:ov is-.vi. ri. f » 
r.v.cera’o ir evi. co «feca.e» rie! 
jiaiiror-»- ’e « -.nriag.n. > «-rie o 
pireoni pii’..t eh»', - nrireal. o re 
Iiciose rie; !ivor.-’eri 
IVrv’.iro \ a oro ma'Te «.v-o 
!t'#»t: n’.tn imix*rt »r.f: nuda 


mei li t ir' eia d»-' rio ort'ore 
nell» sue in u» anni .ridiavi r u li 
ri.v i 'a (rii- ’r isi 1 1 in » oli e 1 ap 
pii sigila li mo-nfii'.i dell 1 !ez 
,s sull 1 giu ’a (,1110 nel la co 
/lamenti con la mtioriu/ion»- ne. 

) ubtriu’o della r osmit/iomi ne! 
i.»a» .11 ( 1 1 tota di ufi eri?un-* 
pi * A v cri un iri o il ! u 1 ,iz. uni n 

10 le ino li! ri he alle '«ormo su 1 

1 mio» am» nto di 1 hi ,11 » miri 1 e 

salai liti m ad '1 1 lui a c on la 

obbhc'ator't-ta ricl'e (ommiss.o 
III. la e )( 'islone: q, | » mq>o ri 
,i)>;IÉi .1/ onc della legge u- del t 

11 ' ri \ »• 1 min 1 pen ria [ » r 1 

d ito! 1 ( 1 , lo v o' o 10 idi Hip 1 tri 11 
ari, he alle a/n ’il'e » o'i meno ri 
>0 dipendi riti 1 il pi ov v criimer 
•o -1 oppili a ri ! a" 1 un ne alh 
mi,a est ( 011 1 , 1 Irpcndt riti o 

all- .1/ ernie ani ( o e i un p|u 
rii n 

Ruitunavia "on si può iiirne'i 
Inali- ( llt Pel pi i.Zl Po fi 

pai te le « 1.1 iim , ,n a la e 
s't t,sanie massima rie: (i 1 ritti 
nube nella lo! 1 espi isvunr 
po, 1 1 tt a 1 si - 'ono norri 1 gra 
' * (Riali ! in, tri» ti ii.ep'o ' ri» o 
» ’ ’ u/ion di ) di In- pi 1 qii.si/ioii 
al t ni rie alle guai die e mi ate 

! I *!•■( o',,/!o’ir ari! ispe! ’o r ,lt 
(lei lavalo (il (ompti Poppo v fi 
s 1 1 di ioti rv into, li soppri-s-ifi 

e ili 11 ' I! 1 li (ilo 1 hi pl't V 1 di V 1 1 » 

1 eeol.imeni.izmiu dille i.ippre 
-enb 1 nz.r d< Ile f' I <1 del dolc 
gaio nel't aziende minori ‘fra 

I alti o - pi -so priv e di seni ic-n 
to' volute dilli.» I>C e dall 1 de 
1 1 1 1 il rifiuto a : ori-. ni u e li 
di ino» rati» a eh /inni d» 1 pn 
sideriti delle < unni» ss olii d, io’ 
lai am» nto 1 1 . miti 1 Ile ni), et’ . 
v aulente si sono volut, fi ipjxir 
re al da .'rio di proselitismo si 
bordiniiridalo a! ' non iiriralca) 
della alt v ita aziendale 


A Palazzo Madama 

Da oggi 
il dibattito 
sui fitti 
agrari 

Dichiarazione del com¬ 
pagno Conte 


Oggi al .Scn.rio m./.via .1 
discussi!)!,,- del tizi’ - Norme p, 
materia di affitto di fami ru 
s*'ci *. Il compagno l'ON'TK 
della Se/..arie (entrale .ifari 1 
del Rurtito, ci ha rilasciati). 1 1 
projxisito, la seguente dich'.i 
1 az.olle. 1 Rer la premi voti 
,Trini m dola. do;x> un nemo 
e* 1 approfo-uii’.o drbittifo ria 
un Comitati) ristretto che nel'' 
Commissioni nuiiitt (ì'uvt./'a e". 
Agricoltura dei Senato, un in 
’»)r! Ulte p-ovvcii m»--rio ei :\ 
’.ei.a agraria, di iniziativa »-s . ■ 
sVamen’e par. ui’< n’.ift \ i 
bis»-, rnf.itt.. de» '(-sto - 1 

scossarne » 1 soli») 1 d le n 1 c. 
iniziativa limo del gruppo co 
ui'ifi s'a (* 1 ,■>?-.) , 1,-1 /Tipo 

{^•unxris'iaiio. t*«ì c’~s.) r,->jk> - 

de T.-' e s !:'««■ fon i imer, 

’ di. al!» ispira/a: e eri 1 :i-_ li* • 
ad un» s--r,e di som/ on* eor. 

» ri’e e d, mcccanivo, .e_'.«lc 

t. ... vh.- 1 rei. e due procedi era 
T ,o prese tri 1 

« I;r,iX).-t.inf: anche |- afft'r 
m.iz. orti rie, relatori i-c. Me-ri 
no e Si’.rtrR. s'i'.fa ntx<s--a ri 
affidare n pr»K't riririe-a» [):!)'•»':• . 
!a de’(-rm;:i,az.!orK- eie! prezzo 
rit-!ia terra, uscendo eia’, me», 
earusrno ri. meri .ito 

» Que-s’o tiri!, però. i>>n ri 
s;xc rie ar.et>ru a f|uc-st<i logica 
-n qu.irrio h- pr(-ss’on: del a rie 
s--,i rio e (i**"e altre forze (i-’.’.a 
* 1 » =T.a »»>ri*v.a tsri es-enom c 1 
ilare o con ì:/.»)n.a’i) le- forz» tir 
1 » s-distra ri-n che. pire. «: sono 
r>-.'tu’e per nn.a b .an.» ’»-ZZe 
» .-r li mie f.n’o ;-»-.- a.s ettar» 
ri assiri.) L’n'V niàss.mo de 
'-.Tcn. » -»> .of’e il -ts:ì l.’o 

r : .i- -ici’v ih- ;n TrV'e zone -• 
r« z *»• 1 pan c.ngxvrfare un av: 
nvi’o e rK>n ma d.m.n .z’or- 
t rn- c-a-riT. a’i'ia'.rr» r.’e para’:. . 

- >n h.»n..o .acci ”,To. f.--)-- 
:.t-s- in T.,v\ 3 n s-ro eh*' renda 
. ’og.it.ro, co-, prt 7 _z. rie"j 
’.-rra p-ihbz.c.Tren’e rie’eruvn'- 
■ . ri r> is-'z/.-i ri -l.a nriaort»»’.! 
:»•;!: ‘erra al fri* laro co’/iva- 
•.>-*■ ri re::.■ 

* l’er u,.»--’e < 5 -,e fonriarrter 
tari n.sri.fiche e ;--r atre rx--- 

u. efio ”n;x.-‘i“* . : -er..Ter. co 

rr'.-.s’. cr» io ’p -«♦.a" 

7 r* eh-' ve-c.n«i ria con*,nata rz 
—. c" aia 1 ro'”v,a’er. d -e»M • 
•rii •• c»' 7 »-ra’:ve rie: fa.or.aT.-_ 
azr oh e con :' foro ap/vu-'- 
s. b -.-’i-j.) f» r r . . » 3 re ■" 

v. r-i «: -:n.a ’t zzo e’r*' va ir 

.’--n.er’.> iT.pr.vt p--r fa r 
f.-rm.a c>ff» t zmcV 


Assemblea degli 
ospedali: attuare 
subito il 

servizio sanitario 

f ! f •• rippre-seT.-vv ,-.e..e 
>zn t. -’r.azo-.. osp» ria’..(re nar. 
r-i c.ancf^ - : » r: . favor, o - 

l'a.ssen b ea r.az or»a.e upprov a-, 
ri.i una moz ore in cu r » r.' 1 
maro « .n fcrm.r., ararr.rr..-.: e: 
e .':.n,.T_v. l’aiter.z »ape de. g>- 
v i- 7 iio «... rrav»' « : :;-z..vv ri*' 
;» rm.r. i’a«: p» r manca‘.a pa 
gai'-, r’e c.i oltre 2 x) muffar?. ,a 
arrefr.-.f ri» n«n< orzi: » rf. 
r. s-cc. » 

l'om.e m.<„re :mr.x ri a-e Ras 
«en b e.» ihirio ine .. «erv./o 
'.».» far.o s.,ì .i-f jjf.i - .b f.i ne. 
seifor» o«,seri a..ero. «’a.'r.ariie 
f » r. nazione rie.i'avs.«*«'nza a. p 
nv.:f :e e la « c.m.’t mpriran-" 
:r.ri v .ri ìaz'o-x ri: una v,|j7 ori. 
dei problemi rt'fa’.v; a!Fi v.o.- 
z meri’.a rie..e a’.uvità ambula 
’.or.ali ». 
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Perchè il ce no n nlln ri fn rmn 


I NUOVI RAPPORTI FRA CHIESA E STATO SOCIALISTA IN JUGOSLAVIA 



e 


(/occupazione rii'll'Ltituto 
supcriore di sanità da parte 
di tutto il suo personale, ri¬ 
cercatori e tecnici ausiliari, 
inette in evidenza uno de 
pii aspetti piu importanti 
della crisi della condizione 
sanitaria de) paese, fonie 
era immaginabile i giornali 
borghesi hanno subito lan¬ 
ciato alte grida di sdegno: 
secondo loro, se persino gli 
uomini di .scienza scelgono 
forme dì lotta cosiddette 
estreme, l’intera società ne 
è scossa ed i pericoli si fa¬ 
rebbero gravi e immediati 
anche per la cessazione dei 
controlli sui più delicati 
meccanismi sanitari. Si tran¬ 
quillizzino: dalla lotta degli 
scienziati e dei tecnici del¬ 
l'Istituto superiore di sanità 
non vengono pericoli per la 
supposta cessazione di con¬ 
trolli sui sieri, sui vaccini, 
sui farmaci, sugli inquina¬ 
menti, sulle sofisticazioni, 
ma può venire, al contra¬ 
rio, l’inizio di effettivi con¬ 
trolli che intervengano a 
modificare la grave situazio¬ 
ne sanitaria esistente, dato 
che l’Istituto si batte oggi 
perchè è in realtà privo di 
poteri ed umiliato nella su¬ 
bordinazione all’amministra¬ 
zione pubblica, che è uno 
dei modi in cui si esprime 
il pesante condizionamento 
degli interessi privati. 

Il conflitto al cui centro 
sta l’Istituto superiore di 
sanità è di vecchia data e 
così noto che ci limiteremo 
ad osservare che anche 
quando esso venne portato 
nelle aule giudiziarie, le 
questioni più importanti che 
emersero furono relative al 
disegno organico che era 
stato posto in atto per met¬ 
tere questo organo pubbli¬ 
co di sanità a disposizione 
degli interessi del profitto 
privato. 

La storia successiva del¬ 
l’Istituto è tutta tessuta del¬ 
la trama del governo per 
mantenere la precedente 
condizione, in termini meno 
scoperti e visibili ma non 
per questo meno rigidi. Si 
rammenti ad esempio che 
nel febbraio 1068 sotto la 
spinta energica di lotta del 
personale dell’ Istituto, le 
commissioni parlamentari in¬ 
caricate erano pervenute, 
nell’accordo dei gruppi par¬ 
lamentari (di governo e di 
opposizione) e dei sindaca¬ 
ti CGIL, CISL, UJL, a re¬ 
digere un testo di provve¬ 
dimento stralcio capace tut¬ 
tavia di avviare una riforma 
reale: e che per bloccare 
persino quel provvedimento 
parziale (che le commissio¬ 
ni della Camera stavano ap¬ 
provando nell’ultima setti¬ 
mana di vita della IV Legi¬ 
slatura) il presidente del 
Consiglio, Moro, giunse ad 
imporre l’interruzione della 
discussione con un impera¬ 
tivo telegramma. 

Oggi il contrasto è esplo¬ 
so nuovamente in termini 
violenti ed è in realtà l’ur¬ 
to fra le esigenze sorgenti 
dal paese di una reale tute¬ 
la pubblica della salute, e 
la caparbia volontà del go¬ 
verno di subordinare tale 
funzione pubblica agli intc- j 
ressi privati. Questa che noi 
rinnoviamo non è una gra¬ 
tuita accusa. E’ il governo 
stesso che ammette di aver j 
collocato al primo posto del- ' 
le sue preoccupazioni e del¬ 
le sue scelte la ricerca del¬ 
le più favorevoli condizioni i 
di accumulazione capitalisti- ì 
ca (anche se designa que¬ 
sta politica con parole di¬ 
verse dalle nostre). Ma ciò 
significa che non vi è più j 
freno allo scempio, compili- I 
to dai padroni, del tessuto j 
vitale stesse della nostra 
società. 

1 

Il meccanismo del profit- i 
to determina processi pro¬ 
duttivi e ambienti di fah- j 
brica gravemente lesivi del- ] 
la salute del lavoratore: la 
speculazione immobiliare 
modella le città come de- j 

«rKfkYt- ArÌA- Ì-» I 
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sete di guadagno spinge 
a calpestare il diritto al¬ 
l'acqua pulita, all’aria pura, 
al cibo sano: la malattia 
stessa diviene oggetto di 
mercato e vi prospera so¬ 
pra l'industria farmaceutica 
più speculativa che si co¬ 
nosca. 

E' chiaro che i padroni 
hanno libera mano in que¬ 
sto accantonamento di ogr.i 
scrupolo nella scalata al 
profitto se non hanno tra i 
piedi un Istituto superiore 
di sanità che sia vero, su¬ 
premo, organo dello Stato 
per la ricerca scientifica sa¬ 
nitaria pubblica, realmente 
libero ed autonomo, e per¬ 
ciò capace di esprimere va¬ 
lutazioni esatte dei livelli di 
nocività dei luoghi di lavo¬ 
ro, di esigere l'eliminazione 
delle cause inquinanti, di 
pretendere che siano colpiti 
i sofisticatoci, di imporre la 
eliminazione del troppo ciar¬ 
pame di pseudo-specialità 
farmaceutiche esistenti. 

Gran parte delle rivendi¬ 
cazioni dei dipendenti riel- 
ristituto si muove in questa 
direzione come l'eliminazio- j 
Bt dell art. 219 che consen- J 


la prima tavola rotonda pubblicata dal «Konuinist» - La battaglia contro il riailicrare di posizioni anacronistiche e legate al passato - I cittadini cattolici 
hanno di fatto accettalo la società socialista - I rapporti con i comunisti in Croazia - Dentro o fuori il partito? - Il problema della spoiiticizzazione della 
Chiesa verrà risolto anche nella misura in cui si svilupperà l'autogestione - Un confronto di importanza vitale anche per la classe operaia 


tc lr.M'm/io della libera 
proles.Mone, ionie l’impiego 
ili tutto il personale a tem¬ 
po pieno, come la tempora 
neita e la designazione dal 
basso delle ranelle diretti 
ve. come la stessa posizione 
contro l'autoritai i.smu ali¬ 
mentato anelie ilall'attrilm 
/ione di altre retribuzioni 
ad una sola ristretta oligar¬ 
chia. 

Ma la questione è ili lauta 
gravità che Decorre andare 
più avanti. Occorre che le 
masse operaie e popolari 
avvertano quant'è importan¬ 
te per le loro condizioni di 
vita che la soluzione sia de¬ 
mocratica, anziché autoritaria 
ed c col loro aiuto clic l’Isti¬ 
tuto dove conquistarsi l'au¬ 
tonomia dal governo, perchè 
questa è oggi la forma con¬ 
creta per sottrarsi al preva¬ 
lere degli interessi privati 
La sita collocazione deve es 
sere quella dell'organo di 
piu alta responsabilità netta 
programmazione e nett'attua- 
zinne della ricerca scientifi¬ 
ca sanitaria pubblica nel- 
Lambito del Servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

I na spinta nuova giunge 
ora a favorire questo dise¬ 
gno, che noi giudichiamo 
coerente con gli interessi 
della collettività nazionale, 
ed è costituita dall’azione ri- 
vendicativa del personale 
ilei Laboratori provinciali di 
igiene e profilassi che già 
si trova in posizione di re¬ 
lativa autonomìa riaH'ammi- 
Distrazione statale e che 
chiede di definire le condi¬ 
zioni del proprio inserimen¬ 
to nel Servizio sanitario na¬ 
zionale. 

L'obiettivo complessivo 
che lo forze democratiche 
si possono ora proporre è 
quello della definizione di 
un corpo organico unitario 
della ricerca scientifica sa¬ 
nitaria pubblica de] Servi¬ 
zio Sanitario Nazionale, ar¬ 
ticolata dai Laboratori pro¬ 
vinciali a quelli regionali, 
fino all’Istituto superiore di 
sanità in un rapporto che 
ritinti ogni concatenazione 
o dipendenza gerarchica, e 
instauri una più vasta cir¬ 
colazione di iniziative, di 
esperienze, di collaborazioni 
che nell’allargamento della 
base dell’edificio complessi¬ 
vo c unitario della ricerca, 
trovi una forza nuova di di¬ 
fesa della propria autono¬ 
mia e della propria più al¬ 
ta qualifica. 

Sergio Scarpa 
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Dal nostro inviato 

ZAGABRIA, dicembre. 
«Oggi, parlare della reli¬ 
gione e della chiesa * .mili¬ 
eu parlare anche della so¬ 
cietà e dei suoi problemi ». 
E’ con questa premessa 
che alcuni mesi la il « K°- 
nninist », organo ufficiale 
della Lega dei comunisti ni 
gustavi, ha organizzalo una 
tavola rotonda dal ‘itolo 
« lai politica delle forze so 
eialiste verso la chiesa e 
la religione». In uues’a tu 
vola rotonda, la mima die 
m assoluto viene pubblica¬ 
ta su questi mohlcmi 11. 
un organo di partito, le po 
sj.’u ni dei parti-ciò c,t i non 
sono state omogenee 

E’ naturali* che le novità 
maturate all’interno di ma 
certa parte della gerarchia 
del movimento i.ittohco 
fimi abbiano trovato ere 
parata, non solo lina parte 
■onsiderevole della chieda 
ma anche notevoli gruppi 
di comunisti. Non a caso 
nella tavola rotonda ni ab¬ 
biamo fatto riferimento, si 
sono manifestati echi e to¬ 
ni del passato, come Hi 
del compagno Posdevac sul 
futilità e vai* 'ì* * *’- in’*”* 
vr-nti amministrativi con¬ 
tro la chiesa. E’ positivo, 
però, elio queste posizioni 
siano state respinti* m 
quanto anacronistiche e sto¬ 
nale rispetto alla realtà .- 
alla eomnlestu-'i d,>l orob'm 
ma. Difatti. dalle narri uni 
direttamente interessate, e 
cioè i partiti sloveno e 
croato, è di ordini* quoti¬ 
diano la r ic , ' , **s*-i che uni 
comune linea politica nei 
confronti della chiesa non 
può essere nè dogmatica 
nè settaria 


Sembra un particolare tra 
scurabile: invece, secondo 

gli esperii, è di straordina¬ 
ria importanza (anche eco 
nornica). Sofia Loren, Infat 
ti, è rìenlrata a Roma — 
dopo un breve viaggio in 
Svizzera per molivi privati 
— con una inedita accon 
datura: buccoli morbidi c 
vistosamente lunghi, che non 
sembrano mollo in linea con 
la moda più recente. Ma 
potrebbe essere, appunto, il 
via ad una nuova moda con 
conseguente lavoro straordi¬ 
nario per parrucchieri e pre¬ 
paratori di parrucche. 


Affrontando questi temi 
con ;1 compagno ’ itko 
End, chi: si occupa delle 
relazioni con la chiesa in 
Croazia, mi sono reso con 
to che nonostante ! - -lit 
firoltà passati* e presenti 
qualcosa è sta’u fatto ul 
piano della reciproca com 
nrensione II nimnrno 
Friii dice chiaramente che 
si potrebbe fare di ohi se 
non pesassero sulla chie¬ 
sa croata concezioni del 
passato, quando più che 
puntare al dialogo u si re¬ 
sisteva in tutti i • odi al 
processo socialista ». 

Certo, come abbiamo già 
visto, gruimi autonomi fa¬ 
vorevoli alla creazione di 
un clima nuovo si stanno 
formando un po’ ovunque, 
ma « essi sono presenti nel¬ 
la chiesa piti per le toro 
idee che come nesn speri 
fico ». Perché, ed è questo 
un punto di contatto con 
le analisi fatte dai gruppi 
di cattolici progressisti da 
noi avvicinati « la chiesa 
in questo paese è rimasta 
Sostanzialmente su ■ esizio 
ni feudali e cioè favorevo¬ 
li ad un autoritarismo im¬ 
periale del papa che poco 
si concilia con le mvità 
intervenuti* negli ultinv 
tempi ». 

Quello che è però .' nula 
incutali', svoiuìo il lariito 
è che ì cittadini cattolici 
hanno ili tatto accettato ta 
.società socialista senza le 
remore e le diffidenze i 
primi anni. Le prese ili po- 
m / : « * ; * * * : ■ r àr il**. 

fronti del dialogo battolici* 
eomumstt ormai .si molli 
plicano e in questo quadro 
ci sembra interessante se 
gmilare quella del rompa 
gnu Mika Tripalo. già se 
gretario del partito -ornu 
insta croato e ora membro 
dell’ullicio politico del 
partito jugoslavo, il quale 
afferma che: u La tollerali 
za verso 1 sentimenti reli¬ 
giosi di una parte dei cit¬ 
tadini si è resa evidente 
soprattutto negli ultimi an¬ 
ni. Naturalmente grazie al 
cambiamento nelle posizio¬ 
ni delle comunità religto 
se. grazie alla politica con 
ciliare In uuesio s'm-o iti 
die noi abbiamo dimostra 
to che un ateismo militari 
te non ha senso. D'altra 
parte non credo che la Le 
ga dei comunisti dovrebbe 
cambiare le sue posizioni 
per quanto riguarda D re 


Prima di Natale si dovrà decidere sulla definitiva abolizione 



Il partito conservatore vuol mantenerla, il governo cancellarla - Il periodo quinquennale di prova sta per scadere - L’idea delia vendetta col¬ 
lettiva e una falsa morale di sapore biblico * Le punizioni corporali ancora in vigore nella «felice» isola di Man - Gli impiccati dal ’49 ad 
oggi sarebbero dovuti andare da un medico piuttosto che nelle mani del boia - I 200 casi del 1800 e un secolo di lotte per le riforme 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, dicembre 

Si torna a discutere la pena I 
di morte. Per quanto p.e-^a 
sorprendere. nelLInghiltcrru 
del 1969 è ancora una que¬ 
stione scottante. Secondo i 
mass-media e il partito con¬ 
servatore (che crede di scor¬ 
gervi una possibile vena di 
popolarità) gran parte dell'opi¬ 
nione pubblica sarebbe favo 
revole a mantenerla. Il go 
verno è determinato a batter¬ 
si per il contrario. Per que¬ 
sto ha anticipato un d.baf; 
to che — secondo le scadenze- 
parlarner.t-ari — avrebbe r ► 
luto attendere fino a'.ia prima¬ 
vera de'ii'unno prossimo. La 
Camera dei Comuni e quella 
dei T/ords rominrerar.r.o ad I 
occuparsene la settimana pros 
sima. 

lì confronto finale fra eli 
abolizionisti e i loro avver¬ 
sari avverrà poco prima di 
Natale. Si tratta di decidere 
se liquidare definiti vomente 
La semenza capitale o rein- 
tr.viuria dopa la sospensore 
provi isoria ri: questi ultimi 
anni. Ne! !>Vj infatti i labu¬ 
risti abrogarono la Legge su’. 
*'Omicid:o del là.VT che pre- 
i e dei a l'irr.piccaCior.e in cin¬ 
que casi: Lassassimo come 
cr.n-ecuer. 7 a del fun-o. ì'ucci- 
s::>r.e di un p.vizìotto o di 
un agente carcerario, la 
recidività deii'ormcinno. !a 
morte- imiotti con armi da 
fcvo o e-sp!r.siii o nel¬ 
l'atto di evitare l'arresto. 

TI periodo quirquennaie dì 
prova ere. con tipico pragma¬ 
tismo inglese, era stato intr.v 
d t:o in via di compromesso, 
-'a p-r scadere. Ora si dei e 
dire un si o un r.o deciso, e 
c'è solo da meravigliarsi che 
dopo decenni di educazione 
e di addestramento alla tol¬ 
leranza. il problema sollevi 
comunque passioni c paure ir¬ 
razionali in un pubblico che 
dovrebbe- essere altrimenti il* 


luminato. La contradilì/H*:ic è 
leale. Lo sanno bene tutti co- 
1 ”:<> che, uniti nell’irnjxia:i*•- 
moi unento di riforma da me/ 

7. > secolo a questa parte, -i 
• il ip: -ano per illustrare e d-- 
vulgare le ragioni etiche e le¬ 
gai; che militano a favore del- 
r,ibo’i 7 !one. 

Ma tant'è: nella mente di 
un certo strato sociale le om¬ 
bre di timore ancestrale con- 
Erniario :i conf-ndersi con la 
dife-a delia proprietà, della 
integrità cit ila p-rs-.n.i e della 
punizi-c appropriata p-r il 
m.i'-'mo reato. La forca vie¬ 
ne esaltata nella sua pretesa 
cannerà d: deterremo II eh* 
e fal'-o purché — se non ci 
fo--.ro argomen*: più seri — 
anche >• s.oie s*.!ti-‘:rhe pr«> 
'■aro la mancata incidenza del¬ 
la condanna suprema sulla 
quantità e il tip» di crimine 
che '.'Inghilterra dose annu.il- 
ménte registrar*-* L'idea del¬ 
la vendetta collettiva sta alla 
base d*-!!a ritorsione estrema 
rii cu: s; pensa la giustizia 
non possa fare a mono. Que¬ 
st a atteggiamento — è strato 
o-s*-r\an> — trova radici in 
una falsa morale di sapore 
biblico E’ su questa zona di 
pregiudizi e di ambiguità, ti¬ 
pica deii'intfgrafismo purita¬ 
no. che continua ad innestar¬ 
si la propaganda di chi ritiene 
indispensabile il mantenimen¬ 
to deila pena rii morte come 
m oscuro risvolto repressivo 
di una società che. per altro 
verso, vanta un ampio arco 
formale rii libertà e garanzie 
riv.u 

In ciascun paese, il cosid 
di tto e bì eco dell'ordine » for¬ 
mato dalle varie correnti con¬ 
sen atrici viene coltivato e 
organizzato in modo diverso. 
In Inghilterra, la tradizione 
vuole che l'unità dell’estre¬ 
mismo p‘-r la perpetuazione 
immutabile del sistema si rea¬ 
lizza in gran pitie attorno 
al nodo scorsoio. Ai congres¬ 


si del pirtito conservatore. .! 
radunino emotivo pili forn- 
proviti,e sempre dall'imman¬ 
cabile dibattito sulla p ria e.i- 
pitale e sulla punizione ca¬ 
porale. Quest'ultima è stata 
eliminata da un pezzo, ma 
non più tardi di qualche s» •- 
rimana fa. il lettore imrk-o 
p;ù ragionevole scopri con or¬ 
rore che. grazie all’autonomia 
regionale, nell’isola di Man i 
magistrati somministravano 
ancora i proverbiali colpi di 
verna fun fascio di rami rii 
betulla fresca legati insieme, 
della lunghezza di un metrov 
L'ultima vittima era =ta‘o un 
ragazzo di quindici anni La 
hlrch (cosi sj chiama) è 
esclusivamente impiegata r> ! 
trattamento dGIa delinquenza, 
minorile: un massimo di =oi 
colpi par i ragazzi dai 1 -i ai 
17 anni: fino a 12 colpi per 
quelli da 17 a 20 . LVsfobii.ria 
rr.pTìf rielFìscdn di Man (ima 
comunità che si dichiara t fe¬ 
lice i) la ritiene un’arma - «a- 
’.itare ». Uno psicologo ha ri¬ 
battuto che bisognerebbe in¬ 
vece analizzare il compie*- » 
«aia ma*ochtstico che sar.b- 
he l'au’ocomni.acìmenV. ri- eli 
abitar,ri di Man. 

Frattanto, la cr--*ri.a*.a ar¬ 
ca io! .a » che si tenta ance-,a 
una vofia di ravvivare In In¬ 
ghilterra. ha trovato il suo 
leader nolLcr ministro cons-.-r- 
vatore Dnnran Nandvs il qua¬ 
le. da tempo, persegue il su > 
obiettivo con grande slancio 
calcolando sulla presunta resa 
elettorale della campagna. 

Analogamente, in questi anni, 
un altro espinerde conserva¬ 
tore. Enoch Povvell. ha «pril¬ 
lato su un mc-dosimo tip, ri- 
ansietà diffusa quando ha sca¬ 
tenato roffonsiv.a razzila. 
Entrambi tendono a spingere 
a destra l'asse- palitico d -1 
partito conservatore la cui 
leadership in tempi di ere- 
sconto omogeneità ds conte¬ 
nuti programmatici trova <iif- 


f.colia a ditteroo/iar-i radi 
e-.'ilnu M’e da. fisburi s'.iìii: 
fj ;- — '.'in; » (••»r.-»:mche ,- firn 
rnau-ira’ivi' di f.indo. Taira 
O.indvs ci;.. Fa'.’..-il 5 i sona 

sputati sul confuto estr< m > 
ii--’, ijuadro del consenso na¬ 
zionale. Ma sarebbe sbagliato 
sottovalutare la loro pasizio:;*' 
oltranzista < otn*.* un resilii; ì 
arcaico •> una eccentricità. 
Non vi è dubbio che i due fi¬ 
niscono per ' -‘-rcitaro un « f- 
fi t:o cumulativo su! piana gè 
r.eralt- c-ha pi litica i:.g!e---. 
Noti soli •. infatti. ; rip nsi* 
m-.-n'i. le m-.c ru '• : :> is-i 
• rriiil.'a f/>mpa;:i dai la bari¬ 
sti al riga ìrdo d' ila qu* st; • 
razzati' . INr la p-n.i n. 
mora-, ir.vi-co, sembra c’r.e 
>V:i?or. e il ministro ri* gli in¬ 
terni. Calijgàan, siano inter.- 
7 Ìon,vi a •> r.-r f* rmo. C*>n 
una tattica a sorpreso. Lama 
se t I*-j di tagliar o>rto ad o^ni 
dis.cu-sior.e za aspjfare li 
sca,lenza q.-l ?,1 luglio ' 70 . co! 
;* rioiio di veri-re aumenta 
!'• co della canea cor.servatri- 
re a br> ;«■ ri.s’anzà dalia p»s- 
-: 1 r- data de.le pr, ó.-:n:e e le¬ 
zioni g< r.errili. 

Li fase d; collaudo dell i 
r:f.«rm.i è d irata q :.-.ttro aura. 
Le s'-fisticl.e — semmai do¬ 
vesse."» cs-t re prese* come rr*. - 
tro rii giuri.z:o —■ ri.Cono eh* .1 
numa-ro de; defitti puniti con 
la p-na cap.tale* quando q .• - 
sui r.on c'cra più. r.el >'d. è 
fato pini a quello rie! ’57 
quar/io funzionava ancora il 
cap -tro. Il concetto dei <rìe- 
:> rrer,t< » r.e.n regge, così come 
l'idea della punizione è sba¬ 
gliata. In ogni ca=o. r.on è un 
problema ri: cifre (la crimi¬ 
nalità può es.-«*ft* in a urne n- 
*o. la Scodar,:! Yard non rie¬ 
sce ad andare oltre il -ìù p r 
cento dei casi ri-o ti). E' una 
questione di principio. Per 
l'Inghilterra, si tratta rii met¬ 
tersi a! pas-o con i tempi. 
Dc-l'.e u ue facce 'li questo 
paese, riceve normalmente 


maggi oc ji.hb.a ila l a " ì 
l.ìc. rale c'ne circonda d ! o, 3 j 

Si :iS-»i ». Mu i gl ili- M: 

r 11:1 r:iagg;,’ r v. ha il tratto n.i 
sc<*-ti* d-'ila i*»r/a. ci;'', ur* < 
grato r mille v.-r-i ne! uà- 
desim.” f ■•'tume t. aziona • . 
serve a t- :.( ft in p.-*ii * a ri - 
tanien:* il < c or tro;!-» » ere .- 
la •’corei.! i>aft*- ri--]Li * q :a 
/ or.r >>!;♦ . 

N* 1 !la corte inglese ri- 
Co-/,-riva ancora 2 d r-.v.'i 
p nib.li ce»Ti li morte. Si gr.- 
ciavui allo scandalo ;1 giorno 
che q : *!‘ un » propóse d; ri 
spimnare olla forca il 
'o che a;, :.! riba'-'i ciba 
> r la. 'uà famiglia. 

F.n < a! I-'-ò’-t. !•* ' * cuznm: 
av r.iv c- > in r abbi=i 
-n,:sf solo <i --ss'-rsi accor¬ 
ti ci- re ri: incutere- «Ti¬ 
more? . r obb* di»--.za * ... 

diverga’: -ino alo La 

* risi' - r • rimar hi è prò* giga 
rari comi; cieli.■ prigioni fino 
a dieci anni ri 1 un ario di 
giustizi rt tr:b :t.v a prim.tivo 
*. irri-v t rs’.bi.e. 

i nomi d* gli impiccati ria! 
lai.* m pii rivelano un i .eneo 
di «uh norma L. nari fa'., ri- - 
boli e depravati: ger.t* cri*' 
una s-oc • ta più raziona'*' af 
f.derobbe a: medico anziché 
al boia. E r.on s-or. * manca - ! 
gli errori della giustizia, quel¬ 
li ero la meVirabil.tà della 
Cor.e ha imperino rii correg¬ 
gere. Un secolo di riforme in 
Inghilterra hi portato alia 
a rivoli zio re della schiavitù, alla 
legislazione cosata il fin oro 
minorile, alla e,>r.q usta del 
? jffragio universale, a leggi 
piu comprensive- della morale 
pubblica e privata Empire, 
quante =or,o ancora le inizia¬ 
tive in ritardo? Con in aV*> 
azione della «erg.» nza cang i¬ 
le r.on *i Uro m.u abbastan¬ 
za in fretta rii liberar*’! di 
questo che è «tato definito un 
c rituale indecente ». 

Antonio Bronda 


I giornalisti 
lombardi 
chiedono 
la liberazione 
di Tolin 


:*:r: a.vo. 

I, Cf-r.’T. z.r* > (WA\ 

’i:sI -■ 

h:appr iv.ìg) ojj: a 
:r..i 22 '/tr:xT.Zs.i c* r. 1‘ 

*• \:r. vop) ror/rar.’j, d *po al* 

c*■ f'T •* 1 1 '”'. r » r i‘ T 

r.r'-'-*:ri.ri'i dui compagr. > r- 
het':. r•••:!./*’-re d- i rii 

t.th. -.r. ’, »u: problemi delia 
berta ci: *'ampu. 

N--.: Vrdg Cc re:’lio « de 
r.uncia il grave epis-Kiii r-1 1 - 

r^r* tT.r pr a*'«- ùr.- 

:;vù u <y..i c * r.--r:*r.*v ciùt-n* 
7 ;ór.e elei -r. ‘.t*. i ;Fr.-*r.ro* 
'go Tot in ir, ha* e a .1 t.r. di- 
sp rigiro del r,-nro fasc:**a 
."’.i. r*'<i’*i f>pir*,. iT.*? ** l i rr«' 
s-o i rever.rivo » Il r- r.*:g.:o 
decide ri; inv-rvt-r.ire in ri::* *., 
cell i liberta di '"ampa pres* > 
C< r.s’.g.io r..iz:-ina.e del- 
. Ord.r.- àe: g'.- mal.s-: q,-i 
cu: ,r-'- r 7 i.i.ni-ri? su. ca* a 
Tour. *. .'-:.** .* o : Vi!: rie .co r.el 
documergo fi carattere eh.;*i- 
va che cos'uuisce «una evi 
der.'e r.r.urg ad una pren¬ 
da assunzm-r.e d: re.*por.sab:- 
lua r>. perche p.r.e sullo >>,. 
so piar. > epri xi: di m’oiler.tu¬ 
ri di natura profondamente 
diverga 

I.'cxig afferma ar. Tue che 
«•ur. intervento decisa va inol¬ 
tre immerìiammente attuato 
presso *.:”e le sedi, r.on esclu¬ 
si : purlumer.'a r; giornali--*; 
e r.c-r. giornalisti, p-r richie¬ 
dere la hberazi -ne del colle¬ 
ga Tah.n ir. attesa del giudi¬ 
zio ci: appello e -enuio corro 
d--l pregiudizio reca’ogl: da.- 
la carcc-razione preve.uiiva ». 


Ugiosilà dei suoi membri. 
Noi siamo infatti - istmi 
zialmente una organizza¬ 
zione di gente che ideolo¬ 
gicamente la pensa M i 
stessa maniera. Sarebbe di¬ 
verso se fossimo runica or¬ 
ganizzazione del paese, se 
non esistesse l’-Mleanza ' 1 
(balista, il sindacato, eoe 
clic non noneono il oro 
ùlema della religiosità In 
fatti, oneste al’-e orgmv - 
/azioni, senza tener conto 
della fede relimosii o n ’ea 
dei loro iscritti, permetto¬ 
no ai cattolici di essere 
membri attivi della società. 
Sarebbe sbagliato ; ' f >’rma 
re che le persone -elispo¬ 
se sono (■on*t" , ’,’>onne;i’n n 
te anche reazionarie. Piut- 
tnstn dobhi-i.’ni i nro’iiunvi» 
re un amino fronte di com¬ 
battenti per il sociali¬ 
smo- senza che in questo 
entrino la religiosità lo 
ateismo. Questo deve esse 
re un affare privato d"i sui 
grill ». 

Certo sulla (iri>ri*■■ >”r, ’ ■' 
la possibilità di far parte 
del partito alcuni 'ru-v” 
di cattolici discutono mol¬ 
to. richiamandosi anche al 
l’esperienza e allo statuto 
del Partito comunista ‘ v 
liano. Ma su questo pun¬ 
to le posizioni della Lega 
sono molto rigide e riman¬ 
dano tutti i erodenti l’m * 1 
slavi (cattolici, ortodossi, 
musulmani, ere.) allo s* 
tufo del partito che "chia¬ 
ra ineonmatibi'e la lilizia 
comunista e il credo eli 
eioso. nermettendo ò rn 
credenti di esnrimere la la 
ro ’-olnntà -nutjr” u--’ 
leanza socialista, nel sinda 

rato e ..-, 

no dogli organi di autoge¬ 
stione che sono in Tini 
tìva. nell’esperienza sociali¬ 
sta jugoslava, i centri di 
potere reale a tutti ì live! 
ìi. « Senza intermediari za 
l'uomo e la sua azàone », 
questo è Lobicttivo • *11; s: 
tende soprattutto perchè la 
società socialista in < ut e 
presente la autogestione 
« riconduce » il pou-re nei 
le mani del lavoratore ed 
elimina quindi il povere 
esercitato «in nome ” del¬ 
l’uomo, proprio pi-rene « io 
uomo comincia a decidere 
sulla propria vita, sul rap 
porti fra gli uomini, rulla 
produzione e sulla ..ir'' 
/ione del lavoro, per que¬ 
sto vengono aboliti tuli: 
gli intermediari fra Tuo 
ino e la sua azione . Imu 
tre, pensano i comunisti 
jugoslavi, nella misura in 
cui la società socialista si 
svilupperà nel sen.vi u'.i.i 
autogestione, cioè nella mi¬ 
sura in cui il potere pas¬ 
serà ai cittadini, verrà an 
che risolto il .problema !■ 
la spoiiticizzazione delta 
chiesa. Allora, quando Ir- 
voratore sarà In grado, me¬ 
diante le sue organizza/.:” 
ni autogestite, di risolvere 
i problemi in cui si ìm 
batte, l’uomo non avrà più 
bisognò di intermediar: 

Definire a priori la ieb 
nutazioni* tra fede e impe¬ 
gno politico risulta nella 
r+Ml-a difficili'. Moiri 
gli interrogativi che su .iue- 

s*o nutro si punzono . • e-• 
Misti iugoslavi. Come s ; oos 
sono ad esempio aunogg. i 
re sul piano internaziona¬ 
le alcun*» inizia*' - .-.- * -• 

di una parte della illesa 
'nmb.Y.m: della guerra •• 
delia pare, dei conflitti raz¬ 
zia'.;, della fame. *•’ » -* 
pretendere sul piano inter¬ 
no rii mulinare h-—.- * • 
della «‘essa in un « serio¬ 
ri puramente privato »? rio 
significa poi ir. canore- 

10 a:* i-rir ir * ••:*,:'• hi -h.c-i 
r.on ha il d:ri*’o d: In «e. 
r:r*i negl: aliar: •!: ord-- •** 
economico, sociale e jt: 

■ ICO? 

Nel pensiero rivi com i-.: 
Sri jugoslavi la partecipa- 
/.cere delia chiesa òhi a* 
l:i 7 ione dei problemi ri: or¬ 
dine economico, sociale e 
politico, è comprensibile se 
:! suo obie**;-. » un * e ur.. 
è quello d: affermazione 
dei principio .iella oossm. 
litri di un suo ruolo noi: 
‘ico cosa questa non $-m 
pre facile a ri*'j'.versi. x-r 
che -e si amine**e hi a-*- 
sihili'à di una azione le. 
la chiesa nella * Tu-.óne ci: 
problemi socio economici 
risul'a r.o: 1 .imene Yfin: 
re ì conimi al di là dei 
qual: la sua a*::*.*:*.; nerde 

11 care.*"ere relggioso e s: 
specifica m attività col::: 
ca ". 

Il dibat’ito e il ’io'.ogo 
devono ampliarsi, s: è so¬ 
stenuto ad esempio m un 
convegno svoltosi recente¬ 
mente su quest: temi: r.e. 
seno della chiesa cattolica 
per rimediare alle c-:.*-* 
guerre negative di ur.a 
struttura gerarchica Tue 
non permette l'isolamento 
de: gruppi che s: Proni;:*, 
nano contro la democra 
'iz.z.azione e per ’.Ygemo- 
nia ideologica dei -attilli¬ 
ci: nei partiti della lass* 
operaia che accusano an 
ch’ossi una tendenza molto 


forte alla egemonia e al 
monopolio idèoloeiro; oer- 
che un dialogo franco ed 
aperto fra marxisti e iut- 
tolici per la ricerca di in 
linguaggio comunt- m ou- 
merose questioni sociali, è 
di import l'ti/a v-ride -ua 
per la classe operaia che 
per la chiesa cariohcn 

Esiste una correlazione 
pifijfn e--.,";. ’'a -.1 'ibat 
tito in seno alla chiesa • 
all’interno dei narriti co¬ 
munisti e lo sviluppo del 
rapnorti tra cariolici e mar 
xisti. L’applicazione consc¬ 
guente di rm.'sri -iv>'nU da 
parte di tutti, è la condi¬ 
zione essenziale ner nuai- 
siasi dialogo pratico e «in¬ 
cero Per arrivare a to 
1 compagni iugoslavi han¬ 
no riaffermato ii!'iim:’i":i 
te che essi « comprendono 

tl possono avere le meri» 
siine opinioni, nè sulle ria 
sfiorii ideologiche fondi- 
mentali. nc sui mezzi sac¬ 
rifici per regolare questio¬ 
ni vitali e concrete. Un 
massimo di tolleranza noi 
raso di coscienza è la con¬ 
dizione indispensabile per¬ 
chè uomini che hanno con¬ 
cezioni diverse eollahorinn 
insieme ner la edifmazione 
della comunità sociale di 
cu; fanno parte » 

Franco Petrone 

(FINE - Il precedente ar¬ 
ticolo è stato pubblirntn U 
W direni tire I 


NOVITÀ 


R. CHABOD 

LA CIMA DI ENTRELOR 

I.r imprt-e dell'alpinismo iti* 
liano ilri-Ii anni trema narrate 
d.i mio dei su,.1 grandi interpreti 
pagi». ;ìó.}, illustrato, L. 5800 

G. CUPPINI 
A. MATTEUCCI 
VILLE DEL BOLOGNESI 

pagg. jij, illustralo, L. 2.4000 

SANT* AGOSTI NO 
LE CONFESSIONI 

pagg. 1036, L. pUoo 

SECONDO OTTOCENTO 
(A CURA DI L. BALDACCI) 

De Sanctis, Nicvo, Carducci e i 
poeti minori della seconda metà 
dell'ottocento 
pagg. 1!.. 7600 

L. DAL PANE 
ECONOMIA E SOCIETÀ 
A BOLOGNA NELL'ETÀ 
DEL RISORGIMENTO 

pagg. 740, illustrato, L. 12000 

LE ORIGINI DEL FASCISMO 
(A CURA 

DI M. BARTOLOTTI) 

pagg. 204, L. 1200 

ISTITUZIONE DEL 
PRINCIPE CRISTIANO 
(A CURA DI G. DE CARO) 

Le istruzioni che Carlo V redine 
per il tiglio Filippo II 
pagg. 98, L. 700 


SCIENZA 

L. S. FEUER 
L'INTELLETTUALE 
SCIENTIFICO 

La storia delie condizioni rociali 
c psico!'2:-.t:e « he hanno erra;,’ 
fim-dlet scie runico 

pavg. 4:2, L. 4oca 

I. ASIMOV 
BREVE 

STORIA DELLA BIOLOGIA 

pagg. 160, illustralo, L. 1800 

». ASIMOV 
BREVE 

STORIA DELLA CHIMICA 

pagg. 21Ò, iliustra’o, L. 2000 

E. R. REITER 
LE CORRENTI A GETTO 

Co.,a.-: 1 ,( a> 

pagg. 112, ii!u*'rato. L. IJQO 

I. GROSSMAN 
W. MAGNUS 
I GRUPPI 

e 1 loro grafi 

c . u t 1 \ » 

V/JWJ.I.I ■« .V I. > l . » 

fa*2. 1*:. slluiirato, L. itoci 


PER 1 RAGAZZI 

R. A. WOHLRABI 
ESPERIMENTI 
DI ELETTROSTATICA 

pac. illustrai a, L. 2000 

E. UBELL - A. STRONG 
IL MONDO DELLE FORZE 

f e lege: de.la rr.-*ccar:ca sccpene 
2cr>o : cuxhi ili :u!t: : «r.rrni 
pagg. 64. :,lustralo. L. icoo 

K. M. SWEZEY 
ESPERIMENTI 
PER UN ANNO 

p-acg- 120, hliucraro, L. 2500 

L. LIONNI 
IL BRUCO 

MISURATUTTO 

pagg. 20, :i.us:.-a:o, L. 1S00 

M. LINDER 
LO SMILZO 

TRA GLI STRACCI 

P J *I^- òz, illustralo, L. 1500 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Per la terra, per la riforma agraria 
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Manifestazioni o cortei unitari in tutti i princi¬ 
pali centri mezzadrili - Severe etiliche dei sin¬ 
dacati alla politica governativa - I contadini 
associati devono essere protagonisti della tra¬ 
sformazione economica e sociale dell'agricoltura 
Superare l'istituto di mezzadria 

Si stiano mg uu/zainlo in tutti Itilii 11 ih mite .* 1 / 0111 
elio turati» 1 i//u.inno lo suojnio na/ioa ih dii 111 //nln, 
indotto dii tu sud itati (ili donami li d'ti mliit '-olio 111 
pi o^i.minai ni m lt-.t.i/iom c tolti 1 mi t ipiliD'dn dille 
/o'if nii//idnh pii i-.pt imi ri ulti nssot 1 ì/mm pulluli ih, 
agli org ini del pubbli! o potili < cdlt fm/i polii t tn In 
filma volontà (Ili un//idi 1 e iìlo conti nlmi di lintti mi pii 

la rt ali// i/iom di adì gii iti nv 111 / munti snt 1 ili c (oli 

1 1 attuali 1 di uni nuova pilitici agi .1111 

Lt 01 g 1111 // 1/10111 n.i /1011 ili limilo 111 qui sto Mimo pio 
spt tt ito . 1 1 gov 11 no 1 * .11 gì oppi p ii Lini nt in 11 < Ini ti pi e 

t mi* pi 1 il sup< Mini nto di 11 1 mi // idi 11 pii un 1 mi t in 

/udì molilo 1 m ll'indn 1//0 di ll'inti 1 vi nto pulitilo > (In 
faccia dii coiitnd'iu .rnsocnti 1 pi ut igon ti dilli tii loi 
nn/ioiu itotunniti t* s(k 1 de di 11 agi 11 oltui i "Il ministro 
doli Agntoltmn 011 Stiliti — dm un < omunic do .uni t( ile 
— dorante un mi olitili imi uni di li ga/iom 11 i/ionali dilli* 
organi//. 1/10111 mi//idnli In il ito n-po-t( toltesi ma dillo 
tgiali e 11111*1 mi clic* indipr ndi nti monti dnlln buona volontà 
do! mimstio, mniit.* un pittisi! progianima di inttivinti 
|K»I itici ( (il rimine* legislativi tali di 1 ippu mitili lina 
autt litica o ralle* ilo svolta lugli indili//! di politila 
agi mia . 

U* oigam//i/ioni mt//adnli t (insidi 1 ino ipu ll.i di (lo 
m un una pi imi giornali all i quali luti aduni lai si giuro 
alili mmriinti gtimnli t il aituolati di lotti imitando 
Inulta din altii adeguili interi-.sati 1 pimnuov 010 un 
divtrso sviliqipo dell agi tenitura italiani Ntlla giornata 
di (Ioni,mi si svolgi lamio mandi sta/inm t torli 1 in tutti 
1 et litri m pii v.di n/a nio//adiil( 

Ad alcuno grandi mamfosta/ioni programmate in acconto 
con le* centrali della categoua, p irtoeipcranno (parlando a 
nomo di tutte lo organi/za/ioni) duigonti nazionali In tale 
quadro, particolare interesse assumeranno quelle di Po 
ragia (con Afro Rossi Segretario generale della Feder 
mezzadri CGIL). Arcv/o (con Gaetano Lugli Segretario 
generale della Federcolhvatori C1SL) Ravenna (con Ugo 
Luciani, Segretario generale della UIMLC UIL) Firin/o 
(con Mariani CGTI.) Siena (con Pastoie UIL! Ancona 
(eon Castagnoli CISL). Roggio l'india (tini Draglutti 
('GII ) Pescara (eon Ricci CISL), Forlì (uni Rissi. UIL) 
Venezia (con Paio CISL), Tt tamii (con Pruni UIL). Chic 
ti (con Viciani. CGIL). 


Le richieste illustrate ieri nella conferenza stampa unitaria tenutasi a iloiiia 



A 


vora cor 



Non bastano provvedimenti parziali o settoriali - Necessaria e urgente una seria riforma urbanistica che colpisca la speculazione 
Creare un Ente pubblico unitario ed estendere l’intervento dello Stato - Rivendicato il blocco dei fitti e dei contratti 



Manifestazione dei finanziari si Roma 

manifestazione nazionale* della categoria. 1 finanziari, com'c noto, sono In lotta per 11 riordinamento perequallvo all'Interno del 
settore. Gli scioperi si susseguono, ormai, da parecchie settimane. A Roma, presso II Ministero del Tesoro, e negli altri uffici 
provinciali e regionali del Tesoro, quasi tutti i giorni si tengono assemblee e manifestazioni. Nella foto un momento della 
manifestazione al Colosseo 


La lotta unitaria costringe il monopolio a cedere 



L’importo del 40 per cento delle ore definite «impagabili» sarà corrisposto ai lavoratori del complesso — Assemblee in fabbrica 


Appello della Lega delle cooperative 

Il rincaro dei prezzi 
non deve annullare 
aumenti salariali 


gli 


Il Consiglio di presidenza 
della Lega nazionale delle eoo 
Tirativi* e mutue in .ucordo 
, on le proprie asso. 1 ì/ioni 
nazionali di categoria rnol 
ge un vivo appello a tutte le 
organizzazioni provinciali « 
regionali, alle cooperative al 
consorzi lotali e nazionali. 1 
tnt*i gli orginismi economi. 1 . 
fman-iarl e assirur itivi di 
p T n.r'ì 7 iorv dell \ coipcrizjo 
nc* n \olere hsporro !\ 
p u ampia e fraterna solid 1 
r.eta coopera'iva in oci.t-siono 
del’' 5 festività natalizie e di 
Capodanno alle famiglie d< 1 
c.r, alle ( «tegorn* pui d s i 
p Te del lavorator. ih i ** t t 
ra e delle campagr. . i d*M»e 
cupatl alle popolazioni colp. 
te dalle calanutò naturali e 
: emigrati 

Qaest'anno milio-n <H fami 
gl e di lavoratori festeegoran 
no Nasale e Capodai 


.o con 


Martedì riunione 
de! direttivo 

i il ^aii 

aeua u?il 

■ 'ir'., 11 si r m »• Cv>a • 
Vo a.re 4 .Uvo rìt-.-i CG.i. , a 
a- esame del.a « — az -e sa 
csce'e La re’az oae i r ’M. *- 
u.a sa'a s.ota L.a! scg" *a-o 
0 J -a’e L 'M'o I 2*T i la 
r-- ore -a i.ra a c o-e 10 
rt.a sede cor: ed ma e 


Le trattative 
per i lavoratori 
della SIP 

Sl,'jO p-G-/gote ,<.r. Il tra 44 i 
U t -r r .1 r Vw.o ti--', t •>:*.: ‘tu 
tra *• tre orge' zz. z-ooi s mi 
i „ l .a d a z oae azai-'c 
s'i» Lo tre*‘a* .e «rar'io ..■'“'ora 
Mi .o *.a corfema ..io i ’r. a 
« r/- 2 a pad’oaa’e si un p i 
«ra vo-z o'il- d». f-obLir 1 u.. 

. i,- a .-.i’til-Vo '.*L'. -r L .l ni 

. pi (.a, '.adiL.au ì’.too <>' i 

c Tr/.O'.do ».» q^LStoa. n ,n 

i» re «.r.dacak*. «a cui t ms 4 u 
una vna pre£.ad.z .a'e da p.r 
t* padrona'e. prosegJ »no g.i 
*c of^-ri ar 4 colati eoa t.na p r 
p ’7 oae riei 4. n. 'a 
tor. tatfcr-ci s^^tr.ure 


1 ; 


fi' i 

'.»J 1 . 


importanti risultati conseguiti 
con il miglioramento pens*o 
nistito, con nuoto conquiste 
salariali ts contrattuali, ma le 
r Tilt inaia di ore di sciopero, 
che ogni lavoratore ha dovu 
to sostenere in questi mesi 
p< r pii gare Tintransigenza pa 
dronale. gravi ranno stille bu¬ 
ste paga e sii h.linei farn. 
bari \ ciò 4 i n * ui.n" >no lo 
lumi* ito dii i 04.1 dell ì vita 
e l'iggravaim atn dilla disoc 
( upazione 

Il Consiglio di presidenza 
delti Lgi tiiitle ri t il go 
verno intcrvLiigi con limili 
di iti pr.ivvt dm enti per mipe 
dire la sfrena 4 .. «;>. t -ilaziono 
delle grandi ìndustr'e priv ì 
te e delle c. tene di vendita, 
con 1 esercizio di un severo 
controllo dei prezzi, spec.o 
st.i generi di 1 irgo e. nsum >, 
attriversi il C mit.ato In'er- 
mristrr.it Piazzi e ì Co.ui- 
* di l’rtiv la'i .1 , (Ci ni.suro 
ti mpor 4 mio- • il ni- ' r ;.n 
;i d: r imi burro ed alci ge 
r<*n al n en 4 vrl da tnvneCe- 
re. a prezzi control’ di. nella 
r. te ti,strili Una tooprru’i.a 
panhl.ca e privata, allo sco 
,a) ‘li in.ridire il i uà aro del 
usto della v <i C.f) de.e av 
vt.nre con 1 n/i’r.Lr/ii d’rtt 
to rìell’AIMA in eo.labo: iz t> 
re ccn ’e s’nitture cooperi 
t.ve e pubbliche della d.stn 
b.'.OMs ronchi' con le orga 
r..7/a7*om dei dettaglianti 
\ questo f.r.e si r.chiede 
re che tira ar.cne c UnVeratn 
(e t.eile l'upde a pvriec.pa 
zior.e st *• de ine c penino r. 1 
li . .d i- 4 r. i o t.i'are t* r* 1 
.i u «T 'i .- noe 
La prt'idtnzn della Ixyn, 
ri - 4 e«n con ’e assoc’iz’om 
i. 7 .ooali. si rivolge a tutte 
’e o*gan zzaz mi cooperarne, 
e sr.dct 4 ’ de. lavoratori 
alle associazioni con'idir.e c 
ce, etti rredi commercili 
.diirci.e, anche In collabora 
z.one ccn Enti Locali, si ope 
ri a fa'ti 1 livelli nella d fe¬ 
sa del po'ere d aeqirs’o dei 
ss’ar!. ilei e pensioni e dei 
redo ti di lavoro 
Infine 11 Consiglio di pre- 
s derza del.a I.ega e le asso¬ 
ci^/.c ni nazionali invitano tut 
ti gli organismi cooptativi 
ad a boi re, quest’anno, le tra 
d 7’onali s’reone n tt.alizle e 
d. Gapod ,n r > p.er sviluppare, 
invece. ur.<a pl(i amp.a soli- 
dar.ttò miteriale verso l so¬ 
ci e 1 lav ,ratorl in condi 
7.om p:u d.snglate, in stret 
4 i ro...ihnra.’ (re con 1 s.n- 
dicati del li.cru’ori. 


I salari italiani 
sono i più bassi 
della «Comunità 


Il piu basso onere sala 
naie tomple-isivo (olirai 
p il impiegati) rapportato al 
l’ora di lavoro, nell area 
inmumtiri! spitta all'Italia 
7i franchi tielgi. il pu alto 
il I issemhur ' > toa **7 frati 
ini luigi m n me le diffe 
rLiize fra (ili man ì 0 lU( 1 .m 
t i’l* (1 H fr h ) Hi ni ii (■ ù). 
1’ ii i li iss. (1 i) * Ir ri, a 

thli ()iu tl diti sono st.iti 
ri si noti dall Istitu’o st iti 
si (o dodo Co 1 unità euro,u e 
a mii,lus ore rii uni mia 
e ne sui tosti della man>’> 
pera dell industria rei 1 H*- 
!- mi n ito ih ro ni i su, i 
pir.Kol in. 1 onere ole de 
irc'tn'a notevoli vnra/om 
tr i un p n so e 1 a’tro e ti i 
i i «l'torL e 1 altro le d f 
ferenze tra le v.arie in i i 
sfre re’l a*i b to di casi ìa 
, n* e, s, :.o t ilor i coas de 
v ih 1 on re salarn’e lo'a 


le (oj>crai piu impiegati) per 
ora di lavoro può infatti v.i 
riare (m franchi luigi) in 
Ciormnnin occidentale d i 65 
a 1JT in Francia da 52 a 
155; in Italia da W n 121. 
nei Paesi Passi da 54 a 147. 
in Reigio da 54 a 174. nel 
I ussemhurgo di 16 a 151 
Q lesti dati, resi noti ieri 
di nn’agenzi.a di stampa, 
fanno piazza pulita di tut¬ 
te le i argomentazioni > con 
(industriali sulla pretesa mi 
possibilità, da parte delle 
aziende, di a» caliere le 
rullaste dei sindacati I 
contratti stipai iti iu.r gli 
iddi, dot 1 metalmcccanii i 
dJle partecipazioni statili 
e per altre ca»egor*e nono 
ri d'altronde, d mostrino 
che le rivendicazioni dei la 
vi-itin erano coisti e sop 
pirtab li da tutta 1 industria 


Per i lavoratori in lotta 


Bollette della luce: 
pagamento dilazionato 


L’azione del ’avora'ori ed 
il sos'egno esproso concret i 
mtri’e da’/e amm lustrazioni 
comunali e pn> 4 . nciah '.e qua 
li o’tre a v.anzlare cosp.c ìe 
somme so^-o ìi'cnonu'e per 
cb.ede'O .a sospen' one del 
pagamLn’o del’e bol’.e’te del 
la luco, del gas. del te’efono 
tu'c . Lanr.o sortito un pr.mo 
cffe’to TO' tuo il Cori'igl.o di 
Amm n s 4 raz.one dell ENEL 
ha infatti deciso di consen¬ 
tire una d '.azione di due me¬ 
si per .1 pagamelo delle bol¬ 
lette dei lavoratori m scio¬ 
pero In relazione a tale de- 
c.s'.one si sono rumi'! 1 rap¬ 
presentanti dei settori com¬ 
merciali di tu**i i comparti 
menti ì q ìa.t hanno anzi'u’to 
Illustrato le var.e rich es 4 e 
che sono pervenu'e localmen 
te da Fn’i ed organ zzazioni 
sindacali 

Al termine della discussio¬ 
ne sono state concordate le 
modall’.a di applicazione del 
la decisione deliberata dal 
Cons’gho di amministrazione, 
in consegu, nza delle quali la 
dila? ane di ri io mesi verrà 
concessa al e bollette re’.a'ive 


a forni 4 ure m abita* oni nri- 
v ite che verranno all'tsaz ta¬ 
ne entro il 31 d cembre iyt>! 
Le bo'.ktte verranno prcseu 
ta’e all ncassu nel modo 
usuale secondo il normale ea- 
’.endar.o di e<az ane Nel ca 
'O *n cui il iavor,a 4 ore in*e- 
ressato in'enda valersi de'la 
dii izione, esso dovrà p-esen 
tare agli uffici di esazione 
dellTlNI L un certif cato n 
lasc.ato dagii organismi rap¬ 
presentativi dei lavoratori dal 
quale risulti 1 appartenenza 
alla categoria in agnazione, 
accludendo l’avviso di paga¬ 
mento deila bolletta. In tal 
modo verrà spostato di due 
mesi 11 termine entro il qua 
le l'u'tn’e dovrà direttamen 
te provvedere ad effettuare il 
pagamento 

M tra’ta di una prima mi 
stira parz'ale (se si tiene con 
to che secondo la decisione 
sembrereblie che 11 pagamen 
to della bolletta dilazionata 
verri bbe cumulato all esazione 
d: quelli s.rressivv) che ac¬ 
coglie comunque 1 esig» nza dt 
'n-anoro li 1 e v thi lavora 
tori. 


VFAT./I\ 11 

Il problema posto, nei gì ,r 
m scorsi, dall attuici) dilla 
Montedison all azione articola 
ta con la decisione di non pa¬ 
gare ai lavoratori le t ore un 
produttive», è al centro del 
I' ritenzione dei lavoratori dii 
mici veneziani. Come e noto, 
per c ore improduttive ». il 
monopolio chimico ha ritenu¬ 
to quelle nel corso delle quali 
non c'è stata produ/ione an 
che nei reparti non interi ss i 
ti direttamente all’azione di 
s^'opero Ieri su questo prò 
blema, si e avuto un incontro 
a Mil ino Dirigenti sindacali 
e lavoratori hanno racco'to le 
t pro;)osto » del nimopolio chi 
nuca che hanno sotto;*>-to. 
oggi, ad un'assemblea all in 
terno dello stabilimento petrol 
chimico di Porto .Marghera co 
sptuita in grandissima parte 
da i giornalieri ». Nella ste^s \ 
fabbrica, domani, avranm 
lu’go le as5L*mb!ee cimi i lavo 
ratori turn.sti. p.u d'rettamen 
te interessati, in quanto pai 
colpiti, al problema delle « ore 
improdutitve ». 

li * pacchetto » Montedison 
si puà riassumere in questi 
temami 4 le «ore mmroduttt- 
ve » sirebbero calco!a’e in cir¬ 
ca 30 ni.la. la Montedison è 
d.sporta a pagarne 12 mila, 
mentre le altre 18 mila esseu 
do t»-0 ì lavoratori cid poro’ 
L.a'mco. verrtubero < -oim 
b 4'e » con l.a paga di tre d-1 
’e deci ore acq ì s 4 e dal coi 
tr.a 4- o per le assemblee La re 
'rbizone avverrebbe, m due 

Jt-u"ii, s diCcmbic (per le 

o~e di novembre) e n genna o 
(per le ore di d cembre). n 
bj' 4 a a parte de’la narnaa o 
«bi>ta p-aga ». «otto la voce 
ron meg! o preci-ata di * ac 
co i'o » 

Goo q a so az oae. « è 
de 4 o n asiL.mb’e.a. la Vide 
1 soa r n nc, i ,mp’ c t ime., e. 
.a’i a 44 acco aTaz o-'e art co’, a 
ta .a q nn 4 o sconfessaarìa ma 
«ìa precedea*e pos 1 0 "e la- 
trans gente «j questo pua 4 o, 
si è mcrtrata dispi-ta a pi 
gare il 40 per cento de’V* o-e 
che ave»a debn to impagabl 


la 


Intervista 
di Novella 
a Der Spiegel 

Il se:timjn.a’c « Dot Sp.egLl » 
della Repjbb ica federale te¬ 
desca riporterà, la prossima s»'t- 
Umnna. un m’erv ista sulle ten 
som sociali e la pobtica sa 
daca’e in Italia, rilasciaci dd 
segretario generale ih ua C.G1L. 
Agost.no Novella. 


Sarà pagata 
« tredicesima » 
agli statali 

La tredicesima mensilità, spet¬ 
tante agli impiegati statali in 
attività di servizio, sarà corrt- 
si>osta nei prossimi giorni Per 
1 (Iqx udenti delle amministra 
zumi centrali, il pagamento av¬ 
verrà con la norin ile proce¬ 
dura Si è anche appreso che 
per 1 dipendenti amministrati 
dalle direzioni provinciali del 
Te-oro il pagimcnto sarà ese¬ 
guito dai competenti uffici pa- 
dtori (to-oror.e provincnb. 
uffici del regintro e uTici po¬ 
stali) sulla base di apposite 
< no'e nominative» o «elen¬ 
chi » da compilarsi a cura dei 
capi uffaio di app.irtcr.enz i. 
come da istruzioni d ramate dal 
min stero del Tesoro alle ,am- 
mmistrnz'oni interessate 
Il pacamen‘o ricl’e pt-ns oai 
or Imane e di guerra, di *=ca 
denzj 5 c 12 d cembre, è m 
corso presso gb uffici posta ì 
con la procedura eccez.oaa e d.- 
spos'.a dal mm.stero dd Te-oro. 
d intesa con quel’a delle Pos'e 
e delle Telecomua eaz on c con 
1 amm nistraz.one cen'ra’e (Vd- 
la Ranca o ’*al’a 
Tale so’uz one prevede cN? 1 
pagamento venga fatto ag’u ir 
teressati d etro canzone del 
1 bretto d penso 4 ** e dei ta 
d andò re’a'.vo al a= egro A! 
n om* di ro.enrbre l v i Ptr caa 
;-*ro eh- fo-M.ro «p-o.va-*.i dd 
tagla 4 *i<i. :I pazamer/o sa ra 
e Te' 4 'i*o 'icii'tc'V semp-e 
sj es b z one de. 1 bre 44 o e m 

*C uvu uqu> rH Cll r*CV‘» 

vuta da camp.are al rrcr..er‘o 

CrO. ì roCOb-a OTiO 


La lotta 
negli altri 
settori 

AUTOFERROTRANVIE¬ 
RI D„e giorni di scioperi 
degli ai.t, ferrotranvieri per 
il rinnovo dd contratto so 
no stati proclamati per il 
lù e il 22 dicembre. 

PETROLIERI Per il rin¬ 
novo del contratto hanno 
scioperato icn anche i di 
pendenti delle aziende pe¬ 
trolifere private Questa 
fa<e di scioperi della cate 
coma si «onciudir.) do¬ 
mani 

PASTAI E MUGNAI Do¬ 
po la rottu r a dille tratta 
uve i pastai e i mugnai 
sciopereranno per 5 giorni 
ertro ti 23 dicembre. 


Il gt inde s< mpero ginorole 
d(l 1') tovtinbri* hi posto sul 
tappi to In tut'a la su » tlrum 
matiLit.i. il problun i dell i 
casa Ora la vertenza, tra go 
verno (1 1 una p rt, ( indio 
ili di italiani ilullultiu, e upu 
tn Non b istorio piti le me/ 
zo misuro e i rattoppi del ti 
po (11 quelli adottati dal go 
verno immerii lt unente prima 
dello sciopero c di (nielli (he 
Ministero del Lavoro e Mini 
stero (hi lavori Pubblici som 
lira si uMingmo a varare 
ru prossum giorni 

I nodi da si togliere sono 
altri riforma urb mista ì. con 
(rollo (Iti puzzi, istituzione 
(ii un organismo pubblico 
imitano 

Attorno a questi punti fon 
d untnt di ruotano le rlchie 
ste delle tre confederazioni 
sindacali illustrate ieri nel 
coi so di una confort nza stani 
pa da Bnnaccinl (CGIL), Stor 
ti (CISL) o Simoncinl (UIL) 
Ru hieste t he i sindacati han 
no già fatto conoscere al go 
verno prima e dopo lo suo 
poro generale e che dovian 
no forni ire oggetto di un pros 
simo incontro rhe il governo 
deve convocare al piu presto 

La definizione e la inaine 
chata applicazione di una or 
ganica politica per la casa — 
sostengono i sindacati — e 
l’unico mezzo capace di risol 
vere radicalmente il grave 
problema che interessa mi 
lioni di lavoratori Una orga 
nica politica della casa deve 
fondarsi prevalentemente su 
un consistente e sistematico 
intervento pubblico che assi 
curi ni lavoratori condizioni 
abitative adeguate ad un li 
vello civile di vita collettiva 
La politica della casa, in al 
tri termini, è una componen 
te essenziale di una generale 
riforma urbanistica e di un 
assetto del territorio fatto su 
misura dell’uomo e non in 
funzione delle esigente di prò 
fitto dei grandi monopoli e 
della speculazione edilizia 
Una nuova politica della ca 
sa deve, altresì, tenere conto 
della difesa della salute, del¬ 
l’istruzione, del tempo libero 
Perchè queste condizioni pos¬ 
sano verificarsi occorre una 
indicale trasformazione dogli 
strumenti e della condotta del 
pubblico potere nel settore. 

A parere delle tre confede 
razioni del lavoratori ciò ri¬ 
chiede, in primo luogo, la 
concentrazione delle responsa¬ 
bilità dell’intera pobtica della 
casa nelle mani di un uni 
co organismo da porre sotto 
il controllo del Ministero dei 
Lavori Pubblici L’ente deve 
avere la funzione di program 
mare ed eseguire gli interven 
ti e deve godere dt un'am¬ 
pia autonomia operativa al 
la stessa stregua degli altri 
enti pubblici che agiscono 
nei settori dell’economia 

Occorre, intanto, un imme¬ 
diato blocco dei fitti e i sin 
dacati propongono che tale 
blocco sia prolungato alme¬ 
no di tre anni I prezzi, inol 
tre, devono essere regolati at 
traverso la fissazione di coef 
ficienti differenziati da appli¬ 
care ai redditi catastali. La 
GFSC’AL, da parte sua, deve 
approntare un piano per far 
fronte alle c irenze atta ih Ta¬ 
le piano dovrà avere la dura 
ta di tre anni Queste, in sin 
tesi, le prop iste dei smelan¬ 
ti sulle quali il governo do¬ 
vrà pronunciarsi nei prossi¬ 
mi giorni. 

Sull’urgenza di portare av.an 
ti li vtronzi non si posso 
no avere piu duboi I sess.in 
ta scioperi provinciali prima 
e lo se ìopero generale del 1‘) 
novembre poi, hanno indicato 
chiaramente quanto sia matti 
ra la coscienza della gravita 
del problema nei milioni di 
1 ivoratori che, in questi mesi, 
si battono, non solo per la 
conquista di nuovi importan 
tt contratti di lavoro, ma an 
cne per nuove e altrettan'o 
importanti conquiste socia,ì 
ed. in primo luogo, per una 
nuova poht.cn de’la casa. 

I lavoratori infatti, sono 
consapevoli che le corqn s’e 
contrattuali r schn.no di e- 
«ere vanificate se non si 
ei mina, fra l’altro, anche la 
sdocu ìz.o-'e e-b .z.a cne tar* 
to per fare un es< n p o, du 
zan'e io slotso an-D, i.a p*- 
suo per ClH quattro nu’a 
r. ’ arJ. 

La v 

.v 


zo hanno lit'o s ipi re di 
avtio m programmi altri in 
tir.(liti tipo qm 111 annurx 11 
ti qu il ( in* ori puma di ho 
si iop< ro geni rali dt 1 ]') no 
vombre Si tratterebbe, anrh(* 
m questo ( isn di intimi nti 
settori ili e pai/iali die, alla 


fno non OTidiLO blK*ro al 
( un v il t if'Mo pi r< he il prò 
bli m i e p ii roinp 1 *sso por 
ilio si tratti di avviare an 
( io ii u i s* i set’ > e una se 
ria riforma 


f. 


m. 


Raggiunto Raccordo 


apponi 

J*** A* 


V- "A 

«tessi s rdaca 4 ’ nd'a confe¬ 
renza «rampa di ieri — e gli 
oracoli d i sunerare non so¬ 
no certo pochi, nè facili Le 
forze c..e si o: pongi no ad 
uru n.v.a poi.’:, a p>er la ca¬ 
sa «uno ’ ir 4 e e per co.pir.e 
occorre una fcafagha dura 
e lumi c *e (“uè rav are di 
nari p.i-«o con e aitre ero¬ 
se bi 4 ‘.ac. e per la sa.nte. per 
.a r.ferma «de. s -tema prev» 
otr.ziae. per un n-o.o ste¬ 
rna f inaie per una scuoia 
cieraocr.a 4 ca 

Su q .es 4 o aruo'o e ar*do- 
la*o fronte ì « rdacati «oro 
ormai pienamente impccn.a'i 
e sbagli .1 gov erro se pen¬ 
sa di pder con: rmare .a i af¬ 
frontare ì p-oblcmi d.sorga 
n.camen'e e co 4 * prova edimcn 
tt par? ali. co-i come «bigi.» 
no 1 p idrer.l «•* pensano di 
poter avere part.tu v.nta con 
le armi deila provocaz.or.e e 
del r.catto 

Accenti part.eoiam.er.'o crt- 
t.ci hanno .avai’o 1 tre espo¬ 
nenti delle eonfederaz*oni sm 
dapali nei confronti dei ven 
filati provvedimenti del go¬ 
verno in mater a di internai 
ti straordinari r/ ll’edilizla pub- 
bhea 

Ministero del Lavoro e M'- 
r..stero dei Lavori Pubbl.ci. in 
fatti, come dicevamo all'ini- 


tenza ii auob.amen'e, 
.n.zi — con e 

oat i* alt. ^.aI 




Do, o 1 i o l di tr.i'f it \ a min 
t. re" i i on ’a nitri i/ioni dt 1 
«o'tosi ‘ri *n > il ! nnro (i ) 
Mario Inios t s* ito raggiunto 
u 11 un i ( oi do per il ri io\ o 
muti atto di lavoro dii 125 mi 
Il lavoratori bancari II nuovo 
co i*i itto chi scade 1 il o 
((mitri 69 ( avi a durati di 
tre anni sari ora sottopo-’o 
all'esame delle assemblee dei 
lav oratori 

Ecco ì punti dell’accordo 

1) Orano rii lavoro s ottima 
noli' l’er gli im;> eg iti e ì 
( omini ssi di primi vi sara una 
riduzione da 40 ore a i’ì 45 con 
decorri n/a dal 1 luglio 1970, 
per i commessi (li seconda la 
ridu/ione e da 42 ore a 41 
dal 1° luglio 1070 e di 41 ore 
a 40 dai 1° lugl ) 1971 Ptr il 
persoli ile aiis 1 ar,o la rulu/io 
ne e da 41 ore a 42 dal 1° lu 
glio '70, da 42 a 41 dal 1° lu 
glio ’7I e di 41 a 40 dal 1> lu 
glio ’72 Per gli autisti la ri 
dazione è da 46 ore a 45 dal 
1° luglio ’70, da 45 a 44 dal 
1° luglio '71 e da 44 a 43 dal 
1° luglio 72 Per guardiani e 
fuochisti la riduzione è da 51 
u 50 ore dal 1° luglio 70. da 
50 a 49 dal 1° luglio 71, da 
49 a 48 dal 1° luglio 72. 

2) Mtpltoramenfi retributivi 

A) Aumento degli stipendi o 
dei salari nella misura del 5 
per cento dal 1° gennaio 1970, 

B) Aumento delle seguenti ci¬ 
fre mensili fisse per quindici 
mensilità all’anno per ciascun 
dipendente da aggiungere alla 
voce indennità di contingenza - 
L 10 mila a decorrere dal 1° 
gennaio 1970. L 1 500 ulteriori 
a decorrere dal 1° gennaio 71. 
L 1 500 ulteriori a decorrere 
dal 1° gennaio 72 C) Aumento 
del 20 per cento dell’indennità 
di rischio con decorrenza dal 
1° gennaio 70 e ulteriore au 
mento del 10 per cen’o delba 
indennità di rischio dal 1° gen 
naio 1971 

J) Distribuzione e/eU’orarto 
(immaturo - Dalle 8.30 alle 
17.15 con intervallo di un'ora 
e con chiusura delio sportello 
pomi ridiano almeno mezz'ora 
prima della line dell orano 
g orinhero Tale periodo di 
mezz'ora non sarà utilizzato 


| i i li ai inula d i conh eh# 
s il .i di ri m> i rm uit ì al g ur 

no mi v i s-ivo a c i i i i re 

coiti putta i -tre (‘Tutu ita 
ih Ibi «’t sso pii’M'ggio «oo se 
li chiusini dillo s i irtello vrn 
gì anticipata di due ore ri 
spetto alla Ime d< Il orario gior 
nalic ro 

4) Lai oro straordinario Hi 

conoscimento del' ì non oblili 
gitoricta salvo i seguenti li 
miti per il 1970 ore 129 an 

nuali per il 1171 ore 110 an 

midi e per il 1972 oro 100 
annuali 

5) Contratta torte mte/iratii a 
aziendali' Possibilità di pre 
vedere contrat» int( 'r itivi i 
?u odali per il pii mio li “*n 
dimento m tutte le a/n ride e 
la delmi/iorH e ini vicini/one 
delle man-, uni ai firn dtll’in 
guadi ami nto 

6) Diritti sindacali Iticono 
«cimento del diritto di asse n 
bica con la p ìrtecipa/ioru* di 
sindacalisti anche esterni alla 
a/uml i Kicono-umt rito rii di 
ritto all’affissione della stani 
pa sindacale Riconoscimento 
delle sezioni sindacali (il tut 
to in conformità al provvedi 
mento legislativo sullo statuto 
dei lavoratori). 

7) Contributo pasto mendia 
no - Per ogni giornata di pre 
senza 4 L 500 in piazze con po 
poiazione superiore a 1 màio 
ne di abitanti. L 400 in piazze 
con popolazione da 500 mila a 
1 milione di abitanti, L J0() 
per piazze da 100 mila a 509 
mila abitanti Nessun contri 
buto pasto è prev isto per le 
piazze con meno di 100 mila 
abitanti (In 'ali casi potrà es 
sera concordato un intervallo 
di un’ora o di un'ora e mezzo) 

8) Abolizione piazze - Unifica 
zione delle piazze agli effttti 
delle indennità di contingenza 
e di mensa con ì segucrti cri 
ten di gradualità' dal 1° gen 
mio 1970 riduzione del 30 per 
cento delle diUerenze tra le 
misure delle predette indennità 
delle tre classi inferiori ri3pet 
to alla prima, dal 1° gennaio 
1971 ulteriore 30 per cento di 
riduzione e dal 1“ giugno 1972 
riduzione del rimanente 40 per 
cento 


Confermato lo sciopero del 15 

Corte© di statali 
per le vie di Roma 

Manifesfazioni unifarie in tuiii i principali centri * Nel¬ 
la capilale parleranno Lama (CGIL), Ghezzi (CISL) e Ra¬ 
venna (UIL) - Il governo ha slravollo l'accordo sul riassetto 


Assemblee e mamfes'aziont 
di star*'.!, ferrovieri, poste’e- 
grafnn ci, dipendenti dell’a¬ 
zienda del Monopolio e del 
l’ANAS, insegnanti, si svolge 
ranno m tutte le atta in oc- 
cas.ore della gioma’a di scio¬ 
pero del g.orno 15 program 
mata da CGIL. CISL e UIL 
La manifestazione centrale 
a.rà li ago a Roma magliaia 
d lavora'ori dello S’ato sf:- 
lo'iirn in co-teo per le stra 
cn de. a ca a. ta’e concen’ran 
dos. a. e 9 a p azza F«edra e 
or q n raggi iageran-i j .1 
cT.TTtì Bramai c.o do.e pa- 
era-.- > i -tgrt 4 ar. co-, 
feierr . La-a p-*r ’.a 
CGIL Gnezzi per la CISL e 
Ravenna per la UIL; hanno 
aderito alla g oma'a di scio¬ 
pero a-.che i d refon e gli 
ispettori scolastici aderenti ri- 
spe'Ti.a-r.ente ai sindaca*! 
UNDS e s.V VDI La grande 
g-.v.r 44 fa d. p-o 4 e-*a v.tre pre 
Darà 4 . .n q ,c- 4 , c.om: .n tu 4 - 
. .ng' 44 . r. ’.nv no rie a c> 
a 4 * e con i««“mb'.*e i.-.itar.e 
r. .-i« -dira . dive ven 
sona vo 4 a 4 i ode oer una 
r forma demxratica dei a 
P A In in manderò a. v 
c. 44 adrranza .a f'azrT a del 
Ln.-ro, j an rie -.niaca.e 
( ISL. la camera s.noaea e 
l IL ne .'c«p~rr.ere ai pubb’i- 
ci ri 'X'-.den'i m ’.o 44 n la «o- 
’ d iro’.i dt tufo .. mondo 
del li.oro ron. mo. rtaffer- 
nana '.a strefv conr.era ore 
fra q .està .ofa e ia sp.rn.v 
che uer.** da .e altre .of e 
per .e grandi r.forme 
La battag.ia per tl riasset¬ 
to e quindi In una fase de- 
c «iva da una parte il gover¬ 
no inten7’onato fino a oggi a 
non accogliere le richieste 
avanzate dalle tre confedera¬ 
zioni, e dall altra organizza¬ 
zioni di categoria aderenti a 
CGIL, CISL e UII, e piu di 
un ni.hone di lavoratori da 
anni impegnati in questa d i- 


ra vertenza Non si tratt* in¬ 
fatti solo di problemi econo 
mici e di revisione delle car 
riere 4 nella posizione delle 
Confederaz oni che erano riu 
serie nel diffic.le compito di 
congu'ore attorno ad una pre 
cisa piattaforma le rivendica 
zioni settoriali, il problema 
del riassetto era infatti visto 
nel quadro di una profonda 
riforma della pubblica amm. 
distrazione Tale esigenza de’, 
resto, oggi »* ribadita dalle 
lo‘te della grandi masse po 
po.an 

I e riforme p fl r cui mil on: 
di lavoratori si s'anno ba’ten 
do dalla casa all’assistenza al¬ 
le tasse alla scuola, hanno b, 
sogno di una pubblica amm: 
nitrazione di tipo nuovo, de 
centrata, democratica Lo stes 
so problema della istituzione 
delle Regioni è streBamen’e 
Iegc’o a tale riforma 

La D r- 4 ,.: — un sindaca’/) 
corporativo che dice di rap 
prt«en 4 are tutti i funzionari 
direttivi dello Stato, — le for 
ze politiche conservatrici, si 
sono trovate d accordo nel ter. 
tatuo di dare un colpo al'a 
r.forma della Pubblica Amm: 
n.s*ra7ior.e per mantenere in 
p edi uno stato accentrato e 
autoritario II governo, che 
in un primo tempo aveva so* 
toser. 44 o raccordo con le con 
federazioni, ora ha carr.b.i 
to parere si mantengano, e 
vero le parti «ottoscr.tte cn 
CGIL CISL e UIL, ma «ì .n 
«er.«ce Dormii roto ir: colo 
16 per i funz orari cli-e'Uv. 
che è in contristo ìnsinab. 
’e con t criteri di fondo che 
stanno alla base della ìmpo- 
s*az.or.e data al riassetto dal 
le ire Confederazioni 

Ieri sera fra governo e cor 
federaz.oni che confermano 
nuovamente lo sciopero del 
15, si è svolto un nuovo in 
contro che mentre *crtri*mo 
è ancora in corso. 


















l’Unità / venerdì 12 dicembre 1969 
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Il governo vuole affossare la riforma 
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La tragica vicenda del giovane ucciso dai CC 
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L’attività di ricerca e di controllo bloccata salvo i casi di eccezionale 
gravità — Offensiva delle aziende farmaceutiche ed alimentari e delle 
forze politiche conservatrici che stanno tentando di far liquidare l’Istituto 


j/m 





Catturati sulla via Cassia a bordo di un pullmino - Uno di essi è il fratello maggiore del morto 


Lo scuTitrn 'rii i 'u mici «li 1 - t---—-— — ■■— - 

!i su III! t* ilei ci 11 idmi i In- ! 

voratori li'-M I - 1 :t’1 1 .* supcru»!- '• . .... i i. .. r* i* I 

ri .M.mt;, che si Imì-V, | La vittima padre di quattro figli I 

una reale tutela della salii'.* ■--- i 

piibhhtvt è di\ c11111.j ;■ ri opt-r- I ! 

I'>&*•«-<“T, | Ragazzo uccide l’amico %' 

''rancameli'" respinti* la ri- 

ferma |>r,i|>od;-i dal pers.male. j _ _ 

!«credevo fosse un ladro»! 

.'dl'as-emldea dei In\oratori si 
è nfm’at.i mmaitsiand'i 1 'aflus- 
sami ut.» della rinoma: i la ~ , . 

voratori hanno risposto appio- - A . 1:i lu ,' u y ,Ml u !' 11 

. , 1 ' 1 - scalili):;!to ih*:’ tri muro — n.i 

tami-. a «rande m.i'.'tnnran/a - ,|, ,vv 

ia Mccupr/miie ilell’N liuti, a - I-.sa-.saio e C.o.anni 1 >. 

paté ehm-,- (di 11 silurili la I ;ra-f,-rito m pr.-'ioae 

occiipa/ione è >■; te*tnata a “ S.i-,-,., c.e\ a li inni. alma', a 

pirli- aperte). Ciò c.impaci - di p.le':., èsili 

— dice un comunica' i appio- - lu"o e uv.enuto nella -'.il 

v.ito da!l'a-<mhlea de! p. r Z ; Ì! ' V'’ 1 ’'■ 

'ornile — .« il blocco 'ii ostili ! Z ' ' n e" 1 " . . 

.. ... , ,. ~ I! Sas<o. ciu- r \iii ani:»») « t * 

;i IV Mil f'i niricd t- (ti iijj) “ i 

1 * 1 41 '* I « ..ii:):o tn •.■»jri-.«*L f n:t i <s• «t 

trullo, «iho eventuali c.i -i d I “ ,,gg, .-ra 'ornato per riprende: 

eccezionale siravi'a [V la 'a — inc’terS! a (orrere, e.ntr irido n 

Iute pubblica, su: (piali l’as- z la’o.rando. i prò ■ iì.-p- e. 

scmblea desili occupanti deci- “ co-i. si e -, i-c.i arrivaiv ad. 

tieni volta per volta ?.. - ; ,:of parola, credendo di 

Come abbiamo accennato. - (i: ‘ a ’ 1 

do,v, anni di continui rimi. : s „.„ <1( , ;)() mdu :ii .a n 

fili palle ih Ufi conni do . i- _ e.'M re.ro!. irnienti' demmetata 1 s 

stn-tto delle commissioni Sa- “ ed è nnda'o a costituirsi. I.. 

nitri e Altari cosiitu.donali - siimiq'.ie ai vaglie* delle autor. 

irei.dori i de Cavallari e 

Barberi), si trattava (li pus--- 

saia- aU’csamc de! p:os:e"u 

Siovcruativo in -ede lesti^la’i . . • ■ • 

va. previo il parere della Nelle SCUOle e P 

commissione Bilancio. (Questo 
parere si è praticamente 

precise forze politiche in se¬ 
no alla mailf'ioran/.a tiover- 
nativa ». Questa decisione 
"significa di fatto che la vo- B 9 

lontà pilitica deile forze più Bf*^ M B ■ HT ■ 

reazionarie è quella della li- JB W |j| jE J| 

quidazione deinstituto. A=si 

stiamo così — prosegue il co- „ . 

municato - al tentativo di ri- Nella capitale tre f 
portare indietro tutta la si- , ... . . 

Inazione nel rettore della po- Cartelli •* CnlUSO per 

litica sanitaria, proprio nel | malaHia 

momento in cui dal paese, at- 13 

traverso le lotte dei lavorato 

ri. emerge in modo unitario L’epidemia di influenza m - 

e deciso il rifiuto della con- Italia e al suo culmine: il v:- ! 

trattazione della mdute. la ri- rus dilaga soprattutto nelle ! 

chiesta di un intervento in di- città, risparmiando le campa i 

fesa della «abate dei lator.i- gne e non oiTepassando. fi ; 


$■ e ; V’ 

> t 


l’AI.KKMO. 11 . 

A lo anni Ila ucciso un uomo a ie!pi d: pistola. Lo !ij i 

scambiato is-r un ladro -- ha irt’o - •• o ha freffilate uien’rt 

il !>«>. • ras'C.o < eiv.av.i di l'.vrai.ir!» j 

I.'.issa-«saio c ( ì a>. aulii 1 >. Miche.,, ali.'.a a ror!,?,::e. <• a 1 

,■ .r.i-to trasferito in proiione La v.tiima si chiamava Kt'oiv i 
Sa.S' 4 >. aveva Vi ani!!, ab.'av a a r et alti 1 ).a:i. ,-d era p idre ! 
di q.l il ! lai I'jiTIi | 

Tu",, è avvenuto nulla -'alla del I*- Miche!,' alla perderla | 
il < Vii'!,sili,-, do. la l aimsìia de!!’o<n;caia ab:t i :n tri ca ," l 

* i . I 

lare -'-n.am 

1 ! Sasso, che è ali ,uu:> o di taiiuzi:,,. ù vndjìio praiia va ! 
I.i.ciato in i .iii-euna a (co.anni I): Miclie-’e un iito'onrui > [ 
ozm ••ra 'ornalo per ripr,•.!i,l,‘r-e!o Ila avuto, ihtó, ì pi,-., ,1 

aie.'ersi a correre, e.ntr inno :i--.!a s'a.,a dove ì! radazzo -ti. i 
lavorando -, n/a prò -, ,i• • c• ■ con pr, c.cpaéie 1 . 1 ). M.c ( gr '.>- 

,o-i. si >■ visto arrivare àddo-.,, ano scon.osciu'o •- senz , 

profferire paro!a. credendo di trovarsi d: fron'e ad 'iti ladro 
ha Cavato di tasca la piatola scaricati-!,, so: colpi .ill'uiinio 
elle è rana .lo fulminato 

Stia, dopo pochi mina - ;. '! 1 ): Mali,-le (la ;>:st ,.1 .*. tra l’a 'io 
era re.io'.irniente denunciata 1 s: , :'•■«<> cordo de! traitu o erro-, ! 
ed >• arnia',) a costituirsi. La sua \,-:s.on.- taf ,-o ; 

ur.irtqtle a! vaglio delle autor.'à i 
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Sermone 

ballato 

davanti 

all’altare 
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Spettacolo davvero incoi) 
siilMo iiella chiesa della 

•• Santa Croce a Copenh.ujen 

•-< > 

Un ()rii|)po di ballo ini aim* 
4 ^ 5 ^ rimili che fanno parte del 
-j?’' noto complesso tieal « I 
j -..,-': 1 mangiatoli ili bistecca » 

(ialino mimato e ballato al¬ 
cuni passi di mi celebre 
sermone. II tolte (come si 
vede nella foto) si è svolto 
~ proprio davanti all'altare 

maggiore della chiesa- La 
cosa non ha suscitato, ov 

> -rtYTimv ' 

m ,Z~' r Z vìamente, molte reazioni 

f negative, ma gu.ilcimo, 

come per le varie ,, messe 
/ dei giov ni » o a messe 

beat », non ha in.incoio di 
A elevare la propria protesta 

' ancora una volta in nome 

del pudore, i membri del 
cuffia gruppo americano di ballo, 

M- IBB hanno dichiaralo di avere 

fwsfcgi l'intenzione di organizzare 

Iptiffill altri spettacoli del genere 

| /l I in altrettante c'iiese di di 

versi paesi. 


Nelle scuole e nei luoghi di lavoro assenze anche del 30 per cento 



Roma: un milione a letto 

Nella capitale tre persone morte per complicazioni della malattia - Appaiono nei negozi e nelle aziende 
cartelli « chiuso per influenza » - II centro mondiale londinese sa tutto sui virus, ma non può prevenire 
la malattia - Anche a Parigi l'ondata influenzale: due teatri hanno sospeso le recite 


tori sui po=ti di b'ivoro. ru-I 
l’.'iuibìpiiti' <■ nttr.’ivt*fso uni 
radica!*' ri«!rutturn/iou,* ,b !lu 
assi stqriza fnuMMli'tic.i ed 
osjv*()a!icr;i ?. 

Su quali punti qutdifir.m'; 

«i ù espresso il -ì no *> d,-l >jo 


noni, lo strétti^ di Messina 
l’ar':'., d.d Nord fonduta in 
fluen/a!,' ,'i >• infatti estesa 
uni orandt' rapidità nel e**n- 
tro-Stid, ma non ha ancora 
ratrgiimto ia Siediti 

Il « liollcttino di guerra » 
(ìelfasiaT ie.i spanala assenze 






l.d r.HVM a ! :*»• l iv i, - 

e ■ >: 11 ;i! :c■ i del giovane ure'so 
dai earahmivTi m vaio svoiitro 
a fu i ad un poto ,i; 'naie 
i o. ha ,1 ito i -aio. t :■,r t : : duo 
ili essi nomo i l'erm.it.. meli 
tre il terzo e ancora a’tìv a 
mente neeivato ..'alido all,- 
alleruia/aim , 1 -■ i* 1 i mqiinvnt i. 
la Stia eat! ir.l dovrehtie ('",■■ 
r,' ormai quest;,ine d. ore. 1 
due iiomaii e.nlu'. ieri nella 
I rete sono un fratello malfido 
IV del morto. M.chele 1 Alzaia 
zzi, tlV ann:, e,l un latfaz/ i dt 
IV ami:. Amati.o ! .eo. Sono ‘-' a 
| ti bliK’c.iti su mi pullman del 
le gin-are d: /untar! che per 
III >l'o telili* ) ave* a av l'n li 
base nei pressi d: Aprii:.! ,- 
elio ieri è s’ato bloeea'o sulla 
< ' is.M.i nei pre.'i d: (’iv ;! i 
va- toltami 

: !’:'::ua erano tu'ti lucerne. 

alleile eoli due donne e dite 
I baili!) m, p-e, dopo j! fall ’o . 

colpo alla hnVea.i d: l’io ,-d Ll 

alla 'ragiea line -I: V:!!ann r j 

! 1 Al l'ii, t/io. dò anni, il grupno ' * 

I si era .epa rato : io : po l'iioIo, 
l'.c'o Ila anni, si era al 

lou'tall.l'o per conto s'I-l. Mieli 
j de ah altri d ie l'iovam. con — 

i le donne e, 1 ) ii imlnm. erano 

j partiti alla volta della zona 
| del C.l -’elll d ipo i\ ,-r oppor 
| 1 .un unefite m ine! i/z.a'et d I,>, 
j i'.i:to//o! 1 i' per tarlo icmbr.'i 
1 un pullman -b laica l’ot. 

J lVU'o .eli* afe , 1 . e'-’el'i' Il’.'.IC 
| eli:, hanno pr i ; eci i.to alla Voi 
j di ,1 ( ’ : v t ae.i si eli.ma dove 

però, eri ma" mi. ion i sta; 
i h!o, va' : di: ,'arali ll.eri. 

1 due r;C".",-.)' i noti hanno op 
p )-»o resi - teli/a e eo.i n ni si 
.-ria avute, e-mie :n un prima | 

MI- > : Il • D * - ) si •emiro, -celle j 

d"i/;i'he. l'I' rfjd» biro ron'o _ 

' ito j'oi'il.ne d; cattura sp-r 
catta dalla l’riK'iira della Uè 
P'ibbl.ea di b'rocmine' itisi,- ' 

■ii" ,t 1 -ir,, Som-' -1 ,*>■ 'mette 
due donile. < Aimp:u 1 )'[/ua/.o. 
dd anni ,■ Fi!'iiiieii.i \'"!'iec- 
,mia. le anni, die sono pube 

.’a'e s o * * o p i,. ' e ( (| in(«iTi iga- M 

: -IDI. ( >r.t vìv.iiin il quar'o. 3 

io sp i a noe i. ma semiira eh,- i 
c.tr.ih,meri siano alquan'o o? yj 
'inii-d olila concia.'m-- d. H 

que !>• n("rc:i'': la sua ir.Adi ■ 
ra dovrebbe cain/eT'-. ,rm u. M 

da un momeiro all’altro H 

t! dramma. c>>u<vi-"-i l’al- || 

tra mattina con la morte del H 

giovali** Vittorio Digiuni fai- gl 

ciato da una sventagliata d. * 

rmtra ,!••:( c.irabm'er: ad -in J 

D-is’o dt liloeeo. era inviato 9 

, vico d >p- 1 !•• d ili rio**'- a •’:co. I 

- Ilei pres.i ,| ('•■!,rp-po. - 1 -iVe i | 

j q t.Atro. par' d dalla 1 -ifo ').i ^ 

' d. Anrdia. •! 'di/ oliava il f 



«Arrestavano 
già prima che 
cominciassero 
gii scontri» 

Le arringhe degli avvocati della difesa - Pesanti 
richieste della pubblica accusa - « Prendevano 
tutti, anche i passanti » - Le diverse posizioni 


l! in sesta 
accusata 
della strage 
a villa 
Polanski 
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d. Alar,1 1 a. Uo'.e oliava i. 
loro inibii m <1 z nz.ir: :ns »• 
•il" i-l mia Zio-* ra. (: e A ivano 
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vt-i nn e del!,- forze e>iti.'-r’, a I nelle scitoie e nei iuoyiu (h 
frici? Allò-samc della com i lavoro varianti dall'K al U 5 


missione Bibincio vi era. as. ! e anche al .'tu per cento in 

«icme al npeZetto del comi' i- I alcune zone. A lioiiw il di¬ 
to ristretto, una serie di ,-niui | 'b-lbuiti, io ddyiene. 

, - , . pio! Martelli, r a calcola <• 

damenti propoti 'la p.ria- *„ un inihljn ,. :1 ntlI1Jt . ru dt . ; 

mentnri m sinistra sulla ba ,. o;p .„ dalla malaria 

«e di precise indicazioni em- r ,\ .Napoli un «w cento citta 

se dah asseniblea rie! n**r«o- cimi mui-j costretti a ietto: 

naie dein« ,: tuCf. Iriftif** " ri*-? nego/: beile .tracie pimeip.. 

pniget'o de’ imita*., •-•s , r,-* | li uaniio *-.pO' T o il cartel. 

to — precisa ì; co'nunie.it*» — ! " ''hiuso :niluen/ i». Lo 

n,-rniariL*o>zi gravi • le'pen" di * ‘'arteilo è oUi»d .ut 

• - i , , l cancelli d: eniab ne a/a-nn.i 

... , . , limane..,'. Nei c.,pomoso .f>m 

.e diverse (’.Amf"r:e cb-i l.uo '. )ird() n(f:c: , ,. 

r.Aori .li'iri'timto. cravt r*- -ndu.Trie .-*•/:.<*rimo vuoti r.o- 
* : dui di iritarisrro <-d iuac u-v./.s: alla Pirelh t-ìi infine:, 
rettahih iinv/a/zeli a! >/,-r. j za!; si sor;,, quarirapheat:. .lì¬ 
di ::"er\ etifo I'*:*'"o tc. | .a .,1» n*,-e,itir.i I c . : - - - : . .or.-) 
rampo della «abA--* mbhltrn ». :1 15 per cento m piti r:s 

•ri! n*. r s.«l.V.,- 'l-iristdr., ri- tù »! 5 dicembre 
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1. . V |. !g-.i >1 lice. 1 / -1 -1. 1 "S 

-ad ,■ gz i.elierla 1 Arr zi* 

. Ih.meo. .n p.az/a F-'i'rmv, 
i Frano g;., m'eiid ali «casso 
; quando i, prop: .•••.,ir;,*, eti" 
j .,'n t,i p-eir.ippar’ ffnell’ i sopra i 

! -• :n*'-. -'-ndti d’-i r i:iz ci i 
1 -petti, e >(, l-l tifi ! .1 il l't-.-g-l 
j a" r.r/er.'i una. -<7.1 l-.-lt. 1 :u 
j terna impugnando una p:-.'o 

i ‘- 1 | 

l’r.m.i ancora d tvntie-rs j 

, <■■ * : 1 * • > d. (i.ian’o na acca ; 

‘ deivi-l si e s..*a jimil.ar, \ 
1 una pail.itfola .1 poli: Centi- j 

, ■jie’ri «1. d.stanza: .ilbir.i lia 


b&fi 


■W 


Dalla nostra redazione 

; rHl-NV.i., II 

Al pizie,•--■• (1 .ijlpi .l-i per I 
t.i'd (b'b.1 lìu.S.Si ,’.a e la vol¬ 
ta della dde.a dopo la dura 
re(!U:.:’or;a dei procura’óra 
gene! -li". 

Il PCI. a, c, >m era 

li'i’u, (Mro;i racn.c- 
1 ..di di 17 comi-,mie < ::a pr:- 

! mo grado »ir . 1 *)- j.» (!■*: 4Z 

imuu’ad iuroiio eoudannad 1 
>mp:,•.«:*/: SJ aun:, IO 
! mes; ,• l'n «giorni ci: reclmsia- 
J ne S'am.m.. t ri da pi/.m. ,n- 
! ’ervend la difesa ha adaeca- 
! to ie ('onelus'.om della puh- 

_ J 1 A : o;i accusa, termandn la sua 

I .A ’eu/:i u.e sul :nod- v sdì; cui 
! furono ferma*: : giovati: e 
| eo:uto’‘e .uer,-s-;v.im':'.*,* ,e 
I m(iag:n. e .11 pardrolaie eornp 
litro no etle'-ua’: : rie t.osc.- 
men*: degli arres’ati. 

I II ciuadr.i .-ile ne e venuto 

( j fuor: è da un la’o la man- 
| rall/a (Ì: eleigM-nd '-nn’ro gl: 

[ imputati e daìl'ai’ro. eonuin- 
c|ue, la ioro pai ■'• •ipa/ione ad 
una mantfestaziom* che asso- 
Imamente non aveva ;1 carat¬ 
tere della sedizione. 

L’avv. Marco U.(h Car¬ 
rara d.tensore dt Luciano V->’- 
I pi detenuto già da un ar.rz>. 
e di Ivano Bumvurd: e ri. 
Pari,) Cappe ha Ao la 

sua arringa e..am;nar.do 
modo ci:n cu: "ra '’z.to ar¬ 
restami Piero Cappi'. 

n II mio na’r-ic.n.-.M — ha 
detto il legale — non era 
pr,*sen*e albi m. '-'bizior. •" 

{x'rrh*.* negl: sn-.s: rappùr*: 

; ,b amorini g:mi:/:ar:.| e: ri- 

a 1 ferisce a..e cit.e caricite ef- 

p :*"•',ili**- dall" : d: poh /*,%, 

cariei.e .iW-'I 1 ci -tzi 
|in‘ora daliòirr".’a dm C’app” ». 
li gì, Ara::*', ei-m," .: pud ben 
v»’r.r>* iirr»’-*.»*».» 'ir. oi'.'i 
pr.ma che averus -ero gl: in- 
| c’.rien*:! 

| l.’.ivv Pc.r.eb.: per qu.ir.’ > 

| r'.g'iarcia Barn-:or,i: •> V->lp; ha 
ì ci"**o (i.e non ri <,,rz» prò*.*• 
* ! a carico dm (i l" impu'a*:. 

| « Eri*ramo; — sono paro!'* 
j d"l legale — scr.'i va*: aceti- 
1 : s : ,- ; sia d e. mir.Vrv.r.ier: -'he s. 

V ! ’rovavaT. ► ria il:.,, ;,i::*«’. sa 
" 1 | dagl: agef.u ri: PS che erar.n 

1 | dada o:tr*c otinO'M u. Almeno 


LOS ANGELES, 11 


'. ci-mo deh’ubinu na. 


L.) sesta incriminata per la ; ' >È \". "* " ‘'-n.r.t* .. >n.ig..a:.o. 

a: ! " r - ‘ 1 ' Cór-mUsO 


t : 'm- che !.i tric'-,-*mz : | i'roprio vaiu'andu Fm-f 

ri mi ì'*..t: 1 *• • b;r-/r.:t/-) su i •:•••..» -.tu i/cm- ' .: 

h irriiiiat. 1 agli :*-vrè«si privo- ! v '- 1 *-*;** a de*erm:r..trv. :: 

ti eri a Ha or. • = «ioni :> •! tic;- u \ ;: - 1 < ro, e Possa 

, _. .. .. uà accuso a; ««..spèndere .0 




iJ i \ì 

fmi 


min*.ito. Co'i ai.a c e'* 1. -d t: 1 j uccisione di Sharon Tate, dei • . 

.parata .1 .11 vo.ta. I gimmo j suoi amici e dei coniugi La- 1 ..... . r . 

scoi:- >-<:iu* : -0:10 «1 1 n-i scip ] bianca, e stata fotografata og- I r-r - - n .,-. . d . n- ; - T- - - -> -t. 

fuor . 1 •• .so.ud rnm’r: >: gi, per la prima volto nei cor- ; » ; *> a"a 

ri -..ta 1 -in. (•::•• era •’ A 1 r. j rido, del tribunale, dove era I .’-nr.e a::.:i:(-r:*a> d: q - 

n , .1 ad At). il.a. m ni'Cmmi-i i chiamata insieme a Lin- ! ( * ri. 

SI. pos*o mi furgone, .u! (rii .. _, c . A.vm, ‘ ; 


tn un i.*:*g*o ri,mnr r •• ico ca¬ 
pace ri: uh i-rcr’. erro r* a!*' 
Ir, difesa (iella >.ib/e dei la 
vnrator* :vis = .a -.v f .--sco-iatr' ti 


yior.e prz,fonda e->nd:7r 

ni sahariani *• norme*ive ». 


n.i uve iso a; ««..«pèndere .0 
«c: óp-ro che era ir, ccr«o. 
Dalla Trai.- :a. giung- 
i < ;,t' r»*p;iì?':riiii 5 : v 

..i arane a Pirigi. dove ci : ; - - 
Swr ,o .“*tv.*i rostri**?: u 
c\v.\K\*‘7r p» r ti.v dv. r:t* 

p:-ro:n:*;i^n:j. Mc*r-:a::e Tar- 


* . 1 •* 1 ■ ‘ r * :,ì 4 ‘ 1 stdt.i r.hhìm*it«i insieme d Lin- . " \ * 

v * rin ■’■ iri»,*p.» >■]’ r* t i _ _ . . « v**r.: » r.*riiij'.o: *'. t. *-*,'.*“ 

‘ ’ 1 ci,! K(is«ib:,in e d Sus.in Atkins f ,.. T r ;. •. ,. n *. n »* 

.•* l'I.! j V"v t:i«» .i * *. ■ • • u - 1 4 . • 

, „ , .. » *i , , „ .. per ìe contestazioni a: nto, do , *.ì: ri: zn o r:>? 

<■ ir < ir** il**c* 1 . •*. v»: m ( .. 

" i -ii/z, • hx-• i v. '-s ■ ! PO l'incnminu/ione di cinque • ’ '• ' ">-i t. rr*- 

S. Giovanni !:icar>-«,. un pae— | seguaci d--l > D o Satana » Char- • ^ m' 1 dv ...c’ \ ".m*"** ,ò 

> x o ri.- : . i r. * - . K‘ « i . , les M-inion. Lesile Sankston, ; me.;, Paci'..», iìarca-h-. F 

i.. r..!re«so «i--. p ics-- ette : Li « nuova » de! gruppo si e • *>'a Cole .-r. . 

t igg...si vino .nc-.inuat. ::i u*i presenta*,) davanti al giudice ; t> 

1 * ’ ' - o ì li.’xro i « ir, in •-. insieme aie a tre due ragazze j r -.-h " ^. OI 7 


« *i.i mio ! • ir/ ci -/ n 


n v;r>*r?' .v.V'»:'r,') r*re®n 


C&r. Vana ripesala, ben rasati e un gran sorriso sulle taubra, * dell’* Apollo 12 » erano convenute a Houston circa trecento per 

Charles Conrad, Alar. Bean e Richard Gcrdor, i tre dell’* Apollo 12 » seme, fra tecnici, familiari, amici e curiosi. Al momento dell'uscita 

’ ' hanno concluso ieri la loro quarantena e sono uscrii all'aperto, libe- 1 djH'iso/amento erano trascorsi 21 giorni dalla partenza degli astro 

a : r , di tornare a casa e di godersi il scie come i comuni mortali. ! nauti da Capo Kennedy. 


; 1 ' , , ■ ’ . i con aria tranquilla e dimessa, ‘ na:'*- ah, ma:. ;-.'à/ • re rer 

; <•**>! ti.. * 'tC.irn^iM (i: :. i . * . . .......- 

* ^ . i r . ‘ j Sembra ^zino, insierr.e, scola- * r ^ * p • |, -° :a " D •• 

.. » n.. » i t . i • • ). | -. F» • c ■ > - * — - » 

• • .. ... • * • rette m ,)tfes<i dell esame. La i __J 1 _ 

I i* con*i:i'_e:ì>\ v/*-#r:»> :>I i I orr.;r.: 7 * ; :-r: c-.. i r*. r. 


Proprio Conrad, che scese sulla Luna insieme a Bean, ha detto: ! 


Monique T:-.r- j , yoi rcn sape | e qLt onto si stia bene al scie ». A festeggiare i Ir* 

Bras-r-nr. , 


Nella tote: i tre dell’» Apollo 12 » appena finito il periodo di 
solamento tornano fra i comuni mortali. 


* » , * A I.c.r.ci.-a. (2 •*.'«• ::::« : •■ >.»• | * 

r..*.';r:v «.ino >:a',' pr"«e ir. a*- i 
i che Fi uria infin-n/aa- ! 

« p*-?: la Manica. Dirvort* i 

d-ù cenerà m ,r.ù:al-- per . 
..» I-j*’a ci.n'r.j I ir.;. ■ 

/a ha fa*.*,i il nur.m «ulla m 
* . * - * . , 
u.i/ic..e. ir, nre.è «• quiz ,i: , 

fiO cer.'r:. d:?tr:b'.s*h: ir. ó-T 

PTi f*: :r.;:;vÀa :.iT* > v:*i v:.i : 

r.'iòvi criip: :r.«. :**r. 

7.;*e. n:.i r. r. >: t* ani'c:.; :r. 

£ 7 d(i') ci; provvf-ciere ir» 

:a si: vare:r*:. ■ 

^ • • . , ^ . . . •_ v . ^ . * : 

“ - .-vr.cr.ir >r rì./i. -. .:.i r..i. r.y. 

?*: ♦ corr.p’.^- ■>. :n d*?cor>o | 

v ber.:?r..x or r or re :;**av:a Ì 3 • 

pr.: si erra alo > ro po j 

I di fv.:.» 7 è po««:b:I: ronr.pl;- 

rar.r^, b r c-r. ‘x>p r». ri or» a r : o d: 

I ! -*r.i r.a’;;r.i : c:: t*<:*:, "al* ! 

j volta. anrre > ' a * : rr. n- ! 

Continuano ari 4 Ttm;iAr%i | *a.:. ieri a H< »rr..i ‘re perd ere 
t i>nonv*ni di ca;n\o :rm- I | >or./> rr'.òr:*** v.:vev.vaT.:T.*e i 

po chr intrrr*s-iant> Ir r»'c k»- | j ^a a’TiOcb: :r.I.Ter.ral:: .r. • 

ni meridionali r qur‘l> : *.. ^»r -r* . 1 

J - . _ t *1 - 1 | | k 2... . i VZ • ' ' U Vi . 1 .l...... 



la situazione 
meteorologica H 


Occuparono l'Hotel Mediterraneo 

Cagliari: processo 
contro sedici studenti 


Dalla nostra redazione | *Ì. 'ZSSZ .Ì‘ d^r.' ! 


CAGLIARI. II. r!--n*;. f-n'rarAr.o padri.cam.-T.- 
?F c,arr..r.u.v-i «'an.an--. m- .ìll’.rricrr.o ciell’H >'K. Nella ( 

por.-z-p la Ccr'è d àz«;«e ri: K hall » z: svolz* una d.zcu= i 

Cam ar.. ri. proceszP corriro ; z.cr.è è -, eh.cr.è una riè- J 

'.fi z'urif-n:: a 'Cu 4 r»f; ri*, avere | ;.••/,- ; /:,-,r.è v«r./v r.w.:*.! dal | 

, - runa-•■) : «sì. or.: ria., .ri 'e. d.rf-:*ore dell'alhèrjo. A ou-z 

M-rimerrar.vO la rr.a’ur.a eie- ... | 


« hall » z: svolse una ri.«cu 4 i 


ri.r*-;*ore riell'alhèrjO. A que- ; 


il qiudice non crede alla confessione f (i ’ : c.ir.ib.r. -r:. 

^ __ •» : iTJ t: il., ò »* t 

* (i t*ru ; ; 

111 . Q 1 / ne n>rr -òr--*- Che j>■*. 

Volontario I omicidio ; 

1.17.1. O i.nu. .«• •» c. v 

III | _ • .*. 1 . 1 *. r.'-i cam:,i: in la. 

del play-boy torinese 

p d. ur.i fi" c-rni la 

Dalla nostra redazione j c ‘‘‘ a :u '- ,o:,e dvV -" d-lve* zpÌo° l.'.'. X •:Vi 

TORINO, li. *!.:i giovane e rr.or:.-. noi iri* che • v.i'.*» p-v. r.*.:•»%a’a 

Iri:nf.:;*r ..-.4 # .spaziale n r.:*n I barn > a ori -, ri :u.u malore panar.-:->r,at.i a ’ J curi->m- ;r. ,:a 
. ■. ferma* ) corsa della giu- — à.z-‘- a.l.a polizia •- corrier- \nr.Iia 


gr,a/.- 4 -a;,) c,)l:> • , a m,.- ! c&r,e sr.ao: 11 ro al 22 dicem- | 

ìi m., pali./'.,la ri m*r.,. I bre la data in cui ia Sankston j 
-• !.i v-.'*ura. ormai :«r.v.i d. e la Kasauian faranno la loro j 
C',n'r*ilz). .-. e zcinar/.A t c»:i- dichiarazione d. innocenza o j 
‘R» lI " ni ira. N"-n.:>:'•■ «•, '■> I di colpevolezza davanti ad un I 


ir / r.e = 
F ' r.o «* .»■ 


I magistrato. Al 16 dicembre e 
i stata f ssata la data per la 


j 'ivano - >-r.ir/ v 

i ria ;! >ga!e. rievv r.o è'Zère a«- 
I '-ari: c-'r. f'rm ..a .smrià arz - 
I eh.*- club. uà. va cc-rr.-' 4 ir.-': 

:I "bur.al- ri: Turca. 

! A.r.'hè :- r G arelli, i z/.v-.y.- 

I /^'—«O * <“ - —»- * ^ ^ ^ 


_- _ _ v . _ ■ : stessa d.chiarazione Ha oarte t 

.rJ .v. ..*» iir». il. lift*,* *' C‘Il”j ir*, i » v * *- °* .*- “ -*■ 

nar.r.ò ahband >na'., a i un • cleil ‘ 1 Afkins. Anche Manson. j ce 1 v.-rbale ri arr 4 -'-■? 


cir.quar.-.na m-.-T: «;. 

iriz.i. O ;.nd. «: z •'■o ci !«• 

/ ia*. r.'-i campi: r, 8 .’! ir. la. 
vicino alia oTh-raiv i.drv-.-' 

! :r.ca i S. C.Falii -: v,n,l :m- 
j p ,j. una fi •• con la 

j q.ì.è «oro gl.ir.L a Colf, la- 
j davo viro l'b-ar«u avi 
tri* cr.è * z:ap) iva; r.’.r-a 


compare, oggi, davanti ai g,u- 
j d ei per asco'tare i me*.vi del 
ia sua inerirti.nazione. 


A Lecce 


--.zia r.èl pomeriggio d: c,gg: m/> m.igiz'ra*: — ed :o. 
in funzionario d: polizia e p--r un fa'*-, .r.'pièg.sbilè, r. ,r. 
r.Ta’o nella celia d: iz.ol-a- ho fz-’fo nuli.» r,--r >alvarl.t ». 


Qa. : '.re >. >on, zepara*..: 
Io spagnolo ècl.z-af, ri. : 


n.- rrio che czpifA Carlo C.mi- 


D.»Po awr r.i 'èr.-nr.u, d: j ''*•')• riè...re 




.fi f-bbra.o ri. qurjf I. ) 

nr,-riviri ha ir.’èrrogjfo ze; • 


, pur.'o arrivarono .è -orze i n "i- ha r.o::f:ca*o la avérla :r.i'c:n:A.t fino al’.’au'o g;u: :■> .1 loro r>ul.m:no. gl: n.-.n 


d: r>ol : 7 .\ Gl: :zr»’D\i: s.r.o- , 


.VT‘i\t rne 


kirt’’c.ivjir. : 


ni mrrifiionali r qur‘I> 
adri-mchr. mrntrf sulle «il* 


I aHri-itifhr. m^ntrf sulle «il* I | f . ... - ^ .. 

Trf* lorAhtA dflLì 1 j * 3 ^* ’ ir * ^ * 

lf^ rnndj 7 iont mrtronilod- 1 * a'ù.i i i'»r g.h kTiv.i 

I rhf rim.*nc»»n»> s;rnfraimrn- i 1 ci; ;;n.a foni*..»/.:»»r*e rurcii.i 

tr» cmsx trT 1/7 at il a sfir>; I t » Cloriti .".ir. 

innu\olimrnii r ampi xr t- C\a:\»’V»o ;r* i il ;;r. Co 

I ti di «o-r^no ()u;ndi duran* i ...... ..j ' j;** 1 ’ 

te la cornata ortn-rna non .a>',,. . a . . O-., .„ \ C a- 

dos'Tfhhrro prrsfnT-trM si;ra- *. ,iv .^ * s ‘* i -‘'*^* prC-.G^r. r 

firioll *orprczo: sariahilir.) I riè.. Opèra r izi-- Clé, .V. 

al Meridione e mi’.i.i ta>oa I evi. 1 ., è rr.ìrff) per COmpl'./a- 

adriitira e tempo buono 7;,ir.; bror./onolm r. .1 r : ; infine 

sulle rimanenti regioni ita- | ---. a-, jj. '**a 

^ . , , . . I riorez;. anriar. è :r. '.ia Por- 

zona P""ibil) t«in, b) fi) ... , ... 

nebbia, ma i*olat!. sulla t ■"''H ^ n. «. 0 4 j. .1 .... 

Pianura Padana I iH'Cr.i riè. I.g.'.z.è" > d: .ri 


impu'a' 
gio Fa 


I/:.g: Cogod.. Gior- 1 *; 
Maiz.mo Bada*. | 11 


r a .r«*crr'Xr.o. r-.ir.raO so>*<*r*’;’o 


:-*r’.;*: ;:e d r*. Franco, :n- ab;*a* T T»:.f. r.-. d^*ro d: 


a*»**ro 7ice\~.i*o alcuna 1 c n:' k2»i*o r,t*. .v’*o con .a .co- 


Ér.»r.:e>co Bruna. Bruno Co- j .'ri::r.az.or.e p:e«>a d. sgo:r.- 
.ior.i e Pazquàhno Cr.érci... j ir-rar*- ... za.a. 

A' : ra; e.'zo .è .oro :ezf:rr.o- ! I. procevza *- con*.r,u.:’o 
r...-.r./è, vuii .'Nife coz-. r.co- j n-fi. p.ur.er.gg.o, con gl: :rri'-r- 
'*r.:-.fe .*- v. cer.de ei.e porta- , rogafor. degl: arir. .mpu'àfi. 
r»,r.o gl; zfuder.f: a manifesta- I Dalie depc.s;z:on: .«mora f »'• 


:.a deciso: om:c;- 


*rasp,,r*a*.ì :in r.e: prèZ'-. d: 
Vir.ovo d >vè i'.ibbar.a .-nc> r.u ; 


iz) vjl. rri.ir.o aggrava* , dal- da zul ciglr, dèlia ''rada 

zev.z.è con.rr.è' 4 é per mo- Una zemp.:'-* di'graz: », ciuu 

•ivi abbi, "; e te.'c:Jlr.»men*<> q ;e, che il ro du e penale in¬ 
di cadavere. Ciò vuoi dire, caze.ia r.e: rea:; ci ìomizziur.è 


la oroor;;» sol:dar.e:à a; ri:- 


aDoarzo chiaro :i cara "ère 


pender.:. deli albergo Me- j pacifico del Fa/, or. e degl: 
1 .'érr.-.r.eo, cne lof'avar.o per ! der.*:. che r.on per comrr 


a; c.ici.tvfrr 1 . v ;o v»;o: Ca.Tt*, c.ì5*?.i.i r.f*: rt*aT: 0 :on:is>;or.t* 

-t? r.-fi. ir.’èrvcrrinno ai:r. va d: zin'corzo e, forze, nell’oc- 
l.d: mo*.'--. a dee! a «za re 1.» culunzi/o. 
grave imp.ira/ione o il ri/o- Roba d.» iribur.ale. c, n 


a no fre:y,.o 4 amèr.'e .in» '•) una ; 
p j zcrri’i « Roma \ >rd » per j 

: ' rullare una ve'.:ira ri I.ne.t. ! 
! •• ' -ono ire::. •. er-, , Fa j 
I -vii: r 'in.,::.. In m.Ari.nafa q : 
z : è finn.,: , un i i. «.p* » -. r : v •> -i. 1 
t . ! r.cerca organi// v.o .ìa. cara- I 
i- | dime.*.. : figg'o. r.*- hanno 


Rubato 
un furgone 
postale 


, pere..e :r. r» r.'r.az'o c/r. 

j le rie::- ri-' nifib.r:"-: 

• e «; deve c*nnFuriere che r. 

1 ; 'S ; a * e rè'".r_i D*va r*. 

j >■;■■>; /cr.fror.:'. ir. ordine a 
( :u": : rea - : q» nf /yu.: ». 
j H., eh.u«:> > àr* r.gl.e rie - 
i la marma fai-z. l'g« ?.»•'!. 

, ri. F.rèr.ze ri.fer.«.>re r.czre 

ri ’ Il 3 

I> a r.o a m :. 

D-^r> ' .av*'T ’> ’.ero.rr:% m o ~ n 
:*. PC. che ha ri.lezi nella 
ma req-.' -cr./. ù < revcb 
fare* ;:«:»• o dalle forze ri. 
polir.a. .1 legale r» rie—> 
I che la «er.'er.ra ri L'u'cva -’ 
j erri c.ib.Ie z > vari aspe**'. 

; - . a- 


;.uo:c: re. r 


av.: o zer.'.ore. iM nar.no oro 


1 r;r. r.ar.r.o *er.u*F vivi a e: 
LI-ICc F. il i m./'.v: generai: c.ie aveva- •> 

. a ..ir nel j «p.r.\> : rr.an.ft «*ar.': asri an- 

» ir o piruc.a j.- per dare !.*» r.-PFe ri: Carcriar* 
m...-•'). t-.i un i q.-a "U-'a riav.»n*. alla Bu' 4 cl.» Prc:e- 
»>. ar.o>r.» are. .su - .» -ien.tr,» ’ '*av.\r.c /errino 1/ «preco. 

• e 'Uri.. :..;w:o vi .me Erri randa nel rr.erria dell-' 

. e.a .. arma'.. I si .<■ h.ti.io :».»).■• ; .iiMè? ccrriro il Voi?: e 

1 f.irg,-:)*' p-nends, ri :ru B.ar.s'arri:. .1 legale : erèr.:.-o 


I sull,' rimiranti rogiruu uà- i --- r ; r.r.a d: 47 armi. Anna 1 pr, * està re cor.-ro il hccn/ia- 

I 1,a " r ' . , , . , I Fiorez;. abriarrie ;r. *.-.,*» Por- * rr.cr.:o ri. ,.r. mèmbro della 

, nebbia, ma ..alati, sulla , ' T '" ^ riri.r'a 4 ri'.*) gri ! C ,.:.:;.».u..é rii è..,a. 

I Pianura Padana I tH'cr.; rie. :.g.i i.e" , d; . i j Appresa .a r.Of.zi.a riè..O 

• C* * ' .m.n: per complica/:■ r.i ?r-pruv- ! .'.'.opero si,i lavoralo.*: dello 

U SINO « ver.u'e ac. un allocco dir. ■ .. 1 bc- r ^ /, mentre i: trovavano 

. „_ «_ _ » f.uenia. j r.e.le faoolfA uruvfirsiULne, gli 


pac..*.co de., a/.or.e flc-g.: su- nozcimerrio ne...» ir.ferm;:.'» rischio di prender.-: q.iu.clie ••-c-é e* ; rr -*’ni i Cvi 

de.*.*:, che r.on per comme"/-- m--r.'al-, che il banchiere anno ri: per.:» che. cor. .ve- ei.-V’-mV A "fi 

re grèriuire vio.enze. ma per plav-b-.v rischia il carcere a nuar.fi vane. : g-.ud:c: avreb- ‘ .•’ ' 

svolgere un dovere d'impegno un, ber a pt/iiM ridurre .» qualche .T 1 ’.?" . h '\ _' or<> T 

civile e pilriico, hanno porla- L'r.n ri ira espiazr.or.e che mese "di de’er./i'■:>' con il be- ‘ 1 a " ’’ orammo:.ca 


:o la loro zolidarieia alla lo'- | ceri amen: e Carlo Campagna neficio dell.» scarcerazior.*' 


!.i Gl*; ..v.ur.i-or:. 


• .i.Dtvri*'), rr.cn: re s; trovavar.o 
j r.e.le faoolfA urri%*ers:Par;e, gli 


r.'-n aveva prer.zfo quandi, Ma il ragioniere-bar.-'hiere Pro 4 eguor..-) ora e r.cerere 
spir.io da oscuri molivi, deci- non ha sa puri a far quadrare del qua r.o a »rr. a. Io spagnolo. 


• P* ì se di confessare la « sua» col- i conti con la giustizia 


zeri.i.lo .a .ma) q.zper.r.a fuga w:*' rl'.i Vada una « G:u. a > r.a -u' -'/m: o che dagli a:*: 

mene ieri ma" mi. a C.v.ta largata Milano *■ hanno co-’r*::,- proce-z-ual: emerge ch.aramer.- 

ca-'eriana. u ia pattuglia ri -1 cond..ge:;v a -al r, - ..‘a !,»gj :e una cc«a: * neu-uno ha col¬ 
mi: tari ha loro mi m.ri-, i«".ura. ri.iso .»» h.,nno :,i -ul fatto B.ar.carri. e Vor 

.tal:». !„a loro dramma: ci r ■' ' a '"'' r *' tramor..*.,-» - p: 

avventura era finita. ci/uo oe..a a c».:e Nel pomencro ha preso a 

:>r,seguono ori le r.cerche “• • ‘ ^ Ar " or "^ 

, , t t v»ì.sir>.a.t\. «ì .>. ..^» «ì j> *• 

dèi qaar.o a amo. ,o sp.agno.o. -j fi'.x'co. mi >.r.' ari ora rie: /"*- • c L. 

Car.o» G.. 25 anr... .lue mal»ue.v.. neszarvi traccia. * OlOrgiO jgiìSTN 


Carlo» G . 25 anr... 
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Per la riforma del collocamento agricolo 
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Tavola rotonda a Roma 

COME USCIRE 
DALLA CRISI 
DELLA RICERCA 
NUCLEARE? 


Dalla nostra redazione 

pai.filmo. n. 

Decimila biave: iati >• salai':.iti 
,i i muìiìi ih- i.i iint'at.i ria 

:?j:i.» l.i .Mt'iij.i rii<;*i t r.cr par¬ 
ti cip.i'ti .'eri coi) i 2IH) iml.i lo io 
c,>:ii;>.i:'iu tl; l.r.oiti .ilo) so> 
1 » ■'.<> nx/.nna'v, li,timo liuto vit.t 
tutta la muniate) di n.'.iti, 
.t l’i.rniu, ;iu una imtu-iiIc < 
a ..> uniti:! <<•! . 1 /cu- [xt 

:• clamare Fimmcil al a aji;iio.a- 
i uiji* da |iar<' del l'arlanioii’.i 
ì- . 1 .inalo doll’avan/a'u d;-v f *nu 

lo.’i'o . ar.t'.i ut cornine. , «u.o 

• li 'l'io scilo ■i'iili). , n!o l’f'I j’.Sl 

! '. ■! I P succi rii d • i lio in 1 1 i.' ina 

I t lioa'riioato lo nonno stlri'av 
vi 'uio.’i'o ;il la', oi o i liuti Milo in 
, '.M a ■i , !ir.i iii.i ani-ito ri• • i«'| a1 1 ri 
so".ir:) a*>r.!* to'» io a) S!ti lai - .il. 

II l'o ' . III. ■ d |. 1 ' I d< 1 colloca- 
tu. ■ti'u 

(lii/:e anello ad una cori :m 
5 'oao’i‘" muli |.* i/ uno di li i <■. 
P Wt indica . rm-oita ni una 
.sola i*.olmata a smltcro l'aito 
ì.i disi m- Siene Venerali doll.i 
Il itto o a Mil.ll o il 11.1 ssai't'ld 
.ri: articoli iis.s.iiuli) por imi r- 
i o'. di [11 otMnio la ripi osa do| 
<i. liuti ito ilio alidi a da allora 
H po, acant : 

N: Voleva bloccale lui ila! 
l’ai’nìo |a lo}i.;o. sia por tutelalo 
fa. ui'"ie-M dei padioiu o sia 
(e r inni far pai tooipai e, conio 
appaio ni /jiiosp, nimiiriiUi alida 
v itivi proli dipo, li ordì era ili 
a! 'O d'U r ip ;>•>: t, . lOUi.if IV I t : I 
la - ‘e a. i I V ' ipiol | ,1 olio da 
(Ilo e'tnii.ine Ila ri. ''II'., irato d. 
. .oisidoraio co- uirPa 'dm luu 
7 opo » anciio dei rio lu e amo po 
vo;mo ivz.oii ito di e.euro s.ni 
■t • ri. Il P.S1 intatti in questo 
ii:• 'tnoiUo ta tio duio sulla rifor¬ 
nì i varai i da'.'-' vnr-.ti'c mulo, 
an dio eon'.io ; miserai).li leu 
tur. i opsuati tu .-'ctivtiits d.i 
l'irto de |s-r Imutaro la |»irt.ita 
(i.'.i.i .'o;;t:o o ai.it uraruo taluni 
fi--: ni.u.tu.on praicipi innovatori. 

\ dare fur/.a all’ imi;- qmo as 
.s udo vi ((ili 1 a \ i onda da! 
Pai. ap u t.uaioiu.o al li ideo dol¬ 
io a 11 re t'or/e di f.austr..-.tanno 

li fortissima molulitu/ione do; 

a un in*i, l'ntutà di In -e o a 
je.o.lo o.infoderalo. Io lolle di 
M .osto pittino settimane e la 
V: itale prova di forza di oddP 

Vc.inri a rniuli.ua da tutta 
!’:• ola — dalle zone costiero più 
svuiuppafe cuiiie d.ill’intorno più 
rì.-Zi ari ito. da centri ormai sto 
r.ci doliti resistenza e della imo 
va offensiva bracciantili come 
A vota e come la Piana di Ca¬ 
tania e le zone coloniche de! 
Trapanerò fria questo due .are.' 
si Fono mossi a Itami tra ) più 
combattivi nuclei di operai a uri¬ 
co lì do| Mezzogiorno) — i brac¬ 
cianti hanno invaso il contro di 
I*aiermo con Umulii cortei da 
cui si levavano centinaia di in- 
soutte. di bandiere. di cartelli e 
.striscioni. Confluito le co'onnr 
in piazza Mas simo. ai lavorato.-; 
h iti:;., parlato Donatella Tortu¬ 
ra. violiti secretoria nazionale 
eolia Feder!>r.ieoianti: il some 
t>r:o reuion.i'e della FISHA- 
l'ISi., Sapienza: e Hutiino. se- 
l '.-'.irto na/rnriale ri.H'1'ISBÀ. 

Poi. d.i.v.ijio m (ort.'o. i die 
cantei braccianti ti.mno ripreso 
’ i tu ire:.a vu-r-m quell.i che co 
s't'utv.i la me!a politie.i del loro 
r. : !*;.»: il /’.ir.’.mien'o re-.'tori.ale. 

Montpe a Palazzo dei Nor¬ 
manni ciun-'ov.i ! i testa del 
c- iti aula il pre«;rien’e 

ii-\! i coMinv.sstone lavoro. M.u. 
y ..ulta PS ! 1 . apriva la riixeus- 
s .ir:.- veti'-nV sulla le-UUe (it¬ 
eli: arando con emù le fermezza 
.-no il nro.ue lun- tCo coUilluse.- 
1 i r -ca valida e poativa rtstu.-t i 
'.-•li \-ia-mbV.i recioti,l'e a-.'li 
r v. li d. Avo: i c alle umori. 

hr.icciaut h che si svilii;) 
piu-. o.:uì in .Stuh i e in tir'o 
1 p.,>o. che oso va adotta'.) 

rii !* irlamento od i-o.m.- è per- 
elio O.'u; t.Mlt itivi) ||; .'(Ile') 

dir'.* equivarr.-d's- a n.-Uar-' la 
s i • in? i dv'lla riforniti del co', 
lo -.intento. Si qp.-ca Ime i si 
f'i' .i schterati mi -li" il soevu- 
l.-M l'atu t.i ( e r.at!i'UZl.itii"t!’o 

* : questa lecce fa da spart.- 

p quo ’ra lo tur.’,' procres-sis'. - 
i ù-- canon.) Tostare 'unite, r 
r a lle v onservatrici t! dop i 

ta'.i deti i MP'Cr.i de M a'cp.ii, 

c o. i.ilnro . ’ irai Kus-o e :I 

t -. s:.tit.;.- tl< ! vrutus) l'otmins'.i 

"* * Pastinale: mcturc un iirt.Mlc 
••- r'et"o del Ixuiiiu'.tar.o H it» 
"■ e t : *■. tufo t rii’cso a ;e uinn.in 
.-taro irrrat.'o doc.te di etite» 
è ruìu'.'.vi o deformati::. 

e.vnava lestr-uiia difesa de 
d- . rui-.n: (iec’i aerar., e. 
o te! ci o p ù cote i. forniva ut) 
o-.-re v; ot'o s iila r>. Io.mz 
A. ' h’.ve.) Ik'-FMI-PiU PIA 

V A. vie .la uq Iato .arKera 


Protesta 
degli ex 
combattenti 


S. soro -eri coro( crx> a 
P.otna. p.rowre.cr.v. d-i t.f.'o le 
r.-c or,:. dr»!t,ea.::or.i riell'As-octa 

7 or.-' r,*.—or'tcrt: c red'Jc-, r-'r 
ur » m.ìn.ff s’az ..ne d: prete-:» 

. ■•■'ro Pattcuriarr, reo ,'i-d c> 
che ancora una luti 
■ i r ta-o 1 epprov »7 or.r ,i. :; 

- • va dei nroa v e<1 n.e-e 5- j.sl?.- 

• ••• a favore 4: ov co-r.tvat'er; . 
r.—f tei c parta?.an; li pcnd. n't 
n i.o fv.u c ricci; «rei f. .ti¬ 
ri'. ri. 

'.ila r.ian.fv stazione erano 
rre-errii anche nttmere-i par.a- 
n.-'T.tar. tea i quali. Prcuon.se 

• Pe.rsart de! PH. V. : /zol.i del 
; ’Sll.'P. Vt'.’.a c Tozzi Cor ri.v; 
aia [Xf. li nrohlema si tra- 

,r_i orma. ur..t q. r.d tim 
11 r. r. n :. 

Al termine .pòlo n;^r..f«- , a- 

7 ..) ..•. asm. v.ioie \r. : .. r.t.a! 

- .ricreo che i iii.i lì.-.. '„’.i rie. 
t r. t-rno tre» tra < ri iijo e ci: 

con.oar.* re... «• s'.it» o.^nta 
r, ; to lo stato ut a?.uiz.ot.e te.o 
a q .ardo il p:<v .\( a.m.eteo rio» 
-'ira aefrii/ev.unente approvato 
eri e «tata d-etra ura f.oorr..»M 
r.. pro'es'.'i miz.onaie ria ioti- 
c.-et.zzara: :r> otn. province 
tr.'ro la pr.m.a a ;.nd.c.n.i ri¬ 


mi.i vo.ei si e ncunl.-rnióto 
cotiif M'Iiterati;.'»'..) .il'.'l'ii P:vo ti 
qu.-llo di ceti' :,i un: e. ra in ri:s- 
soluzione, o.qu qualvol 1 i siano 
su! tapjH'to i piolii'iiu dei lazo 
raion, dal!'.ili;.. ( o ,trinisi«■ sui 
piano rxilltuo più U' Uiel'.i h* la 
espressimi.. i|.-l de c-uiki di I-'.-rri 
u d.'llc <l.*st re che mira alla 
co-,t iliizimie del * li!o>'co d'.n- 
(lini- i. come d-mo-tjzito da: «uc 
cessivi lidi rverih dei la,cuti .- 
dm lriiernli. 

Tali!.) tuli imp'.ztan' mi. no s'.rii 
riumdi. /;.•! ( or -o '.u-s o d,- t |u,- 
-e. i prona I a <• de) ri Al e* Po. di 
un caie.) il renio ito mi;*--"no 
cornuti.- PCI PS| l’MI'P 
so a fol'e d.c.'Utiziotii hraccMii 
Itll riunite li.cl i Mule d.-l :!h/;i;io 
! ocialc t . 1 . i da 1 !’:i II i n la ha' 

? ocia le Aa ((love .-ra ;u .- .uc .- 
.aneli, il VII 1 1 1 - poti-,,'dille ri. Ila 
coumu- 'a>nc aui.u'ia nazionale 
del PCI, 1,11 'I ol'l e e do 1! 'a A : o 
la ha! muli.i ('le le Miiuti,' rie 
.‘■'anno co/kIik .airi.» ni qu.'M. 
de.U' IH e .1 ll'ilitel Ilo ilei pio 
prio ui appo | ni rl.nniu C a re f e• r 
li.idei e o truzio.'i.'Mii!, rinvìi . 
slravnlumici.': ili una lecce rie 
può pi n i e la .Siediti al! a’- ali 
Ca.ndia della. luti a pt a ima 

vtr.iiide rilnrm.i -oiùale Vici 
laliza e loda devono eolilinu.i 
re nra. Serrate: chiudendo in 

fatti .a Iti - CU .{Colle C,enei .I le. |1 
l'ovemn lui preaniiiiniu.dll 1,. 
pi e ■ eiit.izione d: • m.-iid tiuiui' ■. 
mUi/, 1 invelarne per ora la na 
tura. Il eh" - * mie a i ohi 11 < 
l'tlilr ndoiK-nto del lilo.u n il de- 
■tra di insistere, per a'fra s tra¬ 
ila. nella npi razierie ili sira 
V ulcere la lem', . 


Durante un ricevimento a Roma 


Clamoroso incidente 
tra Pacciardi e un generale 


Cl.iniOMi u infidi -II 1 1- Morante un i :< evi- 
mclito .iiriinte) Palili dei l’iuncipi n lfo 
ma. I mi Ioli e /'.u Ciardi, capo di n '.nova 
n'()‘l)ib!le;i % ha schla I IcpUiato mi .ulto ni 
fanale, il f'.uuiale 'li Min.idra aerea At 
Ilio Mal ricini:, lute.iemln.i mailtarii ili 
ima Ir.i.e che ipiesii aveva nvobo ad 
alta vm c. Sei nudo alcuni te tiinuiii il (!<• 
iierale a vr* Alte ■ cli,:im.|).i Pai'ciar.ll mi 
Imtlielhi Ol t'Cn i. 

Ora < 111 . 1 -,ì sicurumeiiie la vicenda avrà 
uno Ora eico prM'he i'uUin.il.- ha annua 
in.do che si rivi>)!**-)',i aM'au'orita umili 
ziana. Il niu-vmieiitu m-l cor.o del iin.il> 
si è \eiul n ato rinciilcide era tato onci 
iii/z.it.) dall’Associazione inteni.izo!i;i!c 
mdu ti p- aerei) spaziali e vi parti cip» 
vano molti militari >■ alcuni imhi'Pi.ili 
Secondo una versione. Paceiardi enirito 
da poco m i salone «fava eoiiversnndo cui 
.dentie persone allorché d {'onerale Ma 
Incanii, passando arcanlo al gruppo, 
avrebbe |irominciato ad alfa voee delle 
fra a allusive all'indirizzo dell'.-v parla 
nicntare repubbliivino. foia sia aec.idnto 


/)oi min <• ben ridarli. Sembra che Pac- 
Ciardi Si sia voltato verso il j»ei|i-rii!c per 
avere una .pp-{.ri'izione c clic, foi's.- per un 
movimento brusco, un bicchiere di vino 
si sia rovesciato addosso all'ex deputato- 
Sarebbe iiaiii un battibecco, il {'cnerah? 
avrebbe apostrofato Pacciardi l'moni.m 
doh, ' colomiellu urcco » c Pacciardi 
avi.bije ris|>o,tu con uno scbialfu Poi i 
due sono stati separaii c sono Usciti dalla 
Stila Solo piu tardi il umerale avrebbe 
precisalo die il suo litiuio con Pacciardi 
non aveva alcun motivo politico: z Si c 
trattato — ha detto di una scazzottata 
che aspettavo da anni ?.. 

Il cene!ale Matricucdi m i ' tV era stato 
nominato picsidcnte della conittiissionc 
pt-r la |»ninetta/.!um* dcll'aeioporto di Fiu¬ 
micino. ma (piando nel 'hi Pacciardi at- 
sim a- il ministero della Difesa ti ad erì la 
competenza della progettazione dalla com¬ 
missione Mat cica r<Ji alla direzione ftcne- 
r.ilc del demanio aeronautico. Ad allora 
risalirebbe il contrasto tra i due sfociato 
nell‘episodio del r Parco dei l*rinci|»i ». 


Ha avuto luo«o ieri a Mon¬ 
tecitorio, nella sede del «ruppo 
parlamentare del P.SIUP. unti 
tavola rotonda fra parlamen¬ 
tari di vari /lartiti e un erup¬ 
pi) rii ricercatori, fenici e 
sindacalisti nucleari prove¬ 
nienti dai diversi centri di 
ricerca italiani dal CN'P.N di 
Frascati, dalla rasacela di 
Holoena, dalla Sorbi di Sa- 
Inediti ai (lipiuidcuti di Kura- 
Uiin di Jspra. Frano preicnti 
/icr il PCI il compagno 
Mascfueila e Pori (iianntm’o- 
ni. per il PSI l'on Mussa 
Ivaldt. per il PHl Pori C.un- 
nella e per il f'.SU'f*, che 
ospitava il dibattito, il com¬ 
parilo hibernai. 

Il tema rl.-lla politica nu¬ 
cleare in Italia, colleea'o al¬ 
le lotte dei ricercatori che da 
Ispra alla (’asaccia hanno 
scosso nei mesi scorsi il son¬ 
nolento mondo della ricerca, 
e op'”i nuovamente aH'ordme 
de! "ionio, anche in Parla¬ 
mento, con la discussione in 
preparazione al Senato sul 
provetto di lejz;;e socialista 
per la trasformazione del 
('Mv'N (comitato nazionale 
per l’energia nucleare) in 
K.N’F.’N, cioè in ente nazionale 
per Penercia nucleare. 

11 problema e politico più 
clic tecnico (riunì- invece 
vorrebbero taluni > e di poli¬ 
tica itenerule, non solo rela¬ 
tivo alle questioni dell’aro- 
ino. E’ problema di politica 
dell’energia per il lutino. E’ 
problema di sviluppo econo¬ 
mico nazionale e di interrela¬ 


zioni con Pesterò nel quadro 
della divisione internazionale 
del lavoro alPiuterno del 
increato occidentale. 

Anche in previsione dì una 
discussione m aula alla Ca¬ 
mera .sulla politica nucleare, 
auspica*.» da ru’ri, il dibatti- 
’o si è svolto tentando di 
(■«incordare, anche attraverso 
una varietà di posizioni po- 
1,''ichc che vedeva nella so¬ 
stanza i ìceri'atori e unitimi 
polisci uniti nell'analisi deì- 
l'attuale siMia/ione (allimen- 
’are della ricerca nucleare, 
una luca d'a/ione via impo- 
s’.ire atidie se sulle Ipotesi 
operative brevi e del medio 
periodo per uscire da'.Pimpms- 
sr la diffi'renziazjone delle jjo- 
si/ioni si e rivelata notevole. 

Peraltro i problemi nodali 
eie sono suiti al centro del 
diba'ti'o hanno visto neU'ipo- 

tcsi di una sutura fra lotta 
sindacale all'm'crno dei la- 
hora'ori c Io':,» poh'jca il li¬ 
vello delie sccpe di politica 
nucleare, il senso delPincon- 
tio ritti ì parlamentari. Su 
questo terreno — <* stato 

de"o da mol'i — idi incontri 
verranno ripetuti con frequen¬ 
za per un migliore coordina- 
meiito fra lorze jiolitiche sin- 
(laeaiiste e mondo dei ricer¬ 
catori nell’ipotesi di costru¬ 
zione di una linea della ricer¬ 
ca alternativa e anticapitali¬ 
stica in collegamento con la 
classe operaia e i lavoratori 
in "enfiale. 

’ c. m. S. 


finalmente la bio-lavatrice 
che fa il bucato schietto 
come ai bei tempi andati 
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Castor riporta in casa vostra la tradizione del 
■ bucato che sa di spigo*. 

Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 

Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni; prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo ■■ Riosmacclua ... poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente. 

E in più da il «tocco finale-: azzurra, ammor¬ 
bidisce, profuma, appretta. £ il bucato naturale, 

> .schietto e fragrante come si faceva una volta! 
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^ Tutto ciò con una 5 chili di ingombro minimo 
(è profonda appena 42 cm) 

Tutto ciò con la parsimonia di un tempo 
perchè ha l'economizzatore per i bucati piccoli. 
Tutto ciò perchè è costruita bene 
senza economie di buoni materiali e con le 
garanzie della tecnica Castor. 


fibIVlI 


con le 


Bio-lavatrici 




l’Unità / venerdì 12 dicembre 1969 


—Lettere - 

a ir Unita' 


elettrodomestici 


Deplora 
un incontro 
e un 

comunicato 

Caro birrilorr. 

mi sembra chi■ % l'I ritt i > 
non abbia j or min una ri.s'/.o 
sta le'rtilli'iif,' «il quesito )n>- 
sta titilla lettera tiri cori- 
ialino Mucca'crri C> dicem¬ 
bre/ a tiro/outo tiri reci ti¬ 
ti- incontro tra /'Ambascia 
tote (IrH'l ’K.X'.N (l/t Aleni- e 
il mini.)tra (ieqli K'.slcri /irr¬ 
etì. Xelìa i !,<|.«j.'t(i .-1 affer¬ 
ma che v nella I nnìizioiu- 
orila lìiplni'uma soi'irUca il 
non ' tthorihuui e In s'abtlr 
rumiti/ — n il inaiitrimneritn 
— delle n!ti-ioni con tiì'n 
Stati alla raiu'arioiie ilei lo 
ro leiiuni ir, (eriu e delle trio 
thrica.-iuni che i/ocrono so- 
inai remi e ne i mede-ami. 
lidi -conio, h'. nella traili - 
itone c )'*•/!<( fra 'i il’flo 
malici,e non .-o!" dell'I K-S.S 
ma ai t'ith uh altri Stati ro 
c k)!i-!i. Al rianimili vi fio 
ri cordare che In 'ih- >>t m 
del t ncniiosniil.’ido subm 
rimato » ai/fartiene alla 
firmai ilell'imin-nah.-mo, citi¬ 
la fifdl.-rc 'irò il elle po'.- 
eoitli j I I ratini- Snrirtiea e 
che Oliai la assume a jtrch’ 
rio del eor'tone sa'illune i/o 
e (i si o.-taia a stentimi- ot 
torno olla ( aia. alla Itepuh- 
hi tea ìh-moci nuca di Cor--a. 
alili lleininhlica I lemucrali 
ra d--l Vietnam, a Cuba, al¬ 
la Rei>uhblu a Democratica 
Tedesca e cioè a tarO/i (,«ir¬ 
te r /e//a relitta raohciona 
ria impo .la -i nel secondo 
dopotiueira ma non ancora 
« riconosciuta » dal Cecchin 
mondo (o almeno dalla po 
tenea che uè ha la leader- 
shi pi. 

(Vi è cnmumiuL- tuia eecc 
piatir: TL'IISS. la Ju-ioslaria 
e unniche altro pae.-e soma 
lista non riconoscono la Spa 
ima ih Frinirò. .Si tratta di 
una ccccrtone da salutare, 
cx-n iterò ri'Hmrdn un reni 
me non solo che renne iir. 
posta rlall'ti'ii/rrxsinnc wri- 
fascista ma cric fu tra ali 
nomiti lidia secondi', om-rrn 
mondiale (’ in quanta tale 
non eompatilnle a quel/o rii 
Atene ,i. 

Ma d fa’tii chi- rCIISS 
mantenu-i il ricono cimento 
dello Stato or eco non dà Ta¬ 
llitine delTiimontro di cui so 
tira nè dii suo contenuto, 
liliale è nfiuarsu rial corna 
meato conrlu-iro. sicché In 
xfiiemiPloìie hnvtatn al ri 
chiamo aita tradizione diplo¬ 
matica sovietica, per la sua 
i/enericìtà. mi sembra elu¬ 
siva e non soddisfacente. 
Forse è più utile considera¬ 
re l'avvenimento nella tra¬ 
ma concreta deiilt avveni¬ 
menti. Tra il 12 e il 21 no¬ 
vembre il Fresidente <Iella 
Repubblica Turca Cerih-l 
Sanali ha effettuato una vi¬ 
sita in ! '/(SS. la prima a 
questo le ella, se memo 
ria non tiu trail-. ce. riaH'cf o 
ra di A tati, ri:. Entrambe le 
parti hanno considerato chi- 
la visita lui lordamente c po 
sitirarnrnte superato ri Rna 
(irò protocollare. I circoli 
tiffiria'i ture hi (r la loro 
stampa) hanno addirittura 
espresso la loro soddisfarlo 
tu- per le concessioni chi- 
essi sarebbero riusciti a 
strappare al anrernn sovie¬ 
tico a proposito della qtu- 
sturne di Cipro e delle mo¬ 
dali tèi di ea-vocazione della 
Conferenza per lo sicurezza 
europea. 

E' nulo come la qui-sF-or.e 
cipriota che ha contrapposto 
(ìrcna e T:irctiiii ’.’-.o aiCur- 
lo della atterra i vmostani- 
la loro a'leauza nella XATO 1 
sui tuttora acuta: onta è hi 
posizione c'ne l'FliSS a stin¬ 
se nea'ii ari;i scorsi e che 
certamente contribuì ad eri 
tare una jrrerqn'aTior;'’ ri< !- 
la crisi. AltrePanlo die: j-i 
per l’interesse sovietico n -a 
repiarai (leda l'inferenza 
europea .'.ori ti ju dumi:;-- 
delia far.tn-, oleica rei a’fer¬ 
mare rrii’ l iMont-o ri; .Arino’ 
rientra radi e-;,;*'rua a--,. ; 

l h:>>. f-robabilrii’nte di ra :■ 
-.curare !■: Uree.a circa la 
! raprm a'tit-idme verso !.j 
ti’./’-‘torte d> Cipro, e-ré; 
mente d- *r. r ",-nere l i p;i- 
l-.hna (leda propria politica 
in queva nrrr Taira re-none 
del mondo, nella r-rospet 4 iva 
anche a-ila preparazione 'iel¬ 
la Conferenza per la sicu¬ 
rezza ic-.a i! comunicat i con¬ 
cluse. o del callo-iu o tra lo 
ambasciatore sopir: co e il 
mmifro l'ip ncli- fa d’altra 
;arte esplicita riferimentoi. 

Depì ij.e.'o. si dere ai 
ni■-» ù‘ r e. l’ nero t er r.irv 
Ir! -Coscrivo, che il re-ve¬ 
nuto complessivo ae'.Ti-cnn- 
t~o .sofiet-'n a~‘\~o /,,•:/?.> se 
anardo dal com-.mca’o con 
cìu-i'-a) e la . j -uiui is 
questo, sono apparsi fran¬ 
camene e deplerevoU. ronza 
i se-.t-.mer.ta isrn: ipocriti -j: 
<;vri hanno st-iiato alla 
r.r ’izia. ramenticanca che re- 
ieri: drlì'r.trrci.'o Greco, s»- 
tctra'o operat i-mente con 
le forze armate italiane, so 
-o ffacu poco ;;v ri-: me¬ 
se fa ,3 Xapolt. \r’.CEuropa 
Capital-,s'.ca prop-.o que¬ 
sti a;orm r.:-*V ferze der :,> 
C',:::c v ,('' .Canno premendo 
Sui ri O'Z ; Cvr ' p-z n «ri s I. ; 
0. comunque, olirà’: dei co- 
lonnel’a. ; c* Ttsolamerco. 
pr~ la cnnàar.-a d-zl loro re 
jime. P’cr m- “ere n mme¬ 
mento un pT^esso che. a 
UvrUn diploma:.co. conce/nra 
dallTntema de li* occidente ► 
a sostenere la ir fa cella 
Resistenza azera tesa a : ro- 
tesciamenta eri:.; tranne. 

t [.Tir,ita » ha s,,f.->T.nc..’o 
che ri pope’..-) fonetico e i 
su/n dir.GC*'.:; sona da la par- 

tir.iii . 

e tanto evidente a -3 non ri¬ 
chiedere nemmeno che lo .«i 
ricorri!. Manoìis (iìezos è 
eriv de’.!! mone Renne: va. 
Ma proprio per Questo de¬ 
plorare il spzìccenrupta incon¬ 
tro non spir.vlca fare del- 
ì’antisovie’e.smo bensì solle¬ 
citare, prima eh hrifo in noi 


.'ri'-M. la i dlcssiniii sulla ne¬ 
cessita </,'! C’H>rdin<imi-i,u> 
nella lotta autimiu-rtalisra 
tra la /io!,fica dei ; itesi «o 
viali' li e l'azione delle for¬ 
zi- rivoluzionane e di-marra 
velie dell’ ■ Occitìen’e » Mille 
rjifnr'olrii vile hi si/neratura 
del «■oiitaieiiie comjiorta ver 
tale eoordniainento. sulla 

tlìssnciazuiiii- /'he tenden:mi 
melili- ne imo derivare, cui 
occorre far fronte, da patu¬ 
lli tutti, con l’esercizio ridia 
critica, tan'n riailan’e quan 
oi respinisid 'he F. sn;irattut 
’o eie: la lo;ta (,er il supe¬ 
ramento, pei la liquidazione 
dei blocchi militari itndraii 

porti, prmpcti tea a limilo 
fermine, ma la sola che con 
sentirà anche a lire Ho ili 
piuma! co t/-iella /ori am-tla 
diali'nra in citi mini forra 
nrol'i.'ionar:,*. orini pte-e 
socialis’ri in primo Inolio, 
possa filili i' corri pii; !a meri'p 
seco uria la sua natura e po¬ 
ca rione. Fra'ernamrnte. 

I(cn,i!n S;i:idrl 

Signori rispomlf» 
ai suoi critici 

f’tir issi trio direttore, 

compra n’nii.i tutti l (fior¬ 
ili perché lo rhri'r.’qo un qinr- 
mìe motto seno e molto (Fu¬ 
sto. ma in latto (li puailnto 
-levo riconoscere che non sie¬ 
te obiettivi Sono stato un 
puir-Ie, fnr-.c da poco, ma rii 
pugilato sono abbastanza e- 
sperto, ma a proposito di 
lier.renuti tot non lo siete per 
niente. In tutti questi anni 
non ho mai letto un articolo 
su Fenrenuti che In mitili per 
ipiello che è. e che ammetta 
la sua limitile brunirà, da 
pochi punili rnnqiunta. 

Mi spiare, da comparino, 
scrivere al mio diurnale pre¬ 
ferito (jiicste cose, ina d’altra 
parte quando si lentie certi 
articoli non si jmò lucere Io 
credo che in certi rasi n t| 
scrivono Ir cose come devono 
essere, oppure se ne dmrehba 
tare a meno. 

Tanti saluti. 

AH NAT. DO O FIUIKSI 
(Crii/ - fumo) 


E adesso, Siqriori? 

Prima c’era l’nrbifrn par. 
zittir. ]>riina ancora /-‘crii la 
farsa del dito fratturato Ades¬ 
so rosa c'è'' Cosa •’ su cesso 
in quel Iranico !j/cr Irti mo¬ 
mento in cui Rnàriquez è an¬ 
dato n! tappeto'’ Cera una 
hiirrla di banana che ha fat¬ 
to cadere il rubano, o e sta¬ 
to l'arbitro, non risto, a spia- 
'jerlo'.' Quali scuse saprà tro¬ 
vare ora la sua fervida fan¬ 
tasia' ? 

Ferie, illustrissimo stonar 
Pianori, sono due o tre anni 
che io non perdo neanche nn 
suo articolo, e mi è venuto, 
già da parecchio tempo, un 
maledetto dubbio: n lei c« 
l’ha con Benvenuti per un suo 
motivo personale , oppure, et 
l'ha con liti, perchè il Mino 
nazionale è fascista! 

Intendiamoci, io non difen¬ 
do te idee polìtiche di Ben¬ 
venuti. giacché, torse, sorto 
più rosso io di quanto non lo 
sia ncpmirc tei. ma ritengo 
che !r> sport dorrebbe sfare 
ben separato dalla politica 

Sarebbe ora di terminarla 
di mettere la croce addosso 
rrc'iinicn vero campicene italia¬ 
no nel ranno rie/ pugilato. 

FULVIO MFHI.OK 
(Triodo) 

* 

Cara Unità, 

io leggo sempre ah articoli 
riguardanti il pugilato che il 
vostro Cius-ppe Signori scri¬ 
ve, ed essendo io. tra l'nìtro. 
tri grandissimo ammiratore 
di Benvenuti, debbo dire che 
di tali artico!: non c'e da ri- 
mani-rc soddisfatti 

M: dispiace davvero conte¬ 
stare uvn dei nostri migliori 
crine: ed intenditori jn mate¬ 
ria pugilistica ma. purtrop¬ 
po. ormai non potevo più re- 
si s/enz No-) si può tollerare 
uva assurda e prevenuta cro¬ 
ciata contro il più grande 
campione che la bore italia¬ 
na r torso europea abbiano 
mai dato. 

Dopa una delle tante vitto¬ 
rie del triestino, un amico mi 
disse- <r Vince femore quello 
sr.nren tacr-sta* Ebbene a 
me tuli pqrnlr. arche se prò- 
r.-innalr rio uno che ha te mi» 
stesse idee no!;’:, rio. io diro 
col cuore, 'unno r-rollar* lo 
Fj-'v sempre i). 
f - riT'O-ri. rerrht è 

ri più •(-■(•.-, il p r; 0. ti 

:: : -, rr--,nd r 

GINO D. 
(Rezzo Ftr, 

Jd ^ V ;’■**•") •”***- I* •t- 

prrvpr;u;#^ ! « i ~ »r.*n 

r.oi'ro c-o::^r.r,-ì-~z!- n-.-i-p- 
5 zr.r,— . rf-.e r-, 
r.-'.r-’-'r 7' : r-'.Tr.r*'"'. d* » riT,. 
per r: speri", re ‘.r.-.r r , nu»:i» 

■ r.n r.e. r.'eo > r 

Ari Arr-.xldo N':no 

ner.vfv.;*i o il r.xrr.pior.» <1*1 
e-.n • emur.’rpoea ri: rr:«l 
n::;:!:«‘;r» rr.n.zrndo ’.e c‘U- 
rr.'.-ri.'ho xrpxror.ro C? 2 i eo 
rr.e nzzi p.èp rl'rni.xrr.o s:u=fo 
m;(i:r.xro ’.o '.por’ arcorn°r,To 
rr.or.o ;r,>-o«sar.'e ed impor¬ 
tar.** ri: x',:n. 

A Puiv.o Mor'.ck. E adc?.'o 
r.:?r,*o: l.x loFora piunta da 
Tr:o«‘o port.x la data d?l TX 
r.,v.'err.bre lò-AP mentre il ncv 
?'ru re-Ov-omo delia m.em.ora- 
b:> «reraTa rie! 22 novembre, 
rbo r.el r.r.e di Roma viri* 
N no Fier.ver.-.:*: oppoito al cu¬ 
bano Redr.rnez, apparve «u 
l’L'r::’à d: lunedi 2A novembre. 
L’e!:f«'r.ro e fre:‘olx=o lettore 
Mer’.oic avrà «: cir.xmen’e >"o 
ciò ohe eli ir..er?x=.x. tr.ajarl 
«-: «ir. TC'-i corèo di avere 
errano :n qtia’.oosa E eh; di¬ 
re --V ;,7 spc-‘ d-'.-rebb-- sta¬ 
re bep «rpr,;:,) dilla r'-'rii- 
c-i 7 ?.:‘M o poli:ira ariesvo. 
come del :-’«‘o ’.o sp-cmi r.rn 
b più speri. 

A Orno D Ancora N.no P-en- 
ver.'u:;. il Mito. '/Intoccabile. 
Ir: oonfes«a: « . Dopo uni 
delle tinte : un genico 

mi d:««e : t-tps* (forre q-.el¬ 

io spc-rpa '-scisti . Ebbene. 
a me r'sc’.e fecero r;cc!- 

-e lo stomaco... r A r.o:. in¬ 
vece. s; r*bc,.a *o .- omaoo 
quando osserviamo l'esaltato 
ottuso fanatismo che ciroon- 
da certi persr.r..\ùg; nee.xtivi 
rie! football ( Helenio He ma¬ 
ral. riel pugilato (Benvenuti) 
e così ria. 

GIUSEPPE SIQNOIU 
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Dopo 7 anni di tregua apparente tutto come prima 
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« Piegati giunco che sta passando la piena »» — Sempre intatto il retroterra di protezioni politiche 
sulle quali si reggono le cosche — Francesco Vassallo, un personaggio essenziale — 1 banditi di 
casa negli uffici pubblici — L’80 per cento delle licenze edilizie intestate ai prestanome dei boss 
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I corpi di tro delle villime giacciono negli uffici dell'impresa Moncada, crivellali dalle raffiche del mllra 
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Palermo, 21 marzo 'tiri. In¬ 
terrogatori doìla commissiono 
parlamentare (i'incliio!a sulla 
malìa- Li ('ausi, viivjxv.-ddcn- 
to: * Esisto a suo parere un 
collocamento tra i delitti (lol¬ 
la nulla o fili illeciti ammi¬ 
nistrativi molto gravi riscon¬ 
trati in Comune? ». 

Spanni itti, sindaco d o di 
Palermo: « No, nessun Icjl.i 
me ». 

('attutici, presidente: r Irei 
stono o sono esistiti rapporti 
tra mafia e classe politica lo¬ 
calo? ». 

Spagnolo: < No. non mi ri¬ 
sulta... Sa, noi siamo perso 
ne perbene... ». 

Della Brinila, commissario: 
•5 11 periodo di relativa lunac- 
eia che stiamo attraversando 
la lascia trant|uillo? ». 

Zamparelli, questore di Pa¬ 
lermo: « Tutt’altro. Temo il 
ritorno alla ribalta dei nullo 
si o con idee bellicoso... Pro¬ 
babilmente nella recente eli¬ 
minazione di Giuseppe Polo 
pria c'è già la mano di (piai 
cimo dei tanti assassini man- 
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Un ispettore generale spedito da Roma per dirigere l’inchiesta - Ritro¬ 
vata in fiamme una delie vetture degli assassini - E’ sparita l’altra che 
nascondeva il corpo di un complice - « Fermi tutti, polizia » - Cavatalo, 
accusato di diciassette delitti, girava libero con la patente 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 . 

U{j ispettore ponendo del li..- 
n-stero dell'Interno — c* 'cu- 
questo a (Tre -.1 disorientamento 
e il panico che hanno colto go¬ 
verno e poteri pubblici in segui- ! 
io ai clamorosi eventi di Paler- j 
mo — ha assunto personaIrnen- ; 
te fin starnano la direzione del- • 
l'inchiesta sul terrificante rogo- , 
lamento di conti avvenuto ieri j 
vera negli uffici del costruttore : 
Moncada. nel c entra lisi imi via- ‘ 
’.e Lazio, e nel corso del quale i 
«ono stati as,-gisJ.:rviti -4 uomini j 
lo frese ói e .litri due So:’..) ; 
runa tu f-rrid. j 

Li breve le scarne novità del- ! 
1 » '.Tur,:' ore Nr.-s-r..i traccia j 
ancora da', command :1 accresco- » 
re. dopo l'c-ccidio a bc- I 

Ai di due Giulie, d: cj: una •■ 
«t.i* i r.'rov ita in fiamme :n 1 
nof.it a nella matios., 

ri: (‘.ru.'.as. !.'a co -ra munita ! 
fi: una targa r : 1 »ita a tn'a'.tm j 
vettura ■cr.matxicn'.ata a Messi- j 
na Sii fatto che tino al mo 

mento in cut ‘ruvru-t-inmo Tic- J 
sta r.o'.zia 'altra dr.l« non sia i 
e.'.-.a ancora rintracciata, le api - 1 
mori vano abbastanza concedi, i 

Pr •bibtl.’n'-n*.* : ba.vi ti r.<v» 

K* r.c s,>r.o s'»-.-i 7 /; : v s rì.’o 

perché, w.ar.fio le * ■ . * : ri-ar. - - 
ie un-vorr.e d. dectr.e di ter- 


rori/./afi passanti, nel bagagliaio 
avevano lìceato li cor;x> del loro 
coinjKire raggiunto, proprio nel 
momento della ritirata, da una 
raffica di mitra fatta parure di 
urti delle vittime. L’utiiizzaziix 
nc proprio del bagagliaio lascia 
r.tenere cne il bandito, più clic 
gravemente ferito, fosse già 
morto e ciie t complici non ab- 
luano voluto lasciarlo sul cam- 
della battaglia per cancel¬ 
lare cosi ogni passìbile in<liz:o 
sulla loro identità 
Delle frrsone che sono state 
ferma'»' (i loro narra non sono 
ito;;) otto si trovano ancora 
erto torchio alia Mob.lt . ma 
.• d diche pr-, v d-r*- che si ca¬ 
vi da loro tjuaico.vi iibm;sir- 


aa. > 
rr.'-a’o 


! ritto me 
in cut ‘raso 


Inchiesta SIFAR: 
altri 7 mesi 
di proroga 

U com.T.rss.o.'iO pir..ir.ter.*.-re 
d inchiesta su. c.r -a 1 e i rattu 
de. .g..a .cv-'i na cr.:e>to un al- 
tra proroga d; sette n.es; pe-r 
portare a ttrm.'-e- lbr.dag.:.-. 
I nsu tat. rie., rnemesta c*.-reb- 
t>*o est e pr- -mt.vti ài t’ar. t- 
rr.* r.to er.iro ;. .i 1-* io L»T*i 

I —^ ,T.,T..(votiO . 1.1 S .1 :• 1 a 
Carrara s-, pronu -cera ore; .n 
sede Al.Sera: te su qutt'àPa n- 
chiesta, cne cM.ra p*.. avere 
analoga àar.z.one cu parie del 
Scruto, 

traila uè. vi-comio rinvio. 
La commi «s.orie j'. ne me sta, 

istituita ì. H aprile <L 
y.'anno. avreboo Av. uto esine.a- 
c>re : *a.or; entro :1 13 luglio. 
La scaos-nza fu successe, a- 
n,. r.tc r..v. ..;ta a. ;tj u.cctr.bre 
pn-simo. 

Dopo io ferie osine, la com- 
m;s> une ha r.pre.-uv ; l.avor. io- 
nenno o.ire .d ’e, o.trc* a.a- 

j.» uel ;>er.o> • precvier.ie. Sono 
sTali: rn..ì;j*aiii .1 cX - ,»• rrc r. j.t.o- 
r<)>i s11r*.-a i rv;, fr.ì « q.ì^»à .Ad* 
croni. Ti..aro. iLmor. Moro. 
Tromellom e d ca;io del S 1 D 
amtn.rag.io Hi-rùse. Nuova do- 
«umenti sor» siati acqu.sui. in 
Artiooiare quivi: relativi al 
proceTmonto jrvudiziar.o per la 
BXZTtc dei famoso colonnello 
Renso Rc»oa. 


i d***. T Ii d i f f*r.i 

J certanuTite previsto da: frenelli 
1 Fili;»;*) e Angelo M mc.via • tr.en- 
j 're ì’valtro «: è .-.preso da.lo l.ev: 
I <■;.**'*>’ D.t.nìD sdco- 

I ra m er.ivi.isin.e cend.ziom. :ì to- 
j race squarcia:.) da un numero 
j ancora ir.ca!c(/.ab:le d: paifoi- 
; t del : tar.i'é che sa erano c:r- 
1 c<>nd.a*.i de. 7>.ù fidai: guarii* 
spalle — Francesco Tjm.ne.io, 

| Giovanrii D>né c Tot»* Bevilac- 
j qua — (1 avevan chie.-'o e ot¬ 
tenuto r.»n;.->2r:o anche ci: un 
*.r >:'ess-.on.»la »!*•’. ••'.culto come 
*1.chele Cav am:o. ii non tìim* n- 
ticato killer delio più trucolente 
imprese della panda d: Pietro 
I torretta »;.e p-.-r anni cuv-rrtu 
g.ù contro la cosca de. fratelli 
Li Bar Para. 

L rea cosa s ■: —a nor. a ve .ano 
prova? to. Cne gu a g gres sor. or¬ 
ganizzassero la messa un scena 
ri»'.la falsa trruz.one cella po¬ 
lizia. travestendosi da agenti e 
ufficiai; di pubblica sicurezza. 

La vista delle divise ha ter- 
ronzzrto e paralizzato il Don è 
che era stato messo di vedetta, 
a.l'esterno tieùla villa, armato 
ri; doppietta a canne mozze ca¬ 
nea'.) a lupara, superato cosi 
J pr.rr.o ostacolo. 1 boni.ti Ltn 
ho covo ri. sorpresa (arene c»>n 
queir-urlo « Firmi t-tti. poi; 

! 2..1 ‘ ») gl; avversar;, la cu, rea¬ 
zione è «tata tar i., a e fata.e 
.Malgrado >1 m.ciu.aie fuoco so¬ 
ni ta*a rie ri .e fror.ti con -na 
(Lo. ma ui arm. u. ■ ,.p. 

mitra, moch.tic-piu.o.c, f—— 
r.v o.tc^e. p-sto.e. — —a pa.wta 
e risona in tre m.n-tu a vr. 
t-»gg;o pri--suxnè esc-us.vo de¬ 
gù aggrcssor.. che ha.n fatto 
àvvt-rvir* e c<xp.to 

rtT. .'he 1 lI-ù* ' \\óTa 

Ma cov-o eh;, tffc-tu^a^er/.e. 


era -1 spcd-2-c^’Vj p-.« 

Cor* proavib.l.th prò- 

pr.0 cor.iro * ,**»>Dw«2 d.ì. Lo ^ro- 

•n'*7rbs>C D fgtV.O v.hC, jIl-TiV* fà. 

pis**) ;«d. rr.rr*cr..c «<i 

strage, il padre de; due fer.ti. 
Gìro^rr.o. ,effette.«1 capo della 
ri.tu. è staio allontanato da un 
am.co che fù h*a gr.dato: t\'ot- 
tir.ni. co si *.-.3 c rimo zzo no puro 
a >. E < don » Girolamo è 
scappato (davvero c soltanto sta¬ 
sera si è deciso a presentarsi in 
Questura. 


• UC, za- 

;»rr.er.:c ci^po ^ 


Un ultimo dato di eccezionale 
rilievo pditico. per dimostrare 
l'incredibile e intollerabile irre¬ 
sponsabilità dei poteri pubblici 
sui quali ricade tutto intero 
il peso delle conseguenze della 
libertà troppa facilmente accor¬ 
data a Michele Cavat no. As 
sotto a Catanzaro per i delitti 
di cui era stato accusato come 
uno dei principili protagonisti 
delia guerra di Palermo, il kil¬ 
ler era rientrato in possesso del¬ 
la patente dì guida, aveva ot¬ 
tenuto di evitare perfino il con¬ 
fino. con la scusa di essersi 
spontaneamente trasferito a Ro¬ 
ma. e addirittura di subire qual¬ 
siasi misura preventiva in vista 
di un nuovo processo che sa¬ 
rebbe stato chiamato in appel¬ 
lo a Lecce esattamente tra un 
ntf--e. per altri quattro omicid.. 
prt-crdcT.ti alia catena dei tré- 
ri,c; per i quali era stato as- 
svito a Catanzaro due anni fa 
e che risalivano a..*t-p>m CÓ 4 
' 33 ') della guerra pur il con- 
trollo d*:i m- reati e della ge¬ 
stione del colturamento all'm- 
terr.o del carri-ere navale. 

E' dei resto proprio dalia gra¬ 
veni r.cn solo della strage ma 
dei non meno allarmanti elemen¬ 
ti d: contorr» che vanno emer¬ 
gendo in queste ore cne ha già 
presi iav v.o urna decisa rr.ob..: 
tazione delle forze poi.t cr.t de 
mocrat.che volta a galvanizzare 
i >.:ter.z.or.e deli’op.m.vnc può 
buca, scossa e attoruta erg. 
come l*t> fu ali ir. domar.; de..» 
strage d: C-acuili. sui esigenza 
d; ima r.vcossa delia cose.er.za 
popii-re eh tipo ar»a.ogo a quel¬ 
la che impoec sct’e anni fa 
l'avvio del lavoro deli'Arriumi- 
fla. ma diretta stavolta ar.cr-r 
p.ù precisamente a scvcglerc 1 
nciii politici che hanno reso 
possibile e in certo moia ine 
vitìble la spaventosa r.e>pi> 
5..<ne della cr.m.n»..ta maf.o<-a 

Su questa linea s. è svilup 
paio stamane un breve e u:a.Ti¬ 
ni: I co d.batt.io ai Farm mento 
reg.-vna.e. ap rto da. compagno 
l_a Torre e nel tua.e sono m 
t ervenuti. Curi accenti altrt-t- 
tanto fermi tk\ r.ver..i:care la 

♦ U*- p»— .'•■w.lt m. V.. X». vi 

arri-ma tua finora praticati e la 
apertura di un'immediata discus¬ 
sione in aula, il segretario re- 
gi-onale socialisti Saìadir.o. 2 
capogruppi del PSFl'P Gin IL e 
Ton N:coletti della strustra de 
fForre mote). 

Stupefacente la replica a r.*> 
del governo d; centro;.n.stra 
d-.-l siicialdemocr.it.co Macalu-o. 
anche al presidente ri; turr» 
del Farla mento, ti rie Occhip.n- 
ti. che aveva espresso a nome 
d-'liirri.era assemblea lo sde¬ 
gno per l'eccidio di viale Lazio. 
Ci penseremo, ha detto; il pre¬ 
si A-r.’e della Regione nfenrè 
al rr.orr.ento opportuno. 



‘ i 

et» 



g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 . 

I .Moncada sono un'àtut ìvsirra. iv-ont-u 
f ani icl. a di c-o-tr ut tori. li vero ra.; e T Mo. 
ex muratore, cne ha cominci rio là camera 
assumendo l'appalto ir-: la rur»z;or.e (x-.ie 
mac.erte dei Lombardamerrij dr.l 'jl’.ma guer¬ 
ra. Ha costru.to meta della r.uzrca Palermo. 
Ora sta realizzando in p_r.feria un gigante¬ 
sco compa sso vii vi »abh.. »a... ov:n,,.*0 oe. 
qual: comprende da -IO a ó-i appartamenti. 

All'ombra di loto si e fatta le rosa il fra¬ 
ti ilo Girolamo che è 1! padre dei (ine fio- 
vani rimasti feriti nella spaventosa sparato¬ 
ria di anale Iumo. 

Si tratta inaomrna di ur.a dinastia di c> 
si rutto ri che, «eppure con imprese distinte, 
hanno sempre camminato di pan passo, di¬ 
stribuendo a r«aggera. in tutta la città, i loro 
interessi e una poderosa organizzazione irrie- 


Scitiì ar.cr.^* tn ^*tn x 

Benché Tftò .M cra li 
ì lesta «era a »:.ramare a. 


. • i. Camme.c:a... 
si sìa a'fretta’o 
diurnali una vt-ii- 


da'i in libertà dai giudici di I 
Catanzaro (lave si svolse iì 
pnxvssc) per i protageiiisti de 
gli anni de) terrore. Tomo che 
i maliosi non si fermeranno 
qui... ». 

('attillici, presidente: z K a 
suo parere cupe va? ». 

Barcellona, procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte ri'ap- 
pellu di Palermo: t 1 ! declino 

della malia tinaie l'orma di rie 
linquen/.a organizzata è prò 
gre.ssivo e accentuato... K' 
meno sanguinaria... C'è anco 
ra qualche boss in giro, è ve¬ 
ro. ma l'epoea delle cosche è 
decisami’iite tramontata ». 

Li Causi: 1 E secondo voi? v. 

Orlando, Muccioli c Leto. 
segretari provinciali delle tre 
organizzazioni sindacali: »Non 
c'è da stare «allegri, né da es¬ 
sere ottimisti. L'edilizia, per 
esempio, a Palermo è ancora 
e sempre pienamente control¬ 
lata dalla mafia ». 

Meno di nove mesi dopo que¬ 
ste battute, ecco, l'altra notte, 
il selvaggio regolamento di 
conti di Viale Lazio, nel cuo¬ 
re di quella stessa zona bei»- 
della città clic già sin dal Y.f 
(strage di Ciaeulli) aveva fat¬ 
to da palcoscenico alla guerra 
guerreggiata delle bande pa¬ 
lermitane: prima per il con¬ 
trollo dei mercati generali, 
poi pT il controllo dell'c.span- 
icone edilizia e delle aree fab¬ 
bricatali. 

Punto e da capo. 

» • » 

Calati jtmru ca parsa la chi¬ 
na, raccomanda un vecchio 
ptoveH,!o siciliano. Calati 
giunco che sta pa.- sondo la 
pieno. Piegarsi e saper atten¬ 
dere. insomm.i. sennò è la line, 
si viene spazzati via. Altre* 
che addai alle armi, dunque. 
Fra solo un armistizio, detta¬ 
to ria forzo maggiore — le 
grandiose e tante volte grot¬ 
te .che Operazioni di poli/i i, 
gli sp*-ttacoì,iri quanto inutili 
processoni, le inchieste del¬ 
l'Antimafia. le campagne gior¬ 
nalistiche, i dibattiti nelle Ca¬ 
mere. e chi piu ne ha più ne 
metta — realizzato dalla ma¬ 
lia cori la consapevole/za che 
tutte le es-.enziah strutture 
del proprio solido retroterra, 
e soprattutto quelle del siste¬ 
ma politico grazie al quale 
essa ha potuto e continuato a 
prosperare, sarebbero rima¬ 
si»’ sostanzialmente indenni. E 
cosi è s'ato. 

Se guardi.imo infatti ai ir,ri¬ 
ti caratteristici di questa sa¬ 
gra da macello che fa impili- 
libre persino il ricordo dello 
Chicago degli anni trenta, vi 
ritroviamo puntualmente tut¬ 
ti gli elementi chiave, tutti i 
simboli e tutte le costanti (]■■! 
processo di assalto alia cri- 
tà da f>arte della 'ìelinquenz.t 
organizzata, con 'l'obiettivo v>- | 
s'egr-o »}•' quasi ('riti t rami i 
■iella ji i'pb'.’/’a àmminLtr i» I 

z:»>ne. ! 


Quattro delle vittime della itrage di Palermo Giri .siru-.tra a dèstra e dall'ai'o in basso): Mi¬ 
chele Cavatalo, Francesco TumminieWo, Saivat ore Bevilacqua, Giovanni Darre 


Una potente dinastia di costruttori 

Chi sono i Moncada 


na per di.slir.gqere la si: d.tLi ;:a qtx-.la (> -ò 
fratello c d* 1 nipzti. si afferma di p.j 
attendibiii che, m ogra n.oxf-r.to di ri:ff:a>'.t f. 
sia stato proprio lui a ìntemniro j^-r tirare 
faen dai guai «don» Girolamo. 

Di ri-ai, i Moncada ne hanno ;erò s- pr.ri. 
tutto avuti ;nr una terribile sciagura sul la¬ 
voro avvi nula nel '60 In un I ,ro cantiere. 
Ben sette operai morirono allora sfr.iCeE.tfU 
per li c.ì Lta di una gru. 

Benché i familiari delle uniate siano sfa¬ 
ti frettolosamente tacitati ci.n il pagamenti 
dì somme relativamente notevoli, ca^i vu de 
ch<e U pr.ec-dtmenM perdile per strage c »I- 
pos.i a corteo dell'impresario si tr.escini da 
nove anni senza accennare ancora a conclu¬ 
dersi. 


;:t-r>■ >• prt-riiii'leito, figgi mi- 
1 mp1.ii>) .• il i anni (.rmai ca- 
pulisia in(Miitr:i>'..ri.i ileU'i'lt-n 
co (lei ainico d: 

qii'- tu 0 1711.■ 1 il .tubile de 

(quinto si ò parla'.1 rivi suoi 
legami ("il l'ex Vice Segreta 
rio nazionale della Di’ Gioia, 
con l'ex sindaco di ['alenilo 
Lima, con il defunto presi 
rionte (lolle (lasse di Rispar¬ 
mio siciliane (.'usen/a 7 * cui 
bastava battere un ciglio pei* 
ottenere miliardi di mutui con 
i (piali ^-istruire le decine (li 
editici .subito ceduti m allitto 
a Comune e i‘rovini la per si 
stornarvi scuole e uffici putì 
blici. 

Anche allora i pregiudica»ì 
— malgrado le allarmate ma 
sistematicamente archiviate 
segnalazioni di un giovane e 
coraggioso ufficiale dei ca¬ 
rabinieri. quel tenente .Ma¬ 
lausa che lini a Ciaeulli tra 
le vittime della Giulietta ini 
hattita di tritolo — passeggia 
vano a braccetto col sindaco 
e col deputato de, o addirittu¬ 
ra si facevano ricevere con 
tutti gli onori a Palazzo del¬ 
le Aquile*, circolavano libe¬ 
ramente. muniti non solo di 
patente, ma anche di passa¬ 
porto, e persino di porto 
d'armi. 


L’apparato 


C e un’impresa ediie »• ri; . 
appaiti pubbì.ci (la M jr.cn- 1 
da, n«! cui uffici •• avvi-nuM * 
la strage), ere» vare»» dal r, j 
la e in p-jch: anni si alfemt 1 . 

Corre l.ià 'a*:.*.- Iloti 7*..eli-. (i*" 1 - | 

1.1 c.ftn, gr.iz.e anche aì-i :.i- . 
cdri i con in quale r.c.xj \ ' 
(‘.rsi con cerere qiais.as. h- , 
cen/a. q.n.s.asi e rrr.es;.). i 
q 1 a ! ■; : a s : fidi dai!*» barene. C è 
un appara'o Coir. una.'- tar.t) ■ 
e sc-rr.pr-» m'. ; rii'..i:.i ;»-r i Mm- 
Ca.1,1 c- 1 . >ro orr.pàn. c. ir.n- 1 
to e 5Esternai.c.imcr.te asstn- i 
te e « imw.cr.k » a portare j 
avanti ur.a qualsiasi pj-.t.ca j 
riei-'e aree e dei! a casa a pr-z- i 
z. bassi: e c‘>* un appara*a j 
bancario sempre proni, a rr.et I 
tere a d;.spo$;z.or.e cerili sp-.*- I 
c*j".utori qualsiasi c.t'r.i. 1 

C'è un bar.d.to. M.chele Ca , 
vain o — Covro (i. pesava i 
laccu-a p-n traluscian on 
la so'.’.a m; nticier.z.i d; pri¬ 
ve. d: trev.ci cerne .ri., uno 
dei quali consumi ito ne! ’ò? 
a pxh: possi dalli vàia ir. 
cui è stato ([.lanuto da una 
raffica di m.tra — cui nt.tl- 
rrado i prececienti la questu¬ 
ra non ha talto manco la pa¬ 
tente d: guida, o fove ad ìi- 
r-ttura g'.iei ha appena rinno¬ 
vata. 

Bene Chv cv^a allora di¬ 
stingue questa infernale vigi¬ 
lia degli anni '70 dalla altri t 
'amo spaventosa epea della 
guerra guerreggiata, negl: a.n 
ni a cavallo tra il '57 e il 'Od? 
Nulla. Anche allora te ancora 
oggi) un personaggio essen¬ 
ziale per intendere questo mo¬ 
struoso ingranaggio era (e re¬ 
sta) un costruttore. Quel 
Francesco Vassallo, ex evarret- 


Liberi 


tinalm •••*!■ si 
.vniiv •-'■■ in 
non ; no-so 


Alleile .allora, soprattutto, i 
banditi erano di casa al Comu¬ 
ne. C'è un documento ancora 
oggi prezioso «1 essenziale — 
mi opuscolo di appena 47 pa¬ 
gine. in copertina l'impronta 
nera di una mano sopra un 
palazzone costruito in viola¬ 
zione d'ogni nonna e legge — 
por dare un quadro della si¬ 
tuazione. K' la copia del rap- 
pirto ■•»(■,.) dalla Federazio¬ 
ne comunista di I’alermo nel 
giugno del 'fB. il primo docu¬ 
mento che sia stato acquisii0 
I dalia commissione Antimalia. 

In ma Palermo che con la 
guerra aveva subita la distru¬ 
zione di 132 mila su 2 H 3 mila 
vanì ri'abitazione, in uria citta 
di consumi e senza industrie 
la cui popolazione era balza¬ 
ta in appena sette anni da 
dii) mila a '>>i mila abitanti 
(ora è stata largamente su¬ 
perata quota 700 mila), in un 
centro urbano il cui gigante¬ 
sco apparati) burocratico — 
Comune. Provincia. Regione, 
ullici statali, eirii od organi¬ 
smi figlia»i conto conigli — 
alimentava eri alimenta tm 
mostruoso e distorto boom 
edilizio le strane r*-r dare 
un qualche a.v'.-tto urbani¬ 
stico al capo! ioga siciliano 
erano so-itanziaìmeirie due*. 

0 approfittare (iéll'occas.o- 
r>- p*»r avviar.» un precesso 'li 
profonda ririr.ovarner.to. o da* 
*>■ mar.o [iirji' 1 alia specula- 
■ /..or..; più sfrenavi, con serri, ire 
uri e svi (i: rivedere q , ili »:.- 
j ;r:ì^r.:ra‘ri* ri! pi i cj >* 

I ’rei e 'ii.st .rio sviluppa eri.- 
I hz.O la Crii;;rio — in questo cu- 
I ! ì : : j t "■ * ** ' — intatte le 

-rimerie.’ i. pa irtisa (icriradazi v 
:.e urbanistica •*■ sociale riel- 
l'ar.t.co centro storico, i ghe*- 
j t; m cu: tuttora sì affollano 
1 c-r.Pernia p ilermitar.:. 

I gruppi de s-reced i*is; in 
Comre.e dai '52 ad reggi r. m 
, fbber'j un r*»m* r.to d. es.*a- 
: z or.-’, sfr.ttar.do il tradir - 
r.V** rapporto di v-amb.S'vol: 
; vari*arri: rcr. la re;.ha K’ eo- 
*: eh-- r.-rili aire.: dee re. vi 
< qua:* r > so.i 'iv;:r; r - - ; -...n : ; - 
g: — un rt ir. ir.fabbro. ”.n 
1 cari- n.ì». un inri-riner*- d f- 
; v !.:* > ■ r aver .'..renato r-r»>- 

j rivf: in ci: r. o. aveva rivai 
re-;-;-, ninno, un guariiano di 
! carri.ere? ! < Firmavo le «d >m.ar.- 
j ci*» per favor.re gl; am.ct ». 


Carri ire qua .tri-) FA.-.: re. .a .ri a 
gl; ch-vderà corri. - * :. ben 
1 PM prat erie ir.t^svrie al sui 
n me) — abbiano p- t rio. c.v 
nte pr.’;*an'*rel. rem K>\:zza* 
re- all'*.')" la *. tilar.*à i rea¬ 
gì.aia e migliaia d: licer re re 
cov. re zone, d: durare a: orv 
getti or.g r.ari. d are r.rr.v 
z.oni a c-vtru.r»» s i serie pub¬ 
blico e di dretruggere impi'r- 
t-a reti testini oc. va .tre rieli'ed li* 
r.a sei s- ttì-centesca. come vil¬ 
le pubbliche e private, di va¬ 
riazioni ad un p.ano regola¬ 
tore r.reresto lettera morta. 

E a chi risu’ri.ar.o ogg. ir.te- 
5 trite quasi tutte le variar 0- 
n; deliberate a tareibur batt.-n- 
te da! Comune? Al cjp»\*na:va 
d; Paì’.avieino. Vincenzo Ni¬ 
cole:::. m galera: ad Antoni¬ 
no Matranga. ba.nd.to accu¬ 
sato a: quattro omicidi; ai 
Rarbaccia che -In quel di Ce¬ 
drano si sono decanati nella 
storica, spaventosa faida con 
i Loroilo; a quel paio di ter¬ 


no ogg. re te¬ 
le sanar re 


ribili LiU-'r che =i (■liiamimo 
M tré» ('.'.uni 1 <• Nicolò D) 
Trippam; a tanti altri riviia 

.su risma II non bisogna 
ihmentic.iiv cìie .recai)’. > a lo 
ru — gli ex romulei'! p.resoti 
direttunienie dolio guoni-mla 
(leU'ognimeto o dell irto al 
controllo delle mi ree e più 
refi Iitine utt.v * 1 (1 log ite per 
tutta la ex periferia sud oc¬ 
cidentale (icìiu eri*. 1 - prò 

sperono in fi.-tu: ho': p (tentati 
e co fiorii lei del livello (leTIrn 
mobiliare vaticana (,' : • ’ 1 ai 
aeeuporru uno d-*o|i affari piu 
nèghi, l'urbanizzazione di Vi! 

1 1 Sperlingu: un vasto porco 
ri in- non troppo misteriosa 
mente od un trotto cominciò a 
prender fuoco tutto lo f Ta 0 
caratteri dica vege’.nzmne il 
con forte ville ambiente nel 
(inole il palermitano Restivo si 
rip «so (lolle fatiche di mini¬ 
stro (lell'oiterno. 

Poi lo ruac ili Ciaeulli. Po¬ 
lizia. c;i."i!) iiu-ri. Ung ara¬ 
tura, Autiuuiìa tinalm * - **e ni 
decidono a intervenire ré- in 
che molte carte non - no-so 
no controllare perchè ■ q irei 
rimici.) del Comune s: q-ovo 
in un fabbricato dicinora: 1 pe- 
ricolonte ». eri altre n >:i s* po¬ 
tranno mai Vedere perchè ? ru¬ 
llate da ignoti ladri » qualche 
giorno prima della preannun 
cinta ispezione, l’Antimafia — 
elle per anni e anni era «Nati 
congelata dalla 1X1 — giun¬ 
ge a qualche punto fermo. 

Viene dichiarati l'esistenza 
di c un parallelismo tra la par¬ 
ticolare intensità del fenome¬ 
no delinquenziale e la situa¬ 
zione amministratimi di una 
città dell'importanza di Paler¬ 
mo >: si denunciano le t rile¬ 
i-unti violazioni di legge > do 
parte dell'amministrazione co 
mimale di Palermo la cui 
r allarmante situazione... po¬ 
ne... senza risolverlo, il pro¬ 
blema dell'eventuale sussisten¬ 
za di collusione al di là della 
semplice negligenza e d'sorga- 
nizzazionp amministrativa >: «: 
accerta che t l'attività edili 
ria e quella dell'acquisizione 
delle aree fabbricabili ha co¬ 
stituita. col concorso determi¬ 
nante dell'irregolarità ammi¬ 
nistrativa rilevata proprio in 
questo settore, un terreno 
quanto mai propizio per il 
prosperare di atticità illecite 
e di un potere extra legale 
esercitato da gruppi di pres 
sione in forme 'li intermedia- 
non.* n::r -irvi e di un: 
pratica di furoriCsmi riscon 
trabili con notevole frequem : 
ed evidenza... :n favore di 
dehr.quer.li mariosi di oscura 
provenienza arricchitisi in mo¬ 
di quanto meno sospetti... e 
considerati come elemen , i ca- 
capi di e-erci'are una n-Mevo- 
le influenza su organi di am- 
ministracene delia ci‘ f a ». 

Burocrazia 

Crei questa po' po’ d: «li¬ 
me-:: 1.eoe por. g>re> FArtire,:- 
no su m r.a-.o ber. :.ve:;> 
da q jelio d-*gl: altri orgaresre.: 
pubblici al 

:r.—no. r. or: esi.-r.t-r.di ruttav a 

10 oirttre.issior.v da rii.ev: ru.- 
la dre.v del p*»p.*.o la¬ 
voro. la l-ntez/.i. la .r.crestan- 
7.1 ri: terreior.e e ri: :n:z..Prive 
che qualc.ne garrule r«cgt v- 

i s- s: ;.ar»i para-ri•ossalmer.- 
j *m rLSo/.i ir» ,.r* .vo pi> 

J ■ '.•tz .s.rire-riti rr-.-t gii .te - 
1 li m irla*, p-i./.a. rr.àg.stra- 
j tura e greve.—o avevano m ma 
] r.o c.irte 5 . lic ere; , e .r. ogr: 
Ci-*- pr--ririr-;-. p.-i-rxi-e. per 
sóara.ccare t! sistema dt pote¬ 
re fuori .ito salda solida vr^de 
rr-itiD - rrérc 

bure.-a tire., e per un pi r re r« 
radicale sventa. 

N r. è accaduto rulla d: tut¬ 
ti qr-res'o. regi: ar.r.t d. ap- 
,-virente bonaccia. 

D terrore ri: coir.vrelgere r.-l 
grar.rèt- cjld -rir.e della maria 
: tir: re»etnia r**l:t:ct ojt- 
• rr.n. prc-ti-tt: acc.-n.ta-ner.te 
dalla DC e dal governo, al 
pur/.o da sp.arare loro l» stra¬ 
da vervi sempre più irr.por- 
tanti ma guardi d. pia e rei e 
ir.s eme :1 r-àtrio di sciogl.ere 
— assi come un vasto se.n.era- 
mer.to d. forre denrexrabiche 
e le lotte de; la orrori re¬ 
clamavano e reclamano » ar¬ 
ri — ; r»\i: ili ina cortigiane 
sociale ed cvVcremrea che per 
mutare es ge pr:fonde e r n- 
n ovai r.c: r. torme d. struttura, 

11 liq uidai rene della corruz re¬ 
ne dilagante, delle manovre 
«dei creo :o. delle r.temevi a- 
zioc.i pagate a caro prezzo 
dai enrourrutor. : ebbene, que¬ 
sta .-ut;tanuria!e e vriecusiva ocra 
pìicità ha fatto U reato. 

Giorgio Frasca Polara 


.1. ; 

rr.Mv.a 
■-v: r>à.■ 





















4 


pag. 8 / rama 


l'Unità / venerdì 12 dicembre 1969 


Stasera Consiglio comunale 





H 



La Giunta Darida riuscirà a raccogliere 41 
voti? - Sempre contrasti nella « maggioranza » 


Divora dieci metri ai giorno: ma il metrò è fontano 





> in marcia 


Visita alla galleria (160 metri) a largo dei Colli Albani - I lavori a « foro cieco » dovrebbero ter¬ 
minare nell'inverno prossimo - Nel gennaio del 72 saranno pronte le 16 stazioni del tronco Tu- 
scolano - Termini? - Stanziamento di altri diciannove miliardi - L'audacia del ministro Gaspari 


Le lotte nella scuola 


FUORI SEDE 

Serra# 

ens 

STUDENTI- OPERAI 


F;i".i ridi fan,-ii. qqe.-tii ht-r.i. 
p i' l.i gitiiil.i D.inri i. Iteiniim 
r*" tr.i/io.ie l'.ip.ti>!::i,i il; citìrfpi 
fui*.' ivi. rc.'ìurc d.i un i crN su 
p'>:'.ita s<>h* dir, si 

i«re-e:it.t st.isfiM al Cmisigliii cu 
ni'.in.it**- per chiedere T;ipp:'<>v;i- 
r i ir del bri.uicio di previs ime. 
K' un Mito 1 II 1 J ! M. 1 1 |\a r che 
p'M dirci se realmente la eoa 
! /.'eie mes'-a in p.erii i un tanta 
fatica da I ) inda si peggi,i sa 
u aa ma g«:i irenz.i. 11 lulam-ui, 

l*-r ismtc appric. atti. deve avi- 
re un \ii'o < 111 a ! :i ( • a ? « i. cioè a! 
ilici,i> la meta piu mia dei sopiti 
c.ie (milpmiL'oaa |'a ;seml(!o,i ea 
p.toiuia. K raeca.tlie: O -Il Voti, 
nella s ii uà / ione a! » il a le, m in e 
Certa mi i impresa facile. 

I.'ammimstru/.uuie eam l itia!i' e 
farinata, come si sa. dai rap 
pre-eiil.iti! : d: tre «ruppi : Di'. 
l’S! e lfSf. <^ i<-* i «ruppi rae 
co! «uno lTOII|i!iss:v’aiiieliti' -Il 
vote, tanti (pianti ne lineano per 
far approvare il bilancio Sulla 
carta. <|irui:ii, la ma ««.atra n/ i 
coiste; la realtà. imri>, e mol¬ 
to più (Kcura. Iti prono luoita 
c'è il problemi della d visione 
dot gruppo demo ■•■ristiano' alme 
no quiriti’*» eo:iv«lieri ittist:, 
f ili! ut l’ortoc utnoiie. Cavali a 
ro e fi reggi) hanno ventilato la 
po'-ib.litri di non votare d bi 
Illeso, oppure di assentarci dal 
l'aula al momento del voto \ 
(■rio-di (pi litro l'itettl’og.riiv i si 
deve aggiungere la po-.i/inpe del 


Nuova accusa 
dell'INU 

« II Comune 
complice 
della 

catastrofe 
urbanistica » 


I n altro duro giudizio sulla 
jsihtica urbanistica seguita dal- 
l'aUuale ammiiiistra/.ionc* e da 
ciucile die Diauno privedut.i, è 
filato espresso dalla .sezione la- 
naie ddl'IN’U (Istituto nazionale 


so. iahs' i « .ud.pcude.'itc •- ('eoe 
CO il (piale ila detto che deci¬ 
derà t di volta iti volta fi * omo 
comportarsi;. I n altro vote in¬ 
certo, (pi irle \ tu'to (pie-,'.! s; 
deve intine a«P,ampere la pre 
se.n/a nei bandii consiliari del 
Pisi, di un e.|M:ionIe di <1111 11 a 
Vili .èpa so •laiista elle si e seni 
lira b it! ut a per l'uscita de; sp 
cullisi: dalla «imita. Fare mia 
prc\ is mie sa (piello die può 
av veli.re '.tasi-r.i !• (jiiudi mollo 
a/./a.rd do 

I )d re-Uo la 1 te -s i itisi du¬ 
lia tempo bloccata per (piasi mi 
ilic e ,ip:i. .u• ;v .i ai 1 'ampido 
«ho. min p in dirsi certo stipe- 
rat i I ,e da h:ar.i/io u -,ui rap 
por’: co; commii.'i latte l'altr.i 
sel’a d.t (insilila al ('elisiu, 11'* ni 
lumi de sembra abbi ino creato 
nuovi coiily,e-tì udi i « ma««.o 
r.m/:i '. Ogn: riduauiu die Vie¬ 
ne ('alio ai i'ap;xi]'ti i mi Poppo 
st/ione comunista, e ormai de¬ 
stinato a provocare fratture. 
Sembra un poni roseli-o. ma è la 
realtà : per il inpui'nippn d e. 
Hubbiro I’,in 1 ,omento < oppmi/io 
ne counmist.i -, non biso«na mai 
affruu'.arlo. Su ipie-.to tema b: 
so«n i ‘allo fan* la peli’ica dd'o 
s'ru/zo. corcando a a/i ri : so! 
terrare il pai possili le la to ta 
per non vedere o ami sentire 
(pici movimento fio;»»* ire die si 
è «sviluppatila Roma o nel paese 
proprio iter la teme e presenza 
dei roinimisti. 

1.1 rea/.ione di Rnbbieo alle 
parole de! ('.ipogruppo socialista 
(Irisolia hanno intanto provo 
tato un aprima presa di |xisi 
/.ione socialista. Il responsabile 
della sezione Kilti locali della 
Federazione socialista, Paris 
Dell'l’nto, ha così commentato: 

» Uden«o personalmente che il 
dibattito cominciato sui induci 
pali tiroblemt cittì,lin' nella IH' 
e nel PS! e nelle altre forze 
I nàtiche, deliba proseguire (iti 
di’ portare avanti onci chiari¬ 
mento die l'accordo sull'\s«-e at¬ 
trezzato aveva inviato e die il 
discorso di Huhbieo sembra ave 
re m’errotto Al termine di mie 
sto (libati lo ogni partito farà 
le sue s.-elte definitive: ma rpie 
sta volta coti responsabilità no 
litiche ben chiari* ->. 
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Le « talpe » marciano verso Termini. A velocità 
tutt'altro elu* impressionante, per la verità: LO-1L 
metri al giorno. .Ma i tecnici della SAC’OI* assicurano 
elle entro la fine dell'anno prossimo questo tratto a 
« ( 'oro cieco /, sarà terminato: nel gennaio del '72, 
po', dovrebbero terminare i la voci a « cielo aperto ■*, 
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«'oro cieco ,> sara temili 
po’, dovrebbero terminare 

vale a dire da O-'en.i del 
Furati, a lar«o «tei Folli Alba 
m Finito il niet'n, i|umd.V 
.Macidie. Po: -aia !.( vo'* i <lc«li 
imploriti, della eli-m iti' azione e 
i a -i via. In -umilia, ci :'( .(! >■ di 
( abili! e la data dell cn'ra'.i III 
funz otie del Monco A r •lav vcio 


| funz out- 
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La « talpa » in azione, nella galleria al largo dei Colli Albani, durante 
listi e tecnici 


la visita 


giorna- 


Si discute 
sul « caso » 
Formisano 


Il ( ’ous.aiio prò; ilici.de. cri 
I sera, ha tenuto una -cinta se- 
j «reta per dccu’eie il «lave cui 
| sudai di cui m c rese, respunsa 
| bile il cunsivlierc missino Formi 
| sano ciie aggredì un .sindacalista 
della FISI, ai San Camillo. Il 
fatto, come e noto avvenne d 
19 novembre .scorso, durante lo 
sciopero generale per hi cica. 

Il compagno Di (indio, in una 
stia interpellanza, ha chiesto di 
conoscere gli orientamenti della 
(inulta sul fatto. Il presidente 
Mechéilì lui risposto di avere 
scritto a I.’Fltore. presidente de 
gli Ospedali Riuniti per avere 
notizie. 

Di (indio ha precisato eh" 
l'episodio riguarda tutti i con 
siglu-n, ;n (pi.uito l'incidente è 
un fatto politico i a (|ucito pio 
posito il capogruppi* de! PCI ha 
ricordato che c'è un vo*o del 
Consiglio d‘nmm:nistrn/iono de 
j gli Ospedali Rum:’! che deplora 
j l'accaduto) e (pimeli presenterà 
j una mo/ioile per un vo'o olir ;n 
I vesta tutto il Consiglio provili 


Un’altra gravissima bravata net maglificio di via Tiburtina da oltre un mese in lotta 


cit urbanistica). « L'ainminisira 
zvoue connina!c — si legge fra 
l'altro in un documento — non 
ha fatto nulla per cercare di 
evitare la catastrofe urbanisti¬ 
ca alla anale si è andati incon¬ 
tro ». L'atto di accusa è conte¬ 
nuto in un documento che l'IN'F 
ha approvato l'altro giorno alla 
unanimità in risposta a Urta let¬ 
tera clic l'assessore all'iirbani- 
fituvi. Maria -Muti Cautela, ave» 
va inviato all’Istituto stesso jx-r 
replicare alle accuse formulate 
contro l'amministrazione da ni 
gruppo di noti urbanisti. I-a |x> 
lenite,i fra Comune e Istituto di 
urbanistica ha determmato — 
einw* si sa — le dimissioni di 
tutti i rappresentanti deiriNC 
in sono alle commissióni puna 
nali. Audio il prof. Piccmato. 
ini'» degli autori del piano rego¬ 
latore di Rupia, lui rassegnato 
le dimissioni dalla commissioni 
«irbantstica denunciando le gra¬ 
vi inadempien/.o del Campt- 
dogà.o. 

Il (lo.’umento votato daH'INF 
respinge le osservazioni (ieH’a-- 
sessore Maria Muti, motivando 
fl’icor.i una volta la sua con 
danna all'a/.iotte svolta dal’ i 
c ntn. Dopo aver rilevato vile 
• l'amniursirazone non lui rei 
lizzato coueret.irnente nessuno 
ri'.: grandi fatti .òternat A i ba- 
.* 1 :r. . :! (lo.'umento afferm i 
eh.- »:i para!.-, de! tr.iffico è 
to’ l'e e co’UP'C'M sprechi «o 
C: d’ '.n'«i-ten:li.li ». 

• 1-1 s.muìz urie :u b.eiis - c.i 
C-ci ii S' il (locniento del' 1\ T ’ 
,• | , |',r'rr' dfei 't:.c ea e 
)(* re»;xin-v')b'i'.'a delle p.i-s.'i’e 
C- s’-.i-é so’),, t luto (’-'P: i. da 

r e, pi’e" t-o'. are jm-’o :>> una 
r» > cm ' I ’ra :x*rs(>ue nò tra 



Ferma risposta dei lavoratori e del sindacato 

Una ventina di individui estranei all’azienda ieri mattina davanti ai cancelli, contro i picchetti — Lo sciopero è egual¬ 
mente riuscito — Intervento della Camera del Lavoro — In agitazione e pronte allo sciopero tutte le aziende della 
zona — Oggi e domani sciopero nei supermercati della SMA contro le provocazioni antisciopero 


n vih'i’.i 


t,.iru«*:ri 
'Vi i d'> • 


C' inni"’ 
d- R. 


. c, ci -, : 
•> in. :id 


11 signor Pozzo, il pulirono 
del nuiglif uno sullo Tihurtma. 
lo cui glov.mi Li\ or.lirici Sono 
in sckijm'I'o do oltre liti Illeso, 
|)d > >( l ili prov ili azioni’ in provo i 
i-aziono: dopo i In cnziamcnt! 
rapiliosaglia, lo sosix-nsiom. lo 
dcnunec, o arrivato ad asso! 
dare una ventina ili individui, 
estranei all’aznnd.i. per azioni | 
antisciopero c antipivclicttaggio ] 
Ieri mattina la squadracela j 
si è messa .ill'opcra: i o-i 
; quando un folto gruppo di ga, 
j vani operaie si è presentato ai ! 
j (.meelli jvr difendere il proprio | 
) diritto d; se,o|M'io. ; » prezzo : 

lati-, una vemina, hanno leu t 
j tato, ma inutilmente, di far j 
j piti' i p : t a re la siili.i/ioue. Hanno j 
I lerca’.ii, ,on ni'd. violenti, ih 
; i <h el i:'o i lavoratori dai eau ! 
| celli, li.eh:.ir.indo, senza alititi ; 
t pudore, ili l’-.-i'i'i' sta'.’ - :,s | 

| '■uiitl » dai p.oì'.oue per d.feu j 
| d- re i , i uni ri. I n membri» ) 
t (iella CnumU'N'.otu* ti.torna. Tar j 
dilli* I): Cario, ilio tentava d: 
cotiv gjcerli ad and.ir.-epc, per¬ 
che i «tranci .bài lot’.i sindacaie, 
e sfa’;' coip ’o (ia alcuni calvi. . 

\ orso le ti ; » pa eiitalor: » , 

iiaiiiio 'iiarr.i’o 1 canee!!:, for : 

iìi irt.il . «»r.ì.i*n* t!!*■ rt , 4-r» .» 


i^.ov'.'.trr sui omi: prò 

\ ik\i/ [i >:u‘ 

(.:,i dal primi giorni di no 
\ ombre, allorché Se 9_’U opo 
lino iluesoro di riprenderà le 
trattative sulla regolameli!.iziono 
del (Ottano ielle attualmente 
v leni' pagato a disiTeZlonailta 
del padrone, e ni ba-e alle sue 
« simpatie va e sugli alimeli!: 
salariali, il signor Rozzo spelo 
d; farla franca giocando la 
carta doila intimida/iono. Dei 
due la enziau'i n': iniziai; v 
p.,-s,.!o aulì atti;.di lieonzui 


MiW a 


V- 




.te * X* 


stette i 
b';V *'* 




' :-t fìCS'.»;; 


i-r.O’i’o <t 


o r.on or* so t o'. , 


m.cut i un l'or,ione a,l agerno 
del re.-ago, tu» titre .lavai.:; al¬ 
io s’alulaitonio le lavoratro: 
ita tòt® • dato v g.i ad tata a'-n: 
b.o.i j» r rdutriao ohe sapranno 


Il processo alla donna 
che uccise un ragazzo 


il proprie» j monti. Ua sn**.jn u>!i»:u *• <!<■ 

» prezzo : nuneo. Ma io seiopero c pr,».-<•- 

anno leu t auto sempre compatto, lo ra 

dt far j g.i/zc. compì , se lo .io appreii 
ii’- Hanno j disto del nuoto « clnnde.-toin » 
''.tutti, ds reparto d; eamieeria — et'-e '.nu 
dai iati j tihi’oige :l padrota- ha tentato 
i/ - 1 alititi : isolale dalie .litri* compagne. 

'•'F t * us I arrivando a chiuderà’ a chiave 
,<r *>-fc:i j lini'.ino’ I ota dei pa tu e ni: 

nitriti»",» j nacei.in fole d: !:ci nzuiinento so 
■rna. far j .,vts-oro aderito allo -i",i;h':i 
»■ r>t.»\.» *u . ( j_ ( , ;n portano av.iuM 

•me, per- . decise io sVioporo. Ne 

s'.nd.ic.i.o, 1 ,. va'.so io s,|„.,lh.de> tefztot.vo 
uni ca.vu | ( ; u . aìiiii.iiiio denunei.ito giorni 

■iiitatoTi» | _ dj manovrare uno sp., 

'n'-' '. 1 F-l" grupixtt', di imp.eg.it'.. fa 

ad .Uteri.*» j l en.lo ;-n Ivre loro tuia !* t’.er.i 
av.u.:; a.- , , giornai: <■ c autor.ti'i gov» r- 
aver.(tra: j M a*,\e» ;er eitash re un itiR-r- 
t.i a--n: | r, ( ,n*ro gà .-vioper.iuti ■. 

saprait.io x pu:.:., i! signor F.*” » 

_ e ricorso •dia squadracela. Ma 

pronta e via stata ia rispunta: 
I^t l!«# ÌJl.ilIIIJcì ili ’iT* »I!1.1 

• ^ l.i\i k r.il**r. 

!N»//«», ;! .<« l.ir:«» C «i 

in, ra do! Divoro d. Tivoli, sui- 
(iae.i'.ite: delia F:.'< ,ì ite"! e 

nt» adir: dei i.*m:T.iT<» PtP-rs.ri- 
dacalc delia zona Tiitur: ria st 







iti • -a • • • Provocazioni pa- 

I La lotta nei grandi magazzini r,f- 

j dai lavoratori, anche nel corso dello sciopero dei dipendenti del magazzino centrale SMA 
J che si sono astenuti dal lavoro mercoledi e ieri, visto l'esito negativo delle trattative per la 
j definizione di un accordo aziendale che riguarda tutti i grandi magazzini e che prevede, come 
j hanno chiesto i tre sindacati, un aumento immediato di 20.000 lire mensili non riassorbibili, 
j oltre ad una serie di miglioramenti normativi. Ieri mattina una macchina privata, con a bordo 
t alcuni agenti in borghese, ha tentato di spingere un gruppo di lavoratori, impegnati nel pic- 
I chetto davanti al magazzino centrale di Casal Bertone, ad entrare in azienda. Alle rimostranze 
j dei dipendenti, gli agenti hanno risposto fermando due membri della C.!., successivamente 
. rilasciati per l'intervento dei dirigenti sindacali. Nel pomeriggio poi, difesi da decine di 

I agenti, alcuni automezzi privati hanno tentato di organizzare il trasporto delle merci nei 

■ negozi di vendita. A questa ulteriore intimidazione hanno risposto, in segno di protesta, i 

i lavoratori del magazzino centrale della Rinascente - Upim che hanno scioperato compatta- 

! mente. Oggi e domani lo sciopero vedrà, accanto ai lavoratori dei magazzini centrali, quelli 

! dei 20 supermercati della SMA. Nella serata di ieri si sono riunite le C.l. delle aziende in 

i sciopero, unitariamente a quelle della Rinascente, dell'Uptm e della Standa per decidere 

! una risposta di lotta di tutto il gruppo. NELLA FOTO: un picchetto di lavoratori davanti al 
i deposito SMA di Casal Bertone. 


«Non volevo 
sparare...» 


r.. 7 ..u.:o .ut: i: pr«* »*>so fon- 
:rm:r»:j ( »la *: t» 
ivt:i r i.i r !'.*• 'A 7 n »*. 


corina t:.v 
sc r, r>o ar.r 
i: f jc".:»- r 

ì l h (>ite* Vt 


• n >*» c:v.t>rr* * 
ci a i»>’ j 
pazza »ì: | 
•a à.ICMc j 

: : ( i • n i m * \r- ! 


< :*;•*! * ru’Vl.Vo ’li'.rt tra/lfìl'C 
c. ulano i il *-.-::( i nii,- \r- 
CarK cit.fr.. » he ia.iva 
;•- viri : :a. c, n.an:l,i (!; baciari < 
-è.-,:, V o.cv (i liccio,Tt- il ra 
g,://u. \ olirti» s* ilo chi'.idi-rio 

»•...! .‘'..dia ut all,'•sa eh" .ir 
r ruo manto, il quale 

:>\a- pcii'-a'o a (farcii un.» 
(ih appoggia, i. faci." 
ai.a s, tuona e gii ordina; d: 
i.-r.m.nar,-. Ma. M-nza eh" :*■ 
:.e accorgessi. q.i| filli!" 
( avevo in mano parti un 
, .,.. r x, (• Amt.iriiìo , aiKcI « ri 

s’ra.’n a zzò :n mezzo alla p:a//.t 
ri'-l paese». Q jc-sfe !e paroìc 
ri Firmin:a Candelori datante 
« p.lidie] ri.-iJa Corte d'a.tsjs- 
V prr-sic-d .’a dal rio’t Kairo. 
1 ragazzo —* grondo r;-.ar,y, 


ha riferito la de 
i .7 ann: ed > ni e 
gli — ’i.l « Ilio 
t«*:j»; • . 

Il g.eriio del (i 
r.;., Faivielor: s; , 

, a U'p.i V i.t ,, *'i i. 
;ri.ir.',,, «e; l’iu si 

fucile. !! ragazzo 
motoretta: r.igg.i, 

’.i: at>t)racc;ar!.i I. 


donna. it„ 
ni otre n du 
. :n«,'.e't,v.a > 


.localo itcà.i zona 1 murt ria s: 
yw reca': al! 'ispettorati» del 
Divoro ;x-r deniinv’i.ire I.» (i.re- 
.’.oiu- i’o/zo t pre->are ( no 
• «o c«-.sm ro fuh-o g 

or- i-or;,: proi'ocorar.e 
'.j r o d:r'.:.;roto io «'.:’o di u ;; 

*.iz.o r .c ì rr r.'4*r<* .t* .’fù’ir*'’ 

dolio gei;.; Ti ter. ri sr.u , rcTì'O’l- 
•)o,i in crifrorg in .scioperi» ». Di 
Sii-.-a camera del Lavoro di 
Roma. r..oi.l: '. o.r ti .-.itila 
,. prov u*v ia.i ,ii i'ii!i liti::.,, ha 
Or. .-o , 1 . !,1 JKZv.sO pr (.-so 

■ i l’rr'i Vo j , t ro’, r.t'rc dt, 

. con: .r.;. .i’.o ■ r/.o -un*.: 

’t> i: >• .<i-’,t.i (■(.*> ricorda•'f, 
jvr.-'sa'.* cà>’ Mrrcra ; i... 

f i'.-.o beffiti : iTVi:;,' j;*i- 

u jc .'.i. e per M( ripr .’inu'i 


i!ii;fi*,M!,.lo. Alleile pisfelié, la 
e-|iej':e:iz.i m-egn i elle ‘leàe 
pi iiinesse e'e p,„,» da fidarsi. 

1 ut .1 : gai. coliiliique, li iiii’.’o 
i oh! iii'i.i a ingoi .ire miliardi 
i.i'.’ri 19 ol're ai là g:a stan/ni!( 
*■ .e Iti) pel* l'acquisto del ma 
tonali* pò iati, lei {neutre d,*i «<■ 
e»>’i io ' ronco, vale ., dire Ter- 
im.'ii - piazzale Fhimmio - Risor¬ 
gimento ii*in se rie parla nean¬ 
che. -'Sara un bel guaio., co¬ 
me So, tiene (|||.dello tecnico. 

<) le-’o. in .o-.tari/a. il hifm.'io 
d. qua visita al primo .spuntone 
il: ga l'oria scavato < iti ! ! ; i ,talpa» 
a largì) Folli Albani. KImetto in 
te-.ta, giorrialist i. e^iterll e il ini - 
ri i st r, i (iaspan si sono ailderi- 
'rati ilei Rii) metri del dimoilo, 
p.u che altro |>er dare un'oc 
eìiia'a soddisfatta alla (xnleriisa 
macchina. Lo scudo l'otant,'. de! 
diameiro d; li moiri e lo, giu¬ 
ri.i'o cori il controllo di mi rag 
g:u laser, avanza t r, t r e lo 
una attre/./atiir,i lunga circa -10 
metri. *• mano a mano le pareti 
della galleria vengono automa 
Reamente ncojxgrte da blocchi di 
calcestruzzo armato, mentre ri 
ternceio viene trascinato via da 
tapis ruttila»! e vagoncini. 

\ppunto. si va avanti |x*r II) 
metri al giorno circa. K m to 
tale, a sforo cieco ». da largo 
Folli Alban: a Temimi fa «talpa» 
dovrà scavate ;xt IH chilometri. 
Il percorso complessivo del 
tratto metro tra la stazione e 
Osteria del Curato è infatti di 
11) chilometri e .t(X) metri. Fi¬ 
nora ia parte co-aruita va da 
Corta Furba a Cinecittà te’.fi chi¬ 
lometri di «allena e a staziomi. 
men’re sono in costruzione !*• 
»’az:oni il: piazza \'i!’.or.o. viale 
M mzo:i.. piazza Re di Roma, 
largo (.'olà Albani, via Arco di 
Travertino, Porta Furila. In tu 
tale vi saranno Hi stazioni, l'ui- 
t una a circa lai) metri dalle 
FF SS. 

Rcr la stazione di Tornimi co¬ 
munque il progetto non è ,m 
core, pronto: •» in fa.se di avan¬ 
zata compunzione ». dicono. Sìx*- 
riniuo Ix’iie. Comunque, tanto 
non c'è fretta, visto che. fi»* 
tutto andrà lx*ix‘. di finire !e 
gallerie e gli scavi se ne parla 
entro ri \ a anche detto che 
punti ■* cnt.ci » s; prevede sa¬ 
ranno San (iiovanni. viale Marp 
■/zr:i> e Termini; che a Osteria 
'i,*! Curato sorgerà un grande 
parcheggio: che la < talpa t 

scava a piaifomiità ulte variami 
(la t'r a HO metri. ;x*r evitare 
soprar.uuo (i: incappare m re- 
tx-rti archeologici. 

K' a fpiesto punto, t>er forz .1 
di l'ov si (X’iisi al tronco elle 
dovrebt»,’ .imi.ire dalla stazione 
a piazzale Flaminio: ; lavori 
sona stati blocca*: a piazza Kse 
«ira, vale a dir«* <1,>;>*) appena 
■">)) metri, da v,vi h:e mura r*i 
ni.me. F.d è soltanto ia prima 
r grana «. visto che s: prepa 
rane " varianti » a dozztn»'. [xmt; 
su! T,*vere ecc. eco. 

Ksaurita la ;virte tevnica e la 
visita 1 p:ù che altro una .s;)-.-.'i" 
d: a contontitio » ;X'r far vedere 
che. finalmente, qualcosa futi 
zain.i) ia parola al ministro. K 
(raspar: esordisci* annunciando 
•*i stanziamento d: aitrt !9 m.- 
à,iteti |xt ia ànea A. a e.m-.i 
d: generici rincari, delle spese 
}x*r gà espropr: «■ jx*r le variati:: 
r . Ireste da! Cornane e dall" 
Belle Art:. 

Ha txv. ricordato ette merco 
'.«■di prossimo ai .Senato dovrà 
essere esanimata la legge 
dro ;xt la tiietro;>)litat).i. <■ rii 
detto ohe le sta/otl: del niefo 
debtxmo e-.--* 'r,‘ eo:.«‘ga*a* c»,r\ .e 
sta/.aiii: ferro, ar.e «* «.'*»:a g.i 
aero;x*ri:. tanto p;u che a mesi 
entreranno :n funz. o-v t » gi¬ 
ganti lieii'.iri.i ». Non et voleva, 

:n rea.t.i, m.ilt.i audacia 
av anzare un i s:ni:> tesi. 

Ma !a «■■mcla- one è stata .m 
tot pm i*r’.i!.inte. Infatti (dispari, 
dop* aver detto elle cordiera d: 

JOù'.t'r.ir*' *i. nuirii«> ! ;tvr *>**r 
ia l’otvrtura tiri inz:ar:a re!at:\ » 
al aè,'giiiv:r.i Roma - F. i n: 
i ino. ha afTenoato. t»*:i*a s i i. 
(■he » la m-'tro.xi’.tana è iàm:io 
nt-’zzo >t r:s*»..er«* :n moto 
r.inteti’e eftt-’a.'»’ ;I nr**:>Vmi d-n 
*r.is;x»rt urt»a:lt » e eix-, :n.i:n 
ma. b sogna puntare p:a sai..» 


Standa per decidere 
lavoratori davanti al 


<!«■:•*> .1: e 

70 <ia! minierò 


conine tente. 


non pii'» cr.. 
'tre:n.im»»rn 


Co'isKX’ran» « 'tm-m.itix'r'e con-» 
fante Coro, lo < sv.hi;»» m m 
inagmab:'»’ - c!x> si off-*’ al tre- 
irò >»:<*..*. f**r~e ess« re prev:vo 
r*ir,\vh; ann. fa. Mi non h so¬ 
gna oste»:- tr»*pi>» es.ger.f. Br 
■-ta accon**’rgars: .è»") n>*tr: 

• !: gailer i *• del'a t'rorrx-s-^, ,r-e 
fo-s,--. erro :! '7J. fa cervio i ,v-- 
b'i Scong.-in. sara la \,»'t a 


d. b. 


t cT\ ** 

iionn.i !:>r 

. «rt.'ò 


tm» ;n ;kìt 't. v.truo 

fucile (ia caie.a ile! ni.ir.tc. or 
co Armando Cancellieri, lo trovò 
re!! "ftirin.i if-ivi* lavorava, n 
t(mandorli m «■«•guirla. « [x-r 
rax hmdcr!,'* r.ella stalla». ,i; 
ce iàmpt.’ata. ma :n mezzo alla 
pie//.'! parti il Co.p' (tic .. a .s. 

1 giovane. 

I g.odil i hiintio as,'oltato sta 
mani a nette Vittorio (dardmi. 
mar,’-) della donna, am i-'a’o 
d; incanto affidamento dell a.: 
•omob:> alla moglie prava ài 
D’.’er.te. 


• . < * » 4 * « 4 \i t i . J 

"i .Ferra» *:,,io 
v-.’o ,’e f;*., i: . 
i t *i.tr»ore <■ m 
e ".7 onl dir.”', 


! piccola cronaca j lunedì a ssem blea 
| il giorno ; Contro un nuovo 

Ì rigo * '..nord; i'z .ìtcm.bre J « I 

i ’9. onomaF.oi: Am.,::.,. supermercato nel 

c ^ ,la ! cinema Mondial 


giorno 


il partito 


Culla 


FIOM — For.’.n.i.i :n forni.» 

40 !» .1 i',ir 

limo 0 mipro.vis.. la l.itta dei 
m* taiutei.itti, l (iel.t* a/.etili" 
private per il r.nnovo del ,,,rt 
tratto: co -1 alia Fatine. al 

1 AtP.ovnv. alit'nVi. alia Roma 
r azzi, c a!!.» \ o\ 00 : 1 . Diversi 

torte: hartr.a avuto luogo m 
fifa, n.ci.tre mercoledì s: rui 
msc.ir)', : tre *i.. r *’t:v: s.nericali 
per decidi re .e prot»s.n;e az.on: 
c. *0* IJI, 


. ;;.7r«m i { .0 N:« »i.« t\: r..; :r.i 

.'O r .n!f lini io ! • v 'h»r/a -or-* t: ;>’r la na-c,t.i 

inno D.xjo d: Ivano \ cen.’on fe!.t 1 «• al 

scinpt-TO ». rs»u:t'» RomoN* s‘orz.» no-tro 

n form.i 1 oLTip.i^r») d. 

.< l'.lf » P* ** v » v, 


Lutto 


I. compagno \ varo Aai.tt:, 
i.ipui.iu hma della tipografia 
dote ». -tan.isi il ixi-To sor 
is).*-. ha avuto la .-verdura *i. 
jx-rdcre l ad-vr.i’o gen t*ire D i 
ho. \1 caro Alvaro »’-pr rt.ianto 
le >1 vi»,- eo.'.'fi'iil.arz*’ «:< l.a 
red.iz.e-r.e e « io ; coutpugi.. 
oro. 


Lunedi lì alle -h.HO. ia i ava!: 
de: cmema D b:.'» in v :a Trqx» 
i.tan:.i UH. - t, fra .m as-em 
iià'd «ìrsam/zat.i <iai S \CK iS.n 
dacat'i aiit,*:x>mo oimnier. latiti 
e-< r, enti 1 afa quale ha da'." 
la propr.a a«t«'-:otX‘ 1 \N , AD. 

Ì-» m.nit'i-t.iziiiv intende pr<> 
•"stare iwit'rn la nim.ui'i.ita 
.i;vn..r.i ,i. :;n n.:u.o super- 

tt'aT, a’** nei locali de! cinema 
Moud.al che e s’ato ehisiM» alia 
programmarlo:»'. Ina rv erra ano 
Fon. (è;.a* Turchi ;x*r !T .\tTC 
e à.tvv Siete.o C.ipr.’.ti ixr 
F.LW'AD. 


COMITATO PEGIONALE - Do 
mani alte 9 è convocato il Co¬ 
mitato regionale con il seguente 
ordine del giorno: i compiti 
del Partito in rapporto ai lavori 
dell'ultima sessione del CC e 
c della CCC. Relatore il compa 
gno L. Petrosclti. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO - Alle 18,30 in 
Federazione. 

QUADRI SINDACALI - Alle 
17,30 in Federazione (Trivelli). 

UNIVERSITARI - Stasera alle 
20,30, in Federazione, assemblea 
sulle decisioni del CC. Relatore 
E. Longobardi. 

CONFERENZE DI ORGANIZ 
ZAZIONE - Collefcr.o, sezione 
SNIA-BPD, 18,30 (Fusco e Pa- 
luzili; Comunali (via La Spa¬ 


zia), 16,30 (Verdini); Tor de' 
Cenci, 19,30 (Cima . 

Circoscrizione Mare - Sezione 
Fiumicino, ore 19 (Renna). 
Circoscrizione Roma Nord - Se 
zione Trionfale, ore 20, riunione 
dei segretari (Peloso). Comitato 
di zona Coltcferro, ore 19 
(Ricci c Strufaldi). Tor Lupara, 
ore 19,30, comitato cittadino 
(Fredduzzi . Ponte Milvia, ere 
20,30, C.D. (Granone). Campo 
Marzio, ore 20,30, C.D. Tufello, 
ore 19,30, C.D. CORSO: Villa 
Gordiani, ore 19, IV lezione (Ce 
sare De Simone *. 

FGCR - Torpignattara, 18,30, 
dibattito sulla NATO e docu¬ 
mentario (Cossutta e Spagno- 
letti). Alle ore 16 in Federazione 
commissione studenti medi, con 
Falomi. 


1» 


Grave intervento della polizia: ar- 
restato un insegnante durante la prò - 
testa dei fuori ruolo al ministero 


L.i mit.iRi: ({"esili l'unico 
risposta «tata dalla dii e/iutic de! 
Tassisti h/a sciila -bea alla lotta 
degli universi*ali Inori sede, le 
n. i giovani che alloggiano pila 
Casa dello studente hanno trn 
vaio sbarra':, la pinta della meli 
sa. i n cartello annunciava i he 
« dovevano essere riparati i dan¬ 
ni òomuiesst durante l'qivupa- 
zinne dell'altro ieri -, I n prete 
.sto naturalmente! ('nutrii la sei 
rata gli universitari hanno mi 
mediatamente organizzalo, ieri 
mattina, un iiirleu di protesta 
nell'Ateneo: di facoltà m tai ni 
tà. di aula m aula, hanno spie¬ 
gato i motivi della loru lotta. 
Davanti agli ulliei deHOpera 
universitaria, gl: studenti hanno 
costretto il prof, (bai omini, 
('(munissimo ministeriale, a ri 
spendere in assemblea alle loro 
rivendicazioni. Innanzitutto e 
stata chiesta la immediata ria 
perttira della mensa. 

L’istituto tecnico jz K. Fermi » 
è stillo occupiti») ieri sera da cir 
ra tri-cento studenti che licquen 
timo i corsi .serali dalle 19 alle 
Jl. I.'occupazione e stata deci¬ 
sa al termine di un'assemblea 
ed c In sbiH'eo di una serie di 
scioperi svolti diti giovani nei 
giurili si (irsi. (ìli studenti lavo 
latori prut- stiuio contro la man 
(vinci di professori, sostituiti at 
t di 11111( -1111 - (un assistenti non 
qualitieatl. 


v tetete.ite 11 
teètetetei ll 




(ili studenti della facoltà (Ji 
.statistica, m appoggio alla lot¬ 
ta de) dipendenti dt-UTSTAT, 
bantu» organizzato ieri un uitor- 
v eirto durante Li lezione di st*- 
tistica esononiica, che dovevi 
esseri- tenuta dal prof. De Meo. 
pi.salente di-HTS 1 AT. Ma 11 
pml essi ire, Venuto il ennosei'n- 
za uell’miziiitiva. ha disertato la 
lezione, per evitare m tal ino 
do un confronto s*ji temi eh» 
soni* alla base della lotta dal 
lav oralun (fi-lll-vtlt-.it»» 

Fna niimite.-.ta/!une di mso 
e ni tot* ftatfj ruolo (lavanti a! ini 
insterò della Pubbli» a i.-truzio 
ne e stata .-troncata da un tini- 
tale intervento pnltzu -(, p. Due 
in-egiian'i sono stati fermati 
dagli agenti. Fini di essi, il prof, 
(imdn Unnico, e stato arrestato 
e trasferito a Regina Codi. I 
colleglli del prof. Romeo, du¬ 
rante il suo interrogatorio, han 
no manifestato (lavanti alla » a- 
sei'inn «Monismi . dove era 
Stillo «utidu’.'.fij pei' cbieilere il 
suo nlaseai. L'intervento ;xihz.ie 
sin *• scattato m tutta la sua du 
rezza mentre i piofessun. dopo 
aver tenuto un’assemblea al tea 
trn Francai cìmì voleV iino nceo 
pare simlioheamente d Ministe¬ 
ro per protestare ciintro la man- 
i .ita attuazione degli accordi 
presi dal governi» ne! giugno 
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^ • ■« t» • • Fanno lezione 

sciopero a Vitima in au " ? ne ^ 

zio, i ragazzi 

della media di Vitinia. Stanzette buie, senza riscaldamenti, 
assolutamente antigieniche, dove s'ammucchiano più di trenta 
ragazzi; una condizione di studio insostenibile e che dura da 
anni. Ieri gli studenti sono scesi in lotta. Hanno disertato le 
aulette fatiscenti e protestato con cartelli davanti alla scuola 
e nette strade del quartiere. Nei giorni scorsi i giovani ave¬ 
vano stilato ed inviato un documento con le loro richieste al 
Provveditorato agli studi: non ottenuta risposta, hanno de¬ 
ciso di scioperare fino a mar tedi prossimo. La lotta degli 

studenti ha trovato il pieno appoggio dei professori. NELLA 
FOTO: così studiano, con le porte aperte, i ragazzi delle 
medie di Vitinia. 


Catena di incidenti alle porte della città 

Gelo: 2 morti 
sulle strade 


I).;«* nterti «ori* »! boarie:,* 
ri ,y’ '.rt,-nienti -Traili!: .i.vc.l ,'. 
Otet* >'T‘« o.v..Cte‘*L ** prò* 

y«y.ì?i •■Mil’a'f :!*:•» ungevi 
L'u!t.n>> m oràri-:- ri: Tempo fi; 

»• ’ <T.t ;cà'ù .or*. p«Hii 

!*• A) a; cb:!• *rr.eTo .ìft q-! r,e- 
«'ir.i.» .in i..ire. l.v.-.z: Compin: 
!•-. óì .rii. abitar.*»- a D»*;na 
:n Ma ii.i**:>t; ! ù era a! ve 

!ar*. t::ia >•'• nv:an.i*. p» r 
c.T.i-e mir*r«x'>s.it-’ »• f*>r-e >-r 
:! f.»r.»>» fitr.i*Ja> gelate. Di tx-r 
x* eir.tr* 'he rie!!,» ve’* .ra eh»'- 
»• finta r.eiìa orc.i o;»r>i-ta 
-i*r;Tarxxi-; front.lirr.x-rr. * ,vv 
:;n a.it.x'arr*» or*- mamava :n 
x-ix» ;tr, er-xi. Svcv.Ni »■ tra 
■s: •*“.>*.» da :*i xTiubà.-ta i 
pa fi-aggi.» a'.!’ofifv-.i-i e > rito 
vannt. ì' ;.in>» « g: :rro orma: 

m.’.i vita. S rie'.!'-.no:- 

riente -*nx» r.vatt g!: ,u**f 
<>•!!,» ;x*’.:/.-a -:ra.i.i!e jv-r : r.l • 
vt he! . a-e. 

7 ’r. aitra grave infortunai prò 
’..'eat«) zìa! fon.ri oraria'.e g’:*;ar 
01 .Vo e a.v.lii::**» -ri ~r.***;n.l 
a..e ft.liì - ;.!.! v a io* Mare al 
.altezza eri! eiàra ;:«> :è ' 
F”«a Vri einà>"a ài i.u.g: Mi 
r.a Fafar.'t* ahran’e a.i Ar: 

! a :n v :a Marocche :t ; lì. er., 

-etti ver-.» Roma ( .a vi* ha 
pò-) a -biniate- paaro-.vr«’r,*et 
:! Min.!::, ente natiirret te hi 

’entato ri; rtprenrere t! e.-n 
tro!!o *:e!!a \.-tira .he, .x»;xi 

alcun; t»--ta , cria. »• fichiar.ta 
ta viir.tr»> t::t .i’b»»ro a Iato rie!!.» 
-tr.uia. I/iionto. !e cui .unii.zio 
n; -otv» - ibtii appar-.' gravi- 
-ine. è -tato -(veor-o ria! fra 
•e!'o P.’ro ('afarot*!. in Ta.ve 
P'ire a.i \cih.i: :n v ta Sa.-.pa¬ 
ra '9T, che fi.-giiiv a a b-.-v. rii- 
fi*ar*.za a horrio •’!: vjr.'aitr.i \,t- 


‘.» *rt.it* * <t v. 
S Dx '.!" v ’ 


Cafaro’V.. tre- 
■n.’.i e..!.» sx*fii»k- 
rr.-'T’o r*xv> (VX* 


In Federazione 

Assembleo 
edili per 
tesseramento 
e la casa 

« Gii caòi c la lotta rver una 
ruoza politica deità casa, per 
vna svolta potitica, pxr il rat- 
ferzamenfo del PCI » e i! tema 
delTassemblea indetta da! Con¬ 
siglio provinciale degli edili nel 
quadro della campagna di tesse 
rimerito e proselitismo al par¬ 
tito comunista 1970. L'assemblea 
si ferra domenica ale ore 9,30 
nel teatro della Federai one, ir 
via dei Frentani, e ad essa in 
terverra il compagno Vano Pc 
chetti. 

Il consiglio oro vi nei a’, e degù 
edili comunisti si era riunito ne 
giorni scorsi per impostare un 
piano di lavoro. Tra l'altro e 
stato deciso di stampare e dif¬ 
fondere un giornate mensile 
fatto dagli stessi edili- di prò 
muovere iniziative unitarie sui 
problemi della casa e dell'occu 
pazione, investendo le sezioni 
comuniste della citta e della pro¬ 
vincia, di svolgere nella pros¬ 
sima settimana comizi ed incon¬ 
tri con i dirigenti comunltll da¬ 
vanti ai cantieri. 
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Alla Mostra del cinema libero di Porretta 


&fa: 








Sindacati e autori chiedono 
l’intervento del governo 


I l deputati comuni 1 -!! M.i 
sciupila. D'Alessio, Poche’ 
il. Ciiannantom t* Coccia 
iiainio presentato alla Ca 
mera la seguente induro 
ga/ione 

ili sorto.sclici c!i:< duna 
d'm’errogaie 1 nnms'ii del 
Turismo <* dello SpeHacolo 
e delle Pai lecipa/ioni s’a 
fall, per sapeie x t . nspop 
de a venta che n signor 
Ama' 1. piupne’ario del piu 
nnpo’fan'e eiiemto di '-a 
le di pioitvione cuiema'o- 
L’ialiene delia rapinile, .sa 
rehbe m ’i.nia’ive per ce¬ 
dere li, eliciuto M'e-iso a 
una iiio-ei sorie’a amen 
caria; pe: sapeie, d: con- 
uviea/a. nel caso che la 
notizia risultassi* *.eia, se 
i ministri non ri’.-imano 
oppor'uno indù venire ee 
lermend* e decisainen'e nel 
la tra’ta’iva Me.-,.sa. e ciò 
allo scoilo: 1 1 d: anemie 
re fili in’e’essi nazionali 
nel .settore impedendo che 
si realizzi la cessione del 
circuito m paiola alla so¬ 
cietà americana e sai', a 
guuithtie, cosi, almeno (pie 
sto sedoie dail'ni'. aden/a 
del capitale Mi annuo, 'di 
di me'tcìe in a"o una se 
ne di prov.edmieii". con¬ 
creti con Fobìe’rivo d: 
creare un vero e proprio 
settore nazionalizza'o e de 
mocraticamente yestìtri nel 
l'esercizio cinematografico, 
visto come strumento ir¬ 
rinunciabile di una politi 
ca che tende a coiisideiaie 
sempre di piii il cinema 


come un pubblico servi¬ 
zio ». 

Si apprende intanto che 
le asSoclu/limi detti; autori 
emema'o'trallei indiani (AA 
CI e ANACi e le organi/ 
/azioni sindacai! I'iK Fuls 
e Fll Spe'dicolo hanno evi 
numidi, iti una riunione 
eoneninta, « le «travi colise 
guen/e — come t* detto m 
un eonnudeadj — che den¬ 
tei ruberò al cinema Ita 
bario qualora il eu culto ci- 
neiiia’orraUco Amali fos¬ 
so oggetto ( p una specu 
la/euè* commerciale ». 

Amori e sindaca'! hanno 
dorimi d: Fieli..-deie l’un 
modi i'o in’oj \, n'o del >go 
verno per miuedne che lì 
eir"Ui'o di sa'.,- o’iiomi’o 

L'dile'!.e p.t-si a impietrili- 
tori S'ianier: o eom'nup.ie 
sia al’enudi a Una commis¬ 
siono — si lecito, 'ni Fai- 
’ro, n.d cotnunic.ito — s; 
lochma di! nunistio dola» 
S;io'.!,|i\ilu per of'eiiete 
olio su-d: ucorossi p: iv.it ì 
p;vv ilgano c j i : - - ! 1 1 pubblio: 
ci isi rollio p;»••>(• t ive la b-g 
"o s pia •uio’ii.i'ozratia 
Audm e suid'ioaM. moltit» 

n.inuo ino-ti|foi del piotile 
ma il conu’adi poi la n 
s’ ru‘t’i!a.".one degl: Finti 
c:riemat(ioraf'.ci statai! per 
che snidi la posibilìth di 
un m’erventcì concreto di 
qùesM en H . al fine di ideo 
smnit* quel ritmilo pub 
libro rid’nu’o essenziale 
por ut.a politica di inutf- 
eiore intervento dello Sta¬ 
di no! t-cfore cinematocra- 

tiro ». 


La rassegna del ci ih* ni a unghe¬ 
rese - Umberto Barbaro rivalu¬ 
tato da tre giovani studiosi 


Il secondo spettacolo dell'ARCI 

Fo mena cole 


manca 


« Legami pure chè tanto io spacco tutto lo stes¬ 
so» è basato su due atti unici, uno sul lavoro 
a domicilio, l’altro sul finto funerale di un padrone 


Abbiamo visto laida sera. a. . 
cinema Jolly ilo stes.su che ac- j 
coNe. meno di un nie-c ni. « 

.Mi .-(ero liti j fu), li -«.-.'«ei.iu de j 
«te. ,-:h‘‘.Ur ««' i a’.’u'.-’ 3 . di Dillo j 

F«> per Nuova Svena no v : : - ! 
culto deli Ali*. I : * ih f tc’u .v ! 

ne già p.i:..c.o. in ove.i- mie | 

delia «pruna» d--o. ita a Vie ; 
n i*a. .na «■ .. va.-o a. ’.u: sa'i'l ' 
sopra, .mene pt rem' < i 

puro, ciir ti a.',, vi cu lu'to 
io y tet'O 1 <{ if'tu .. *.!*>. di S. 

replica ora nei ve;.'.ri d« ■.<! pio 
\ '.Mv'l.i il. Fonia, e a.i i. a 
■a r.iinp.iii. i 

D: l.Oliami -e.r« t» c Darai ■ 
Fo e ao’.ihe v :(U.-'a. Pia non | 
n’ep'e'.e. fra za allori fa <,)•- . 
co invece. per la - ìa tiivSoiiv 
profcvioiia.e, ljO.it va e umana, J 
Franca Udine: cui non '.og.ai- j 
mo togliere nemmeno .a, nr.-z.o- j 
lo del.a h'j-'.ra .simpt’..i. .incni | 
se povs,amo ’.rov.rc un :.i:,t no j 
stravaean’e la s ja piete-.i e 1 
sprcssa nel • o-'u • <i.bà’..’o 

luccosìivu vi i. li i‘j jfjfrt'.s'j.'i'.ii/.D 

ne) <i'inferi enne ne..e faeveli¬ 
de :n*erne deli l'iuta e <ii s:a- 
b.l’.re eh: debba Maidica:e — m 
scilo sj.o: ria.is’aca — dei.e fati¬ 
che aie e de: -a.;,». «o:np.ignL 
Non c: forma.;//...iiiio, t l'.tavia, j 
e acceftiauio pure .a rio..'a; a | 
pitto che c. nv bu tta a. in j 
ter . enne a no-tra '. o.ta rtuii i 
neile v.ten-ir ::pepite delia J 

('■impigli..!. ma su: > ; ». hr--io*.t: j 
Ca cr.t.< i * e. vi .si voli eilta. da I 
m ..tonti co-li j 

Di') jiietf.ìi o.o s, v*j'iib*>i:e 
ii.t* a'ti lih.v.. : e,ho de. pr.mo 
t ia.vito a <:*>m.v...-> forni.» 
i.iiti abpe-:.::./a vo'io--v..z i vai: 

se il ’i.fu ; ha ■ivì.e./o J 
nel tempo. óor, p-z a af".t..z..i:.e! j 
ci: «j.v. r-f. ..f.amento, in r..ni- 
..a e ,.u 1*1--. ami «■ oratt /’-> v. 
d.c«*r.o a /.ore e a”*ir.. f"a ./a. 
ir.d ;sfr:a.. cr.e arr.-.v h.-v:.*) 

3 . 0 .*j ’L Op-r.t. c* | 

.-pi.s; di.la fapjr.va. r.ou ni li.- I 


no il price-d al Pai‘.ito: ag- 
.dàiua-ato di burocrati. d. 
;ki:»|H'... «li frenatori, e via 
ca*. ili./.ihvlo Q laiche tentativo 
•il or.e:/.a"e a'.'r.mcnti (e vii e 
,e'. al** -v* '.o-o.an,o - la dliC’J-S 
o-.f ' a*.i/o e ’l'vre'-s.lll’e l'ui 
i-ii ,i i q lei compagno di 
Stili ho: figli, salì -e ass lef.izni 
;.e alla cr idi-ità i) non trova 
o Di .it'o: i -- a pa: ’e la 
Ve..* -ortlt.i 1 Franca Rame, 
a- > el/i.l'.l a.-'.h Z.o — t l''CU)n». 

• • ij :,p ■■ -trono si nastro. 

\ tarda to’'» tiM'.a'no dalla 
-a'a e maf.ino dono =-eopr.a 
•no. ’^t/elido W’i.tà. quante 

( 1 Tì I I f t ', V s.2Ui!ì* .i’.»'* 

-iii'i si'v'eS'V. anche l'altro ie- 
-i. :n l’.il:.), nel mondo. Forse 
i t frenatori » non frenavano 
por tappi nii 7 ... Ingomma: le- 
italni p ire .'tei !a< ci delle tue 
paro'e. ma io lodo lo .stcs-o. 
.ir.cn*' p***r te. 

ag. sa. 


-erri. 

a. Va * *•» c*> 

Da 

S 

— C .Ot* -Dì a.l 

1 irò. 

:n. 

a c r w'( 7 ''-ì.n/. .1 ‘ * » 


N ) 

. «1 r j a a .,i 


ifruf, ira e a -a n.it ira d*d l a." 
t.a..«ì u thj i | 

< e' i 3 . <i; ì.oJo » C 3 * i 

to..v*. *■* c.: * .1 *.*v ui ; f cr** .v."i- j 

>r.o cor.* sìoratr rno ’•> tr.t.v.i | 
irer/e e non meno apprii-s.ma- J 
tr. ÀT.er.’i*. 1. -'wi*ndo a't.j un.vo ; 
r.s<er.a ; finto f morale «i. un ! 
p-idror.e. ce.oprato ;r«*n.va Ter.- 1 
te da; ia.«>rator., cr.e la po..z..a , 
ha .'cacciato *ia! .s .u 'tab.i.'nen- i 
t * «iot-i una ! .r./a ,» C-.piz.one. ! 
Ar.cr.e i . p-^rò. il pr.ncipi.-- 1 
ob.ct.vo ,-ierriiv.ì a. di , 

la d-'.la den irK'.a de; m *-i. dei- 
l oppres-tone cav.il.-t «a ?•*:.*> 

1. Par: r*> e ; s n-iacàt c .. s; 1 
irr.p..’i d. esser e a r;n-ccn.o 
de. rrov.T,*rz.o../.**"■ ir.o. . 
se man 0=:.!; ad e.sso. S. pir.a : 
po. d; (on.i-.'f. n.arvc.V >■ e .r. 
aCfe..o do; e ; - •Te = 

ftfd'.o. alla r.Pilla, per ~v••re ; 
jt.i jpe’.ta’o—.. «'.ardo '.<*'•> .1 som i 
si fa ;■) d»-i spr/ie .r.n»e:’«* 

*.iTx'/i) <F «tea *• r r*re ; a n 
0 .alene rr..-:a i a : «■ 
ter Brc»-'-;) 

V. sac* r.r;o. r././a n.i.'.'i 1 . 
r-i-n .v. i .tre. rr.a h.s ur. 
ri. ilàcr-s.iir*. iev’.a-.t: .-«v., v«>t. 
t . io .1 ró.xt’> pe- l.i rrerr«>-; i 
\r’a d ■» av.i ì» eh-' in : 
c«‘ v r**> ‘ .i. prò*. ► *••• 

— **r 3 .o. <*». <* » ri'.’»» . ,Tt*r.‘D <*:}»•*- 
••.o ;j-i-i t: *“-r.-o *: 

nte"e on-;K)'’o a «1 «a d un 
*» .v.ro enr *\. Urti .t > \v*... i 
parlare arteli /erra a".: ra 
z one del pòPl.co c oni.:;«]..e. . 
r-1 «i.b.i't.to — «* ...n.i '.o.'i 

< /-.■>.r ,vn - |'a/nel'rt — <u« : > «'h*’ * 
“-«•'■.a r-cre ancor.i ;nip..c.to j 
i-enti. per vosi «i re. r.im fe>‘«i. : 
Sv.v.a.candos. .•*. zara ior.su s.- j 
•tura. a rar., de. . rese:.:, far. 


| Concorso 
pianistico 
' a Carpi 

( \RFI. il 

La r-c loia com.e d. :n ì- 
| s.c *. d. Carp. fi i .r,detto .. C<*n- 
I corso nuz orni.*.* p.an.-’.co de-:.- 
t .ito a Ht-etno; « :i radia r.cer 
! t*nza del secondo car/er.ar.o 
d,-..a r.asc.la. r. ; erva*o az.; ai- 

l.tvi (!■■, corsi .r.ferore. ;i..sì o 
e s iper.orc. 

I. co.ncors-* -'Mi.v*’ra dal 
I a. -il ma/g.o ia 70 . La pr«-- 
| M.az.orn.’ 3..<rrà il .Ì1 nuc 
I z o rei Tea”*) Coir, ma e 

I 

llllll*»l»*ll****l****l**l*ll***** ,,,, *( 

I 

| Risolto a Roma 
I il grave problema 
1 di spazio 
! per il Circo Americano 

, lira7.-' a'.l'a’.’.r.o interessarne:, j 

• to ri«i-1r« a-’**r tu coir.. j 
! na.; «ut 1 -<, r.. i r.uscite f.u.*., u. e : < *■ , 
ì a. r.-i..(re t. grave probb-ma 

■ de’.'i'ari-a adatta a co:."ere re un 
«usi zrar.be i«erip.es-.i. -.1 fan-** 

— i (. :r«* An.i-m.irio, :,v j e.* : 
rn.i/z. 4 jr: :•* monbo cr.e **u 
T.i’o rix> r/4 n.er/e r<-t rm-’ro 

■ l'.-.t-'O, prov « r. er.’e i.;!i D ; ‘r,v 
1 .;.ii. arriverà a Roma nella 

prossima *« tt.m.oiva 
(t.’.re ! 1 • j*• • mq <d. 5z;»'rfi~.e 
, ■ 4 rrar.no ut.'../za:, r.e.la =pa- 
1 zo sa «* cor.fortab; .e area d. 
\'iale T z.ano. Pala/ 

z<’to ih-.'ai r-pm ;* r qu« sto 
fv.ot«is.i «-.reo «he :ras;-*7fj ‘i 
3 frer.: s.ec ab. la s^., ;m.- 

c iri-..in* «-uv o’-e .i*zl ! 
'«■..mai. d/.t-r-, fra . dia.. 1 

r.i co.ossa.e vr ippi d-'i i 

■ e «-far::. 1 rTjazz.ire che s; 1 
ma. v.-’o .r. un c.r««*. 

.. c ,r^o Ar.. ma:** 

--. .h-> .--1 4 = htsca .n 

■ ’iitf.i :nor> >>. cosf.tu.-A'e cun 

;.i > j i «i»* rHìN-t i) 7 « 13 r». 7 / 3 * 

• /'or.*' i.n.i ai;vr,t:cì .l.rrvt^tra- 

ZiLit.M \*4 J»»szJ>l>»/*V) 4 ». is. » il li .CSs. t C . 

i ,* i j-i")! t*«tcola 17 »vi mt-ri-.ona.v a 

I cui parer;paro p;ù d; ->>ì ar- 
| *sf;. svolge a rumo mca.- 

! v ; 3 p «••- Q.n-'Vo impor 

I tinte c.rcii. .az.rà a Roma ri .1 
^ 13 ,1.. t rubre al 15 .c.t.i.o. I 


Dal nostro inviato 

POKUIÙTTA. 11 . 

(^uel < buiMtfmo dalle do 
de, slogature’.: cosi il.p.ne, 
il governo lan'oce.o d. N.r 
‘fon un'espressione coita a so 

10 ne! commento parlato o 
(iucrni / 1 ieri di ('il Chi, m 
eor.nnieiragmo rea! zz do da; 
(-.Ile I -i! ' de. K.'dqte (i I, leva 
/boia* (!••! Mul \ letllam Cile 
('• HI /.'ut t(*fl.- ini del ’l Ct ( pel 

la eu eih/.'oiie italiana l.u zi 
Nono ha eial>«irato 1 «- hnis clic 
e ( 1 :.inni ir.a ào'o.u’c :i’«--M'o 
la vov'e). ha .qier'o .eiv, ai!.t 
Mostra del euH-ma liheivi la 
rassegna mondiale ih dovili 
men’! filmali sulla {fqen’if'i:.i 

K' :1 ni'ido Vietnam.hi (ì. 
stendere d commento pa;'l.it*l 
di un dixnjmen*ani' rii'! t m't. 
e non s 1 può d ie che no i sia 
ett’eave Tanto p u eie-, d 
espressioni del gi'iiere. ne 
(xitrebbefo Citare altre Tei 
e.sL-mp.u * ballila il* iii*ment. ». 
riservata agli anier.e.in che 
i» imbarda in» uuiisrif-jm nata 
mente dal e,t-!o e vengono re 
golamiente aeeeri'hi d. •• lupi - 
dati in terra 

Dualiliea. del l'es’o. e:u* no i 
demeritano neppure t meree 
nari tedeschi (prov, n,« riti dai 
la Kefnibbl.e.i t edera'e e. pri¬ 
ma ancora, dai ranghi h.Ue 
nani 1 ;mp,ega'' nel Congo qaa 

11 reparti sneci.iìi. •• i cui de 
littj veng ino im,')!acab |l men'e 
denunciati da un doss.er c- 
netna'.ograticvi ostra.to stilla 
base delle diclnaraziom e del 
le jmm.igim fornite d.igii .stes¬ 
si assassini, nella Repubblica 
derniKtrafic.i Knmimindo 51 L di 
Heynowski, è un violento pam¬ 
phlet che qualche anno fa si 
guadagnò la Colomba d'Oro a! 
Festival di Lipsia, e che qui. 
nella sezione che Porretta de¬ 
dica alle lotte di liberazione, 
è servito da agghiacciante in- 
troduzione sul colonialismo. 

Kceoli davanti all’obiettivo, 
questi baldi campioni dell’Oc 
cidento ariano e cristiano, che 
ieri massacravano ebrei e og¬ 
gi negri, ma non hanno affat¬ 
to cambiato di stile - le vitti¬ 
me sono sempre menni. 

Non ci 'Olio soluzioni di con- 
tinu ta. alla .Mostra de! cine¬ 
ma libero. Finisce il bieve ci¬ 
clo di sette cinegiornali cu¬ 
bani e io so-ibuii.sco il piu am 

р. o panorama della guerriglia 
trteontinent de Ma «già il No- 
fiderò diretto da Santiago Al- 
varez non trascurava nè il co 
lon. ali siila p-.-rdurante nel mon¬ 
do. riè la rcsL'tef;z..i a t'v». 
sempre crescente. D'aitronde 
d legame è assicurato da'lo 
stesso Alvarez. che col bellis¬ 
simo e fortLssimo documen’a- 
rio Hanoi, tnartedi l’i. presen¬ 
tato ieri sera, occupa un pi¬ 
sta d’onore anche nel nuovo 
ciclo. 

In atteso del • d.battito sa 
quest'ultimo, quello sugli •■■■ 
semplari offerti dal noti/ia'io 
cubano si è concentrato piut¬ 
tosto (animatore e ottimo in¬ 
formatore Gianni Toti) sui nu¬ 
meri dedicati alla propagar i i 
interna. K’ stato uno scarno o 

d. impressioni e d. idee par¬ 
ticolarmente ut.le Dopj il r. 
con’isc.mento delie ìndubb 
doti di ag I.tà. abilità e ori¬ 
gami.’b etn* que-fi cin-L' ir- 
nali confermano, dopi Fomag 
g.o a valor, formali che .a 
s già del .Vo’incro latino aro 
nca r .o garant.sce da tempo, 
ti m sono meincate le crit'cne 
a una cera preoccupar - e 
idea, zza/ >r.e del contenti’ . 
L'anno che v.v f'uba. impe¬ 
gna’.! ne.la r.iC’Sii* i d. de--- 
milioni (i. ’■ l'inelie’»- d canto 
da 7.levriero *• -tato chLima'o 
lar.r.o -ideili lo’’a 'i-c.s.va %. 

Ora « vo.ti -ut. l-r.t; e i r t 

m. a.lrgn. che re-: cziv-g or: i- 
li so.ipd scorai cifre e paro e 
tl'ord r.t- i sembra’, una 

debole e!ab*traz or,ideui-ig.c i 
Li confronto a.la drarr.Tijf c.- 
ta della s.tu iz. ir.e P ir ’er.t-u- 
d-) conto del.a sv-irs.’-i vi. p-T 
i.Cila come delle m ilfiss.n.e 
a.tre pr.vaz.oti. e d.f.'ìoi ’-i og 
g-.tt.ve. è par -o che l'ir.P.-r.e 
fo de: c.neasf; cubani «alia i-i 
ro real’a d ogg. n-m r.veh p . 
la m-.-li-t :n.i forza che. gri 
z *.* a una p ; audace e f.u. 
c os.i d a.e’tca c in k e nvis-.- 
e alia pai amo.a p.'e-er.za d. 
que-’e u.f.nae sa'.lo schérmo, 
-avevano a.car.-. anni fa. p-.-r 
esemp.o. : « repomges » s 
Laifabé-tizz-iz one: altra bat’a 
glia decisiva, a >>i •.--r.rv* 
v .r.fa. 

Intanto pi-o - g ;--. a., a frt- 

с, lenza d d o tre nix al 
g.orno. ia n>i«zna d--l cute 
tu unenere.se- Il mio corri 
no i. M:k'.ós Jancsó „• 1 muri- 
: -..idras Koi»ics s-v,«) .«- otre 
re che hanno Ciilp.to d. p. : 
Il pr.mo è un poemv’to s i.- 
iamlc.zia che. attraverna ,.n 
dialogo quasi senzm par ile 
(un d.ai.igo J .mmagmi, ciò-), 
lega un liceale magiaro a un 
cil da una sovietico nel momen¬ 
to della fno della guerra. F.‘ 
il film che. sei anni fa, rivelo 
Jancsò a se stesso e ai mon¬ 
da. Ined.io in Italia. Terzo- 
rehbe d: esservi d.-cr.bu to. 

.Ma se Jar.cu'ò e '. ar.i.-fa piu 


elevato d«-l cinema ni ìgiaro, 
Kov av's e 1 «ululo v*lie c« eì mag 
gore propiiultà «1. prlis.el'a. 
e Coli .-vili il e-.-, ma dialettica, 
dibatte il problema eonvi'eto 
del p-i’eiv ile'i-i s.K-.ef i socia 
lista ixlu-ma I muri h t >'i-.ci 

’a'o l'Ilo: (Ile T/elVio- e prò 

viK'ato un l'h i” 'o pio'.imga 
t'i-i. c«>:i la p irtec‘1* iz »:io del 
'd , /, >’V. tino a ’ u\l i notte 
N’eS'Un i pauso poppar* pi¬ 
gi; i ItlC«*,i’ T d la V o; o ». s. 

e g.i e. mi.nciato 1 pa rl.i I e. 
(*i.n un irq,ladramente geii*-ra 
’e del ini*!» cin. il--!’e tiii-Ze 
rii) t‘ -."In- v ideo e.td el'e che 
Ialino treni nv gli e ■•iventi de! 
c nenia. meni re si -j >n > con 
clll-e le d I*- mal' nate di St'.l 
d o sullo f-cchl-S UI i e : 1 p li¬ 
te :ii.->c-m.» u «-:«•! tu ciu- 

l uiln-r'ii liur'o.i: «1 uu !.i invito 
alla cultura tali.ih ì \l-« hi », 
gfiitica’iv anicii’e eoo eli' i-i.i 
sino non (lisa unto il i un i se 
fa ni'ep.tria/ • >ne si -,>u.. ai- 
cos'.it: a questo i).i'-iiii,i'ni 
giovati. (Lui ! ' et. j IL- rie”, i 
che ha scanriaglia’o i! m--t(xlo 
teor.co erri co d**l m h-s’im «i 
pai t re da’su-- '• <n’ ||ie • >: i- 
g.ui ne! 11 * 27 . p ihenrio pel gri 
,-’o r111ev « « .incile ; s io. -..il'iz. 
sull.) p.**.li .i : Ciri.ic.i T.sn 
che 'il 1*1.1 r*-!.l,' «.r* I » • iu e 
Coeretite il.! sv.-'.i’o ;i [{ , ”!>.i 

ro .inche 1 ’antir n ro. • un- 
/' ne' suo panino I' evi u r,i-e 
d Ci-l'te :nod>-! r;e r qil ■«:/ .ri: 

della L'.'ig i s' '4-a : - Mauro Ma' 
di. eh** s- <* CiMieri'ato suTim 
pervio t'*rreiio di vedere i albi 
Marini ro » l'ori/zonfe attu ile 
del cinema italiano A dieci 
anni dalla fiord ta del grande 
studioso, (pif-sti ornir.huti c; 
dicono clic non soltanto non 
si è dimenticata la sua lezio 
no. ma che siamo forse albo 
sogli** eli una stia necessaria e 
completa rivaluta/:.«ne. 

Ugo Casiraghi 


« Duetto 
d'amore > 


non si 
farà? 


D .***to d amo.e, il t.;.. i c \ ,, 

do iira riunire due tra ■ r; 
pre-t.(i:n •* ;i r r:o croutyyi, tr , 
•., *..’ r/,-' d", Ilo a: h'o- 

dericn Fi lina r u. ii,arna~ 
lltT'r’ian, no ,• nfinta una ti dU. 
ta d'arro.d > <-. lo': e. ivo: l-rri 
;.f'V roahzzjto, 

/.‘idi i ;• :,ui\:r.~ c--:,,--. 

or; (inorili \[rn m » .... o! J 1 ’-rl” 

toro arr.orTa’V) Marti'; l'a’l il 
riua'e. lo sro r v> ciano, ra i ren¬ 
io un e.cC'/r -:o coi i (/*,.> f-i-io i 
rorjiifi ìt’r-io d'i il 'rollo Fo'! fi 
e Fornm ri l’ rrh'-orn (ho -Po 
« (lir.Ti » l.’l oniirnÌTi ciarrn’.'i 
su’ toma d Va maro. Il rnoad: 

S’ onoro Òion 'fi! ,'nn !)»:<*!'; le 
npro-o 3 < r, 

:! r‘"i’-'a 'ta'iano doro va da'' 
i! V'n r> i e« 7 »« - q' s\i> ci -ni ; ■, 
il li r:nU"~hro, \ »• 

l’alt'o. Inn un 'eoo: 

in, ,mr r r l' fi\C '!• ) t 
*.^1 r # '*,.>c < • ,l,r,roy t * r> t --j , 

r, ~ ^ ^ri , *i r *;r ! r 77r lìC 
c i iì''r ' 1 * *• 7 SGÌO 

M f.’”l a 'a 7 jvi. ; rn. 

d’i'tr, /•',j .M ir'' a Fili! ; or [ ; 

Fri’ e-,-7' Py-'./r,,: ’ a Oriti 

r.-"' :r a;me r "xiu ‘‘i'v -a r-,•- .-. 
•or 7 r :r-T.; : a r o D,. "o i’ax.ir.- 
C:i Ir. ri: c l .o q.-"’; 

a“e-o o no-, , ; -D.'.'-rir-: 

*0 * ’”; 1 ojv il'-: : ili rea':;;/:' • 
t 11 > aia,'otr f di r’r:.’i :~; ; 
ri lio—ei'i ’. eie Pc-a-rn • : 

^ r- ; r r -•, * .** ì 

» ‘ }'vl\ - 


’ 1 r t'rU r eo ,. T i*»i. -’ozi 
*') :** T' ~ ' ’, o? 4 b — * -oi 1 o *' 

* 7:^ i n 

* o'^.s'Tic ir o fi.i f*~p 
'ir. r ;\ r, c : »*•, *1 c 

Po': d 

f ‘*’J*4 7 r "o r.. 

r> -j ^*r ♦,**. f . ^ r 

ZOTO ^ 7 ’ ì f f‘r ‘1 fi ; 

*7*“* lo 7 7 : ”•'■0^1 •’ rr,^. 

* r * 7 “ 4 O C r 'f* T /’ 7.7 T 7 ,7 ;•,* e -, 

* 'frv.’J j <2 »Z-/7 J1 ■«• » 7* fyr fi ^Ì* * — 

* ni^od'O * r’:r '-7 PcP*"* 

’ D 7 * -• r 7 *'* * - 1 l -4>* v c - 7 

^^7 ”7 ‘ f* •* * *'**"''. T '7*"0 f* • ’ — 

" ^7^.7t r irz-z ” f* d: 
7# “70*7e*''77 : o 1. 
r D 7 0 ’• • ’ T £' r "~* 0 - - * 7 f y* * » 
7 *. r/»; T -< : _ r . ; ~ ► 

*■ *- Poli r ? ?■•") L“* ^ *. 

.i -0 “»# r 1 rr m 

*.-*.■» r\r\ *-\rr « r3 °l 

7 1 ,7 -i * * .- 

r, *7 7 *"*^"^ 

z* 7" ? O f f ~ ’*■ ') *-*'/•* * • f* *• f,~ 7- 

7-- ;t t! T’O *** i c/vf’O ** m z 
* w o*.cì ir di ?■> 

7*.7 c T * * : 

7 — 1 ■ *»*“ * 7 *Tt 7’; 

g** 7 T *7 7^7 r , -’ 

<* 7 * * d: ?o*r 7 C:~s t 

r 4t : > 

Fel-^c- lt. 

1 .7 1 eh** z 

ro-r-r 7 Jv —7-r m di 77 r\o 
7 **^ rr- !*> ‘^^0 r~'du"o 

m d* SV\~rr^r > T 7 «' t 

r.'o 7 'i\n'*o T-- 0 0^**0 ?» mj: 

c# « 7^7 h .7 d-Z*o d^**Z 7 t * !‘* 7 j 

f 77'f t r j 7 d -r ‘7 -:.ni'o 
^ r**\rd*rrr*n *7 - 7 ? 

*■ 7r - ^ 7 r’ r r'-n i-v- 1 7 ^ 7 T 7 " 77 ’ 7 

T*«r.7 :r*\; dt'Hrl r '''rP ri 

r . 7 ;io-r 7 : Z-:rro 7 Ì 


le prime 

Musica 

Tre balletti 
alla Filarmonica 

l'ilo speli.I. «>'0 il. .is'r.i't l*i. 
’t-r. ha pi e-,eli’.ito 1' \a-.„!em ., 
n'..ii'm«i:rc.i. all O uinp-u. »on 

hui.ii l'.su.'.ito 

Ad ri. «ì: ( ini I r«-«lu IV! ras 
M, gioia 1 ( m'- UZ.o.'ii- .11 -, 1—le j 

« o:U't*l ll.stica I..I » le't ira » 111 

«'ti .» e vozeogl'.itl. a ' r i « « * : it r.t 

qua'rlu* !'«'sis'eii/.i riro.i. in .in 

parte della in uu a, « a.ns.i in 
un suo rfo.ihiiki ». La le.d.z 
7.1/ .me in b.t I e'to « r.t 11 a 
(>t• Rum.1. F.lls.ih.-' 'a 1 1-1,Unsi 
Vinato Ramo >■ Diane.ir'o \.m 
faggio - apel.iiul '!- mi — ti.in 
ilo estrusami nle : « a ll/.’.i'n L 
inni I a-’ile g «i.'ii 1 t m\ i-a 
Iato Pi \, 1 ; 1 • :.*:« \I M.l.n.s., 

nilltoi limiti.1 1 't' l'i'.'U, d 

S* rav uis-. 1 , « g .1 ma ..« « « lu¬ 

ti.i V .11 «Mtil ’.l soglia Ut- 1 ; ri 
1".mia Res «Ir « . ali/:. I es« « 

I. 1‘st- nii-gl.o oggi a pi. si ««illu¬ 
ni isti? a «l.sl.i. C.i’.i «l.i.’t io 1. 

.qipU'ini, * ,1 p«ili. 1 a-, 1 * t'.m .si-m 

ìi.vii «• un i .sii .iiii'.'/.i ciu- 11:1.1 
« 1-rta st.it le il a « ««-' ìt i s, a il 
f « a la me:/" il i|,i«''#«i li ilh-’.'n, 

' SeU 7 1 essi-:-- s',1 .1 . UIsV.',1-1 1 . 

((.Ir-s’.i strane/7.i v:r vii rap't.i 
lu-l'e immoti li V tre-i !• ile'la 
il ri *.i ni 1 s t r.t'i.i ("si rie'.-ne a 
pt,i • !. p omt io *. ma « | i. • : !, i ' ’i 
Li . • : o\ a'.t >• •! S'''.r. lisi i IH,, 

O- ,-Ìii-sTVi il * ! ' 1 ril■ l/i ad .ir o. 

si ani 1 •' '• liih-’i a . b il'er.li 

ad. .■idi: .ri' ri m '.dogli o o:... . 

' ’-« 1 tra \ 1 x« 1 *1 t- 0 ii- 'e musi- «di. 
all II.! : 11 II I 11 - *_' t ' 11 ! « O 1 !.| din*.! 

( ali opi . Fo! i nima. J . - ; - irai r ! a 
«'l.iss.i 'a appae «olili* s.ip-:a 
me-i'o d: 11:1 «-!>bic//a <1 0:1 '.lievi 

II. 1 Silura della pruniii .-r«i 1 rtu- 
Ile! Il lo. non Jxi'e'..! dmaie a. 

1 mf tute# 

R. pr> » h is'. i se, o: a s i 1 a ni r« 4 «. ‘ 
reo U'.it :a «I Baiali '.Tuie, que.-'o 
Aciltu Mii-ijur!"' i .‘e- orni ai 
\ «■:r.. 1 is, 1 i.ipr e ut la- ni-1-io 
S «• av i.so di-i.a • ,la‘1 1 U 1 pa! 

': 11 /.1 rie il. h 1. i-r.n: Ut- a 
Stila’ oil'cr d h’o.v.i d.l V a' !u- 

: u- ( 1 '| a I ie.i I I I 1:1 rl.i- lo: 

lui,lì M ( «ra/ .1 ( alt "'•> . .1 !■’ . 

Re. n l’o.unn ai. h i-.iiiih- 11 .in 
ke 1 < .1 h .«;>«• 1. Ha g.t Ke 1 1 ! ei ■ 
su'iiri'i e He.11/ l'i.i 10 ( Vioi'.m 
1 . '1 1 1 1 Mi. lille SI ilio a pp.11 X. I (> 

me l « mattatoi', » del! t '«'l.i'.i 

o. irtK'o'. irniente pies'.g.,.,, tu- 

p. 1 s-11 .1 due p; 4 -ci-de’Ue I' i;io'.eo 
s; li: 1.1.•- Ave .«ino. mo * 1 e. avvia 
hi idegalitemenh '••• Lvn i-l.'le ni 

ràdi.-, «o-i ■ 1:1 f r. 1 : n • 111 » del 

Li IlaIhoriJ Sulle (1 (.lag 

Si, pht.o Mar, e.lo Fauni na 
lla'll .1 (ir.eg (J.l.l'u •« I «I: q lei 
cìie Maro Ho: to'.. 1 gl. aveva 

tol'o n.-l piogiviuin- no c ha pulì 
t'iall//n'o !*■ musarne d: l'etra.ss, 
e d S'.r.iv ai-k. con fervore e 
(ire«-.s.ii:i(* e»-m;tlar.. rnisecndo 
nd « v l.ir«* 'succede ih r.ido i«-. 
bai etti) eh-' le p/c/ao-e fxirtdu 
r,‘ si rrlure.ss-*:o appena a roba 
da mettere sotto 1 f> edi. Appl.lu 
vi .■ tri.am.i'e al il ret'op- «• a 
ii.i'.a'i.m tati.. S' icpl.va -t.ifi'M 

e. v. 

Cinema 

Rapporto 
a quattro 

.'a .ano Ce,..! '.:ad i/.o.n*- 1 .nem.i 
t.igr.ih, .1 J.i-h'if, • primo lo 
mali/o Ce.,4 i.'it.i tetr.i.'ig.a (l 
1 „r.v r(-nv»■ D Tre... .i.nti.ent.i'.o 
4.; A • ss.i.'id' ..1 «1 f-g ■ o t»: :-i 

mr. « .si - (ja.infa.tr. 

,<t ib. O • •*’ s SO 

pr 5 " )’.’*) <i la ».<.•) .■>» a Unii *i-.a 

1 »*.ti \ m. n t <i* è . 11* 1 i v. 1 izt Lo.• j 

v» » - p i . 1 r 1 1 r. n .1 ti S o* 4 n. 

.a i.1 p .a coti 

i . *> u? ,* 

j J o, *.( a * r.t 

sp -v< 1 jtjj.pI.ìLo J .«'To I).» :n ari 
.-«»** .* o.#) 4 »<*j. su..') 

'*U>uUp *1 tTt pt* •** — *.«iriio ik 
. ■! »**rr,t «ii.co'a 

0 1. < «1 »»!w/i'«»n n-.tann.ci «ari 

< r *• :<ir;r.»i 'iifV** 

’♦ ». *:.».* r.((a in.r.**ran/.i 

ijfV < r 1 » *►.»“. : 3 a. 

j n« 1 jj. r ri/ 1 rn i- j.rnh 
x *• :r. in/.a a. *,t : 1 ;hj 

kjm.» ;i t* .«Ti'iTnT t 

i'<i A 

a* rifu •*.• in a lio 

#'»! «1. ilj’.d 1 . c 1. f*ic, UTt* 

k* .irli')''. * «*r.1 'Ul’i' * .ri.' 

p *. =iv# i>* vuc»*. '. 4 i!ir 

-f ma’ 1 p.'o.'-z cr.-o 0:4 -le - 

« t *.*■' ir» *»i"id »*».**»*n/«rf. 

- ; !*" : .n ^ *1’. a 

u*‘ * li» r./a! r.v f <> i 

•;# <r.v. .n «i p>iT.»- 

1 10 f f* '* : t'f», ♦ ;k>, 

s : -.7 • • 7 r»»':•»” m n 

•• J /.a'*-) 

r arr.**r. 

< ar. > «- f 1: ’t • . <: * .7^4 

r • :»/ i t- • i. •* r- r-..#.* ::*» si # :t-. 

» * !*■ ::. #.*«•> a* t•>!/'.»> <* .ì - 

. • ri/. d :r . f. • ra. ir. * Z : *. 

.*# r »•- # • *- fa c .*3 

-.s t * • 4 -* {- rn i rj oc*ri- 

. ' e>. 4 1- ."4 Vi *-.‘.1 r -n Vò. 
/ire d: a.c <> z • a".// :r. 
p...ir- \r.o ■ re.*, D.--: 

?<>:«■** r 

nr*».. r ( >r-i..i*Ta» arcn** A'»r. i 
y?.:.r>*. ' ' c r./.t *:d'k ;’h;*.pr- % 

No.ri’ M t - v 0 :nr. Dil.o C-, 

1 *. v - '-m li'/». 

ag. sa. 

La moglie 
di Dean Martin 
chiede 
il divorzio 

LO.s ANDFI.LS ÌL 
.I--ar. 0 B.zz -r xoz c «lei- 
.'atto-.- •- ( .ir.t.ir.fe Dc/.n Mar¬ 
ta. v» .r r. .'.e.z.'o cr.e hi av- 
v «fo .a' 47 --r.c ri i vorz.n d.. 
a.4r fu Jeanne B zger ha a - 
en.arav « M «i xar.’.o ra r.a 
'.riforma:.) pirecca.e ‘veff.xar.e 
fi ri. esser-, .r.aarr.crafo «:. 
..a'idra doma e rr.. ha cn.es'o 
;1 c.vor/.o > 

I coMa.-’..a «■ sóro ipv 
« r.: n. l ode e h ixr.o fre f.z . 

V ir: a. ir.o.’.re, na quattro f.- 
Z : da ;.n prece.;ean- .xafri- 
.T.oa..). 

J.h s Z-iori Marf a. ha prcc.- 
«afo che l a/ «vr,e d; d.vori o 
siri avviata irr.xe-ri.afaxenfe. 


La sposa sorteggiata 
airOpera 

U-'iinm. illr 21. in «ihhon..- 
Ill* nt'» ilk* «m t’diulr “**‘l -ili I 
pili*»* tl.’llii Spn^a M *1 tf/u Mi t )J 
ih 1* et meriti UviM'iu ti.ippr 
n »i ). ihirtt.i ii «il t r.in- 

i.'si-D Uiì*»lnft)\i »• linripiitiUl 
d 1 Nu’olci \ a ì 'unni, ì It i h» 11 
Murili? I /o Mi-urlL 
/ tH’l’iu l ti», \tkt(l!llD Mn\ * l (iiu- 
m pjir i'iiil»*i » Bril lio Iroluili r 
Athos Cch inni li%>mrMira .ili-- 
1 » lo bprlt urolo vn I A i »*pl l - 
ruto |*‘i /li «thhomiTi ulU 
diuiiii 1 (tu/l n LJi 

l ..I p: lll'.i ilrl Hai In t l rhr tlo- 
\ / v i a»v: hi'»/o lUMnll ) u »• 
‘'t.it 1 K|u»stutu A Ffl*»v t <ll l« l t 

Previtali - Stefanato 
all'Auditorio 

Uoiuriilru ulU* 1 )’..»(> att'Auili- 
i t«*iio ili Vii virila i'oiirilia/imr 
l'omvitit ilitrtti» da h'rin.mil'» 
Hi r \ Muli, vi nUHMu .\n/rlo ^tr- 
t. inulu » *>i a»J 1 « >Hi* <mf»>niiM 4 11 I - 
rAiVdilcmi.i vii S l’iT'tlid, in 
uhhon t »^l n •» ) In pioKiMin- 
in.» Salumai imi Sml-unu i> 3 
m ^vil lUiiK/nnr ihinript* l’oii- 
1 rr t*> p»‘l vintili • r 01 l'hrsl l .1. 
I)om/r1lt MiSrlrir J r* li min 
»• «»i l’hrM 1 *1 V.iU*ria M.u iivmld. 
.M.HkMu-i Hakn . s»';a ani Nu»v: 
C'ornln n m u alio (’ur» tr.»n/i- 
ni. ('.irlo (ì.ufa 1 * * n n{ 1 U^o 1*' i- 
M» i. I Uioirlti b Si ( m?r- 

\»‘iilt’ Salmo a *<rl Jn‘l* no¬ 

lo. ut ifano «• oirljr** 1 ia 
in Viqiiiitd «il holl'/hm.’ »lrl- 
l'Auilitono. m \'i.» » lolla (*onri- 
llu/loin* n 1 , dallo oro ‘i;(n .db* 
1.1 'IO «• dallo |tì dio P* o jni 
rAìr»*ruMii r.xprvKH In pri//fl di 
.“d‘a/n t 


CONCERTI 


ACCAUII.MIA 1 II.IK.UONICA 

Si.(«-i>i4 ulle gl.l.) villini.; ie- 
phi-.i ul reutiui ( ilmipieo 
r 1 it.t (li liullettt » In p: li¬ 
gi, impili li < 1 1 Ilei g Suite (Il 
(’lViiiki. - C.ii.-g. Futi 1 «li Fe¬ 
ti’. issi- Mill.i-s .\p1D0n Mu-.u- 
g.-t.- di B.ii.uu liui. -sii .nv in- 
skv Filmi Il lll.-rml «lelrv»IH‘- 

I .1 di Rolli I e dell up.-l .1 ili 
Sto. «-.il (l.l. dir. ttole .M, niel¬ 
lo Funiit Biglietti ni Vendita 
ul 1 i-utro Olimj.Ko ( uigf.tV) 

ASS. MI SICVI.I-; ItOìlANA 

II «'oiu-ei'to «li 1 1 01 nei) leu 14 
utiOi-ulol io Sm I'ul io e Am- 
l«ngu> munì i iiii.iiiil.iUi 

CASTI-'.I, S. AM,HI.O 

I ) 1 > ! 11.-i 1 leu alle 1. 1 ..l.i-.Tto del 
Dm. piuni-iu o \ a'..'ni 1:10 Di 
F.ellu «■ ( ) 1 nella 1.russi Mu¬ 
si. In- di M C’Iell.CUltl. A 
vi. v*. si, \ 1 ( Multali. W A 

Mo/.nt. (' Sulnt-Su.-IIM 
«MOVA CONSONANZA (Aula 
Alatili) Scuola Ccrmanica - 
V. Savoia, li!) 

Doni, nii-.t ul!.- g:.: V — H.iid- 
) 1 «-/» S KiuneeM.-a Rom.ma — 
.•lincei to d.-ll'o: g ii.i*-i4 Ka: I- 
I riU w.-lin Musivi!.- di I.i- 
g.-ti Ih.nibi-u.-'ls BusmoMI. 
NiI.*-o!i. Mi.nb.TlKibll IngTeK- 
*»> libero 

SAI.A VIA Olir cinici 

Oggi alle coiic.-mi» d.-l 

“(ipi'.'mo Klis.ib-'bl Silr.vu!/.- 
knpf («-tugiiim- «b rn-isu-i da 
can,eia dell'Accademia (11 S 
Cecilia, nblxm tagì n '.() 
Mi|«deliè di Mozart. Oluclc, 
Scbub.-i t. AVagner. l'hopm. 
l.is/l, C.rleg, Sib.'liuM, WolIT 


TEATRI 


.VIMiO t l.mi”otr\rrr Mrllitlì 
:ì:ì \ - ih. ibsiin:») 

.All*- 2 ’ * •* ‘ * Il Pattuir <!t 

Munì li.uhcii * un l'*rn;^> d« 
Uu oj ;,r rln/mn** (* S I. 

ALLA HI NOI I IKK A (Via ilH 
Hiari, Hi - Tri. 

Ali* L1 .1 S fr.»r.o<* .M«*.* i* ri : 

*< Midi» voti inI*»ri»o ad Ore¬ 
sti* • di V M /!*• r.nvi* » ii_* c r>- 
1 i far» i': r .»•! i < -!?.•!.a * •>. 
i ti/iufro». A!I*/r.nt !*.♦ : n.d»**ì 
Condì > ir.rloT?. »h ih /m 

4 ») - * I I ’» 

Al. S\(.( O ( \ . (.. S.ti ( ili, 3 ) 

I*’ rs:»:.« .1 Jh*. * ( ! ? “If. f ( «’r.i 

un it ronr * ah.irrt tra Jl si 
e il uu • di *>a t ‘l r 'i . V v.il'i'i, r 
I*r» n .>. *l r 

HORC.O S SRI HI IO 

Uom.mi «• <l*.f ó !*• *n..v» 

la ( 1.1 1 )(/:• »’h .1 - U.» ' f ni ;<*•- 

**» r.* 1 • ( .os linlr.i * n. 1 ‘ » -ru¬ 
pi < 1 : lip.a/n» .'.h-** J'r* //. 
farmi; .r; 

CKMDI NO (V. I.ik litlc J ur- 
1 m. ) 

All** *'i «» ('17 ?>•. *m * 1 - 

frrd Jarry p."«-<r:»!.1 * £ ausi • 
rii i- 1; y.,t .•> o *.!a: » » 

I/j; c a Sant*, .li 
CKN IKALi: ( IH. bX 7 .j; 0 ) 

A 11 »• 21 \ ’> 1 1 1 d**l i * » • )*■ t* * 
r V o*,* , • ( inirii«*f1Li 

ripuri)* 1 /»» ** d? un 1 nmdrr - 
r*’k r .* M •'In . 1 : mu C 

H.i'dl*-*. H H*»*i to.*di. V 
Chi .it m; r (. » a 

OKI ^ VI IH I (IH àbl-IUI > 

Ai»* /I.. a .it;r.».* lia.’iì 

..1 L la :)• I .'*! * ». ' « I * * ** ♦ • L.i* 
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| TIIK\TRK (l.l B ( V ia Mar¬ 
cherà. Zri) 

! Vde TI To T*> M -lerno 
} «1C0 in * si p»rv* lirn . Co. 

j Cesare Pv.u-: e • Caino • .t. 

1 F V« -- 1 T Fo--?-* 

| V C, Star, r-h V 

j F Ihzra P Pioh.-.i Se.'r .- 
1 Ar * 

| ta fkdf: 

Ade . I 'imperatore della 
| Cln» • crii RiberrvT.t - i'.-fs - 
gr.,-» co:. K .,M 
P:-'rof t i. A Fa-ri.r. Lf D; 

Marca A Vr.n. r.L -V P-ri !,. 

A P.-.’rr. eri Regi C, Nar.nl 
S--rr:a del JC*» a! lettori d*l- 
• l't'nifA 


I.e alfle che appaiono »o- 
canto al titoli del film 
(-.irtDponilimo alla »e- 
gnentc cl.vvvlf Icailun» per 
fi-m-rl: 

A = Avvfiiturofo 
C — Comico 
I)\ = Disegno animato 
IH) rr Dn.iini.-marlo 
DU rr Draiitrmitlcu 
U rr (itali.) 

M rr Musicale 
S rr H.-nitmcntalft 
S \ rr Satirico 
SM rr Storico-mitologico 

Il nostro gluitlilo lui film 
Viene espresso noi modo 
«cgnenie: 

+ rr rccrzlouaJa 

♦ ♦♦ ♦ — ottimo 
rr tnuinn 
♦ 4- rr dUrri-iii 
4 rr mediocre 
V M 18 n vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


m ovo ma.i.i: .mi si: ( ìcic- 

flIllO SbggllS) 

Alle gl fu) j)i )!)).) Paolo Foli 
i-,-ii d mi,.va si>«-Uuc.)lo . (Vi- 
1.dln.i Inv i l nl/lo . di Fatilo 
Poli e blu vinti).ini Allestl- 
n» l)l«) e l eglu Poli 

NINO Di: TOI.I. 1 S (Vili della 
l'.iglia, Sri - S. ,'Hai in in l'rn- 
stev ere ) 

I! 11.0 o Domini ulli- f". _'.(. 
C 1.1 ( 1 Folli .Fi N I),- rol¬ 
li 4 in - I seni,, \ , .1/lont¬ 

re ili,,b* .Il Adriano Fon No¬ 
vi!,! u'.'.dutu ei>n Fuggi Reg¬ 
gente, S..] u I. Pi illuni 

pwmivON MAiiio.NKrn: 
1)1 .MARIA .ICCIllTKI.l.A 
(Via limili Angelico Uri - 

lei. sjri.riùi) 

Doni.in! ulle li...'lo le ninriouet- 
i•• di Mai iu Acci ttella con 
• 1 1 1 noce Ilio . lidia musicale 
.li le.no e Mi uno Accottella 
Kegi.i autori 
PAKIOI.I ( lei. SlD.'iriJ) 

.Mie rii. là < 11 cavallo a va¬ 
pore - e«iii Pilli etta M,valere 
. Alilo ( '.miri è Due tempi 
.Il li.,miei e Cieily Regia 
Doni,-le Dun/u Sedie Lucio 
l.invntii.i Muidehe di (ligi 
( n . le*1 b-i o 
l‘l l I' (Tel. 5H10721 ) 

Alle ‘grigio • Metti timi sera .. 
al gl-rii , con Laudo Fiorini, 

1 un Leo, Rod I.lcnry. Gian¬ 
franco D'Angelo e Tomrny Fo¬ 
li,!..ri 

(}l'I RI NO ( l ei. (Ì75.1H5) 

Alle rii. ir- eia iv Lullo 
Falle. Valli. Albani in « l/.anil- 
i'ii delle mogli 4 di L Fìran- 
dello eoli ('. La/zarlnl. M 
Valib-ma: in Regi t Giorgio 
De Lullo Scene e costumi F 
I P izzt 

RI nomi KI.ISF’.O (Telefono 

llió.Oliò ) 

Ali.- ore rii la (' la La Gio- 
st; a p: esenta « Il cimitero 

delle automobili • di Ai ratini 
R.-gia Mari-elio Unirli 
ROSSINI (Tel. (i.Vri.TJO) 

Alle gl.là ultima recita XXI 


Questa sera .alle 20,30 
a Montcrolondo, al Cinema 
Teatro Rnmarinl, serabi ec¬ 
cezionale con * Legami pu¬ 
re tanto io spacco tulio 

10 stesso » e « L'operalo co¬ 
nosce 300 parole il padro¬ 
ne mille, per questo lui è 

11 padrone » tulle e duo di 
Darlo Fo, prescnlate da 
Muova Scena, con Franca 
Rame. 


- ’ iene,,- di Ch.-. . .. i* Anir., 
I ’ i • uni ■ ■ , . n ludi Duci tu¬ 

li ino-i ivi! i li iir.it t in 1 • m.c- 
un , di ’, ui:ili,i Fu i - 
ri K. g*t <’ ! )■ i;-:«r.t.■ 

SI.S I INA ( lei. JH 5 .IS 0 ) 

Alu- or.- ril.là Gino Hru- 
r. 11 • • : 1 < Mllvn nella cnin- 
-. .di i uei-ieal.- di ('•armel e 
( ■ i., v.lui, mi • Angeli In ban¬ 
di.-r.t* .-rdti orti loia Fia- 
-* i M'l*,u le- I: Canfora 

(àir-og: (. L.md! Sedi»; <* 

erst L .Ioti coi, J II Dan- 
.1 . 1 ,. T P«*,*l S ! )' Ar«unt « 

I l \ I RÒ Filli RAGAZZI SCO¬ 
IO MONDO AL SANGKNK- 
SIO (Via l’odgora 1 - Tele¬ 
fono .'IIÙJIT.I ) 

Ail>- 17 - ()uuttro p,-r la stra¬ 
da » (li R Calve 

ri: \ rito s\Nf.i:NK.sio 

A l. >>-. ri! to [)!,i;i;i 1 . C La 
d.-b'/ilp. f/rt-di’.i la n„- 
•..'i • Il vento r | giorni • di 
.-Mf-.-'l F.'i'd'lrct Fr«-n>4.a/bi- 
nt T* I ri 1 v «71 


VARIETÀ" 


AMIllt 3 .IOVINEI.LI (Telefo¬ 
no ;:d).:«iB) 

4 '.(rt.»:n i! \*rstr*» b^r- 
ilunfi. .1 (•.n Ve'# 

r 1 1 * t:i . f. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIA.no (Tei. 36ri.I53) 

I~t rir*ii4 Nrretw 

• h Nero di: ♦ 4- 

AI.( voni: 

t li .--.-ri o.i di à ii'.nunt 

AI.KTLHI (Tei. 2U02ÓI) 

I rmlirn VViìIv hiri < ::>A, 

A>IKRIG\ (Tel. 5»b.l6H) 

I i HI. «Chi diurni ri»*h »* AqiJI** 

.. L O.iv»* r I>f; 4- 

ANTVHKS (Tel. ^JU.!i47) 

iMit’i i**m*T«*:i 13il*- .(«r.» pj/- 

/r «** a: »‘h i* r .ile in.iti' ur- 
r>«.!*\ <• » : * f I * ^ ( 4 - 

APPIO (Tel. TFJ.WS) 

li-mi), -i--.ru .,:i « r ’•’. P . f - 

« idi ♦ ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. S 75 .Ó 67 ) 

1 hr M tri on. tu •*( < hihh t 

ARISTON (Tel. 303^30) 

\i2j**rr tu *• -i c*«r> A 

* ♦ 

ARLFXCHINO (Tel. ^5«.6S4) 

( rr'<» c^fLHl.T .1 an/« prò- 
h« , hiIr~r. C Cirri.r.a’e 

’* ' : : * * ** ♦ ♦ 
aILXNTIC (Tel. 7 ^. 10 .& 36 ) 

( na TX**/?* piutn^'u r*>m- 

pl'f .VA (.'* HI t ' n. 

h* • - ‘ I»R ♦ 

AV \N \ ( Lei. Vl.i5.iu;>) 

\I di ì.^ìi- iij% (p**nr. r k. > 

\\ I.N rìso del 37 ri 137 ) ** 
I., b.»-TJg,i.t .1 lagni.-.irA 
•- c F '• Ot f! bP. ♦ 

B M.Dl IN \ ( lei. 317 j'Ji) 

I ("."» degli *m..r-, p.crf'.co- 
Ur.. con A '.V »:<ìo 

V V. J DR ♦ 

B\KDERJ.NI ( Tel. ( 71 . 71 ) 7 ) 

I .i f i«lu; j 4 ir<*i tiri cor. I 

te: ♦ ♦ ♦ 

BOIfK.NA (Tel. 436 7uO) 

I. cersrll.) con J F • - p 

BR \ NC\CC.IO (Tel 715.3^* 

L cfrvrilo cor. J i* i ** rr'.o ,r 's1> 

C4FITOL del. 3b3^S0) 1 ** 

:. . al rari. ir.u 

C\PRAMCA (Tel. 672.(55) 

II |,-..i.r «1 ,1111-ni.i, c.«r. ,-i B.'p- 

dr ♦ * 

C\PR \N ICUFTTTA ( T.672.463) 

(.r-ntr- ir.x a/! ’.b 1 !! 

CINE-STAR (Tel 7XyJ(J) 

Il nonno surgelato con L 

p,.- y .-f, c ♦ 

COI \ DI RIENZO (T3150-554) 

Il terseli., con J )’ 1 e.nvr,! ' 

C ♦♦ 


CORSO (Tel. 07.1)1.1)91 ) 

Mrica vegr.-lu iptltua) 

DUE ALLORI (Tel. 273.21)7) 

Il cersell.) «Oli .1 P p.cliuoiulo 

» ♦♦ 

EDEN ( lei. 3S0.1SH) 

/. - I. orgia del |)otere 

E!MIL\SSY (Tel. K70J245) 

l-i jia//u di t bulli.it. c ,n K 
Ilejibnin DR ^ 

E.MI’IRE (Tel. STLbri2) 

li giovane mirniaU-, « (*u L 
( (polir,-luo I VM . D S \ ♦ 

EI RCIN1-; (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0980) 

II iti s ello, con J P 1 ..-Imondo 

» ♦♦ 

EUROPA (Tel. 305.730) 

Mina segi da ( ni un i ) 

ITA.ALMA (lei. 171.100) 

l.i-i dolce I-.I.SI jn-rver-i. cori 
C P,d;er IVM "MG ♦ 

I T A M AI E ITA (Tel. 170.401) 

\1 hl<> I uh t i* 4 »u Imi \ 

(LM.LERIA (Tel. 073.207) 

lui mi 11 . eoli V (.u un "i 

(' * ♦ 

GARDEN (Tel. 5 S 2 . 818 ) 

I u bai i agbu il' I n gitili, rru 

(ilARDl.NO (Tel. 891 /J 10 ) 

III professore fr.i le nuvole, 
I- *:i F Me Muri iv t (f 

GOLDEN (IVI. 755 . 002 ) 

I Ila su I t. eoi) V I ,u -in in 

l' ♦ ♦ 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
.Marccllt) - Tel. 858.320) 

x,- ili. ). .un M M t 11,. 

■i -p ; ”\) 1 * i li l; 4 » ♦ «. 

IMIT.RIAI.GINE N. 1 (Tele- 
fumi 080 . 715 ) 

I I la \ g 1 1 I eoi. 1 . Pulì: / .’ i 

I VM 11) (. ♦ 

I.MPERIAI.GINE N. 2 (Tele- 
timi) 07 1 . 081 ) 

lei g ■ nei ul uni. ('oli P. lu-Vrta 
l\.V. IH UH ♦ 

KING 

l i-llini aalvticou, eoa M Pot¬ 
ter (VM NI) Dii + + + 

MAESTOSO ( IVI. 780.080) 

li linhi* <rin\ >t un, tori K. 

I le; dilli II DII + + 

MAJ ESL’IG (Tel. 071.908) 

XI 11 / i su pel e nielli, di lei. Coll 

P PiLigi.ru ( \ M 1 I 1 C+ + 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

II ('ire,., enti V dupli:! 

L ♦♦♦♦ 

METRO DRIVE IN (Telerò- 

no 00 . 90 . 2 - 13 ) 

Allii-d.i 11 grande, c,,n 1 ) 
ll.-mming*. Dlt ♦♦ 

METROPOLITAN (T. 089 . 400 ) 

Nell alimi del Slglli.rr, u«.n N 
Munii eill Dlt ^4 

MIGNON (Tel. 8GU.493) 

I. 'notili) di Kiev, culi A P, : « 1 e s 
(VM ’.*!) DU ♦ 
MODERNO ( IVI. 4003185 ) 

ParotFsnms, enn K Kinskl 

(VM :,n dii ♦ 
MODERNO SALIRTI'A (Tele- 
f si ito 4003285) 

1 .- i unte umìcDle. e.ut B 

v)g.,-i (VM :,i) s ♦ 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

l lllU^d 

NEW YORK (IVI. 780.271) 

I crlder,i W’Illv Kld (prima) 
OLIMPICO (Tel. 302 . 035 ) 

<>[(• rii 13 Hi‘tut.1 di balletti 

PALAZZO (Tel 49.50.031) 

II calllnriilaii.i. è.in C. Broii- 

;.,>n A 

PARIS (Tel. 751.308) 

I lunghi giorni ili-ile aquile, 
cn 1 . Olivier Dlt ♦ 

PASQUINO (IVI. 503022 ) 

('uni battìi litke (In engII«dD 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480 J. 19 ) 

li gatto cuti gli stivali 1 )A + 

QUIRINALE (Tel. 402 . 638 ) 

Rapporto t quattri), con A 
Alluce l VM 11 ) Dlt 4 

QLTRINETTA (Tel. 670 . 012 ) 

Italiani (* severamente proi¬ 
bito servirsi della toilette du¬ 
rante li- fermate, con S Dlo- 
:.e,o iVM 14 ) SA ♦ 

ILADIO CITY (Tel. - 161 . 103 ) 
l*|a» Gir) ;o 
REALE (Tel. 580 . 281 ) 

I . rtili r,. \\ .11 « Kid I |rmt i ) 

REX ( IVI. 801.165) 

II n,iiiii.i sur.;,-Iato: con I. De 

bri,-, V ♦ 

RHZ (Tel. 837 . 481 ) 

t (<id,-ro Wlllv Kid (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I li untili) (la iiiureiupiede. con 
It Finti .mn (VM 111 IMI ♦ 4 - 4 - 

ROI’GE ET NOIR (T. 8643105) 

Infanzia, voi azioni- e prime 
es|ii-ridi/e di Glaenmn ( asa- 
nnva veneziani), con L '.Shi- 
ting (VM 11) S 4 4 

ItOY AL (Tel. 770.519) 

(pici disperati (In- pu/zano di 
sudore e di ninne con E. Bor- 

kÒxY (Tel. 870 . 504 ) * 

.Se sarai estremamente genti¬ 
le con me con K Blanguemon 

S 4 - 

SALONE MARGIIERirV (Te¬ 
lefono 6791439 ) 

II seme dellUmmo. con M 
Mucine 'VM . DR 4 - 4 - 4 - 

SAVOIA del. 865.023) 

11 i» ,. n » d i ii s .- r in.. n K 

Hepb irn DR 44 

S.MEILALDO (Tel. 351 . 5 »l) 
Metti, ulta si-ra a cena. e.T, 
F B -.Ik- n (VM ! •’ Dlt 44 
SI PERCINEMA (Tel. 485 . 498 ) 
Certo, certissimo anzi ... pro¬ 
ti «bile. cor*. C Cardinale 

(VM 14 ) s 4 4 

TIFFANY < Via A. De Pretta - 
lei. 1023190» 

\fr :ri- «rjfr,.« <;r.r-,a) 
TREVI (Tel. 089 . 0 T 9 ) 

1 . 1 , 11.1 MHrir.ii, c ■ f.f F’, •- 

Hit 44 4 

TRIOMPHE (IVI. H.t.8.0003) 

I lunghi giorni d'-lb- aqu;.e. 
*-. • e:. :er DR 4 

INIVLRSM. 

I ! r vii f ,.r ri 1 ano 

VIGNA GL\It\ (Tel, 320359) 

I; Iron** *1 ir.v» rn*i. r^r. K 
| }{b ‘ ; m DR ♦♦ 

Seconde visioni 

\( D IA. (.lai,.) cobra. c>n K 

: . ,. G 4 

\DK 1 \CINF: Mnsslnia pm- 

S'olle 

Al Hit Scusi b-1 rnr.li.o 11 

«es-o* t’.'.’-f Iti DO 4 

AIRONI : t n esercito rii cir.- 
iji. - u .mini 

\[.\-KA Puper.no Shov. 

D \ 44 

AI .Il \ ' ( ferina set granir 

• 3 Marea-: Jt 4 

AI.( F." I-i calila rotte dell ispet¬ 
tore Iitiirs. cr.n S p. ,-gi-r 

G 4 4 

AMIUM I STORI Io rrdo fi¬ 
gli-, e lu t.dun/uia. c e. I. 

I■>**■ y' ;r (’ ^ 

AMnr;\ JnVISKI.hl: S.iro "Ar- 
tana il vostro hccchii.o. c«dr-. 

3 G..ra,> .\ 4 «' r:g«fa 

AMI VI I giorni del'.'ir.v 
'• G-':rrrv ’- M. f?> \ 4 4 

APOf.t t) Gli eredi di K ng 
Kong \ 4 

\<Jt lt.\: I n pos'o all'inferno. 

G ' 1 l.l.» ,n I)K 4 

ARALDO llu.,i o’:re il . >le 
Alli.o ; * r“"x 5 ' / 1 xv t: 

ARI! t : I-t.aabul Fapr-ss cc- 
G i'.-.r-v A 4 

ASTOR lti.trh Cajts:rtv con 
’.f'vr'vr. I)K 44 

Al Gl s r l s u donna «caria:- 
’a '.:.f sa 44 

Al RFI IO Gadv Destre, "r. 

V Tv. «r s 4 

Al RFO 'tcn amour tr.on 
amour. «;n 3 f Trtr.: g-.ar- 
I ’s M : « s ♦ 

Al ROllA' Pattinila a n : : c in g 
«-or, H }ì «ex*- r. DR 4 

Al «osi \ Metti, una «era a 
cena, can T B.V.ka.-v 

t '- M ’.v D R 4 4 
AAORIO: A«t uno ad uno «pie- 
tauuiente cor. PI. I. «vsr-.u.c - 

A 4 

DFt SITO FJal amico c « tar¬ 
tan» hit chlu««>. «vn I. A'a--. 
C'ef A 4 

HliITO- Angelica e 11 gran «ul- 
tano cs«:-. M Af-rcicr A 4 

nRASII.: I] rnedic.v della mu¬ 
tua. r-n A S.'rv” s A 4 
nRISTO! ■ la brigata del dia¬ 
volo. csn W. H.s’.d-n A 4 

ntto Alili A 5 : Temptatton. cor. 

1 M Dan-.cn ( AAI :S) S 4 


m) >m ' feta 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Aliberl, 1-; 
(Viti Lungara) - Tel. 650.4(4 
IN ANTEPRIMA 

GLI ULTIMI 

di VITO PANOOLFI 


l’A l.h OKN J \ : I pj»rpi, fi/n l 

Mi h. in \ 

i\\ VMI», J à del 

1 . t ! I A f ^ 

( V *> 1 i 1 lo 'ifpfp.i, coi i Ma 
lAtlii'/’i ( .M 1 .J) S 4 * 

( l.u la lo II ( Diiumss.ti’iii 

< “Ji n - i '^:i uti \ + + 

Cni.oi; ; o 1 ». ;x usi !»■ 1 t * - umal t‘ 
il s« * l \ M li; In) 4 
( ’ O | ,0 > M <>; N\u/i.i ll)!*liui t‘ 
p.u -MliN.i { \ M i j ) Do + 4. 

I Dii \ 1 . 1,0 (lutili i>n Ah*u»i .1 

Di*» «* nt»n .1 nit‘, i.,)*t 1 » A: - 

th'>‘*u V * 5 * 

('f( I S i A KKO : I.A t r.itfllAn/<i, 

C‘OIl iv 1 

( v ;.l n> Dlt + 

1 ) 1 .DI.} ,MI\|l)M.: (jiundu Dal- 
ì».i s) lui;/ (ii r*»>"»i*, ci> : 

1- I AtA'AhA -V | 

III.L \.\si I 1 . 1 , 0 : NuilA siiti*) 
li IH* Il t*, Lini M h a.lofull 

< \ M hu 4 
DI \M AS I I : M.wi j inolio pt*r- 

IfKll, (' {) ( » Nlltli “5 ^ 

DIAN \: D.l b.i n 1 j .1 tl'Du;mì- 
i**i 1.1. t »n r .'»t.iu*>ril lue ♦ 
DODI V. Ucn il ur, con (’ H c * 

* • 0:1 'i.M > ^ 

I DI DUI I S s : Il cullili' silen¬ 
zi»» CiUi J L i : 11.t ./ruu.t 

(\’M ..»i A 4 

D«SUDICI \. S*»ii«» s irc.m.i li vo¬ 
stro bt'LLllim». COI) J Cr (UH 

V ♦ 

I SPDIH)’ 1 rcld*\ i .1 fr*‘diJo 

IWiCNDsD.: 1 lieri’sc .UMI 1*4- 

bcllr, con tè | N-i *• *»«*fi 

{ \ M \iì S 4 

(ili DIO ( DSAKD: IMàj.itl 
min ire 

II \ivi l M: Il Mirilo rlHln ci* 
vrlt.i, con F N**:’o IMI 4^ 

lluDIA Unni): I no (lupo 1 ni¬ 
tro, con li i Do 1 r«< *n 

t’/M 11) A 4 

DMUDICO: l no di pili .ili iufer- 
tu» u-u ( i H.Don ♦ 

INDI ND- Olici temerari sulle 
l-*ro p«i// 4 * sc.itcnati* scalci- 
n.itc carriole. u«*u 1 Ihurn.J 

c 4 

tot.LA: l.hl umico r'O S«il).it«t 
bui 1 liiuso, ,on L A’un 

A 4 

IONIO. | fratelli corsi, «-op 
G Homo A 4 

I.I.IlI.iiN: Meglio motto che 
vivo, con (.' Wulkt-r 

(VM 14) A 4 

I.» Alili: Meglio morto che vi¬ 
vo « ( in (.’ W.-dk.-r 

( A'M 11 ) A 4 

MADISON': Il seme della vlo- 
l.n/u ...u (1 Folli DR 444 
M A-SIMll. 11 j)u//,i e 11 pen¬ 
dolo. cui A'. Pine 

(A’M, : ò ) G 4 

N FA'ADA- Poker di «angue 
NI AG ARA: I mercenari muoio¬ 
no aH'.tlh.i 

NI 11AT): l.hl amico c'e Sabat* 
bui chiuso, eou I,. A'un t’Ieef 

A 4 

NUOVO OLIMPIA: Sciopero. 

di Ki'-u-nstein Dfl 44444 

P ALILA DII’M: Veneri proibite 
(VM Iti) DO 4 
PLANETARIO: 11 sergente, cori 
K Steig.-r (A’M 111 I)R 44 
Pltr.NTS rii: riti amico ,-V Sa¬ 
ltata hai chiuso, con I. A’,in 
Ul-'.-f ^ 

PRINITPE: tei scocciatore, con 
P IN* Filippo SA 44 

RENO-. Intrigo a Cape Town 
eoa C Tn-v.ir G 4 

RI ALTO: Plavtlme. con J Tati 
c 444 

RUBINO: The Aprii Fools Mn 

(inguini.- » 

SPI.ENUID: 1 giovani tlgTl 
con M. Malte ( VM 1 di A 4 
TIRRENO: Ammazzali tutti e 
torna solo. r,»n (' Cev.-yir» 

A 4 

TRI A NON: La srirpé del vam- 
Iiitl 

TI SCnr.o: Sew rcport, con 
L -i-..,,!! 1 VM : J) IHt 4 

ULIssp- Sol., contro Roma 
eo-1 P I.f-r IV SM 4 

VI UBANO: Lo strangolatore di 
Boston, c ,r. T Curtts 

•VM :n g 44 

A'OI TURNO- l.hl mitro e'C 
Sitiata hai (hltlso. con !. 
V..n (!-■•- f A 4 


Terze visioni 

Ito RG. FINOCCHIO: Hi poso 
DEI piccoli (urloni animati 
DEI.LI RONDINI- Gamhit 
ELDORADO: 11 ciurUtano. «a .-. 

.1 le-V.TS C 44 

F Alto. Istanbul Express, c r *- 
G. F rry A 4 

FOLGORE- F«:; « * > 

NOA'Ot INI.- Corre marziale 
c(.n G C'ViR-r DR 4 

ODEON Gli invincibili 10 gla- 
d M fori SM + 

ortirN I f- A t f .t ce *. del J,m>1 

b, m. I,.t r d i.-r 1 
PI.A I INO: Chiusa 
PRIMAVERA. H:; asa 
PCI CINI, ll.-rs t gito mobile 
, u« f :i.«r,!.:. Vf.f *:. \ ^ 

IH GII.II V: ritingala li pan:*- 
ra Oiui.t r-ui K à 

'VM : A4 

- ALA I MI1E 11 ro Gii 1 e 

1 amore (V.\: ;-e 1 do 4 

Sale parrocchiali 

DI 1 I ARMINO I u donna del 

VV- . 1 l j.i : -» e 

BEI LE Alili I l :..L. mor¬ 
te .. L 3 - V 4 

COLI Miti - i: vp na li irrcu 

po'’ui-, - - 0 4 

DI I I E PRUA INI II : L (lo-fttr 

Z:v 1,0 , . , ; l/l; ♦ 

1.1 ( LIi, 1 « ug . , uv.-rr .a 

mia v ;a 

ORIONE I.'-u una venuto p*r 
urei le re. }{ V. . .« ; ^ 

PANI 1 | o Iu- iwrr.-iir* di ne 
giovane. r. H Lc-rr., r 

d rt 44 

flN'FMA (HI CONCEDONO 
(>(.(. I I \ RIDI /IONE 1 NAL- 
AGIs-Alici AJ-.ar.r.e Alaska 
Ar.b-ne llr.s* . (r:**al!> Del¬ 

le Terrtzze I«e;; r R..nd:n' 

Ionio Nag.i.-i N ^ v o olvra 
pia. or.ente ,tr.„ne. Palazzo 
P V'qli 1 - ■ Planetaria P.j::ao 
Pr ma P. fa. Retili a Reno. Bo¬ 
na. Tra.ano di I 1 urr.. c : no. Tn- 
«'O.u. U'.Sxe TEATRI Ridu¬ 
rle ni ed Infermar «ini a. va:: 
bottegh.nl 


ASCA ASSICURAZIONI 

ronvenzìonata organiriaiìo 
ni democtaLch^ ccr , tariffe 
RC Auto eccez onaìi CERCA 
PRODUTTORI R;rr-a - Pro- 
/!■; a. Telefonare ere uff - 
:ia «7.936 - 487.872. 


AVVISI SANITARI 

Medica «pecuilil* d«rmatoi>5* 
DOTTOR -- _ _ 

DAVID STR0M 

Cxir» •cle.-cear.:* ( imbuì rtariii* 

EMORROIDI e VfNf VtóìcOSE 

Cura del.» «mnTÙcigisml- ratadl, 

flebiti, edreml, ulcere Tirlco** 
VKNKRET. . PILLI 
DISFUNZIONI ilSJUA-LJ 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel 7M M: - Or» 5-20 fcf.larl S-l* 
(Aut. M. Sìa a. 77? 'ZttlJ«) 
dei 3 ) m Etri a larM) 


r:\ 
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Mondo cattolico 


E' mutata la cristianità in Italia ? 


Documenti 


Il brigantaggio meridionale: una storia inedita dell’unità d’Italia 






La contestazione ecclesiale in una raccolta di do¬ 
cumenti di gruppi cattolici curata da Marco Boato 


Riuniti in un ponderoso co 
luni(\ Mmoo Boato ci preseli 
1 i in f onlro lo dnesa ih da s 
w (pagg Marsilio Ed» 

tini L 1 (’O(l) i numerosi ed 
mu ress ulti documenti della 
( ontoita/lone ecclesiale Italia 
n ditti da gruppi cattolici die 
sono stati .indie pioUgornsti 
di iniziative atte a mettere al 
li prova l'impegno evamalKo 
di (ristami autentici ed a de 
nunciaro le compromissioni 
ddla Chiesa con il (iute ri po 
lituo td il suo conformismo 

< hi , spesso, {' il prodotto di 
privilegi acquisiti e dii mal 
si armonizzano mn il mi-ssug 
giu evangelico 

f^igll ultimi dui anni, lutai 
ti, le croniche homo i on fre 
quenza, registrato fermenti 
iniziative ed azioni pubbliche 
di gruppi cattolici i quali, pur 
muovendosi nell’ambito della 

< (intestazione ecclesiale, si 
proponevano (e tuttora si prò 
pongono) du una parte, di ri 
valutare il «popolo di Dio 
come autentica realtà eccle 
siale » nei confronti di con 
cezioni giurischclstiche e so¬ 
cietarie della Chiesu, e, dal 

I iltra, dare una prova concre 
tu deH’unpegno cristiano nel 
movimento studentesco come 
ndle lotte operale nelle fab 
Uriche e a livello di quar 
fiere 

Si tratta dt fermenti e di 
iniziative maturati attraverso 
discussioni e ripensamenti e 
che trovano espressione in do 
i omenti, il più delle volto po¬ 
lemici verso l'nntorith eccle¬ 
siastica (Papa, cardinali, ve¬ 
scovi) che si mostrava (o si 
mostra) ambigua o neutrale 
di fronte a problemi scottan 
ti e che richiedono chlnrez 
7.1 come la guerra del Viet 
nani, il razzismo nel Sud Afri 
ca, 1 problemi delia fame e 
dei sottosviluppo, il controllo 
delle nascite come il divorzio, 

II mantenere o no un Con 
rordato dopo un Concilio ca 
me il Vaticano II che ha aper 
tu ben altre prospettive seron 
do questi cattolici del dissen 
so, alla Chiesa ed al mondo 
cattolico purché svincolati da 
una visione ecclesiale autorità 
ria e burocratica tra l’altro 
scaduta. 


I ’oi i up izioni di Ila i ut 
ri dr.di di l'.uina du p irti* 
del gruppo i atolli o « I prò 
t.igomsti » nel settembre l%fi 
e la vie end i delPIsolotto (he 
qu isl i onte mporani amenti 

i splode per assumere hi se¬ 
guilo ,un))ii* proporzioni, sono 
forse, i fitti piu il inumisi di 
un i i Miei tenz 1 et i h siale di 
tipo nuovo ibi* da li dimen 
suine di uno scontro tra co 
munita di ti ise ed autorità 
t istno ger u i lui o sorretto, que 
M ultimo ani he dalla forzn e 
du limili gì clic derivano a 
(hi lo esen ita dal Coni ordato 

II disi oiso (he si e svilii)) 
pilo, anzi sui motivi dello 
si mitro tra i omumta di base* 
(il automa gelati litui ò assai 
piu vasto ed investe le strili 
ture della Chiesa nel loro coni 
plesso influenzando In modo 
dei isivo, fino u mutarlo, il 
comportamento del cattolico 
nel suo i apporto con il mon 
do, con la problematica del 
nostro tempo per cui non so 
lo, sono caduti i miti artifi 
cinsi dell'unita dei cattolici sol 
piano politico e della pregio 
dizmte anticomunista, ma una 
presa di coscienza della reai 
tà del Paese e dot mondo si 
ò andai,i affermando, soprnt 
tutto nel giovani cattolici 
donde la rii cica da parte lo 
ro di un colloquio e di una 
azione comune con altri giova 
ni, e prima di tutto i comu 
msti perdio piu impegnati per 
trasformare l’attuale società 

Il libro, perciò, è un utile 
strumento per una prima ri 
flessione sui fermenti e sui 
movimenti di contestazione oc 
desiale svilupp itisi m Italia, 
negli ultimi tempi, visti anche 
nei relativi aspetti politici In 
quanto i protagonisti di una 
certa azione rinnovatrice al 
l'interno della Chiesa, il pili 
delle volte, sono stati e sono 
gli stessi attivamente lmpe 
gnati in un lavoro politico nel 
le fabbriche, come nelle 
università, nella vita di quar 
tiere come nelle manifestazio 
ni per la paco nel Vietnam o 
per la libertà o l’indipenden 
7-a dei popoli 

Alceste Santini 






La strage era avvenuta, precisò il generale La Marmora davanti alla commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta, tra il maggio del 1861 e il febbraio del 1 863 • Le testimonianze in un libro di Aldo De Jaco 




Lettera da Budapest 


Lo scrittore ungherese ha settantacinque anni 


Il «giudizio» di Tibor Déry 

Uno scritto di Gyòrgy Lukàcs su un libro autobiografico di Déry intito¬ 
lato « Non c’è giudizio » - (Invece, risponde il filosofo, « C’è giudizio ») 


BUDAPEST, dicembre 
Tibor Dery ha 75 anni II 
suo compleanno è stato ri 
cordato nei giorni scorsi da 
tu'tr i giornali magiari e in 
ti *te le riviste culturali In 
pirticolare V) tras («Nuova 
scrittura j>) ha pubblicato uno 
**o di G>orgy Lukars nel 
^ vi ile viene esarnina’a, la re 
cin'e attività dello scrittore 
in igiaro 

Dory e Lukàcs sono vecchi 
porci e da anni polemizzano 
1-. 'oro suH’estetica e sulle 
avanguardie Le loro coni* 
7 uni sono diverse ma que 
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Lo veri Bore Tibor Dery 

*:o r.on Impedisce che Lukàcs 
e-pr-ma un giudeo positivo 
« j tutta l’opera di Derj 
Recentemente lo scrittore 
magiaro ha pubblicato un li 
dio autobiografico (« Itelct 
- ncs ») che ha suscitato nu 
rrt-rose polemiche Un’opera — 
curila di Dery — discuvsa, 
cr.ucle. dove vengono r.evoca 
*, fatti recenti della stona ma 
ì. „ra — il processo Rajk, 
t c’o per fare un esemp.o — 
ciscr-.tti con ironia * Ftclet 
mr.es » significa Non c'è giu 
r z:o E Lukàcs, ora, dalle co 
; me di U) ira afferma « C’e* 
g -i ro* esprimendo uria va- 
lumz ooe po c tiva sull'opera 
«Co giudizio, c'e oppc’tr.i 
là c’e sviluppo — seri.e Lu 


kàcs — ma per poterli vedere 
veramente e in modo nuovo 
e vero, e* indispensabile quale 
punto di partenza, quale me 
diatore, proprio la spiritosa e 
suggestiva negazione della Dio 
grafia di Dèrj In una tale 
considerazione» l’uomo e la so 
cietu, 1 uomo e la storia — la 
storia propria dell'uomo — 
vengono considerati sotto 
aspetti fond unemtalmente 
nuov i » 

« La biografia di Dòry — 
prosegue il filosofo magiaro 
— sembra vtigli i negare ogni 
continuità K’ una serie di evo- 
i aziont degli spiriti questo li 
Oro che. con gr.inde forza evc- 
ci'r'ceaci intona .anzi sciogl e, 
ruga ogni continuità soggetti 
v.a e oggettiva La nevocazio 
no rati ulta poeticamente, ìn- 
vtoe rende percepibile di 
rittamente* di (sanante que 
Mo processo dell \ disgregarlo 
n Tutto scaturisce da un 

* o- 2 « r to dell animo dell'auto 
re e tutto sfocia in uh mo¬ 
ri Ti Lu b.ografia di Dery. 
fi r-u i 1 unica confessione sul 
.( v.tn propri i di un uomo, 
r la quale inasto corso di 
-- ' po della vita non solo 

* , r ra ma ci viene presenta 
’.a c >n e una cosa non t si 
s*t r.-e » 

. Li composi?,one foni) i 
**-(-,'ale del.a biografia — ag 
g .rigo poi I ur.acs — parte i 
co d d’a negar.ore del gitili 
7 ). • in he ,.a mg.azione oeì 
li cont n i.ta dello sviluppo 
Ciò raptm-^nkt una base * il 
mente fond-mentale deh ope 
r* me d i ! interno -i-n'ir. ri 
n.sso'.ub.lc in-* meni ile Ma 
co**ie gì .sPti.tn'e ha affer 
m do a s i ) tempo io \ Pa-t.u 
r.ritob.ogr.ifia » un geni rt 
partirò’ire, spoeme, che non 
c* ìdent'co neppure ai roman 
zo autobiografico * s la nff. 
gurrz* o"e di una vita vera 
mente vissuta che non può 
mai es=ere resi mdif'entvo 
non può mai far precipitare, 
al livello del moie.lo ins’gm 
fmante la vita veramente vis 
s .tu, notevole nehu oggettiv t 
7ione creativa ( ) Uno dei 

p.ti grano* p**fgi della autohio 
graf.a di Dery -onsis*c ( ) 
nella sonvg.ianza tff.iscin.an’e 
ric'la n, iggiortnra dei ritratti 
Ma questa affermazione e ri 
feribile anche aH'autoritratto 
dell autore Invano cgu ehmi 
na questi momenti della sua 
coscienza che produce seri va 
lori, essi nmingono fattori or 
ganci anzi, eli importanza eie 
emù i redi sua personalità di 


scrittore e di uomo » 

« Non e un caso - conti 
nua Lukàcs — non é un aspet 
to secondario, anzi non e nep 
pure un fallito tentativo arti 
stico la reazione, da scritto 
re, del giovane Dèry alla guer 
ru, al disperato, irrefrenabile 
individuale desiderio per la 
liberta nell epoca suecessiva 
alla guerra E tanto meno non 
o un caso che questo svilup 
po e finito in un vicolo cieco 
proprio in seguito alla appus 
s.onata intransigenza dello 
scrittore Verso la fine del ro¬ 
manzo Sulla i la Maestra (1Ò24) 
e scritto « Quando sono usci 
to per la prima lolla sulla 
strada maestra, credei o di es 
sere solo Non c'e nessuno 
che mi taglia bene e nessu 
no a cut to ioalia bene Qutn 
di resterò so'o Si tede che 
r.on si può tutti loahor.o bc 
reca tutti laaltamo bene 
(di non si scappa qui è ir.u 
ti’e la rtS’sfema Poppaste r. 
r.e. da questo spazio non si 
dio sal/art lucri Si recò so- 
’o morire >* 

-i Tanto menu é un caso — 
prosegvie Lukàcs — che IV*- 
rv che già al tempo della ri ; 
t mira del proletariato unghe¬ 
rese sj considera romunis’u 
— stbbene con autoironia ’co 
munist.i da salotto’ non indi 
p- ndentemente dal.e lotte il: 
ri »w* deh Europa centrale — 
ron solo prende parte all» ,n 
surre-ione » itif,a--cista aus:**,» 
c. ni (ambii tono anche* n 


campo artistico Inizia la la 
se di sviluppo che partendo 
col Faccia a /accia e attra 
verso Im frase ricompiuta e 
la risposta — alcune magni¬ 
fiche novelle — determina, per 
oltre un decennio il contenu 
to e la forma dei suol scritti » 

Iaikas rileva poi che il do¬ 
mandare « rappresenta la piu 
profonda missione del poeta » 
ed aggiunge che* a anche oggi 
1 uni mita si trova m profon 
da i risi e 1 1 grande causa del 
luomo di allenire veramen 
te uomo è in crisi Che mol 
ti teorici non riescano ad am 
metterlo, non vogliano metter 
lo al centro delle loro anali¬ 
si. che hanno la pretesa di 
indicare la via, questo non 
può ihe far sprofondare que- 
sti nella palude della triviali 
ta non riesce neppure a toc 
e are la validità lel.e questio 
ni II fatto che Derv sa ed osa 
domandare in questo modo, 
non fa me acere-cere l’im 
port.»ri7 i Ir iterarla d Derv» 

« Nella vita e nell opera de’ 
la vita ri* questo Perv c’e 
qu.ndi — conclude Lukàcs — 
-viluppo e continuità nella 
« s i 

(.Que-'o Dì-rv po'rebbe dire 
t r inquillarren’e cV* gì id>z*o 
FI se Im non virole dirlo. Io 
ri.ro* o la se*-,e e ’e correlaz'O- 
m de le sue opere Lo dicono 
i \i ce alla td in .nodo espi* 
c *o » 

Carlo Benedetti 


Notizie 


• E’ indetta la 9 edizione 
del Premio Letterario t Ra 
palio Prove » fondato da Ni 
no Palumbo, direttore delia 
Rivista « Prove di letterati» 
ra > e patrocinato dagli En 
li Locali della Citta c della 
Provincia I dattiloscritti 
concorrenti dovranno perve 
nire in d*eci esemplari alla 
Segreteria del Premio, pres 
so il Comune di Rapallo, 
entro il 31 gennaio 1970, es 
si dovranno por'ure su ogni 
LOpia cognome, nome, indi 
rizzo e recapito telefonico 
dell'autore Le opere concor 
renli dovranno essere medile 
e non dovranno essere siate 
premiale e segnalate in al 
tri concorsi. 

La Giuria è così formi 
ta Maria Bellona, Luigi Bal- 


dacci, Giorgio Barberi Sgua 
rotti, Lanfranco Carelli, Mar 
co Forti, Giuliano Manacor 
da Walter Mauro, Nino Pa 
lumbo, Sergio Pautasso, Car 
lo Salinari, Mario Sansone, 
Luigi Sdori La proclama 
zione ufficiale dell'operì vin 
conte e la picmiazione avran 
no luogo m Rapallo nella pri 
mavera de! 1970, assieme al 
la presentazione a! pubblico 
del romanzo premiato nella 
edizione 1949 del Premio Co 
me si ncordera aveva vinto 
la scrittrice Flora Vincenti 
di Milano con < Una Rolls 
Royce nera » Il premio con 
siste in Lire SCO OC0 e nella 
pubblicazione dell'opera su 
un numero speciale della Ri 
vista < Prove > 


« Dal mese di maggio Ihbl 
al febbraio lshl noi abbiamo 
inciso o fucilalo i 1 >! brigati 
ti Non so niente altro, non 
posso (lire mente altro » Con 
questo parole, il gt nerale La 
Marmora depose ut) m iggio 
lllt)l davanti alla CommisMorie 
di im hicsta parlamentare sul 
bi ìg.mttiggio 

Una voce, una testimoni in 
za fra le tante die Aldo De¬ 
bito ha raccolto nel volume 
Il brigantaggio uu ridiami 
h Storia medila ih II Unita di 
Italia use ito in questi giorni 
in una elegante vi sto tipo 
gialli.» per gli Uditori fiumi 
ti ( p igg 'Uhi fi 000) 

L’opera — i orni spiega nel 
la ruta e doi umentuta intiu 
(lozione lo stesso autore — 
i inoli s ciliari mettere tn lu 
( t e /in scalare nella loro au 
b eticità testi di dtiersa ori 
gine (he composti insieme, 
forniscano un mosaico veri 
turo del tragico periodo del 
brigantaggio dt massa nel 
Mezzogiorno » 

Un tragico periodo, un tra 
gu o fenomeno elio si svilttp 
po contemporaneamente alla 
formazione dello Stato itali.» 
no ( ho vide le masse conta 
dine impegnate, strumentali/. 
/ ite dalle forze reazionarie, 
in ima disperata guerra, che 
( bbe momenti di violenza m 
dis( riminata con massacri, 
( arnefieine, runeiie, stupri, 
da ambo le parti, e che, so 
pi-attutto determinò da parte 
piemontese misure repressi 
ve «(on c*( cessi inescusabili », 
violenza, eccidi in massa Co 
si Gramsci nel '20 scriverà 
« Fa stato italiano ha messo 
a ferro e fuoco l’Italia meri 
rbanale c le tsole, croclfiggen 
do, squartando, seppellendo 
> tt i t contadini poteri che gli 
scrittori salariati tentarono m 
Iamare con il marchio di bri 
ganti » 

Le cause oggettive del feno 
meno brigantaggio, del suo es 
sere al fondo un durissimo, 
spontaneo, quanto impoten 
te scontro di classe furono 
le scelte economiche e politi- 
che dpll'appena sorto Stato 
italiano Alla smobilitazione 
dell’esercito borbonico e di 
quello volontar.o — che ave¬ 
va creato una mossa di sbnn 
dati (oltre 100 000 uomini) sen 
za prospettiva di inserimento, 

— rorispose l’incapacitn strut 
turale del nuovo Stato piemon 
tese di assorbire questa mas 
sa di disoccupati Alle spez 
zottumento della manomorta 
ecclesiastica conspose lo svi 
leppo eh una agricoltura . ca¬ 
rattere « capitalistico » affida¬ 
ta a proprietari provenienti 
dalla piccola borghesia citta 
dina 

Al controllo continuo del 
« nuovo u padrone, all'inten 
so sfruttamento si aggiunse la 
volontà politica di far ricade¬ 
re sulle spalle delle masse 
contadine la maggior parte 
degli aumentati carichi fisca 
li (legge sul macinato), all 
goi emo costituzionale è tn so¬ 
stanza — scriverò nel 1875 Pa 
squale Villan m Fletterà me 
rulionalc al direttore dell'O¬ 
pinione un'acuta analisi sul 
brigantaggio e sulle responsa 
bihtà politiche del fenomeno 

— il governo della borghesia 
la classe dei proprietari, tn 
mancanza d'altro divenne la 
classe governante e t munì 
cipt, le province, le opere pie, 
la polizia rurale furono nelle 
sue mani » 

Dalla lettura dei documen 
ti. delle testimonianze diret 
te che il volume raccoglie, ri 
salta con vigore la coscienza 
che del fenomeno-brigantag 
gio come fenomeno sociale 
ebbero ì suoi stessi uiterpre 
ti dagli uomini politici piu 
intelligenti (Miceli, alla Carne 
ra dei deputati nella seduta 
del 18 aprile 1863 intervenen 
do contro le violenze coni 
messe dai colonnello Fumel 
che si vantava di aver fatto 
fuci’are 300 briganti in Ca 
’.abr*a, d*sse « Nel Mezzo 
giorno tutti quelli che hanno 
uu cappotto loglior.o trucida 
re q te.ti che non lo hanno a) 
ai numerosi ufficiali delleser 
ci'o piemontese non sempre 
contenti di essere « trasfor 
miti in sbirri » (così il te- 
ren’e Negri ’n una lettera al 
pad-e o il tenente Enea Pa 
solini che scrisse sempre al 
mclr-* « FI brigantaggio ha il 
-co pr.minio nella disegna 
ghar.za enorme della poste.o- 
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• ) agli stessi bri 


*v soc 
gvnt: 

F. o ve->o Carmine Dona 
'e’h Crocco una delle f.gure 
d. maggior risalto del br.gan 
’iwgio f g.a umile pastore dai 
br.qmt, promosso generale 
dono lo'te di sangue e dt ter¬ 
rore scontò tn galera lo già 
t Mto male) che nell’autobio- 
gnfi» scritta, durante 1 suoi 
•iO anni di segregazione, dice 
ir m generale la pleba fu spes 
so di po'erte ausilio tn tutte 
le nostre imprese Cotesto aiu¬ 
to, quasi sempre spontaneo 
era conseguenza dell odio in 
nato del t>opo’.o nostro contro 
i reoi funzionari e contro i 
piemontesi causa r.on ultima 
ga ctfetti della legge Pica ed 
il modo sprezzante cor. il qua 
le gli ufficiali usarono tra! 
tare la popolazione facendo 
1 og^i trivi un fascio» Come 
fece aggiungiamo noi. il ge 
nerale la Marmora che de^ 
(ini quei 7 151 uomini uccisi 
o fu-ilati tutti «briganti», lui 
che complice il governo per 
distruggere il brigantaggio 


(ionie disse poi 11 Villari) 
aveva tatto si orrore uu fili 
uh di s ingue senza pensare 
mai ai rimedi radicali 
Certo 1 « briganti » scrive 
v.uio sulle proprie* bandiere* 
(ionie nana un uonistu del 
1 epoca di parte* borbonica 
che h definisce soldati del 
l indijicndnua nazionale) «re 
ligiuiu, legittimismo naziona 
libi' Come ì nostri padri van 
dami issi ( (imbattono e muo¬ 
iono per Dio, il re e la jxi 
tria’» lu (osi clic* Croce 
ainvo ad auspicare una sto 
ria dii biiguitaggio sotto il 
titolo « Valide.» napoletana » 
Ma ( altrettanto vero che 
appena avvistati ì briganti la 
« pleba » insorgeva dandosi al 
s.u ( hegi'io, e* mt otre i possi 
denti stappavano verso le zo¬ 
ne* presidiate dall (-seri ito pie- 
monti se, venivano incendia 
ti il comune l'ufficio del ca 
tasto, la gendarmeria G no 
stri t-term nemici li definì 
see Crocco) e venivano libe¬ 
rati i detenuti Gli strumenti 
rcpiLssivi dello fatato, i suoi 
strumenti di controllo autori 
tarlo, divenivano cosi l'obiet 
tuo della lotta de-llj rivolta 
Scontro di classe al sc*rvi 
zio della reazione contro la 
violenza « padronale » e re 
pressiva del nuovo Stato que¬ 
ste le facce del fenume*no bri 
gantaggio che il libro preseli 
ta con grande ricchezza da 
gli scritti o trascrizioni di af 
fermazioni brigantesche, alle 
memorie, le lettere, le polenti 
che degli ufiiciali e soldati 
piemontesi, ai reportages di 
parte borbonica Ne risulta 
un quadro mosso, pieno di 
storia proprio nel suo carat 
tere di cronaca Immagini, 
volti, personaggi risaltano in 
modo plastico, vivo, dinamico 
E accanto ai briganti (eroi 
c protettori dei miseri o de 
hnquenti comuni) Crocco, al 
sergente Romano, a Schiavo 
ne, a Nico Nanco, a Chiavone, 
vivono gli ufficiali delle trup 
pe piemontesi, a volte pieni di 
boria, a volte sbirri e assas 
sini. a volte delusi e frustra 
ti « liberali » Tutti diventano 
« persone » in alcuni episo¬ 
di di parta dare rilievo e 
drammatieita la prima mar- 
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eia di Crocco fino a Melfi, 
la reazione di Gioia del Col 
le. la distruzione di Casaldu 
ni e Pontelandolfo 

a Appena osai mormorare 
che non così si intendeva da 
noi la libertà italiana, nulla 
to chiedo, disse egli, ed am¬ 
mutimmo tutti » Cosi raccon¬ 
ta la distruzione di Ponte¬ 
landolfo compiuta dai piemon 
tesi, il deputato Ferrari nella 
seduta parlamentare del 2 di 
cembre 1861 Colui di fronte 
la quale tutti ammutolirono è 
don Nicola Rinaldi* le truppe 
piemontesi giunte a Pontelan 
dolfo per ristabilire l’ordine 
dopo un’occupazione « brigan¬ 
tesca » massacrano e uccido¬ 
no m massa, fra gli altn 
assassinano ì due figli di don 
« Rinaldi, l’uno avvocato e l'al¬ 
tro negoziante che avevano 
vagheggiato da lontano la li¬ 
berta del Piemonte e alludi 
re che approssimatami i pie 
montcsi che così chiamasi 
nel paese ta truppa italiana 
correvano ad incontrarli. ma 
sono pre-.7 forzati a riscattar 
si, dopo tolto il danaro, r en 
gor.o condannati ad tstanta 
r.ea fucilazione » Un episo¬ 
dio sintoniu.co della cieca 
violenza che il nascente Sta 
to borghese seppe usare nel 
H guerra al brigantaggio Nel 
febbraio 1863 con 7 151 uomi 
m assassinati o fucilati, la fa¬ 
se piu acuta del brigantaggio 
poteva considerasi chiusa 

Nel volume degli Editori 
Riunì*., un po’ isolata ma non 
scissa dal contesto generale, 
c’e una pagina dedicata allo 
« sfruttamento e massacro de¬ 
gli scioperanti » avvenuto a 
P.etrar^a nell agosto 1863. 
quando i ber-acheri ucc.sero 
otto operai m se.opero, feren 
ri. r.e Dal.a cronaca del 

* Popo.o d Ita!.a » ricostruii 
n.o 1 ep -od o Un tal Iacopo 
Bozza ex in.p.egato del B ir 
bone, d .or, i o d re*;ore d: un 
ricco opJic o thè occupava ol 
ire 600 operai, « per lurido 
sp.nto aaianzia» aumento 
ai Lavoratori un’ora di lavoro 
al giorno, diminuendo con 
temporaneamente la paga 
Non polendo « tollerare l’in 
giustizia, alle 3 del pomeng 
gio g'i operai lasciarono ai la 
torarc ammutinandosi e rar 
codisi insieme gridarono 

* abbasso Bozz.i * e simili pa 
rote a 11 padrone chiamò 1 
bersaglieri, che « giunsero con 
le ba.onette in canna », men 
tre gli stessi opera: tutti .ner 
mi, aprivano i cancelli Con 
ìmpeto inquahi.cabile la trup¬ 
pa si slanciò su di essi spa¬ 
rando alla cieca, trattandoli 
da bngmti 


Francesca Raspini 


Programmi 


Rai-Tv 


contro 

canale 


Televisione 1* 

9,30 LEZIONI 

Francese, Educazione civica. Educazione fisica, Geografia, 
Chimica industriale e applicala 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Il lungo viaggio: le grandi religioni, 3. puntala 

13,00 GLI UOMINI CON LE ALI 
Stona dell’aeroplano 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI DAGAZZI 

a) Vangelo vivo, b) Cani da pastore 

18.45 MUSICA DA CAMERA 

Partecipano alla trasmissione il clavicembalista Andrce Dar- 
ras e II New York Brass Quarte! 

19,15 SAPERE 

Vita In Urss, 4 puntala 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, Oggi al Parla 
mento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV7 

22,00 LA TEMPESTA 

Telefdm sovietico, di Vladimir Bosov, tratto dal famoso rnc 
conto di Puskm 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


21,15 VOCI NUOVE PER LA CANZONE 

Registrazione della serata finale del concorso di Castrocaro 

22,30 SINCRO 

La rubrica curata da Sergio Bordi! rievoca la rivolta di 
Kronstadt Lo sceneggiato, di Gianfranco Albano, intende 
prendere spunto dal famoso episodio avvenuto In URSS quat 
tro anni dopo la Rivoluzione d'Ottobre per proporro i ter¬ 
mini di un discorso storico politico sul comuniSmo 

Radio 


16,00 TVM 

18,30 CORSO DI INGLESE 
21,00 TELEGIORNALE 


Giornale radio* ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 8,30 Le 
canzoni del mattino; 9,10* La 
signora delle camelie, di Ales 
sandro Dumas figlio,- 10,05: La 
radio per le Scuole’ 10,35: Le 
ore della musica; 11,30: Una 
voce per voi: soprano Zinka 
Milanov; 12,36* Lettere aperte; 
12,53 Giorno per giorno; 13,15: 
Radiotelefortuna 1970; 13,18: 

Appuntamento con Edoardo 
Vianello e Wilma Golch, 14,45. 
Zibaldone italiano, 15,30- Chio 
sco, 15,45. Week end musicale; 
16: Conversando con la gente, 

16.30 Le chiavi della musica, 
17,05- Per voi giovani; 19,13* Pa 
mela, di Samuel Richardson; 

19.30 Luna park; 20,15: Geru 
salemme liberata; 20,45: Tante 
cose cosi; 21,15: Concerto sin 
fonico diretto da Serglu Cehbi- 
dache,- nell'intervallo* Il giro 
del mondo, parliamo di spella¬ 
celo; 23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17.30. 

18.30, 19,30, 22, 24, 8,40- Con¬ 
corso Uncla per canzoni nuove; 
9,05: Come e perche; 9,15: Ro¬ 
mantica; 9,40: Interludio; 10: 
Giungla d'asfalto, di W'illiam 
Burnett; 10,17: Improvviso; 10 
e 40: Chiamate Roma 3131; 13: 
HH Parade; 13,35: Una comme¬ 


dia in trenta minuti « I due ge¬ 
melli veneziani » di Carlo Gol- 
doni, 14,05: Canzonissima 1969; 
14,10. Juke box; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: 15 minuti 
con le canzoni; 15,15: Il per¬ 
sonaggio del pomeriggio: Er¬ 
manno Olmi; 15,18: Pianista 
Yves Nat; 16: Pomeridiana; 17 
e 21: Radiotelefortuna 1970; 
17,35* Classe unica; 18: Aperi¬ 
tivo in musica; 19: Alla ricer¬ 
ca del catte perduti; 20,01: lo 
e la musica; 20,45: Passaporto, 
21. Italia che lavora; 21,15: 
Voci nuove per la canzone; 
22,45. Orcheslra diretta da 
Gianni Safred; 23: Cronache 
del Mezzogiorno- 23,10: Musica 
leggera. 

TERZO 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 10,45* Musica e Immagini; 
11,10* Concerto dell'organista 
Michael Schneider; 11,45: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12,20: L'e¬ 
poca del pianoforte; 12,25*. In¬ 
termezzo, 14: Fuori repertorio; 
14,15: Ritratto d'autore: Aram 
Kaciafurian; 15,10: Cesar Fran 
ck* Les bóailtudes; 17,40: Jazz 
oggi; 18: Notizie del terzo; 18,15: 
Quadrante economico,- 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30. Da Cuvier a Thei- 
lard de Chardin: il pensiero mo¬ 
derno fra strutturalismo ed evo¬ 
luzionismo. 


I FELICI B1NVENUIJ — 
Certo, se nella vita tutto st 
r’soliessc sempre cost fatti 
mente cosi felicemente io 
me accade alla famigli i ben 
tenuti, questo sarebbe il mi 
ghorc du mondi possibili 
Mu nemmeno quando si trat 
ta soltanto delle piccole cose 
quotidiane ih Ile fan tilde 
strettamente domestiche no 
s< i tritila e tutti lo sappia 
no Forse- appunto questo 
forzato ottimismo che nomi 
na la nuova sene dei telefilm 
di XUredo (iKintieth (e q\à 
dominala la tutina sene) 
ha indotto buona jxirti dei 
critici ad affermare ch< il li 
mite maggiore di 'la i amiglla 
Bcnu-ntiti sarebbe la sua 
scarsa ired’hi'tin la sua lon 
t(manza dalla realtà Questa 
famiglia tthllslia t- stato 
scritto ha bui /«ro a (he 
fare co n la « ftwvglui media v 
itahana e giusto e il q iato 
Aon siamo d incordo con 
una simile osseriazione Se, 
infatti le cose stessero cosi, 
(iianneth potrebbe unetw so 
sten rt (li aitr creato un'ape 
ra surrealista una storia di 
pura fantasia urei sorta dt 
/strabala il che airehbc una 
sua legittimila F micce no 
Il fatto e che l architetto AI- 
birto sua moglie Marma i 
figli 'a domestica Amabile ri- 
sp •((filano abbastanza fedel 
menti taluni tratti della fa¬ 
miglia nu dio borghese italia¬ 
na c ilei suo mondo Questo 
nucleo umano rinchiuso tra i 
pinoli problemi della pizza, 
(Ielle formiche in bagno del¬ 
la villeggiatimi della manu¬ 
tenzione della « fido », dei fio¬ 
ri siti terrazzo ha una sua 
squallida venia la rnistili- 
( azione operata da Giannetti 
consiste nell'aur isolato que 
sti tratti parziali e nell aver 
l’ s/xicciati per il totale ro- 
i esitandoli contemporanea¬ 
mente ut altrettanti «talari» 
/lositin A” la «poesia » che 
muta d luogo comune m re 
gola di i ita e tl u messag 
gio » che■ trasforma la gretta 
za in saggezza la i ighnrche 
rio m amore coniugale l op¬ 
portunismo in prudenza l e 
gotsmo in amor proprio Piut¬ 
tosto ignobile ma ignabde 
proprio perche parte dalla 
realta e la distorce addirit¬ 
tura covandone teneramente 
gli aspetti peggiori come al 
trcttanti vizi segreti 
Cera nella terza puntata un 
momento nel quale forse m 
coscientemente Alfredo Gian 
netti ha tracciato una sorta 
di autoritratto e stata la se 
quenza nella quale l'mgegne 
re presentava la speculazione 
edilizia come un sistema tn 
tentato per beneficare lu 
manda Ecco il « messaggio » 
di Giannetti (che, pur sotto 
l aspetto di pura evasione di 
questi telefilm, esiste), e aria 
logo a quello dell'ingegnere 
ladrone della ditta di Alberto 
Solo che, ottimisticamente 
sul video l’ingegnere dirio 
stra di aier fatto male i suoi 
conti c viene neutralizzato 
dai fatti mentre Giannetti 
grazie alla RAI TV i conti 
suoi li ha messt a flutto ot 
tintamente E a nostre spese 

g. c. 


VI SEGNALIAMO; Ritratto d'autore: Adam Kaciafurian (Radio 3, 
ere 14,15). — Verranno eseguiti la suite dal balletto del Gaya- 
neh e il Concerto In re maggioro (violinista David Oistrach) 



Un magnifico regalo per chi 

si abbona a l'Unità 

Abbonamento sostenitore L 30 000 

Abbonamento annuo (a 7 numeri’ L 21000 

Abbonamento annuo (a 6 numeri) L 18 000 

Abbonamento annuo (a 5 numeri) L 15 000 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L 10.850 
Abbonamento semestrale (a 6 numeri) L. fJ50 
Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L. 7.850 
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Stasera boxe di lusso al Palazzo dello Sport 
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Riguarda i professionisti 


Stasera a Londra 






mondiale 






Malati Jannilli, De Rossi, Aci i noi fi, Romersi 
e Maolet - A Milano di scena il campione 
d'Italia Fasoli e il brasiliano Pereira 


Varata la nuova 


legge sulla 



pesca m mare 






LOS ANGELES, 11 . 

Il solido pugile britannico Alan 
Rudkin tenterà per la terza voi 
fa di diventare campione del 
mondo dei pesi gallo Domani 
sera, sul quadrato allestito nel 
Forum di Los Angeles, affron 
tera II detentore del titolo, il 
messicano Ruben Olivares Lo 
imbattuto campione mondiale, 
che ha nel proprio « curricu 
lum » una serie impressionante 
di vittorie per k.o. (SI successi 
prima del limite in 52 combatti¬ 
menti), difenderà nell'occasione 
per la prima volta il titolo con¬ 
quistato nell'agosto scorso sullo 
stesso ring californiano contro 
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DURAN i,i vmytiri) ed il suo avversario di stasera EDDIE PACE 


l'australiano Lionel Rose. Oli- 
vares è quindi il grande favo- 
r'to ma, al contrario del suo 
sfidante che prevede la conclu- 


Sorprende tutti nello slalom gigante 


sione del confronto entro la de¬ 
cima ripresa, il ventunenne mes¬ 
sicano, Il quale ha pareggiato 
una sola volta nella sua car¬ 
riera, ritiene, conoscendo il va¬ 
lore del suo avversario di do¬ 
mani, che il combattimento giun 
gerà al limite del 1 S « rounds ». 

Rudkin, ventottenne di Liver- 
pool. ò da tempo abituato alla 
massima distanza. Detentore del 
titolo di campione dell'impero 
britannico, ha combattuto piu 
volte per la corona europea ed 
ha raggiunto il limite delle 15 
riprese nei suoi due precedenti 
confronti mondiali: nel 1965 a 
Tokio contro il giapponese Figh- 
ting Harada e all'Inizio dell'an¬ 
no a Melbourne contro Lionel 
Rose. In entrambe le occasioni 
l'inglese fu sconfitto di misura. 

Per conservare intatte le sue 
possibilità di conquistare il ti¬ 
tolo, Rudkin, sfuggendo soprat¬ 
tutto al k.o. che a molti sembra 
inevitabile, dovrà fare appello 
a tutte le sue doti pugilistiche 
sfruttando l'eccellente gioco di 
gambe per evitare i colpi demo¬ 
litori del piccolo messicano. 
Rivelandosi miglior stilista, l'in¬ 
glese potrebbe accumulare punti 
preziosi. 





Confermato a New York 


l'umu’ique siu ri gntP.’u mo 
•afilli saturo di s'uhuia, ih 
nrnitismo, di imbrogli ;if 
limato riguarda ti pugilato 
i ’i fiottali-, ciri‘/reo, inondili.c, 
i non t » lamie ridia rune t ri 
tenuta oppure la irritante tini 
bigutta di questa u lineila imi¬ 
tila ni pi ograinma, stasc’u. 
a limila, ed a Milano Sulla 
i ultimi dell Kl’li — nel Fu- 
taccone diciamo — il nostro 
ansioso Juan ( arlos Durali e 
l chigiudtu o l.'ddie Face giuri 
lo dalla ( 'alitili ala i un l a 
nulo di Aldo Sixjldi, terran¬ 
no il ,< clou u di una mani 
Jestuziune da in mila chea 
ti /la jiiigaiiti e « portoghe¬ 
si » almeno tosi sembrala 
giorni hi Di'atti il p'Omoter 
Umidito Sabbutini ai eia pre 
/strato un nir tellone zeppo di 
baldi gioì adotti con belle sue 
rance pugilistiche come Jan 
rulli s iunior », come '/.limine 


ri. come liomc it lollaudnto | 



VAL D'LSLRK, 11 
Smagliante vittoria italiana 
alla prima importante gara 
sciistica alpina di questa sta 
gionp. Unti viforia i nnquist.i- 
ta in maniera superba dal 
giovanissimo Gustavo Thoent 
che e riuscito ad affermarsi 
nello slalom gigante del cri¬ 
terium delia prima neve che 
vedeva impegnati oggi, qui 


NEL N. 49 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


L'alleanza operai - studenti (editoriale di Gianfranco 
Borglnm) 


Gli atlantici e la Ostpolitik (di Sergio Segre) 

Il «vertice» dell'Aja: inceppato l'europeismo (rii Re¬ 
nato Sandri) 

Regioni: l'ora delle autonomie (d; Enzo Modica 
Perché si sciopera nelle fabbriche autogestite jugo¬ 
slave (di Franco Petrone) 


Anaqrafe della stampa « maoista » in Italia (rii Dina 
Rinaldi) 


Tempo e storia nell'arte di Giacometti ((il Antonio 
Del Guercio» 

L'ARCI e il rinnovamento culturale in Emilia Gli Aldo 
D'Alfonso) 

La geniale irrisione di Ferruccio Busoni (di Fu.gl 
PeMalozza / 

Recensioni e critiche di Rodolfo M- ch.r i. Franco Ber- 
landa. Mario Lunetta. Ottavo Cecini. G.u.-tppe Co¬ 
stanzo, Ruggero Gallico. Giuseppe \acca, Gian Carli 
Ferretti. Gianni Toti 


OSSERVATORIO ECONOMICO 


Dai contratti alle riforme editoria! 0 di Fuco- | 
mo Peggio) 

Ora scendono in campo 300.000 tettili (di Frr- ; 
g'o Grimi ni) | 

Quattro mo'ivi de! rincaro della vita (ri: Lu- ! 
ciano Pnllagràsi) 


Milla piMa dii.a Val D'I-t’ie 
gli assi di 23 p.io-i, che forma¬ 
no M-n/’aitro la e.Uè delio 
si usino mondiale 

I! gicuaniss nifi italiano si e 
imposto ai suoi piu duetti av¬ 
versari, ì tram usi I’atrick Hus 
.sell e Jean Noe! Amici t con 
un vantaggio di oltre un se¬ 
condo. dando co-ii all’Italia la 
puma prestig.osa vrtoria in 
i iimpu M'iistu u 

Il temilo lutale registrato 
dall a/zurio nelle due man- 
clies v stato di 3 ' 01"10 II 
tempo totale di Russell e s'a 
tu di 3 '(i 2"21 e quello di Ati 
gert di 3’02 'ti 7 

« Dai, dai Italia *> si senti¬ 
va gridare tra ì componenti 
ia squadra azzurra fra cui al- 
( uni agitavano una grande 
bandiera tricolore, mentre il 
IKenne studente veniva giu 
come un fulmine durante lo 
svolgimento della seconda 
manene In questa seconda 
parie delia gara i gl; registra 
va il tempo di l’ 3 l‘ 17 , con 
un vantaggio (il 1 2.7 ’ su Rus- 
'-•‘II che Io aveva lopravan/a 
io di un itili*-uno di sfion¬ 
do nella ornila manche 

Ttnn.na'a la gara, 'Ihueni 
e stato circondato dal colie 
uh: (iella squadra t porUito 
in * nonio a -paMe Appariva 
fe.ice, pur continuando a ma 
n:i» s'are un atti egiamt nto 
modi sto, tranquillo, proprio 
(iella sua natura 

ri I.e condizioni delia / p.-t i — 
ha dichiarato (piando final 
mente gl; e stato possibile* 
aprire bocca — erano splen¬ 
dide la seconda manche e 
stata uri jjo' piu lenta della 
prima Comunque per me in 
entrambe si c trattato di una 
grande corsa » 

Gì seconda manche e stata 
corsa su una pista un po' piu 
corta d: quella prescei’a per 
la prima F.r.i lunga 1700 me¬ 
tri con un d.sacello di 3 F<J 
rr.*-*ri M porte 

Ar * h-* nella prima manche 
la prova d: era s'a'a 

sorp'er.d* n*e u aio'.aniss.mo 
ci.-i (sa'ii ti. Fiaiui (nede Do 


NEW VOR 7 . 11 . 

Lu F.or.da, a Miami H'vvh 
Ilei l!h* 4 , CasSIUs Clav con¬ 
quisto il t.'olo mo.ud.ale dei 
pes. mass.in., ed .n Fioraia» 
con l'approvaz.one de! governa¬ 
tore Claude K::k. Clay jvitm 
tentare di recuperare una par 
te della corona che gl: venne 
tolta nell e-'a'e lift >7 p**r esser¬ 
si rifiutato di prestare servi¬ 
zio miliraie. 

Dopo qua-: fe anni di inat¬ 
tività pugil.stiea, quindi, il 
campione destini, ‘o sembra 
essere giunto a- traguardo pre 
fisso-. mcon’r.ue Joe Fraz.er 
il em '.loto e r.eono-c uto 
in sette sia’: dellTnione arile 
rie.ma Bob Aram, i'aworato 
d: Clay. ha ottemro l'a-s.cu 
razione era- la rr.un dualità d. 
T.impa apr.ra le morte de. miu 
s*ad:o di football amer.cano 
(che può ospitare 4 ') nula p-r- 
soriei al rombati mvnto Ciac - 
Fraz.ier nel marzo prossimo 
Il confron'o pero n<in e s'a 
to ancora defiti.' * uff e al 
mente e Fr.i/.er no ad -ira 
non ha ciato il sio a-.-e.nso 
Ma . tufaviu, Clay s. e • rova- 
to in 'ina postume i o=u favo 
revo.e per r.ine‘"°re ; iruan’d 
ni se ne ha veramen'e cogl 
come del resto indie,m i 'ufi 
: suo. ten’af'V: :>“r o"oner>* la 


Per gii sgravi fiscali 
una proposta di legge 
I dei parlamentari 


.O'i 1 ,;' , i, * 

fi.!: ,'•» 


Ri j t 

r • r.’* *■> :■ 


ira\r : 

c.a ri. 


Il dibattito economico nei paesi socialisti: Il 
prezzo come strumento de! piano (A Gusarov"; 
Prospettive de! rublo trasferibile ij.ri Pe’.ri- 
v.a!=ky) ! 


■rn ven giu ,i per 
ii.éi . '.m-‘ri del 
(•u. tder.do un solo 

) ri sr-cf ;,do ~ una 

a: vinp.; p:u rapi¬ 
no s-, i-o r ci: < :ei:o 

i CJ »* 

.. I. ,-avc,tardo s: era 
r.(:f. ai •erruir.e d-. 


A New \orn. dove rt-ceire 
merde ha debutta’o come a”o 
re d. r Mu- c Hall ». Ca'i. is 
Clay intende riprendere gh al 
lenament: per n'rovare. dopo 
32 in^s: d: inattività, la con 
dizione f.s ra e : rifless. tie¬ 
ne hanno fatto un grande p ì 
g.'.e < So ci.e unii pero ine. 
tur: iare Come pruina — La 
detto Clay — ma no fid'ic .. 
in me s*c-s=o Non no tempo 

Uii ^»t*ruc-b* jv*re:it* :h> Jj.SG/r. > 

d: almeno s f -i sefunane per 
e.nTare n. cond.zinne ed a! 
tre se-: per preparami, i.d ir. 
con’rire E*raz.*-r ». I. pr.nu 
nr >o.--m •. H C. tv e cri- !.') de. 
p-esij. A" .a.u.-nte pisi 1117 c.. 
Logranim: e aevt- scendere d. 
’.ó c.n.l pragg ur.ge'c .1 r- 


Nella sede dell'Unione atleti 
azzurri d’Italia si è svolta ieri 
l'assemblea dcU'Umone interpar¬ 
lamentare dello sport presieduta 
dal presidente di turno ori Igna 
zio Pirastu. 

A conclusione e stato delibe 
rato: « t) in collaborazione con 
I Unione nazionale atleti azzurri 
d'Italia di prendere contatto con 
i comitati regionali per la pro¬ 
grammazione al fine di ottenere 
che i problemi dello sport nelle 
singole regioni siano affrontati 
cosi come disposto dal piano di 
programmazione approvalo dal 
Parlamento, 2 ) l'invio di una 
delegazione al ministro della 
Sanila per sollecitare la pre 
stntazioni del disegno di legge 
sulla tutela sanitaria dell'atti- 
vita sportiva; 3 ) la presenta 
zione di una proposta di legge 
sulle società sportive non aventi 
fine di lucro, già elaborata dal 
comitato di presidenza dell'Unio¬ 
ne; 41 la nomina di due comi¬ 
tati, uno per la elaborazione e 
la presentazione- della proposta 
di legge di sgravio fiscale e 
l'altro per la elaborazione di 
una proposta di legge di mo¬ 
difica della legge istitutiva del 
CONI 1942 ; di ambedue I comi¬ 
tati fanno parte senatori e de¬ 
putati di tutti i gruppi parla 
mentori > 


re in alicnamento i di atm 
/noni i Freddie l.ittie, 1 ics Ma¬ 
nuel Hodr ignee Hddte Fate), 
come mime Fuco Fetrujha il 
nuoto talento di Gigi Froiet- 
fi. un ragaczo dalla •< bine » 
gelida ed il inlnch di tuoco. 
Furtrop/xj l intluerua ih sia 
guiiie, che ha messo a letto 
•lilliput ih tim son ■ ha lostret, 
to /xitron S ib'mhnt a rutila 
f onate il « itt’telione » a let- 

! I Si jg o J,ir -, : <• Ih • llos 
si Admol'i limimi si e ti Iran 
(esc Maoiet i direbbe ilo 
culo ru out’ars: uni Fetnghi 
Cosi e stato gu u 0i,i>• .-a per 
l organi, ciitor e nm-'st alare le 
i li te ne e usrpo t lori uu 
p’og r nmrna ih contorno nuo 
io di . ■>■(•(. d ad tv cenine ih 
/.nmpifi ■ y Duine, l unico 
ir.contro insieme al ■< clou » 
"ra Carloi Duran ni Udiiic 
Fate, che tino al momento 
ut ( ut scrii mino sembra to 
ler resistere all'assalto del 
male di stagione. Firn cosi 
r l' -o'ucionato. lomunr/ue, il 
contorno a/i/xire nbbnstanca 
interessante, almeno sulla tur 
la lui riseria e d'ohbligo m 
questo niso erette il risai 
tato agonistico e s-pe!limolare 
dei singoli incontri resta con 
dizionato mi annerite a 1 le 
condizioni dei ungili ingaggia 
ti all'ultimo momento 
Fer Fetrujha e stato limi¬ 
le troiare un sostituti* a Fani 
Maolet a Mrlaro cera il 
trentenne Ixirrg Fini inno, che 
ha appena terminiti, in u qua 
rantenn >, immota ;h /,er il 
K O subito r o< *r< i Sandro fri 
jrr/xdo e eh,’ lui un gran b>. 
stygn u di . guadagnare ed A 
h'Lslatu una te’.e'ona'ri vr > m 
lo saltare sul or-m. > Deno Fi 
/Kirlenza /ter limn-i '/uah so 
no le tondtzi'ini di smh’o 
'h •n'rna del ol-opino non 
sappiamo, sappi imo nero 
K O subito cont'o S in-Do l.o 
popolo e della sua bare lui 
t'altr f) che ;r(i,r , ì U ;,. - 

cu: possiamo t"jnqu:" rr-ì<-*;'c 
crinc'udcre che — .'''V'.'ì.’ 2 
/urte seni rz r e /,as s**j:"- su’, 
ring ma •nor' 'le/ ( v r eios't 


OGGI LA «TRIS» 
A TOR DI VALLE 



"«• R i-'t... I. -ave,lardo s: era 
e-a‘o .r.f:C. a* •err.-.ir.e d-. 
-i pi r..i ci.'-e-.! r . 
la c’.i'-.i.ra U'II.p.ir il.fvi COI. 

:i 'tripi d. 127 " -2. —gufo — 

- litro:,c r.-.oi’o u. . g:.,'‘o a. 

appai zo — d Fr.o* n: con 
. 2 . ' *( .• . e ■ -p ...e '. -r.i 

i ---to 1 : e il ■f-rj»...-(j j-;-;.-- 




sj»ve me lo tifi 1 



ENALOTTO 


« 


.'“.in pnm.a rr.ar. r.- ... era 
-.U.cr.e a--.-t.Io V t tair,* lite od 

ir.a csp.o-i'r.e c.g.ovan.- 
-.rr.e 1 - ve, ut; cr.-.dui-". :..t: 
rrr. o r.u ni ver.;*. Al.** -p.i 
.-- i.i-. V: r-.*i.) u. .i.i.i’ 

erar.s :.r..’i r.om; .tu--. 
i". r - c .el i n. B l.y K.dn. M.- 
(nei B sg,- ti Werr- r Ble.r.t.-r. 
B-srr.arc Or-ei *- K .ri .-"rg-. • 
ae r. 

Nel.i pr.m.i mar.;..e la p.-. 
zr.iT.'.a d-’-. is.rr.e e -*a’s d. 
r Oa.. ?. .-T..I 'o ri si. >i ..rariz 

:< q :Vf ha -aiUVi) ur.a par 
’a -f.c' rrenio ovrcio mlli 
«cui - . f.ra. 

A favore dei r..* izzo di Cr. 
rr.< r..x r.pL .4 pr.rr. i ? 

ar.a.no il r. .mero a. parter.- 
?a F eh t- -rova'o ;nf.- * * ; 
.vzv.ir.t.'.iimvu r:-pef.o a: c; -, 
Corr-'r. - : c«ono -resi c; > 

.i: lu: I a p.-'a ,r. q :'a 

''cidi mi.agn.fica eiorr.ala d. 
fn-ri io .r.’er.so e d. -.vie «p'.er. 
ricr.'e (■ p:t-er.:a - a gh:ac- 

r.a’.s e veloci-'.ma 

A q a «to r.guardo assume 
.mpc.rt.-.r.za la prova del te¬ 
désco Ne ire < - her. :! quale e 
-ce-o 34 n.o 

Tr.oeni .s: era messo In lu¬ 
ce eia questa estate m Au¬ 
stria. ma e -‘.da oggi pt-r lu; 
la prima voda rh.e di fronte 
a: p.u forti romorrentl del 
ri.-i esisrno alpino ha fatto va¬ 
lere la sua g.oventu e classe. 


*>* SviT.i **’J C*.a% * r 

t.rera dd.n.'i.uaitiite do p; 
g..ato Se v.r.u'ia cerei.vr.. u 
.r.zii.v.nre J.mm.v Ell.s, a r..m 
p or.c cf...i ■< W Pai B a vg V- 
-ljc .l'.uii r. i/t-r ! mT". uritiri.:!.- 

rr^erz’e r.« on jv c.iiro o 

r.e de. n. sr.du. r.o c;,v fvi-.- . i 
s-j i g.nrip au -r.d . r.-. 
se -rd.s-e Km.- T-rr -1 . 

a- - c-r.tore dr. ’.’o.o W B A 
Punta d. tr.ee mr o- Krar * r 
C .-.y. .. c .a e eia p ig. •• r. n 
:r. - “nrie puf ir= c-, -rr.ar^ M > 
r. vm.ea A... rì.sp ,v:„ r.jiu 

o.“ rrer'j d prepararXi-z ; ; 


i ui » i : r •» 

Et • i oli) j .. * ’f.iK't '«Npil.i una 

ci -a r r, > il* 'li irn 'lire » s«n> 

ii < .un,#*# tl» 1 

ji.cfitiiii c « * « » >• r f 1 « l : \ <uii!t 


10 £?*r»r.. o \ • Or:.a n.*. » 

c*vntro Bil.y Ja.u^r, 1 :r.ca=sg 
-■.ra devohro a favore d. •/. i 
opara d r-cr.cf rer.z v Lo v* a 
d: Oklahoma quo lo d -1 

la K.orida ha a - :*o:.77.Va Clay 
a r>"n'iv'»t- r.or.cs'vr.’e -iu , 
or.dva d: ntu - -év 


)*r « n..«» \! \t%* ’* :<»n# ' liitnIUap 

ni ii.\ ,:«• - ! J <>‘->*1 » - a 

n.» tri » ni 1 » \ f 1 ' iu ! 

ii» . . * \ .e. » «» il iUi Imtiui » 

I •»,*» r*a ( \ i rar,Ci%r i ». t 
I» a \ « tou'iianli, S) 

>1 ^ M.u/irmr 6* 

*1 i or nriiiidn. t :utin 

j } .»(f • [ ..k » ’ * ( » V» dr \ 7 /\ 

- <, m» ir»» • \ M tre tu » ^ 

iK-m'K <» o-N.mi) io, Ire»» 

t v i(laii4j 11 * I '•in* f li 

i) i.)n.( tu. 1-?* f.iLbr»* 

’irv* t t uri*'*»» V 
a m-’r: 2 >\ * li f\\rncja U»A 
l //n li* Mini'.InK 111' 
ri«i\rr <• F^sh^ri a nirtr^ 
"*(••0 !►» H rrA^l^f Ihmuf r f\ 


I I irrorile# 
\ <r t \ \ 


17* i|ufiirm fimo- 

lui 1» » 


i ccu un.» r infilili i 1 *l 17 


Didì allenerà 


il Barcellona ? 


..ima 

I. Lr.s-il ano De. finitori* 
ti eruca Callo » e partirli: Cri 
-•a!» rii I.irr.a e della r.az.on t 
le pira..ano d—vreobe c.r.gi 
re la squadra spa gioii cui 
i Hart-lluna » r.ell i pros-m a 
sia ..ore 


For,!i v.c.re allo < Niort.r.g 
f r;s'al > hanno rive la'o che 11 \ 
asso del calcio brasiliano hi 
av..to cor.’ai’i recer.’t m.t r.ie con 
em.s«an della «Oviet.i spagnola, 
per tra-ferir.si in hragr.a dopo 
1 carr.p.onati ael mondo in Mes¬ 
sico 


V Mi II I - r.un il ir.IV x -alla 
iti-'ju/i pr f*-rit.i •- un suo in 
u-r •nrii'n tra I primi appare 
irams \ (-■ — mniplu» l.-npr- 
znchii inni* non <1*1 l'iiiu 
'mp-iv- lini* 4-pena pmnbhr 
i - mTi' in e rado di fornire la 
ero-* ì -orpr<--i • ori un favore¬ 
vole 'il zio I* ir irl quilnri 
rlu-ri-ie id avere la merli > 
iu’lo -i imo 'rimale tra I rum 
punì d. na-iro le - »■ chance, 
ili .n.i-r 1 m< nt » nella terna v r. 
ren-e p.iTrehtiern e,.ere rilevan¬ 
ti \T -- tJior la sui fo-ma re¬ 
cepir non e de'Ir mi ultori e 
-nlranto p*r un In.provvl-o mi 
eìlorrmertis po-rehhe aspirare 
ad un piazzamento Minto- ha 
fornito due buone corse nella 
rlun une e qualora ri*era \ 
prendere uni favorevole post- 
z one «ir\ pericoloso per un 
p-i-to nel marcatore Tokav- 
non corre da diverso tempo e 
pertanto non » facile prevedere 
tl sno comportamento In buo¬ 


na loiid /.ou*- poirehn, alali- 
tuurar. ail irran l.innfo Zi a 
sor. i ili p r o .n e • |. n , e r.prr.l 
pr mi . « d V ^n ira» » p >. ut 

V •. er-i e d »-a li *-j.i In *u*h a 
i|iii. *i m-rua un (erro cr* 
d *o i *r irir i n .r. ti « nad-n 
soni n o i r riiiru - iti p.-a 
di f.r iti Ville i- il -ni ‘ m - 
fa eia* Tur: - pr'-er.-a certi- 
m.rife finir In i rimane si 
ina nutrita inir di Micro» 
e tali ina f. ' ce fise In />a e 
d 11 v r e li la fi r end - re f r»slo p» 
-.zon» Ila p. >- ti'U'.i d, hin 
re p.-r li viMor a t.ahtiro 
qurs-o a i/.ano Holt »'nrr c 
riu-ri'o p ■. v ..-e a m rie:- 
in ev.d.-nz» 'n un ’al genere 
d' p.- .ve e n »n va eirln..» 
llnrto frivari'o-i a partire 
• n -econli fila -ri I p*ni i/z.a 
ti d o v r e h he Trovare arduo preri 
.li-re p i- / ne ( oiT.piIa modo 
diff ci e p.trizi.a Illaze n.»n 
ama moi'.i I l'iii-h li.-ecu'- 
menii e ì perco*. «1 e-r errai 
mi se riusi r* a pui-.r» -n 
primi -ep/a ni*-- va di.pend’o 
d‘ enerr'e pccri 'ir. i i>i* 
a l'.i .puma 

Ita »**«u r- '•! n..'ti»i llin.» 
ver n»»n hi avur.» m»* r»» for- 
•uni nel reren-i rppejnl e .. - 
li rj-ii non pu • nre'end're 
un * in'it il» prl.no pi»n.» 

Ilernader tl il» v*r i|ii'»'j p»-- 
sitiv.i r il »ta• 1 americana e 
ormai c.unt.t v'ta conciti. »ane 
de! a s»ii t.r'l'an'e carr eri 
f s no e ul min r »» oso* aravo ».1 
e difficile, ma n.»n v* del Miri » 
tr.a.eurata izuennn ttanover 

da qualche (emp.i non ha fi- 
Curitii al merli»* drltr sue p»a. 
Slhllità. mi se ritroverà I sn.»l 
motivi iniettori sari senza 
dnhhlo pericolo»»'» Merita un 
cerro credito 

In conclusione la rosa del fa¬ 
voriti potrebbe comprendere t 
seettentl concorrenti Icro filli. 
Parici 1 1 »-. Fslne (111 quentln 
Jt»novrr C17 ». dimetto (Si 


Ui misti o (ipu — Fet • ’ gl in do 
crebbe aggiunger e un rimiro 
alloro al suo record, e pò 
/•ebbe trattarsi ih unti nuo 
tu littoria prima ilei limite, 
pereti,s assai dpiicitrnciltc il \ 
Ir,-ritenne filippino /intra te I 
nere il ritrito ie le scaricheI , 
d, l brillante pu/nllo di (ligi 
Fruii Ih 

tamagna dorrà ledersela 
con il eh itili ecchit’se S’tcola 
Merletti Si tratta di uno scori 
tro ira gente dal pugno pe 
sante in etti l'esperienza ih 
/ amagua dorrebbe risultare 
deter minante, ma da un po’ 
di tempo a questa jxirte il 
napoletano non ha trop/xi for¬ 
tumi, ner cui la probabilità 
di uria sua sronhtta non puh 
essere escilim a m io r t anche 
se nel gin,,, delle prensioni 
appare pino rcobabile 
limnersi si bàtterà con tl 
milanese Pozza rei a eversa- 
rio che non dovrebbe pote¬ 
re /uu ih tanto contro l'uo¬ 
mo di insti Vogliamo dire 
che liomcrsi alla distanza, 
dovrebbe uscire vittorioso dal 

10 scontro, non tosse altro 
che per d vantaggio (ma rum 
■solo per questo) del ring ami¬ 
co t Itiruo match in program 
ma Zarnpteri X'Diarjc II 
• orna-tifi (.'»•> munì deg'i orge 
aizzatori e ancora una « spe- 
r.itr-d i- -• tale lalutuztone e 
nbbn stantia orientativa D'ai 
h i trirt,' y,im/i:e r i m cara 
no tecnico non A pro/irto Fui 
t'niu arili,Co e se non coni 
metterà errori di pr e s n tizio 
ne, (orile spesso gh accade, 
ix’r ,\ Dilige non testerà che 
i. ruolo ih bu‘>n collaudato 
re tb II ari er sarto. 

Pr unette assa, invece, al¬ 
meno sulla carta, la stuta in 
V) rounds fra Juan Carlos 
Duran ed tl colorato Eddie 
Face hssiFa al limite dei 7.1 
yhi'aq'uninn Se at/fiamo gin 
rxi'lnto inu i ol’e l- ari corri 
battimento importante per 
Juon Carlos teso terso un 
futuro che ha due traguar¬ 
di Foni lUxjs e Svu, H-m- 
yuut\ Privili ih arrua'e tua 
’o tu alto Duran ha bisogno 
'h collaudare a fondo il suo 
nuoto metodo ih battersi, ap¬ 
preso tannando con ,/ '[ ral 
ner Gohnelli Se il trance.-e 
\‘Marni J.et eque tu un < test u 
di un certo impegno data la 
robustezza tisica del transal- 
/ano E ditte Pive firomette beri 
altre tip > ico'.ta fi culi torma 
•io i/n mdo t noie o lo creile 
o/ì/ej'iuno, può scun>iggere i 
Lampioni io dimostrò contro 
Freddie lutile e Curia Cokes 
Ino’.'re spesso si dlierte a 
'ranturawe le speranze degli 
ambiziosi Di recenti ha bar 
maio, d’.'ath. il temibile Joe 
-S'L’i’c di Karisa-, City che un 
sin la, alo presieduto da lo 
scrittore Sorrnan Mailer io 
l-’io p-jrtare su > al carnpio 
’xP.o dei medi, inoltre e ri u 

sr.t ) a fermare l dscem d-'l 

l "ru,ruano Feto Turo che t: 
gara assai n alto nella gra 
iuatorui mondiale delle 154 
libbre Insamma per Juan 
c arlus Duran hanno pescato 
un p-'ssimo diente il nos!r<j 
campione, ner farcela, dovrà 
mmance con.entmto 'dall m; 
zio ...a 'ine senza permett-’ T - 
si n'cuna k ’nntasia. p : -j ,n- ; 
’.os 2 r utile 

z>alenar, da Form a M' 1 -a 
no entri 2*-.o nel Palaz'-etto do 
’.e g.i organizzatori Boselh e 
- - -'- nann , iJ r cparatu con ,u 
C abitazione di //zìi beni- 

’ 1, un jiJi-.m'.e capello-.-' ri: 

ir- rr mlo sul v ," t >t j /. r. 

m.’no Ja-o’i, c .’nmrv £ d: 
Itali U z r l sUTe’ r legger; e : 

11 b'j'i.ian( 1 : r ibV.rai pe’e-, 

Cie-’, CU.O'W / e . o . - 
l.o •i\'j m 1 rane.a ve* 
f e r CO.p.f j reu 1. rei; 

oojj Rene Rogne s’; 1 e - 
Pciie i-'l rj-.v-one ,-eo 
H-.no \u p 2 s- 

/ : ; . che ROqn* nan ps»*-.- 

’ .mee-e , ,J , -, e, 

I*n'e ...■ p-rte \ -, -, 

> .'ao 'isr.u i"'on:.-.j u un 
Fe-e.r. 


éUi.'hlù 


zio 1 : s. 'g-e 
■ in'.' ‘-e o e-” 

/■l'i.'ilj e i O- 


Giuseppe Signori 


Appi ovatti la ndovd legge 
sul.a pesca in mare tpei (iuel 
che iiguauìii 1 piiscaspoitivù 
rie parleremo diffusamente m 
un piossmio aituolo), sono 
state impartite <1 .si>osizkiiu a 
tui'e le cap. lilla»; e (1: porto 
palchi* li facci ino appi.caie 

I *• « ai».'armerie, d'accordo con 
piefeMuie e imuir.nist 1 a/ 0:1: 
pi ni .usuai., tl ivrauno provee 
don» all 1 (10.1111'.' azione delle 
acfi'ie, ar lar si 1 im il j>e 
sea'oie -la sciupìi* in grado 
d, e.musi cu» con sicurezza m 
qua! ai qui* -'a pescando, ov 
\cio -e m 11 quo .ritorno o in 
ma' e 

A que-'o piopos.’o bisogna 
ilio', ili che ,n ma’eria d. [M‘ 
sca tic sono io (i.s* n/.uni a 
SIS onda ite.a' acquò lichc (pii 

II s. e-erc.'a la pesta in ac 
que dolci, d. coinp'-'t nza del 
deinail.o idi.co it- 'al'.ol - , t d. 
privati), nehc .icqu.- dem iti A 
Il mai.Mime posV a.!ur»‘ino 
della linea cu-’ eia is’ ign lo 
gin, lagune. ba< .n: salati o 
salmastri) e. .ntine nel.e ac 
que di maie poste a.l'es’er 
no d; tali linee. 

A seconda s; tiatt: di [>esca 
esercitata aH’inttuno o all'e 
sirrno della l.nea 1 us'i'Ta, la 
eomih'tenza, per la sua itisci 
[lima, spetta, rispettivamente, 
al ministero deH’Agncoltura o 
al ministero della marma mer¬ 
cantile. 

I.e capitanerie inoltre do 
vninno procedere « con la 
massima oculatezza » alle clas 
sificaztoni delle navi da pe 
sca. che deve essere fatta con 


siderando non solo ;j .m-i’a 
della nave alla nav geir r.f 
ma anche ttnendo ri,:c > -‘t* 
fine produt'ivo tu. e .s t e r\ù- 
s’inaia Bisogneia tener n u 
Ut, cioè, d.'l’.e d»ò ».z oi.i tl. hor 
do t* della su'tessi». .1 d— 
niz’one del prod fo p*sc\tr> 
L’importanza d.-H.v . * ••• 1 
cl t-s'f'caz one s* inurf-'-’t n 
modo particolari;* i>*t li n-s'a 
fue ’er t. in re'.i 'io; »• .1 la d ' 
terenz'azione staili'.’ 1 r 1 1"» ■’ 
inali dispos’/.o:». d. legga 
'i pesci lucile >1 (he s- t • 
•a pelle ac'iue ma'’”.me V 
no ad un 1 d -' c za d s.-i • 
gl' 1 dalla eos* ì; u inesca r.'V" 
cin i’ 1 » che s: (>-••’■■ • 1 re"e 
ncque mar 't mi f t ad 
dis'anza d: ve: n ”r.’' a t i,' t 
costa, con n IVI di {V-seg ^t 
c ttegoria nr»n mieriore a"* 


Scopo de'la è 10 

(pici! t d - ssrv >*e 
alla t 1 tesoli loc.a'e tt '.e acque 
11(1 vicine, in quanto tp'* ne 
se,i dev»- operare con a"re.'' 

.( seie".vi » chi* ui'ehno la ''on 
serva/mn** kI il ime’ or me:, 
to dei p it rim »u' » 1 • co 

Per eh: in'ende is“rc ' in' 
l’-t" v • t d: pesca a scopo om- 
fesSIOU l> isolili qtrn'i ‘ (v '’ 1 
s ! d l»»"an* : »> »'.• su >r - v • 1 

e st.pi» m'rodi e ‘ri l’raiìi’ * 1 d 
iscr'z’rne m annosP. r**g s*r‘. 
furio d»-' nesea'o*’ <» u-in d ■’ 
le imnrese d. pescai. 

L’iscrizione nel regis'ro de - 
iv»sca’"-i e il necessario ora 
supposto nimche :i s • > » ’ 
possa iites’are ■’ tir"ir’o '-vo 
ro nr] c mino della pesca 


Rispondiamo a un lettore 


Caccia su terreno 


coperto di neve 


0 \ dui.inni Mei litui dir a 

unni»' (tei 1 accLUurt (tl l'orni 
1(1 lattati dilrilr -plt-ga’tim 1 stil¬ 
la c.ucla da .ippustiuni-ntu sul 
tiTri-tt" ( up'-rtu ili nevi-, rlsimn- 
<11. imi» 

I art 17 ilei r I' e in v Igurr: 
. e (.itti» il t v t et e .li e ai 1 lare <• 
■Il 1 .murare qiialsia.il sperli» di 
selvaggina qtl.indo 11 terreno I 11 
titttii a nella maggior parte via 
1 operio tl 1 iti le • 

I t ••( e/lmie prevista dal ve- 
( .nula I anima ili detta .articola 
per la < ari là alla selvaggina 
migratoria estui Itala da i.a- 
panni é pertanto valida Ma 
1 irl » delta legge 799 clip mo¬ 
difica I art lfi del T l'. pre¬ 
si rivi- ette non basta denuncia¬ 
re I apposta menta il Comitato 
f*ro\tortale della carda' orcur- 
rc Invece r.iiitori/za/luttc .ut- 
rimale di detti» Comitato die 
pila .indie non concederla In 
difetto di tal»- lutar 1/13 /lolle 
al ■ unirai v eutnrr sono appli- 
<■ itoli le s in/lnill previste dii 
predetto art 17 del T C au¬ 
mentate del 50 per cento a 
norma del! art 12 della pre¬ 
di Ma legge 799 ta misura 
dell ammenda va quindi da un 
mimmo di 1 ?nf> ad un massi 
ma di 1 ? iloO lire 


zane appenniniche le hanno 
i (indotte in ti isso In discreto 
numero Parecchi .anrtic I turi!. 

I.e mareggiale del gmrn 
si orsi hanno fatto registrare 
discreti carnieri di art tildi 


Uccellagione 


• Il Srn.ito ha approv ito 
con vari emendamenti il illse 
Vini di legge li 906 per il ri¬ 
pristino della iirn-l lag Ione 

I. esercizio di tale attività ve 
n noria che la legge 799 avevi 
soppresso a datare dal JI mar¬ 
zo 1969 viene di nuovo consen¬ 
tita anche se enti una serie d. 
limitazioni 

Ra li ggr torna ora alla t a 
rn e r a 


Cacce litoranee 


Notizie 


0 1^* t,»ccA<r»* eh»* .illVpor \ 

il»! primo p i>'o .i\ « \ .ino evita¬ 
to le r*mr <lr! litnr il»' f entrai» 
tirrenici» a l*»r » in fe^tnir pri¬ 
maverile, <"‘m i nel 

rlro »lelle r**'*!f!ileTtr * mti;ra- 
jrionl tntrrn»* -, p» r boschi tll 
pianura e *1 j mnl a <«*l«ina I .1 
ih e il fr* <!•!•» fieli»* 


0 ta'VIII CommUsiunc tiri ce¬ 
nato h.i «approvato 11 >»• «iu4 ut** 
oriline tiri giorno presentai" tl % 1 

< 4 jmpa<tii senatori 11 rm ir.* - 
lo Petjnra.ro Compagnoni - ! t 
( nmmisslunf X^rlroltiir.i mi 
p»*ijna li ijoverm» .ul adottar»* 
I»* opportune iniziative per ^lui»* 
*jere al piu pr»*st»> a proposi*- 
<ll modifica tirila lei:ije » ifo- 
st*» n per r»K»»li»m* , n- 

t.ire la 4 ai iia prirnivinle * 
mar»- . 

tiest»• tipo di caccia consen¬ 
tilo fin»» alla stagione vena**» 
ni 1 i* t Tu di' art M de 1 * 
riorrin fr iii'lt-iric dell, I- c; • 
7^» i!i»vri csNpre r , pr.s t ina- * 
dopo tale 1 I. 1 M e pili opponi,- 
nam*-nt» r« 44 ,’ un » nt.it»* pe* 
(ju itito riguarda 1*» »1>>ran7» 

<1 vi b%tf# nte d*-H‘onf!a e 
or vrl 


le riviste 


iiitlo t mrii> re ir r.- 
v»str tl, rii cu e di pesca 
4. j;ir re C".* 11 n li di 

1 «rtlj r |»I s I sieda >.iuea 
ili mi d f.r»: r- e precisa- 
rii» n'r e*»', i arili oh» ili Len¬ 
ii irdo I »-v 1 prò;*- sito di una 

1 rotondi ;>r> rn »i>a da uri 
r ot 04 a c»» <!ie a v re !» b e v >1 .» 

fin il punto '•Uila «acuì Mi 
I - il a ♦* 4 he 1 ri re al' v *s e r.- 
vetui c.*nie nr. » i-‘f i e pr»»pr v 
campieri (hnu:i’<‘r *j ne, cor.- 
Imi M t! n», » acc. a « * ri 

•• ì ar'omenr; addotti in 
j,»>ta lavila ronn 1, sono vp- 
pj/s • nv, cervcl 1 t : c 1 f"Si in - 
fiiraaVllt! r marcii: d f a , 
ra^n; »*r*: e 1 n. hrciM » T.L che tl 
rid col»» r*»r* 1* <| la e *»• e r.- 
4i*per*o tt.e r * r » « a.c«» e d:r 
p*To P« r pr*»riunc a:*, sa *.nl 
» a n. ^ è c n e n»n a b h. 1 :r. - * certi 
j'V' > ta ìIj rt» T r r.rti N*-l 

m tn>» v "no •’ nostro va.en*e 
c«»l a t>< » r a* •» r«- Pietro H^n*-1er T 
rh‘.r « >. rivfff an ar li co, » 
r. 'jiirs'ti «tn*».» ,n»l v'rtutnil*» 
1 t iv nre -ii **»*r 1 di tj !<*>> cam¬ 
pa z ne 1 grandi pr opr. erari 


n» tiil'oi :nd,r> "an.- n*e *n p* 

1» m.ca ci»n e->o \ cune iff r 
ma/. »n, d- 1 ; rof ■* »n* ri n », 

c| tr*»vano ctinciirtlt ma < ,«• ruv 
To^.le che la vua *nch 1 * •• 'a « t 
sena e doc unenti: a 

Pescare tnn meta che mi : » 

la rtv s»a -»ir> pn^n/hM e 
un nuovo mer »n che % um in 
Zr ai moti icc im « a . di 

gue>:a r5v«'?a I j.'eress, n r e »• 

ar*lcr»ln di I>e| ( imr>i* i «v 
« C»s*.nl con*rolla*, • 

Infine -rcr. %J1 ì*m » le * ir r 

V <*e ceno ve-, l V ' v" A ’SfCirt e 

Lai! ì \ en i** fa 


Decathlon: Toomey 
attacca il primato 


.5 s-7 ’o/a o: ;r : 7 • : 
::;f»t’ ’. .c 4 ~i con 
’e-mo ;-'"»v ine-;.io -j-. 
r e p'o’e.^um.m un 
2 le . .e’ /.-: :-/- r n :z-b r : 

»e '.e ijirebte -..-pe . -- 

con’-onta ths.ee. m'e'.^j.n 
vernino i'zn—.p.co A. 
"'e emopom vpj •; ceso 

'nassir.ì b'e sgr;-. j -i' 7 -..nl^ 
/. f ini cne i mn -.et: C:-z—. 
P.. -uzzi e il 2~.b. 1 : e> pano c<<n 

c , '.2 S'/J-'J—: ■) che *ag.- 

s cu petcr S ~h . ze n.'T !.. 
•.e. h -si -re-;y A ,. .—.ente s-j 
l: s ni:-, gl: ;—.-'ri-;ui • ,->j- 
iClaen e J.m—p iig-.es 
le nltime i i/.tm» ie.'o 
spagnolo l'-rtn e di Ma-io 
R f .zzi Esiste La curiosità 
a: ; c/>’v M. qg.-oié i gioì ani 
i -ancess-e, Tomaso -:: e P 
squ.no Andreoh ed anche 
quella di rnede-e il massic¬ 
cio Renato Romano I loro 
avn-ersan. Tropwmo. Carmelo 
Chessa. Karl Beranek, p-o 
meltnno un buon lavoro quin¬ 
di un decoroso spettacolo. 


!, ir*!(.»i.! il: lev, cur.»r*ibi*- 
te effu^oemen*»' le sciocche 
m emerse In 141 .e!*a •-** 
v da ricorda rr. » n »r> va *. fon* 
1 > d-r.i fjuesfsor.c s in e p ^ 
•*mpn il, c«>rr.ba*tec*>r* r » , 
mi u ini 1 \en*o nflw.lt I>.»n 
, b.-coìttr anche perche { cac- 
naf.in vlAnnu prendend » co, 
Mifrrj de! loro 1 r tt; te n.»n 
s * 1 .» ite, loro ttover 1 * e non 
\ » I i«*r.*> p », v rr. * v / 7 e 

'r lirva*e *1 .*ntjr.ce lev, an¬ 
che 1 p pe 11 « » t 1 r.nes'A e , u- 
s»n »M»re onesti con g- c,wi 

e «liff eite ma p-»i !•» e es«eri«i 

f t r o >n f. - d o 

\nche Itiuij per la peno» 
de» pr«*f sinpn, h* «mi 1*0 
una f nch»es-a «t, t 1 caccia In 
tra.la rcn ben altri mtendimen- 
*l dei riTtiicafco milanese po- 


los an :: 

Lo :L.* 

z.irrr.- ne o:.rr.p.;o r.. riél.-.V'.'--' 
- - j • r’grrio ri rr. c' crire :! r< 
cori m--ri ;.!é qc'.’.i -•*«'s’• » 
crr* .-.2r-ar - ’i-e ria’ '. v ~ •(*■*' 
-co occ.dentile .-.-r: F(-r -li* 
cor. o-rt. rVps' 'e 

v.r z-e ; * ve c-.i =-..o a r,’.)V - 
’.'arr-:.;ar.o ha IoIm! zzà’C 4 D 

r.-r - : e -r*‘ra c. r.icc .’-c*'-* 

c, .» :.i i ■ m 

i-'V - .’ Li . s,“r» r* ™ 1 

i fl-.a'a- :• rrvtr n ) "> 
-*.'0 in !■,:.') rr. 17 - Li-c - 

vivi gì (T: ! ì Li TI.C.'.CTé ; re 

-'.Jl.iIC ,1 75* (ili- -a'*»'* T 

i.io rr. '. G 4 *. rr.es. in. 4 " ' 
-ca le : c. -cr- g 

irrerca- G«*rg*’ Pa—*<*! ( : - vv ' 
e J»-hr \\ arkp'-: n e 1 -- 

g e—e Darri K rg 3.--) 

Tcxrrei e :r'~>. - -'.i -f.ir.r 
tor.-e cor. -J 77 curi;. 


CARNIERI ECCEZIONALI 


Per I grotti carnieri di beccacce e di beccaccini volate 
tjbifo tulle ricchiisime zone del Montenegro. Rivolgerti 
STES - Roma, Viale Mazzini 25, tei. 312.WS - Milano, Va 
Cavallotti 13, tei. 792.417. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


I* Unità / venerdì 12 dicembre 1969 


Il più grosso scontro dopo la guerra del '67 


Battaglia nei cielo di Damasco 
tra aerei israeliani e siriani 

Gli aggressori hanno tentato di bombardare il nuovo aeroporto e altri obbiettivi 
Sono stati respinti con perdite — Cannoneggiata la città di Irbid — Abba Eban re¬ 
spinge il piano Rogers e va a Washington — Gromiko riceve Riad 


DAMASCO, 11 . 

l T n attacco aer* o tentato ili 
forze (laU'avia/.mne craniia- 
na contro pori/ìoni militari 
e ;n v ro|)orti siriani c stato 
oggi respinto dai caccia e 
dalla contraerea alalia. Tra 
gl; obbiettivi (leU’attacco era 
la stessa Damasco, nel cui 
cielo si (> svolta lina batta¬ 
glia aerea di vaste propor/io 
ni. I n portavoce .-ariano Ita 
riferito che tre aerei siriani 
e due israeliani risultano 
abbattuti. 

Xe il portavoce siriano nò 
quello israeliano, che piu 
tardi ha confermato l'attac¬ 
co i negando, pero, che le 
formazioni in esso impegna¬ 
te abbiano subito perdite) 
hanno fornito particolari sul- 
l'opera/ione clic è slatti il 
piu grosso scontro armato 
Jsraelo-siriano dopo la « guer¬ 
ra dei sei giorni *. Si presu¬ 
me che gli israeliani inten¬ 
dessero tra l’altro bombar¬ 
dare il nuovo aeroporto in¬ 
ternazionale di Damasco, a 
sud-est della rapitale, costa¬ 
to quaranta milioni di dol¬ 
lari <■ inaugurato la scorsa 
(‘.Mate. 

I,'annuncio dell’attacco ò 
stato dato da Radio Dama¬ 
sco, che ha interrotto le tra¬ 
smissioni, poco dopo l’inizio, 
alle 11, HO (locali) del mat¬ 
tino. Un comunicato del co¬ 
niando parlava di « una for¬ 
mazione di l’Iuiutnm. Mirane 
e Skiihmrl; », intercettata 
dalla difesa aerea siriana, e 
riferiva che « gli scontri pro¬ 
seguono ». I duelli aerei era¬ 
no visibili ad occhio nudo e 
il rombo delle esplosioni 
chiaramente udibili dai tet¬ 
ti di Damasco, sui quali la 
popolazione si è riversata 
per assistere alla battaglia. 
Circa tre ore dopo, un se¬ 
condo comunicato annuncia¬ 
va che l’attacco era stato 
. sventato ». Due dei tre cac¬ 
cia siriani sono stati colpiti 
in volo o uno a terra, pre¬ 
sumibilmente da missili. I 
due aerei israeliani sono sta¬ 
ti visti cadere in flamine nel 
cielo dei territori siriani oc 
cu pati. 

I.'incursione ha seguito di 
ventiquattro ore un grosso 
scontro verificatosi a terra 
lungo le linee armistiziali e 
nel quale gli israeliani han¬ 
no subito pesanti perdite in 
mezzi blindati e umane. 

L'aviazione e le forze di 
terra israeliane hanno molti¬ 
plicato i loro attacchi anche 
sugli altri fronti. L’aviazio¬ 
ne ha attaccato per due ore 
e mezzo posizioni egiziane 
sul Canale di Suez: uno Skii- 
ha’rì: risulta abbattuto. (Mi 
egiziani hanno avuto tre 
morti e cinque feriti. L’arti¬ 
glieria pesante dislocata in 
Cisgiordania ha ripetutamen¬ 
te bombardato la città di 
Irbid. sessantotto chilometri 
a nord-ovest di Amman, di¬ 
struggendo case e ferendo 
civili, tra cui una bambina 
di sei anni. 

Un comunicato del • Co¬ 
mando per la lotta armata 
palestinese » annuncia a sua 
volta che i partigiani hanno 
attaccato con razzi e mortai 
p,lozioni israeliane presso 
l'adi Al Yabt*.-., nella parte 
seiientrionale della valle del 
Giordano. (Vii scontri, nel 
corso dei quali gli israeliani 
hanno fatto u-o di carri ar¬ 
mati r- aerei, sono durati 
nove ore (Vii israeliani bau 
no riportato gravi perdite. 

TF.I. AVIV, il 

Le autorità israeliane non 
hanno fornito particolari ne 
su’ carattere nè sul bilancio 
della massiccia incursione 
a.-rea tentata contro la Si¬ 
ria. ina non vi e dubbio che 
e---a si inquadra nella pofi- 
t.ca di escala-imi. adottata 
da', governo di del Aviv sia 
p-r consolidare la occupa 
rane de; territori arabi. «13 
per bloccare eventuali prò 
nr-"i in direzione di una so 
lu.-Ione politica. 

Per bocca del ministro de- 
--steri. Khan, il governo 
israeliano aveva respinto ieri 
r. »:i soltanto la r,soluzione 
volata daU’Assemb’.ea del- 
l'ii.M' per riaffermare . : d.- 
r.f; inalienabili . del popo¬ 
lo palestinese, ma Io stesso 
pian.) esposto dal segretario 
d. Stato. Rogers. per una 
pai e separata israe!o< ci/.ana. 
comportante il r.tiro finale 
dal Sina. La prima è 'tata 
clefm.M da Khan • priva di 
f* .1 .i ì i prjiIiCO 0 

n .orale ». Al secondo e 'tata 
contrapposta la rigida for¬ 
mula tradizionale. >econ.id la 
quale • quals.asi mutamento 
territoriale deve e-scre di¬ 
scusso al tavolo dei nego 
z.ati ». 

Lo stc-sso Khan è partito 
oggi per gii Stati Uniti, allo 
scopo di • ìHii'trare chiara¬ 
mente la posizione di Israe¬ 
le » ai dirigenti americani. 

MOSCA, 11 . 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Gromiko, ha ricevu¬ 
to oggi il suo collega egizia¬ 
no. Riad, che fa parte della 
delegazione egiziana r»p«tc 
dori CC del PC US e de! go¬ 
re.” no sovietico. 



Rapidi sviluppi del dialogo tra Bonn e Mosca 

Nuovo incontro o Mosso 




tro Gromiko e Allardt 


Il presidente della RFT prospetta una sua visita in Polonia 


Guerriglieri di « Al Fntnh » in azione contro posizioni israeliane presso Uadi Al Yabes, nella j 
parte seiientrionale della valla del Giordano 


Ancora rivelazioni sull'eccidio 




i 


ridevano e scherzavano» 

Medina ammette di aver ordinato ad un soldato di non parlare della 
strage — Le forze dell’FNL battono con mortai l’aeroporto di Da Nang, 
dove si trova in visita Barry Goldwater — A Parigi il GRP del Vietnam 
del Sud denuncia la volontà di Nixon di insabbiare ie trattative 


WASHINGTON, il 

Nuove ti .■'timoni.mze >u!iYc- 
ciclio di Song My .'‘■co appai 
io oggi sullo llinistmi Cknmi 
de: Herbert Carter, venti, 
trivnne. giu soldati> ridia emù 
pagina die eammi-e ;1 ma."a- 
ero, ha dii Inarato, rievoc ando 
la giornata di Song My : * Non 
vedemmo alcun vietcong. La 
gente cominciò ad uscire dal 
le caputine e i n '.'tri coniai 
damilo a .sparare. Po: d.e.L- 
ro fuoco alle capanne epa 
rimilo a quanti ite a-civ .ma. 
A volte rallevano un grupiht 
to e aprivano il filo o su di 
esso. Alcuni di i ragazzi 'erti 
bravano divertir.-'! ini inondo. 
Cera un vecchio a. mezzo mi 
una risaia die agitava la ma 
Ilo e end.IV al "(il mo.’o ile- 
li- !T .'t.mi ila ;-ii I .-da.;!: 
griii.tv an •. si l:erz iv a:n*. I. 11;r- 
’o darò ;*• r 1 !’.!•■:•• 'giorno 
Con: uni i a ni eieri. re a 
quanto vidi e < filli talli (htlHUt 
‘ ;fì.<TI I q iel gli»: l'.o > . 

Carli r ha a tto ■! av « r par 

l.To « ;*erchò tutti .'« la pi-u- 
■ 1 . < o i - n M--ilma e ( .dii v M.; 
Me.ima non aveva ì'.u.torita 
di impartire mi ordii •• come 
quello Si ! m.tò si nido a no n 
te a tr.i'iiiefi rio •>. 

Il caj».tatto M- u n.i ha < gg; 
air.ntes-o r la pr’m.i volta, 
in una intorvi«M a! ,\etc ' orè 


Time.', che 




un re.rf--ac~o ahh'.a ,v. ;«*■■« ! 
go » Mecì.nn ha rii*;.» eh- 


qiiiindo arrivò ne! vili.mg,,, j 
suoi uomini lo stavano inceli 
ili.nulo e stavano sparando al 
bestiame e interrando i jn»/ 

/i. Vide * alenili cadaveri i. 
ma non chiese quante [H-rso 
He fo-ecro state uccise. « Ad 
un certo punto mi misi in con 
tatto radio con il comando 
supcriore e < 11'si ehi- vi era la 
p>-sibiliti') che vi fossero dei j 
i;v :1: nel villaggio, e che a'- * 

nini potessero essere stati uc¬ 
cisi »• Medina ha ammesso di 
avere ordinato a un soldato 
della sua compagnia di non 
rivelare quanto era accadutili, 
perche r .urtili»- potuti* fare 

chiasso » 

Risulta cosi confermato elle 
fin dal primo giorno i ( ouian 
di.uni CSA ideerò di tutto ;x-r 
■•■nere na-i'o-:o il ma '.a: ro 
Domani il presili ut.- N:\on 
ricevi rò II \ pia siil-mte .Tolui 
son. iniuntr.mdoio per la pn 
mi i da v .’agO'*o scorso. 

SAIGON. Il 

!.. forze d-. l'i'KNL hamd 1 ! 
!»r.t‘.> oggi sopufru-ial: 

imerd, "i eattur.ci -il 2 ::•> 

V etilb-o s, ,ir-o presso il c un 
:v. di Due Lan. d eia che il 
'oro .-lifiifi r.i era abbai 

•grò 

N Pe ligure 21 ore le f.«rv 
d: libera/ior.e hanno battuto 
c i mor ii ed : rti»/ 5 2 J In si 
.'cri rem--e dei fanm. -ci c.er. 

r>»-,( ' i i-1 » T A » \ a e- » 

< dov e «i trov a r. visi* i IV\ 


Dalia nostra redazione 

.MOSCA, 11 . 

11 ministro degli (.-.Ieri sovie¬ 
tico, Gromiko, e l'imiba-raitore 
della KIT nella capitale sova - 
tifa. Alia:ili, hanno ripie-iO sta 
mattina la conversazione mi/,a- 
!a quattro gannì oriono II dia¬ 
logo Mo-ca Ronri contaraa dun¬ 
que in sordina senza comunicati 
ufficiali (anelli- stavolta la Tu 
non ne ha parlato) co ì com'era 
uicomincialo. ma a ritmo assai 
veloce. Suil'meontro il: ogg. si 
-a soltanto (he e limito enea 
duo ore e che Gromiko avrei)!)-- 
pi entato un i ei ’o numero d: 
os-.-rva/ioni al pi ogetto elabora■ 

10 da' governo «li Homi per lo 
scambio di dirliiai a/ uni di ri- 
n ulna a'!’;mp:rgo della forza. 

11 mmi't'o sovietico avrebl»- |»>; 
itili ’r.go !c pr<ipO'*e sovietiche 
per la normali//.i/ 4 «!ie dei rap 
pò- • • 1 i‘a l’UHSS «■ la ( ò-rmani.i 
' cd*-ra «■. 

I ).i parte 'e, fesco ie 'cideig al e «■ 
'-tutù fatto sapeic elle finn «Hit : *« 

'li slamane. ( u-a «nule q urlìi 
che Io ave. r pi e. « « 1,go si e sui,- 
to in una a' ino fervi » h ion i e 
concreta < che un 'cr/u in 
contro poiielib*- aver ! iogo _':n 
[ir: prossimi g orni. 

La cautela mo-Hat.i da palei- 
'ovataa -ta «i-n/a d'.ihbai a <k- 
mo Ilare fi mp<jsf* a n/a (he viene 
attribuita dai dirigenti sovietici 
a! miglioramento delle rela/mni 
• b -1 mondo socialista con la Gel¬ 
ili,ama uceiden 1 a ie 

La l'ranln ha p ihh’icato «’a 

m.dtuia un ria-sun’o deli'iigjjf- 
vista ili Ilusak al Rude l’rarn 
sulle unii Insanii del recente ver. 
lice socialista il: Mo-ca. senza 
dare però nn!i/i,i delle dicli.a 
ia/:olii de! pruno c iyn'tai :ii del 
t'CC sulla di-porch.l.la della (’r 
eosluvacelii.i a<! un migliorameli 
tu dei rapporti con la RFT. Ma 

non a caso, dell'intervista d. 
ilusak. la /’rurdu ha messo m 
rilievo le affé: inazioni < Ile ri- 
guniMann la lieri-.-si'a per i p ie 
s: social.st: «I avere, d: flange 
a alla politica generale deii'oce! 
dente che si svolge sempre nel 
quadro delia Nato •>. una ’ no 
iitira Concettata ribaiiendo al 
tempo 'tesso j'i -igcnz.i che il 
nuovo governo tedesco assuma 
un atteggi.imeri'o ••■•.•distico d' 
fronte ai iirohanir de! nnnio 
seunenfu della KDT e delle fi nn 
! ere e dichiari <|ee.ida*o e più 
vo di valore, sin dall’atto (ieii.i 
firma, il l’alto di Monaco. 

Per quel ( he riguarda i temi)! 
do! dialogo URSS RFT. qualc.i 
ilo i :tiene che primi e eoncrett 
risultati poi Cebi loro aversi anche 
molto pn'sto. qualora le pre trai 
t,itivi» in corso dimostrassero la 
esistenza di un accordo di mas¬ 
sima tra 1 de' (governi attorno j 
ad alcune importanti questioni j 
In rfiie,sto caso trattative vere e 
proprie ad un livello più alto 
potrehlieio aver inizio — si di¬ 
ce — già aTiiu.-:o de! prossimo 
anno. 

Adriano Guerra 


Lo ha dichiarato il presidente 
nord-coreano Kim II Sung 

Possibile un attacco 
alla Corea del Nord 


candidato alla piV'idcn/.i USA 
Harry Golilvvatcri e di Ridi 
IIna, 2 à km. a nord di Saigon. 

Una pattuglia americana è 
caduta in una imboscata men¬ 
tre era in missioni nella gitili 
già. subendo due morii e ven 
ti feriti, l’uà pattuglia fluviale 
USA è andidssa caduta in j 
una imboscata su un corso di 
acqua presso ii («infine cani 
txigiuno: due morti e due fe 
riti. 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. I ! 

I.'nmbu-iuutore Ha V.m i.au 
numero due della delegazione 
(!«‘!ia Repubblica dciiìovral leu 
v ononidi», ha presi) lo spunto 
dalia seduto od.erga — la pri¬ 
ma «iie si .svolgessi' aii un li 
velie ridetto iio,M !a partenza 
de! capo della delegazione .irne 
r:ea:io — per denunciare lì 
carotiere ra attapino delia de 
ci.'.ipe d: N:\on di non nomi¬ 
nai e • p«T («ra > un mici e- o 
re a t.'at)«'t IsKlce. 


li prc'tiiotitc N,\«i:i 


h.i 




TOKIO. IL 

Il pruno mlt’.i-tro nord, co 
r« ano. K m I: Sung. Li d.chia- 
rato oggi, in uri’iiitcrv l't.i. ctu 
in Cc/.-a < tribbi- scoppia 
re una guerra in qualunque 
morri-r.to ». 

F'gli ha acC'.-ato gli Siati 
Uniti (i: voler assumere i! 
Controllo (iella Corea * tonte 
un trampi’.av) di lancio per 
l’invasione deir.AGa » e ha 
actnunto che a tale sc«>po gli 
USA iuinr.«i trasformato la 
Corea del S.al in una iol<t:c.a. 


SF.UL. U 

Un at ri o ri: lira .i suticiìrca• 
no. o»:i ól rsone a bordo, è 
>t,ito diiottato su’.l’a, rap-irto 
fi. Won'an. nella Corea del 
N >rd. 

L ai re>. un < YS 11 » *Ii fati 
hrica7Ìonv eiapjvinesc c h e 
svolgi va servizio interno tra 
Kagnang e Scu!, era partito 
alle 0.21 ora locale, diretto 
alla capitale, dove s.irrhfK' 
d.g.uM armare alio 1 .IO. 

N >n si hant’.o notizie preci¬ 
se ré s ill’idinutà dei d:r««tta- 


ta Ha Yan I.au — serva >1. 
oi.igui.ire |h U.ipft rePza in at¬ 
tesa «i. loniin. stare i.:.a l'i'si 
/.ape «il forza sul camini «ì: 
battagli.! a’tnvers.i !a v 
iiami/za/.ior.e del •. « >:i f 1 ; 11 « » . In 
jira'.ica. l ammun.-irazsonc ana- 
roana ha ridetto la jxirtaia 
lieìia l’iir.tere'.iza >i: t’.‘.r:gl sia 
.ì. tt r.i s**»; * ivnìì. n«ire ìm 

nuovo capo lieiega/U'.'e. sui 
tmiit-ndo (iela’ v«indizio::; a que 
sta nomina 

La seduta ixiierna — -ir. da! 
!';:ii/.o «ieile trattative «lu.iiiri- 
partite Parigi — ha visto la 
sola de.ega/uvT'.e del GRP ea 
jvgg.ata «dal s.;«> resivnisatnii' 
pr.l«« .p i e. li ni.m-U'n degl: 
e-te.-i Ini Ikn’n. F.<1 «■ stata a;i 
puiu,) ia signora R:r.h a rinno¬ 
vare s.iicr.pcim atte t- Ulti.':.ti¬ 
mi nte « -vfIeri.« .tv.in/.ga tre 
giorni fa dai ;»>ria>o«.e .!«■.,a 
stes-a «lelega/uiiii't se gl: Sta 
t: l ’ ri : t ; d.ihrtrano (li r.tir.ire 
totaiusi nti- e senza i«'n«l.zaini 
tutte ie loro !rupile e q.lelie 
dei paesi stranicii ad essi allea¬ 
ti entro un periodo d; -ei mesi, 
ie f«irze del Fronte Nazionale 
d: i-iisra/ione e dei GRP si 
impegnano «ut offrir Kiro tutte 
ie garanzie il; snure/za durali 
tt 1 ev .umazione, eome i- stalo 
fatto i(t-i c.ì--«i «lede trup;>e «« 
tiinnne. 

I.e modai.tà e il caienilarui «i; 
r.t.ro delie trupjie amcrieane 
«.- alleate e le m.slire «i. sicu¬ 
rezza relative potrebìxro e--o- 
re discusse tra le parti inte¬ 
ressate. «io- fra ì rappreser.tan- 
ti de! GRP e del governi degli 
.Sfati Un.li. 


a. p. 


L’intervista 
di Heinemann 

Dal nostro corrispondente 

RK.Rlil.NO. IL 

il presidente della Repubblica 
federale tedos'.i, il .socialdemo¬ 
cratico Gusfav Hemeinann. ha 
espresso ieri sera in una con 
ver.s.i.uone «vn la stampa estera 
li su-* pieno ap;ii)gg:o ad una 
l>i»'.!t:ea d; apertura e «li eoa 
Tatti regolar, con lesi, «'riti 
cando anelie esplicitamente 
prò, vi leni : governi «lemocrist: i 
n: e soprattutto la ixmtica «ule 
iiaui-r:a:i.i vili- non si e tini; mi- 
jx'gnata * silfhc.eptemetite > in 
questa d re/mne. 

I! presnii'ice ft-.ii-raa' lia au 
spivato vile i i rapisca; con : 
•. i.-.-i; «vr.en*.a.i d.vv'ngano agre: 
Targo buon; (prego quell: con '• 
-, .cui; «HVidenta'.i r. r R-cin. h« 
delti» H' Uri-nia.nn, gui da; Ibi > 
avrehiie ii«>v u’n .iiii>.‘g:iars. in 
quesTa dire/.iìù?e. (.ho Ilon e av- 
,iungo ;n molo -'uftìg.elgs » »’ 
«pii--:** appanto c s*.at*i il ili') 

•. v « «. «g ; ha vieTta. de! suo n»n 
Trassi ,v i 1 i'\ i-.m.v.i ere A re 
:i.i.:*r. 

Ne. quadro d: una r cerca d. 
baon: rappirt: euri : _ v :e:n: •■>'.- 
'. e.-:. H--.n« malia s: e «k Re an 
vis- ii.s.»).-■,«> a fare una visita 
::i !’ii--:i:,i. al.'Cv'he. c«*n I :n- 

.-t.iuraz «i:x' •!: rviaz.on: i p o 

n'-it.ci.e tra : -.in' pai'si. ne 

'.« riga:.') crv-.c*- pre:g.e<— 

Per ora comunque, sevorvi-i 
il- .rugnurin. le. cosi più urgenti* 
e ragg.unger» «pi-g-.e eh»* »-g : 
ha chiamato » ur. regolare co - 
l«>«j'a «i ? con \ ars t..a. 

i!e::>‘. - iia:in ha ,»>: a,eenna:o 
inr.iuega:i>.'.n:<- a.e ris.'r.e ebe 
,v. r.-a-v- viv.mm. sopr.g.t:;■*.«) 
:.eg.: ’«N\. la .nuova •»'..i>.ca 

or.er.M e d. Ivmn a:T. rmar. i ) 
vh»- * la s.-idiiv ia nuiuV't.g.i 
«-«in: : «>n: : >i. .pieva •.-> .t.v a 
è •.ngu.-tiTK.ita ». 

P. p > s.,i»'rge ha sottolineato 
la 'uà :r •< nzii'ne d: visitare tal- 
• i p.a s; condri mi: con la <»er 
man: i «-:»■ f irorv» aggrt\i:t: da 
rante la ■--.««'ida g,.erra nii>n 
vi.a * e vhe r»m siivi aiv.ora 
stali v.s.tati. vsi.vi :: « «infiggo, 
«ia :n capi vi. >:.it<i tedesco 
« », vidi nta'e. 

Hei:»-:iiari:i s: v» «k'f.i infn»' 
s« »d-d .st at ni vi»*.la ero vdie r.a 

r.svoss.1 o siivi óM-ri'o avVi-nrsi 
a..a r»e.'« ss.Tà i. una r:v»*rv'.i u. 
pg.ov e v ,i- jv-r la pav é. 

Svendo il p.'es-vien:e fe,k-:a’e. 
li RFT t in confr.irga) ad altr. 
pai-s: è a«i un l.vo.lo arretrati! * 
e Riinn ««!•>. re!>rx- parttvrpare 
attivamente al finanziamento d: 
p.>>zef; ::,:er:iaz:onai; per la ri¬ 
vi-rea «ii-lia pavé ». 

Quandi al suo attegg;anvr.t«i 
ver-si il rez.me grv\'«« Heine¬ 
mann ha vie’g.ii d; non voler an 


Deipare le <lecis.«»ni del governo 
in [»ro;><»s.'o ma lo ha lasuiani 
e.ipirc ehiar.iiiK'ii'i- <ri indo ha 
d«-'.'«g. «Da e!iv- pai"<- v.tdaik* 
lo me s nipa'a- è a ' gli no’q t. 

A R'imi so.-!'i v «ci’.nua': anche 
oggi i « olloqu: |i--r la c«i:i 'hi 
sanie di un a-cordo < ««.oi.'iiòr 
ii.*!*- tra la l’olon.a e la RI-T. 

I! roomen'.o. |s-r quvga s.- 
coicl.i f.iM- «Ielle trattative i'«-s-,<- 
erano stati- interrotti- nell'otto 
!).’■«• gv-iir-o» s.-inbra propi/a). so 
pr.tìt'g'o in re! i/:o-i<- all’iige 
r«-s »' che Ronn senibra arirtet 
'«-re a'I'a. v:o q-ianto mai raoi-fo 
<1: colaKpii i )- » 1 : t : ( ■ i «ori Varsavie 

L'argomento rima:,.- -enei:-.- 
indie penne Olgl'ie d.-i g-.trn di. 
«•he le'gisf ra no ogni mumno 
un.l'e ; » r. *. • - n : « ■ : g • ■ «I i Vara ivi i 
in qi:<--‘ i dire/,.)-!.-. 

Oggi si na.-' a <I.•! 1 a <-o:ii-ess:^e 
i ! la ['-«-«aia d. un iT'-d '»ì -I: 
uri nuli iI«> -I. m iivIp. cr«T ’-i 

«•!,.-. .i ss • -j 11 .• a de ((.:•• t • m: «!••-- 
la e.»-«>•;• iz. .»•i- • v i-yìPv-a ’ r ) 
V « -M i v : a - ■ R- i*i*i *• -!••: « ■* «’g i -i 
•g.-'g, «1. -((«■[*. ! (-!]•• ,I-»r«■:>:«ero 

-,i-n-r-- v.-,imb.at: ’ra i «lue p i«-s: 
cu Hól s' i:«-ì)h-- a! --.-ii'r.i <1--!- 
,t- ;•• » f o li ‘i l' *.i’»‘!'i Jo-.lt.- 

.i*T i.i!i *;■,!*' i’!\• unni?!)**:*»*i )!:. 

Franco Fabiani 


Comunicnto del PCF 

Necessarie 
« cure aliente 
e prolungate » 
per il compagno 
Waldeck Rocliet 


PARIGI. ! ! 

I.l llii .o poi tuo del l'alt to 
omini'ta tianva.-si- ila lejbhll- 
aio Vaselli li .seguenti- eonut 
ungo: « ) >opo i (ki«- intv-r-, enti 
iururga-i S'iint- da! nostro nini 
agno U »Ni« v■ k R«>, h« t n«-gh 

li mi mesi, il sno stato d> sa¬ 
zi- t, « • ( « - -. ‘ .« ( ! ; ciré ; i - - « ut e 
pr-iimig.iti- Il gnippo ■!. me¬ 
no lltt'at'U .ito -I: queste villa- 
[«•vide una lunga co-iv a'es«-ei> 
i e una ridu/oni- dell’a»t:v a 
m a : g« ■ ni"' f i mesi 


L I ti’ta, 'igi'i'jo'i'tntido i .seti- 
'lin .«aiti ili ’U’li i rum uni.'1 1 Ita 
I>ani. i-oroe a! rt/ra/uiaii'i H d! 
/Imi: UnrUrt ali auauri ;>:u ira- 
•emù per un pieno c 'O.'.VrOo 
r- tahlinnrr'i’ ilrl’r sur canili 
vani! ili salute. 


I rapporti jugo-bulgari 




Bascev a Lubiana 

Divergenze sul problema macedone - Pole¬ 
mico discorso del presidente jugoslavo 


Dal nostro corrispondente 

RI-II.GR.ADO, 11 . 

11 presidente jugoslavo Ti¬ 
to in un discorso pronuncia¬ 
to oggi a Lubiana ha- 'filladi- 
to le posizioni iugoslave sul¬ 
le pili importanti questioni 
internazionali e sulla collabo¬ 
razione con gli altri paesi al¬ 
ludendo ad alcune polemiche, 
passate e presenti, che oppon¬ 
gono la politica estera iugo¬ 
slava » ad alcuni paesi vici¬ 
ni ». In concreto il presiden¬ 
te iugoslavo ila ricordato che 
la lotta di liberazione del po¬ 
polo iugoslavo non fu .soltan¬ 
to coniro il fascismo italia¬ 
no e il nazismo tedesco ma 
anche contro il fascismo bul¬ 
garo e ungherese. «Tutto ciò 
non deve essere oggetto di 
falsificazione o minimizzato » 
ha affermato Tito il (piale ha 
denunciato « quello che in 
proposito si scrive sui giorna¬ 
li di un paese vicino ». 

Molti osservatori eollegano 
questo affermazioni con la vi¬ 
sita che sta svolgendo in que¬ 
sti «giorni in .Iugoslavia il mi¬ 
nistro degli Ustori bulgaro Ru- 
scev il quale domattina, a 
Lubiana, probabilmente si in¬ 
contrerà con Tito. 

Sono note le differenze che 
oppongono Bulgaria e Jugosla¬ 
via su molte questioni com¬ 
presa quella macedone. 

Alla vigilia della visita di 
Bascev si era pensato che il 
problema macedone ed altri 
argomenti, che erano stati 
oggetto nel passato di aspre 
polemiche, non sarebl/ero sta¬ 
ti al centro dei colloqui, men¬ 
tre al contrario si è visto, 
in questi etile giorni, che le 
parti non solo ne hanno par¬ 
lalo ma hanno ribadito con 
forza le loro rispettive posi¬ 
zioni. 

I-e divergenze sono state 
tanto profonde, a quanto af¬ 
fermano nii'lti osservatori, da 


impedire che nel pranzo tra¬ 
dizionale tra ì due ministri 
degli Risieri fossero scambia¬ 
ti ì tradizionali brindisi. Sa¬ 
rebbero ipiindi smentite le vo¬ 
ci che vedevano negli incon¬ 
tri e nei colloqui tra Tepa- 
vae e Bascev un momento 
importante verso il supera¬ 
mento. se non l'attenuazione 
del conflitto sulla «questio¬ 
ne macedone ». Al contrario 
Jr> due parti sono rimaste fer¬ 
me 'iilh- rispettive posizioni 
e cioè da parte bulgara si 
continua a non accettare la 
esistenza di una nazionalità 
macedoni', e da parte jugo¬ 
slava essa viene riconosciuta 
storicamente e legittimata po¬ 
liticamente attraverso la crea¬ 
zione di una Repubblica auto¬ 
noma «all’interno ch'ila Fede¬ 
razione socialista iugoslava 

Franco Petrone 


Incidente navale 
al largo delle 
coste della 
Danimarca 

(Oi’K.MIAGKN. !!. 

Un pes.'hert-cclM dune. e. ia 
« K'tcr Marie è staio c<>!- 
;>;!«) lunedi dai fuòco d: una 
Unità delia marina militare so 
v letica; :iv! darne l'annuncio. 

;i>rt.i v «>.v delia marma «ia 
iii’sc. ha afTern.atn che. «a! trio- 
me a:*» di-.; incidente, ia nave s: 
trovava fi;.«ri «i -iie ac«j ;e ter 
r .*« «r;.» i i r " c. 

S; hanno t.;::.n ia indie.izior.; 
in base aia' qual: sembra che 
la » K'a-r Marie -. uv ad 

un.) vi: puSi’htTt’CCi. SI 

si»! \!:v>*.re .'il'* 

l:;. t ra.’ìo ; : j (JO.- 

nav.il: s-nii’viic. 


Una dichiarazione di El Gaddhafi 

Influenze straniere 
nel complotto libico 

Gli autori del tentato colpo di Stato 
giudicati al più presto da una corte 
marziale - Uno ha tentato il suicidio 

tu irò:.!, n 

li i'.‘": « ilei «ri. n',n.;-:rii «iez'.i irà ri. iibeo — che 


,-.i .i.t-i a :* :.’.i:«« 




a. mir.i'Tro 


ila D a t n '«>:::.«-.io Adam K 1 H.ivv.iz — ha » « ro.V«> .i. u.vt 
tlers: in car»ere. i.«« ha rive.ani ;’. ciiionreiio M-il;am:ne«i Ki Cari : 
haf.. p:> - rVii't- Constciio !.b ».. sii; R.voiaza»:.»-. r-i cor.'«i 
«i: una ;n:«’r».'ta . or..* s<a ai: •••ir; :> e:-e i.b ca. il.in:- : a.e.a 

rt '•) p * ru l’d'.ir'' ui'.u. 

Fi ila i.inaf. ò«>» aver f-'rn a* ai.'uri pr.v:«azioni sul c.irn 
p .>::«». '(«:’c.> ,ii. zo-t-rro. ha «i-::«» «r.* fi •«'r.'.ìt.v.i d; i«ii>i 
d; 'tat«> ,vt« » » . jar«. «»n •• iinu r«az oni :n -airs.> a Tré 

v-l*. *T.\ a. ', * r*"' i> I r:.o t*iì r^pprt'^ r.i.ìr.t, .riC o*. >.i. 

pr«ib\-ma «le!la evazuaz one fi: d..e ha- ii: :.n:i:riv situau ne'.ia 
!.:!v,i or terza'.* . K.l Gaddhafi ha re.*.» n«vai che :.::• e.i'ai-.» che 
r.'.firma :xn: «-at: nel 'er.ta* vo ri: coirsi «fi: «:a:«> s.irannii .«. pii; 
pressi g.ud.c.v.: «!a una c-tcte niar/a c pòche < p s-.::ia p« :à 
sarà usa-.! ,,.n i :rafiz«ir. ». 

Secondi fi pn-«:.> rze «i*fi Con«:g. o Unico delia R:.o!.:z.o-,e fi 
compi.iito «art-bN- «mm orzan.zzato r.e'.i'amli.M «ìei!fi -* rc.:«i. pr«» 
prai da alcuni ♦•>n:e-r.ti c!> i zi; *:• >«.i aveva «:>N-maf. m p -:. 
eh.ave <>•■ «i ia >cil>va? o:.-»* ani: monarchica de! «»•!•.• rr.hre sair-v 
Infatti tra ; ir.d.tar. — a «juarzo rpait.i dai e pn.T»- re:./e — 
figura un capitano che ’o fo««o Fi Gaddaa i aveva r.o:r nato 
can-i di-!!o «» «-razioni militari «uh •«> «ìopa ia ,Gpi«:z,-:e «fi: re Idr.« 

Fi Gaddhafi ha precisar.» che tra gii ufficiai: super or. impli¬ 
ca f: u->i « ra aiurzo r* c*ziti mere.- ,iigi: S-.z.. Ur.z e che. -.mi'.:re. 
fi: min:«'r»i delia D.f« «a era «t.ro re,e.-.'t n-i-rze mcaricaM d: trat¬ 
tare con una s,>. .« •fi americana una fornitura d. apparecchi 
radio. 


Infine -fi p-e>;di rie 


Consiglio «della Rivo! .7,ore ha r« so 


roM che «i'ipi ’a sc.iperta «iel c.impi.zz.i r.op vi «ono >:.tc «para¬ 
tore e che tVitti 1 enng.ura:. «i-r-i y.it: arre«: a:: dazi; organismi 
i: «.carezza mentre tornavano «da una riunione ai rr.:n:«vro di-ili 
II.feci. 


Incontro con i 
compagni jugoslavi 

Il PCI 

e la Lega 
per il 

superamento 
dei blocchi 


D i! 1 ,i! fi diivini)!e, a Ronn. 
si sono s\ o'z : gii ni. «miri fri» 
di-.i «a/.olii (iòi'.i I-i-za dei 
('omini:-• i JiiL'osI.t-. i c de! Far- 
t ’o Connini-ta Itaiiano. 

ha -1«• !<-iZ.»z.«>rii■ (ivila Lega «oa 
« «irn[:«i '<a dai compagni (Nij. t.n 
M jato, .e, d«'l!'FHic:o i -«-cut:',o 
- ii -11. » |)i'i-'id«n/a della Lega. «■ 
I.uka Sol'hc. vici' iV'pi'is.i bit- 
d, !! « S«-z «ii.*- K'ti-n della j>m-- 
si-ii-n/.» ,dei!a I.C J. 

!. i (!••:« gaz.ni «• de! !’('!. era 
( iiinpo '.i -i i: compagni (i o: / «« 
Napo ' ciò e ('.odo («adii//: d--i■ 
la 1 1 : ' / eie. i -o C -.'..oi: o. 
'l-i-t «• itiKÌoi'i. M.-eh::i: ,ii fila 
Si-z oi < F1 de! (" (", 

1 c.i:ni).«ta •«>-.'. ivi «Ciò 

s’a’ 1 rici-v l ! • : dii coni:) i ."m !.:::- 

g: Lonzo. ■ gr* •.tr:o uri-, r.i'e 

I- •’ pinzo si vi):io i nei ne ra ‘ ; 

-«ni li compagno Gian Cario 
! Vi jel t I, «ie" a I >. -vz « il le. dar* 
'<»:•• • do - ! fi 'ni ta . . «-, m nitri 

liiUipag'i 1 re-pms.d) ! : -:«■;!«■ ,!. 
-,«■! <• ;i"!\ z.i ii: pai" "o. 

Nel . «i|'so '!•': < oiinq-.f « h*• si 
sic!» svolti in una al ino-f,-r i 

cor iiiile. s: *• in m.fi-'' e i ima 
larga *• so-òan/in!*- coir. <-i zeri 
za di veduti- si; proi) Cmi m 

d «Clls-idl.i- e Sì e «tlUS' ,i'o lèi 

glande. :'(■( fi pi « i -, « interi s e p. r 
la sUila/ione delia JilgOil.ivla e 
di'liltalia- rome per !«• t-'pe 
r.i-nz.e e !a pdp.ira d- : i.ie 
partiti. 

Iil par:.foiare ««mo -fi zi af 
fron'a'i fi problema 'ieii'Kurona 
i- di"! Mefizerraiii-o m r* :.«/ 
rie agii attuali sviluppi pollimi. 
Le delegazioni li,orno riaffer- 
maio il loro Mi'tégna alla !ot' t 
(lei I >1 » : >11 ! • ( oul l'o Tinte lo forze 

reazionaru', confo le e.tu-e <Iel¬ 
la tensione in F.uvop.l e :! loro 
appoggio alle iniziati'.*' eiie con 

1 ’:m i; h• g• ui d: tulle !,- forze jio- 
|Mlar: e (iemorratiche jxissoiiìt 
portare a! .superamento de: bloc¬ 
chi e alla creazione (I: un si¬ 
stema di sieuri-zza collettiva 
fondato sulla indipetldcnAi. la 
sovranità, l’ugu.iglia'iza dei di- 
ritti dei suigol; paesi. la non 
ingerenza u.-gd affari interni. 

In (|iicstq quadtfll le due de¬ 
legazioni li.mtio eonvemi'o che 
i buoni rapporti esistenjj fra 
Italia e dugo la'. : a, la profon 
da amicizia < ile lega i fijmli 
infiori,avo e italiano ;x>;«o-io e 
(ie)>b.itio co'tituirf* uri «•’.emi'n;-» 
siginlie. itivi) per profìcui rap 
ri-»rti rnii’Mlatcrai: tra I’.ie«i a 
diverso regime sociale I coni 
paghi j;ifio «:.ivi hanno fiiustra'o 

in p irtii-olare i problemi die 
oggi si *x);ifii»!!«) alla so :.-tà 
soeinli-'tu jugoslava *- !(' hn.-e 
della po'itiea .'Vera dei l««rq 
l'ai'-v. fo-i.-i.ita s e principi d,z 
iio-i a’ii: .-.im«-:ìt«). 

I comp igni u,diani hanno il 
lustrato le grandi Iurte un tare 
d.-i lavoratori italiani e la pil¬ 
liti ea ilei P.r.I. ;x-r a:»rir«- 'ina 
nuova situazione poetica ba«i- 

’a su’!.) alleanza di ’ ii'ii- V 
forze di spi; -tra e d--:r,-ver.itiche. 

I.e due -ie'ega/iop; hanno pre¬ 
se in .-«.ime la «:‘:nz:.$jjs del 
mo-.-mefitzi comunista •' ojx.'raiu 
nzerna/i.n ile e • prub’efni del¬ 
la Nòta a-z : pin«'ruil;s‘,! K*.«e 
hanno ri.iffi rmato là «ige-.za «I: 
ri'ahzzar»- in questa l.itta una 
n ù larga unità d'az uno di tutto 
’e forze demo,Tòt tene. nntif.V 
«cisv <- riv.ilu/ionarV. 

P'i'nd.erc!-) in r-s.itn-' f divorri 
aspetti degli «cambi e :!*■: rap 
porti b 1 .cerar la ,1. e 
PUF. ha «andari sul’.- apip : e 
o fruttuose esperienze «li-fili ::!- 
f pii anni, provvederanno ari In 
eremeptare — noi le diverse .at- 
• v zà P'i'. : * : c l ie. -il ricerca e di 
--,],!:() — : '.irò rappur*: cor 
fi : ali. 

La delefia/ki-e .'folla I.f'J ha 
:m :■.«'.( pp.a «!*■ efiazeo: e d -i FUI 
a v :«i‘are ia .Uigoslavia. I.'mvi- 
••) «tato acce - ' ito 
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DALLA l a 

Metallurgici 

tic » per l'intesa realizzata tra 
■-.inducati e azvrnle pub'òitciie. 
I! v lec-prosiden’o della Contin- 
du-Tia ha aggiunto il propo¬ 
sito di una regolamentazione 
dt'l (liritto di seiopeiM e ha 
pi'e\ i'to |x-r il futuro nu-i'/i 
a rile iti (l-.-i prezzi, addebitan¬ 
do:] agii incrementi s:il.ir»ali. 
(fio malgra(ì ) gli hi;; stato fat¬ 
to -«'servare elle Ifiemu'ii’o dot 
. in gran p irte di natu¬ 
ra specula!,va. sia avvenuto 
p.-ZIM delie lo’te. 

Dfitb-i. pii-salerze della Con- 
fagr.colfura. ha ii teso la re¬ 
sistenza degli agrari di fron- 
••- .die ricini--’e dei iir.im m 
ti. (ìli sono »! n ricorda*.i i 
jgi-»r!i d« Av-il-i. m.rfi per tm 
con* ratto ili risposi-» — cosi 
c ■, » : 11 • * aveva fa’ti» :! «•.opre- 
sentante co ilind a -M'iale 
Osami > indicare «ma solu/ion* 

n.-Ila regolamentazione d■•! -F- 
fZM ih. sciopero I.fiigneo'Ai- 
r.i — sempre per I liana 
i - • a brueiand-> le • ipp ■ r i 1 ì 
e il fenomeno dei li:- leci.mt: e 
co: i’ ad ini ch«- sp, >;) l'.iim !e 
terr-- è un t'at' ) pisitivo. 

U* r ( imi liniere, i pad:' mi 
hanno volu'o dare at t raverso 
;! vid-'o n ! i m- miz > s »; » :-.i * * zto 


(«■■.•• i. ii,-:- : ! f'ituro ■ 


a! spili 

co:a za*'*i tirmat i. invi: nvIoli a 
’rast'orm.iT'si in - gtitir.lt, mi » 

(I-.-!!.I p ice so -iale. e non « 
proti.goni'* ; — come è iie!’*> 

cose oggi !«i Sara ancor p.ù 
-I- cluni - «1. nu. *. e lofi*- p »r 

oh.et" :v i ri V el i« I "c 1* IV I «■ (I: Zi- 
lorm.i i 11 -. : « - : 111 •. 

A 'arda Sera lToM. FIM p 
lTI.M li.amo intorni-it-> ■* che 

'iti nuovo ... fi min.- 

s'ro rivi Lavo:' ) a\ fa !u «fio nel¬ 
la giornata d: ogz p«c . sami- 
Ma:’.- la «1 ;-ponilnl 'a eia \n 
(Tini :t i(i11-' !'i i ha «--pze.s.-..) 'I >jv» 
l’intesa raggiunta con l’In- 
tel sm'l >■-. 


Grecia 


mata dalia invila Ma i-ondotta 
Hall a ('o!Utll..'sloile. 

Sul piano tedi n ««. dim(|ue. 
tutto semin a sìmip! ice ; su! 
p aim p; au. o. pn: tropo », sia¬ 
mo ben iontaoi dal poter af¬ 
fermare cu-,- domani i! regima 
fascista greco sora condan¬ 
nato e che riT.iropa av ra tro¬ 
vato la neve.".irm unità par 
espellere questo corpo estra¬ 
neo e (Linrn »-• » 

Iti questi giorni che hanno 
preceduto la sc.'Si«uie decisiva 
dei ministri degl; * sa ri dei d - 
ciotto paesi liu mi):, de! U««n 
sigilo di Kuropa, abbiamo «is¬ 
sisi ito ad uria aitali tia di m 
formazioni «■ d p i-i/iop. «em¬ 
pia- più ali.immoti A poche 
ore dali'.ipertura (f*■ ! ddu'ti- 
mer'Zo cìie VI (fe regnili- (lèi 
colonnelli sui bun«-o «togli ac¬ 
cusati, la su-a notizia .cra- 
niepte positiva r.g 'tarda la 
(•ormatila led.rali- I! gover¬ 
no ili Bonn ita <i* ei-o. ni.ilgiai- 
do la pia.ss'oui- americana di¬ 
retta a salvare ; coiotm- lli da 
una imnliailté con i.e n.i. «li 
associarsi alia Svezia, 'dia 
Norvegia» alla Danimarca. al¬ 
l'Olanda. aiì'Ingii.ite;ia e alla 
Islanda, eie.' hanno da te tip) 
manifestato ifinteti/mne d. vi¬ 
tale (untiti) il fasci min greco 

Ma si traini, in totali', «ii 
sette paesi soltu.To. su clici-e. 
!«). Altri due. la Cu cia e Ci¬ 
pro, voteranno ai seti'.) net¬ 
tuni. nte Ci):itr,tr;o: khancia. 
Altri ria. Turchia, Sv izzera e 
Malta seuibr.mo pruiv-nsi a 
cop.c edere altri 'v. mesi di 
proroga ai torturatori e ai 
|x-r«ee;rori della wip«>s ; zi in.- 
di-moeratà ,i greca. Sterhé. de- 
« is:v i ;x-r ;ma tnaggioranz.i 
semplice (ii Ih «« Il \<>t;. an- 
[i.aioTio ì ' iffrefi: «"he verran¬ 
no «spréssì dall'Italia, rial 
Belgio e da! I.u«-emburgo. 

Per (| i.m'o riguarda !Tt.i!;a. 
il «(ìitosegn-tarin Cop;>> che 
dirigerà ia nostra d« legazione 
ai moni, rito rii lasciare Roma, 
h i 3 ««;curat.' a Ifiirri la con¬ 
ta.uttà (iella politica estera 
del precedenti- g.ivertM ( NVn- 
:i:. ().i.mfio era m rtistr-i deci; 
es'cri. «i era t-Tmatn-. utì pr«'- 
tr.mciato eontr.i .1 regime d: 
\-er-). .ri ria éfifiiìgi - *) ci.-' la 
- ì-.-lt fi.«/io: ita!..;:..! / non può 
non t« iter pre.«i*.‘- !•> st.itut'» 

«b• 1 ('•>::«;g! «» (i; K.irnpa e ;1 

< opipà-sS.i (ii f itti che p.ir- 
trotino ’*) « .i-z.r « k!:,■ono ». 

Se. l'Italia voterA la so- 
.'{vn-ione dello (in'fin da’. 
( «ir-ifiho d: Kumpa. q;ie»t > 
voto, unito a q:> Ilo d. Ila G -r- 

Ti.CU.Ì fi fi-. Tali . p (trebbi- U V è - 

re r;na influi-: za rieferminar- 
«u: pa-«; an:.«r.i ,nr-.r. a 
far "-a’uri re «ìaiì’u:»m rju-Ha 
r:i«iggair.ifi/a ('ne raiip'eson*--• 
n-bbe una v:t‘-iri.i d* la ri'»- 
m. strazia c mia dura se «ìft- 
frta citi t’.i'i-.str.-i di Atene e 
ri. Il'.JtlanF.'tr. > .ìtr.-. ri caro che 
finn a qu. !.. ho « •"• *M. 

Q.a-'M è l'.iug irai che one¬ 
ri.; -, ra formala';-» tutti : d?- 
T,«i'r.v ci all; v igila di unti 

b.v.igfiu di primaria impsr- 
tan/a rèr Live ni re dì■■Ilo i vi¬ 
ta/«mi df-mocr.riche ounimy. 

ACU, ACPOL, UDÌ 
Comune di Milano: 
» Via la Grecia » 

Alla vigilia della riunione del 
Consiglio d’Europa. «I moltipli¬ 
cano nel nostro paese le richie¬ 
ste affinché il governa assuma 
un atteggiamenti di netta con¬ 
danna della Grecia. Prese di 
pcsiz one rnc'to chiare in questo 
senso si sino avute da parte 
del presidente delle ACLI Gj. 
baglio, del senatore Ferruccio 
Parri, che si è incontrato con 
il sottcsegri'tario agli Esteri 
Coppo (che insieme a Moro è 
partito per Parigi), dell'esecu¬ 
tivo dell’UDI, che con un tele 
qramma a Moro ha chiesto una 
fermissima condanna del regi¬ 
me di Atene, dell’ACPOL e del 
Consiglio comunale di Milano 
che ha approvato ieri sera im 
odg in cui si chiede al governo 
di votare per l'espulsione della 
Grecia (l'odg è stato approvato 
con il solo volo contrarfo dei 
due consiglieri missini). 













